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I cancellieri speculavano sulle 
proprietà dei morti senza eredi 


(A pagina 5) 


Violata la tregua: 
bombardata Hanoi 

(A pagina 12) 


Il profugo siciliano decapitato 


L’ha ucciso e nascosto 
un pirata della strada 



CAGLIARI — Un Imponente sciopero generale contro la grave provocazione poliziesca, che ha condotto all'arresto 
del segretario della CdL di Cagliari e di un operalo, ha paralizzato Ieri tutta la Sardegna. Un massiccio corteo 
di professori, studenti, operai e pastori ha attraversato le vie centrali della città. Manifestazione davanti alle 
carceri. (A PAGINA 4) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il dibattito si è aperto a Montecitorio con un episodio 
che rende ancora più urgente l’inchiesta parlamentare 


Rivelate alla Camera le liste preparate 

dal SIFAR nell'estate 1964 


Galere per il Sud 


Jn UN PAESE governato dai democristiani, dove i 
servizi di spionaggio e di polizia schedano centocin¬ 
quantamila persone, e generali e ministri intrigano 
ogni estate può sembrare poca cosa l’arresto improv¬ 
viso del segretario di una Camera del lavoro e di un 
operaio sindacalista. Pochissima cosa, poi, se succede 
a Cagliari, capoluogo di una regione « coloniale » 
(come la Sicilia, dove persino le tragedie di massa 
diventano felici occasioni di emigrazione forzata). 

Ma che un dirigente sindacale proletario e altri 
suoi compagni siano gettati in galera al posto dei 
banditi, dai capi di una polizia speciale che ha altri 
capi incriminati dalla magistratura, è la prova mode¬ 
sta ma tangibile che il meccanismo della repressione 
di Stato, la « violenza » di un potere pubblico intima¬ 
mente reazionario, sono regolarmente in funzione an¬ 
che se le « deviazioni » del luglio ’64 non sono scattate. 

Mentre il ministro Taviani siede in un governo di 
centro-sinistra e parla di regionalismo e di democra¬ 
zia. l’apparato di polizia da lui messo in piedi e ispe¬ 
zionato ogni tre mesi ha per bersaglio il movimento 
rivendicativo delle masse e si spinge ora ad arrestarne 
i dirigenti. Mentre il ministro Colombo ha l’impudenza 
di deplorare le condizioni economiche del Mezzogiorno 
e di chiedere la collaborazione dei sindacati alla sua 
politica, non guasta se al tavolo della trattativa si 
sostituisce il tavolaccio di una prigione. Mentre l’on. 
Moro pretende dai socialisti la complicità con le dege¬ 
nerazioni dello Stato, l’organizzazione sindacale uni¬ 
taria di classe può ben avere un suo dirigente, comu¬ 
nista o socialista se capitasse, alla mercè di un 
questurino e di una legislazione fascista. 

S E QUESTO accade ora in Sardegna, non è per 
caso. Quante volte abbiamo detto che quest’isola è 
stata scelta come poligono di tiro e campo di adde¬ 
stramento (e di concentramento) dell’autoritarismo 
governativo? Qui fa le sue prove un apparato repres¬ 
sivo speciale, e la colpa più grave della Regione sarda 
e dei suoi dirigenti democristiani è di non esigerne 
la smobilitazione. 

Il compagno Giovannetti e l’operaio Fenu sono 
stati denunciati per « blocco stradale aggravato » in 
riferimento alla manifestazione di duemila pastori 
calati a Cagliari con le pecore morenti, nel novembre 
scorso. Fu una manifestazione democratica, dove 
ogni eccesso sarebbe stato comprensibile e giustifi¬ 
cato e tuttavia non vi fu, che diede i suoi frutti, e di 
cui la Regione per prima dovrebbe rallegrarsi, per 
avere ritrovato almeno per un momento un rapporto 
reale con le popolazioni. 

Ma i poteri costituiti proprio questo non tollerano, 
che i pastori si uniscano e acquistino forza, che la loro 
lotta si leghi a quella degli operai, delle popolazioni 
urbane, delle masse studentesche, 

U N CASO ESTREMO, un episodio limite? No. un 
passo avanti lungo una strada che accoppia al rifor¬ 
mismo parolaio e accattivante l’insidia autoritaria e 
la macchina repressiva. 

La protesta popolare, perciò, non ha avuto bisogno 
ieri a Cagliari di incitamenti al « blocco stradale »: il 
blocco c’è stato, è venuto dallo sciopero generale, dal 
porto inattivo, dai tram tutti nei depositi, dall arresto 
della produzione nei pozzi del bacino minerario e nei 
nuovi insediamenti industriali, dal corteo cittadino 
di studenti e operai, dal pronunciamento di comunisti 
e socialisti, socialisti unitari e sardisti, cattolici, den¬ 
tro e fuori le organizzazioni unitarie di massa. 

E’ solo Tinizio. tuttavia, perchè il problema non è 
solo di solidarizzare con dirigenti e lavoratori arre¬ 
stati o minacciati di arresto, ma di alimentare e allar¬ 
gare un movimento che da mesi matura contro una 
condizione opprimente di illibertà e di sfruttamento, 
l’una all’altro strettamente intrecciati. Illibertà che 
ha nei corpi speciali e in alcuni dei loro dirigenti 
inetti e carrieristi l’espressione ufficiale (qualcuno 
così intende lo « Statuto speciale » di questa Regione), 
sfruttamento che nelle zone interne dell’isola, ma an¬ 
che in quelle « moderne », nelle campagne come nei 
centri operai e nelle città, non lascia aperto alle popo¬ 
lazioni alcun avvenire. 

Nè basta contro un tale stato di cose un movimento 
rivendicativo. Quel che ogni giorno si tocca con mano, 
in tutto il paese, è la necessità di un movimento 
politico di massa, di un nuovo schieramento di forze 
politiche, di una unità a sinistra più forte dello schie¬ 
ramento che ci governa Senza di che nè la Sardegna, 
nè il Mezzogiorno, nè il « prospero » Nord usciranno 
dall’involuzione — strisciante o brusca poco importa 
— che minaccia tutti e che tutti avvertono: anche molti 
tra coloro che ne restano complici, subendo i ricatti 
• le residue illusioni del centro-sinistra. 

Luigi Pintor 


Gli elenchi delle Marche e di Milano sono stati letti dal socialista autonomo onorevole An¬ 
derlini — Confermato il carattere politico delle liste per gli arresti: vi erano compresi 
tutti i gruppi dirigenti delle organizzazioni del Partito comunista — Riempiti gli « omissis » 
del rapporto Manes — Scomposta e intimidatoria reazione del Presidente del Consiglio Moro 


Moro chiederà la fiducia contro l’inchiesta 





A PALERMO SOnO LA TENDA 

quale hanno trovato rifugio centinaia di famiglie fuggite dai 
catoi pericolanti. E' stata allestita qualche giorno fa dai 
comitato di coordinamento Lega-CGIL-INCA- lari, con note¬ 
vole ritardo, il prefetto ha deciso di requisirò lo stadio dello 
Palme, nel quale troveranno rifugio altro 250 famiglie. 

(A PAGINA 2) 


Gli operai delle officine F.S. 
di Porta a Prato di Firenze: 

Inchiesta parlamentare 

sul SIFAR e il luglio '64 


Dalla mostra redaziome 

FIRENZE. 29. 

Oltre 0 70 per cento dei la¬ 
voratori delle Officine Ferrovia¬ 
rie di Porta al Prato di Frenze, 
hanno firmato una petizione lan¬ 
ciata dalla sezione aziendale del 
PCI per chiedere che venga 
fatta luce completa sullo scan¬ 
dalo dei Sitar e su] tentativo 
di colpo di stato del *64. Nella 
petizione — che è stata sotto 
scritta da 420 lavoratori di tutte 
le tendenze politiche — si affer¬ 
ma quindi di ritenere indispen¬ 
sabile la immediata istituzione 
di una commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta perché siano 
individuali e puniti i responsa¬ 
bili politici e militari di quei 
gravi avvenimenti, contribuendo 
ani alla difesa cd allo svi¬ 
luppo della democrazia nel pae¬ 
se. Una delegazione cuaa eg ner à 
domani alla presidenza della 
Camera e dei gruppi parlamen¬ 
tari la petizione con le firme. 
- L’iniziativa, che sembra de. 


stinata ad estendersi ad altre 
fabbriche fiorentine, è il risul¬ 
tato di un dibattito su) Sifar 
che le sezioni aziendali del PCI 
e del PSU alle Officine Ferro¬ 
viarie di Parta al Prato organiz¬ 
zarono già nelTaprile scorso e 
che si concluse affermando la 
esigenza di riportare i servizi 
di sicurezza nell'ambito della 
legalità costituzionale e di ces¬ 
sare ogni schedatura, anche allo 
interno delle aziende. Si indi¬ 
carono ne) dibattito te gravi re¬ 
sponsabilità della DC per aver 
costruito uno stato nel quale 
sono presenti «tanti Sifar nelle 
fabbriche ». 

Il segretario aziendale del 
PSU sottolineò tn quell'occasio¬ 
ne le «difficoltà ette il PSU in¬ 
contra ogni qual volta si tratta 
di prendere una decisione impor. 
tante, tn co ns e g ue nz a dell'atteg¬ 
giamento della DC che compatta 
si arrocca sulle proprie posi¬ 
zioni >. 

r. e. 


Il dibattito sul SIFAR ha 
avuto ieri alla Camera un av¬ 
vio clamoroso e drammatico. 
Il compagno ANDERLINI, so¬ 
cialista autonomo, ha lato in 
aula alcuni dei passi del rap¬ 
porto Manes che erano stati 
censurati dal generale Ciglie- 
ri per conto del governo, ed 
ha rivelato i nomi di numero¬ 
se persone — tutti esponenti 
del PCI — che erano compre¬ 
se nelle liste di Milano e del¬ 
ie Marche. L’intervento di An¬ 
derlini ha provocato sensazio¬ 
ne in ogni settore della Came¬ 
ra: le sue rivelazioni hanno 
infatti provato in primo luogo 
che il governo si è avvalso pre¬ 
testuosamente del segreto mi¬ 
litare per censurare frasi che 
denunciavano resistenza di un 
complotto nel luglio *64; in se¬ 
condo luogo che nessuna fidu¬ 
cia può essere data alle dichia¬ 
razioni secondo cui sarà il go¬ 
verno a fare piena luce sulla 
vicenda del SIFAR e dei fat¬ 
ti del *64: in terzo luogo, infi¬ 
ne. che questo governo tenta 
soltanto — avvalendosi anche 
delle pressioni e dei ricatti nei 
confronti degli alleati — di 
mettere tutto a tacere. 

Ma il discorso del parlamen¬ 
tare socialista autonomo ha 
provocato anche — tra la co¬ 
sternazione evidente di tutti i 
ministri presenti, in gran parte 
socialisti — la scomposta rea¬ 
zione dell’on. Moro che ha 
persino tentato la strada del¬ 
le intimidazioni per evitare 
che quelle rivelazioni fossero 
fatte. Anderlini, col suo inter¬ 
vento. ha voluto dimostrare 
che nessuna fiducia può essere 
data a questo governo. Infat¬ 
ti. esso, in un primo momento, 
si decise di consegnare al tri¬ 
bunale dove è in corso II pro¬ 
cesso De Loren7o Espresso il 
testo integrale della relazione 
Manes (la quale, confò noto, 
fu già censurata dal gen. Ci- 
glieri prima che venisse con¬ 
segnata al ministro Tremello- 
ni): questa relazione rimase 
agli atti per 24 ore; quindi il 
gen- Ciglieri informò A tribu¬ 
nale della necessità di appor¬ 
tare alcune censure per « se¬ 
greto militare >. 

E' vero — ha chiesto Ander¬ 
lini — che quei 72 omissis na¬ 
scondevano solo dei segreti mi¬ 
litari? Non è vero, ed ecco la 
prova. 

MORO — Come li ha avuti? 

ANDERLINI — La relazione 
è stata acquisita agli atti del 
tribunale per 24 ore. 

MORO — Lei si assume una 
grande responsabilità. 

Queste parole suscitano de¬ 
cise proteste dei parlamentari 
del PCI e del PSIUP. 

ANDERLINI — Senza dub¬ 
bio io mi assumo gravi respon¬ 
sabilità; ma ben più gravi se 
le è assunte chi ha deciso 
queste censure. 

MORO (si alza in piedi, fuo¬ 
ri di sè) — Lei si assume gravi 
responsabilità. 

DAI BANCHI DI SINISTRA 

— Lei non deve intimidirlo! 

MORO — Ciò dimostra che 

non siete capaci dell'inchiesta 
parlamentare! 

Queste parole provocano un 
tumulto. Quando ritorna la cal¬ 
ma, Anderlini inizia a leggere 
alcune delle parti che erano 
state censurate dal rapporto 
Manes. Tra l’altro non si vole¬ 
va far sapere al tribunale il 

I. d 1 !. 

- (Segue m pagina 11) 


La riunione 
del Consiglio 
dei Ministri 

Lunga riunione del Con¬ 
siglio dei ministri: dalle 11 
alle 15,47 di ieri. Relazione 
di Taviani sulla situazione 
in Sicilia (si è convenuto 
che i ministri finanziari si 
riuniscano, predispongano i 
provvedimenti specifici e 
studino i modi di coprirne 
le spese senza escludere il 
ricorso a nuove imposizioni 
fiscali); poi tre ore di di¬ 
scussione sulla linea da te¬ 
nere sul < caso Sifar > già 
in discussione alla Camera. 
Moro ha illustrato Io sche¬ 
ma delle dichiarazioni che 
farà in aula, probabilmente 
domani mattina; dopo di lui 
ha parlato Nenni. 

Ottenuto quel che voleva 
dalla direzione del PSU, il 
Presidente del Consiglio ha 
riproposto punto per punto 
i suoi argomenti contro l’in- 

ro, r. 

(Segue in ultima pagina) 


Coreo: aerei, aavi e truppe US A in allarme s ”’u«™ «Z! 

tinuano le consultazioni privata sulla vicenda della « Pueblo », il Pentagono annuncia che 
aerei, unità navali e forze di terra sono state poste In sfato d'allarme. La Corea resta vlgi- 
. „ tante. Nella telefoto: piloti della RDPC accanto ai loro aerei. (A pagina 12 le informazioni) 


IN UN'INTERVISTA A «TIME» E «LIFE» 


Kossighin : gli U.S.A. non 
sconfiggeranno il Vietnam 


OGGI 


D a quando il prof. Lui¬ 
gi Gedda ha scritto 
al ”Corriere della Sera” 
(domenica 28) una lun¬ 
ga lettera relativa ai Co¬ 
mitati civici da lui vi¬ 
gorosamente presieduti, 
possiamo dire di sapere 
tutto, ormai, su questa 
provvidenziale istituzio¬ 
ne. Certe cose ci erano 
già note e certe altre no: 
noi ci limiteremo a qual¬ 
che osservazione su que¬ 
ste ultime. 

I Comitati civici, scri¬ 
ve il Professore, sono 
sempre stati presenti an¬ 
che «nelle campagne » 
con una propaganda 
« anti-astensionista, an- 
ti-opportunista e anti-ma¬ 
teria lista ». Si lavora so¬ 
do, Professore, ma Le» 
dimentica che nelle cam¬ 
pagne è anche indispen¬ 
sabile una propaganda 
anti-crittogamica, prezio¬ 
sa per le viti. Questa di¬ 
menticanza del Presi¬ 
dente deriva • probabil¬ 
mente dal fatto che le 
sue maggiori preoccupa- 


spogliarelli 


zioni si rivolgono ad al¬ 
lontanare il sospetto che 
i Comitati siano organi¬ 
smi di destra. Arrivato 
a questo punto del suo 
discorso il prof. Gedda 
compie, per cosi dire, 
una specie di spogliarel¬ 
lo ideale, inteso a tra¬ 
mutarlo in un pericolo¬ 
so rivoluzionario. Senti¬ 
telo: «I Comitati civici 
sono presenti nelle cam¬ 
pagne e nei centri più 
umili—* (e qui giunto 
si toglie la giacca) 
« ...moltissimi suoi (sic) 
dirigenti locali apparten¬ 
gono ai ceti meno ab¬ 
bienti— * (e via la cra¬ 
vatta, per somigliare 
possibilmente al Che). 

Ma eccolo commettere 
una imprudenza. • Il 
mondo cattolico ne) qua¬ 
le operiamo — aggiun - 
ge — non è un salotto ». 
Professore, ha ragione: 
è una banca. Sicché può 
rivestirsi a puntino e, se 
deve uscire, mettersi an¬ 
che - la lobbia. 

FirUbncdu 


Il governo sovietico non ha nessuna autorità 
per negoziare per conto del paese aggredito 
dagli americani - Severo giudizio sulla politica 
di Washington nel Medio Oriente 


NEW YORK. 29 

Le riviste statunitensi « Ti¬ 
me » e « Life » pubblicano nei 
loro numeri usciti oggi una in¬ 
tervista che. rispettivamente, 
il capo-redattore e il direttore. 
Hedley Donovan e George 
Hunt. hanno avuto recentemen¬ 
te a Mosca con Q premier so¬ 
vietico Kossighin. nel corso di 
un comune colloquio. L'inter¬ 
vista verte sui grandi temi del¬ 
la politica internazionale e 
principalmente sulla guerra 
nel Vietnam e sulla crisi nel 
Medio Oriente. Secondo le 
versioni date dalle agenzie 
ocadentali (AP. UPI e Ansa) 
il colloquio si sarebbe riso! 
to. « più o meno in un mono¬ 
logo» fè questo un giudizio 
espresso dal redattore capo 
di « Time *). 

Reciso è stato 11 giudizio di 
Kossighin sulla guerra di ag 
gressione americana a] Viet¬ 
nam. che. a quanto riferisce 
« Time ». non permette al po¬ 
polo sovietico dj approvare 
una politica di sviluppo dei 
rapporti fra gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica, c mentre 
le truppe americane uccidono 
persone assolutamente inno¬ 


centi, conducono una guerra 
illegale ed occupano territori 
stranieri ». 

Kossighin ha detto ai suoi 
interlocutori: « F'uò il vostro 
paese affermare che il presti¬ 
gio degli Stati Uniti sia au¬ 
mentato di un solo centimetro 
dopo parecchi anni di questa 
guerra disumana? ». Ed ha 
aggiunto che nei suoi contatti 
con dirigenti occidentali, 
compresi quelli delia Francia 
e della Gran Bretagna, non 
ha trovato « una sola persona 
disposta a giustificare gli Sta¬ 
ti Uniti per la loro aggressio¬ 
ne contro il popolo vietna¬ 
mita ». 

Gli Usa. ha detto ancora 
Kossighin ai due giornalisti 
americani, stanno facendo 
una guerra sporca e illegale 
per difendere « soltanto un 
pugno di generali di Saigon 
che non hanno assolutamente 
nessun valore per la società e 
che sono soltanto un pugno di 
parassiti ». 

Rispondendo ad un'altra 
domanda, il Primo ministra 
sovietico ha dichiarato — fa¬ 
condo la versione data da 
(Segue in ultime pagine) 
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STAZIONE TERMINI: un giorno al centro smistamento terremotati 


l'Unità / martedì 30 gennaio 1968 


Grottesca protesta sulla legge regionale 


Dal binario 22 ricomincia I senatori liberali per 


Gravi minacce 


sulla fabbrica 


il viaggio verso il nulla 

Un «terminal» nascosto per una realtà amara e scomoda - Vecchi e bambini da un treno all’altro sui carrelli per i pacchi 
postali * Duemila profughi In transito - Un pugno di riso e di pasta: « Ma come facciamo a cucinare? » - Cinquemila lire 
per dieci giorni - «Forse è possibile rimediare una coperta...» • I materassi sono stati mandati in Sicilia 


l'ostruzionismo ma 
non oltre le otto ore ! di Ponu#,i 




Vecchi e bambini da un treno all'altro sul carrelli alla Stazione Termini 


« Centro assistenza terre¬ 
motati - binario 22 - stazione 
Termini ». Cartelli cosi se ne 
vedono a decine non appena 
messo piede dentro la stazio¬ 
ne. Si seguono le frecce e ci 
si trova tra i terremotati, tra 
gente che fugge inseguita dal¬ 
la paura, senza meta, con un 
foglio in tnsca, rilasciato dal 
sindaco del loro paese, e un 
sacchetto di viveri in mano. 
Il binario 22 della stazione 
Termini è l’ultimo, quello vi¬ 
cino al terminal delle laziali. 
Di solito è di li che partono 
gli accelerati per Viterbo. 
Formio e gli altri centri della 
regione. Un binario nascosto, 
un po’ appartato dove non 
giungono gli occhi indagatori 
flei turisti che arrivano sul 
Settebello o sui treni inter¬ 
nazionali. E’ lo stesso bina¬ 
rio su cui arrivano i pendo¬ 
lari. gli operai che ogni gior¬ 
no si riversano a Roma dai 
paesi circostanti. Come i ter¬ 
remotati anche loro sono una 
realtà scomoda, una piaga da 
non rivelare. Da qualche gior¬ 
no questo binario è diventato 
il centro di smistamento, per 
le varie regioni d’Italia, del¬ 
la tragedia siciliana. 


Il governo: 
ancoro nulla 
per la Sicilia 

Modifiche ad alcune nor¬ 
me del Codice penale 


Il Consiglio del ministri nella 
riunione di ieri, oltre che as¬ 
sumere la negativa posizione sul 
SIFAR (di cui riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale), ha di¬ 
scusso nuovamente della situa¬ 
zione nelle zone terremotate del 
la Sicilia, senza tuttavia giun¬ 
gere ad alcuna definizione dei 
problemi strutturali da affronta¬ 
re. Difatti — stralciamo dal 
comunicato di Palazzo Chigi — 
saranno tenute « riunioni dei 
ministri competenti per l’esame 
generale dei problemi del a ri- 
costruzione ». In buona sostanza, 
il governo non ha ancora in ma¬ 
no elementi tali per dire ai si¬ 
ciliani quali sono le scelte per la 
ricostruzione non solo, ma anche 
• soprattutto per la ripresa eco¬ 
nomica. L’unico provvedimento 
adottato è costituito da un dise¬ 
gno di legge « interpretativo » di 
una norma sanitaria contenuta 
nel decreto di primo intervento. 

Altro disegno di legge appro 
vaio è quello concernente lo 
stralcio di alcuno norme della 
delega per la riforma del Co¬ 
dice penale (il progetto origi¬ 
nario del ministro della Giusti¬ 
zia. l’on. La Malfa Io aveva 
di recente definito fra I punti 
programmatici qualificanti per 
il PRI). Una nota ufficiosa in¬ 
dica vagamente alcune delle 
norme che sarebbero modifica¬ 
te. prevedendo fra l’altro l'abo¬ 
lizione del delitto d'onore, la 
esclusione dei complici dal be¬ 
neficio dell'estinzione del reato 
m caso di rapimento di mino 
re seguito da matrimonio, ecc. 
Il progetto prei evie anche una 
nuoia normativa per il reato 
di peculato (che. si disse e non 
fu smentito, è stata voluta da 
Moro per accogliere la diminu 
rione delle pene per i piccoli 
furti). Le modifiche al codice 
penale riusciranno a essere ap¬ 
presale per tempo? La doman¬ 
da non è peregrina, dal mo¬ 
mento che su delitto d’onore e 
rapimenti, ad esempio, c’è di¬ 
visione fra gli uomini del diritto 
(e molti siedono in Parlamen¬ 
to), come emerse al tempo de] 
processo di Catania, che susci¬ 
tò tanto scandalo. 


A decine sono seduti in una 
sala d'aspetto, il « Centro so¬ 
ciale » come è chiamato un 
po' pomposamente questo 
grande stanzone, muti. TI 
guardano fissi e seguono 1 
tuoi movimenti solo con gli 
occhi, senza girare il capo. 
E non sai se si interessano 
a te con diffidenza o perché 
aspettano qualcosa che forse 
tu puoi dare loro. 

Sono tutti li in attesa di un 
treno. Il biglietto che hanno 
in tasca dice « Destinazione 
Milano ». « Perché Milano > 

domando a Giuseppe D'Ada¬ 
mo. un operaio di Alcamo che 
fino a 10 giorni fa lavorava in 
Svizzera e che oro si è li¬ 
cenziato: « Per stare vicino 
alla mia gente » afferma sot¬ 
tovoce. E quasi si vergogna 
di poter fare qualcosa per 
gli altri, lui che in fondo 
non ha problemi perché è 
scapolo e non ha avuto la ca¬ 
sa lesionata. « Perché Mila¬ 
no * ripete a se stesso, « Non 
lo so. Dicono che U c’è posto. 
Ma io non lo so se è vero. 
Pino, lo chiamano tutti cosi, 
parla con un leggero accen¬ 
to siciliano, ma in un italia¬ 
no molto corretto. Ha fatto 
tre volte il viaggio tra Roma 
e le zone terremotate per aiu 
tare i compaesani. Parlando 
ci accompagna tra questa po¬ 
vera gente. 

Antonio Marini) viene da 
Sciacca con la moglie e i tre 
figli. II più piccolo ha appena 
un mese In braccio alla ma¬ 
dre piange, con i pugni chiu¬ 
si. avvolto in una coperta mi¬ 
litare. La donna si gira ap¬ 
pena verso il muro e scoper¬ 
tasi il petto allatta il piccolo. 

Tra la mezzanotte di ieri 
l’altro e la serata di ieri sono 
giunti a Roma circa duemila 
profughi. Un funzionario di 
polizia cerca di spiegare ai 
cronisti che la questura fa tut¬ 
to il possibile, che fornisce ce¬ 
stini da viaggio, pacchi vive 
ri e dà anche un contributo 


a quelli che restano a Roma. 
La verità? La verità è nel¬ 
le grida, nelle proteste di que¬ 
sti uomini disperati. 

Ci hanno dato — è un uo 
mo di Calatafimi che parla, 
Giuseppe Conte — un pacco 
viveri con pasta e riso. Ma 
come facciamo a cucinare? 
Che dobbiamo farci con que¬ 
sta roba? L’altro ieri ci han¬ 
no detto, appena arrivati, di 
andare in questura. Ho cam¬ 
minato ore prima di trovar¬ 
la. E tutto questo per pren¬ 
dere 5 mila lire di sussidio. 
Mi hanno detto che devono ba¬ 
stare per dieci giorni. 

Mentre parliamo giunge un 
altro treno dalle zone terre¬ 
motate. Nuovo accorrere di 
uomini in divisa. Qualcuno 
chiama i carrelli per traspor¬ 
tare i bagagli. I fagotti, le 
valigie legate con Io spago, 
vengono scaricate Poi, sopra, 
vengono adagiati i vecchi e 
qualche donna. I bambini si 
attaccano alle sbarre. Una 
piccola processione di dolo 
re. Una ispettrice di polizia 
ordina di consegnare un ce¬ 
stino da viaggio a tutti quel¬ 
li che hanno il buono Qual 
cuno l'ha perso, o non l'ha 
avuto. Per loro la burocrazia 
dice che non c’è da man¬ 
giare! Devono arrangiarsi. 

Quelli che restano a Roma 
sono inviati in uno stanzone, 
dove ci sono uomini della CRI. 
Su lunghi tavoli montagne 
di vestiti, maglie, camicie. 
Sembra di essere al mercato 
delle pulci. Si provano i ve¬ 
stiti a occhio. A qualcuno una 
camicia, ad un altro una 
giacca: e non sempre le mi 
sure sono giuste. 

Tra coloro che aspettano i 
convogli ci sono molti sicilia¬ 
ni. Aspettano parenti, amici, 
per portarli nelle loro case 
Ai posti di assistenza chiedono 
dei materassi per non farli 
dormire sul pavimento. 

Ma i materassi non ci sono: 
sono stati mandati tutti in 


Sicilia. « Forse è possibile ri- cuno che aspetta da due gior- 
mediare una coperta. Nien- ni. Due giorni ancora senza 
t'altro ». dormire, dopo 14 giorni pas- 

Dovranno aspettare che la sati all’addiaccio, 
questura reperisca dei posti 

in una pensione. E c’è qual- P* 9* 


Continua la sottoscrizione dell'Unità 

37 milioni per i terremotati 

Solo ieri raccolti oltre 2 milioni e mezzo • Ha dato 
cinque mila lire Battista Cirillì un bracciante con 14 
figli - Centomila lire da una lettrice - La redazione 
di Firenze per la terza volta all'appuntamento 


Continuano a pervenire al¬ 
le nostre sedi di Roma a 
Milano a alle nostre reda¬ 
zioni provinciali I versamenti 
a favore dei terremotati del¬ 
la Sicilia. 

Ieri sono arrivate 2.534.880 
lire che unite ai 34.374.845 
precedenti portano fino a og¬ 
gi la sottoscrizione fatta dal 
nostri lettori a un totale di 
L. 36.909.745. Ecco in detta¬ 
glio i versamenti registrati 
nella giornata di Ieri. 

Masillo Renato L. 10.000 e 
pacco d'indumenti; Cirilll 
Giovambattista, bracciante 
agricolo, Aprilia. 5.000; Zap- 
pella Luisa 8.000; Sezione 
PCI Montesangiusto (Macera¬ 
ta) 33.500; Fortunato Nlco- 
demo, Praia a Mare, 2.000; 
Gannì Bargagna, Pisa, 5.000; 
Serra Luciano, Pontremoii 
(Massa), 3.000; Vitali Elisa, 
Camerino, 2.000; Sezione PCI 
Camerino 10 000; Sezione PCI 
Portorecanati 21.500; Sezione 
PCI Fabriano 12.000; Pa¬ 
radiso Pietro, Ischitella, 
2.000; Sezione PCI Lubrjano 
(Viterbo) 6.000; Sezione PCI 
Ros'gnano Marittimo 50.000; 
Ubaldo Degl'Innocenti, Via¬ 
reggio, 5.000; Romerio Gior¬ 
gio, Pesaro, 5J00; Romerio 
Gaetano, Pesaro, 10.000; Bia- 
gini Gino. Montecatini Ter¬ 
me, 5.000; Sezione PCI For¬ 
no d| Massa 20.000; Lucca- 


rlnl Salvatore, Calmazzo. 
5.000; Palazzi Amalo, Urbi¬ 
no, 3.000; Bellonl Cherubino, 
Lavaiano (Pisa), 3.000; Ana- 
cario Carmelo, Palmi, 1.000; 
Alfonso Iaconi Foligno, 
1.000; Angelo Rivela, Santa 
Marinella, 2-000; Giuseppe 
Agostini, Catanzaro, 10.000; 
Natale Pasquale Wladlmiro, 
Soverato, 1.000; Ferrovieri 
comunisti Castelfiorentino 
7.000; Sezione PCI S. Luca 
(R. Calabria) 10.000; Can¬ 
tini Giampaolo, Cecina, 
2.000; Sezione PCI Lacedo- 
nia 34.000; Cecchi Libero, 
Abbadia S. Salvatore, 3.000; 
Berretta Luigi 1.000; Renalo 
Capuotto 2.000; Ottorino Pier- 
leoni, S. Elpidio a Mare, 
2.000; D'Innocenzo, Calvi Ri 
sorta, 40.000; Mario Ferran- 
tino, S. Severo, 5.000; Reda¬ 
zione Unità Firenze (3. ver¬ 
samento) 719.380; una let¬ 
trice 100-000; Durastanti Al¬ 
pini e Farinelli 4.000; Se¬ 
zione PCI Moiano (Perugia) 
30.000; Sezione PCI Rosamo 
Paterno, Sanlangelo di Ca¬ 
tania, 15 000; avvocato Ni¬ 
cola De Costanzo, Napoli 
15.000; Franco Frascaria, 
L'Aquila. 5.000; Flora Lucia 
2.000; A.M. 5.000; compagni 
Oriopedia del Forlanini 10 
mila; Sbardella 1.000; Carlo 
Mancini 20.000; dalla nostra 
edizione di Milano sono giun¬ 
ta 1.261.500 lire. 


Mentre la dinamite spazza anche le macerie dei paesi crollati 


In Sicilia chiedono ancora pane 


Requisito uno stadio a Palermo per i sinistrati dei catoi - Prefetto smentito dal genio civile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 

La dinamite spiana da stama¬ 
ne le macerie di Gibeilina, di 
.Montevago di Salaparuta. di 
Poggioreate Dei paesi distrutti 
dal terremoto non restano ora 
che i nomi e la speranza di 
ricostruirli. 

Atroce e impietoso. Il colpo 
di grazia si è reso necessario 
per evitare che nuovi crolli 
causassero ancora vittime tra 
le squadre di soccorso, come è 
accaduto giovedì quando la ter¬ 
ra ha tremato daccapo. 

Muta, con le lacrime agli oc¬ 
chi. la gente assiste da lontano 
all'esplosione delle mine e al 
nuovo scempio che esse provo¬ 
cano E' la fine anche della pie 
cola tl.uMone di recuperare an 
cora qualcosa tra le rovine. 

L'onda degli aiuti ufficiali ri¬ 
fluisce a vista d’occhio, tra 1 
sinistrali cova — e già in più 
zone esplode - l esa sperinone. 
Dalla tendopoli di Uìbellma chie¬ 
dono con urgenza indumenti e 
viveri: da quella di Montevago 
case prefabbricate Viveri sono 
invocati anche a ParUnna. a 
Sambuca, ad Alcamo, a Santa 
Margherita, a Partinico. a Gtu- 
- liana. Tutte le scorte sono esau¬ 
rite a Menfl. dove servano im¬ 
mediatamente anche tende e co¬ 
perte. Da S. Giuseppe Iato è 


giunto un SOS: prodotti dietetici 
per i bambini: a Campofionto 
sono Decessane razioni alimen- 
tan per 1500 persone; a Rocca- 
mena invece per ia popolazione 
i viveri ei sono, ma mano» il 
foraggio per le bestie che 
muoiono. 

Ovunque, la sistemaziooe dei 
sinistrati è ancora paurosamen 
te precaria. Nel Trapanese, su 
18.800 sinistrati « ufficiali » (ma 
altri 4244 sono già fuggiti al 
nord) solo 9020 erano, alla mez¬ 
zanotte. ricoverati in edifici sco¬ 
lastici e in case private; tutti 
gli altri, per ammissione del 
prefetto, sooo ancora nella ten 
dopoli (4980> o in tende sparse 
(2000) o ammassati n ei c arri 
bestiame delle ferrovie (2800) 

Solo a Castehretrano mancano 
tremila tende, necessarie a ospi 
tare gli inquilini delle 1600 case 
lesionate dalle ultime seos*e: 
ma in città le autorità pensano 
soltanto (e male) ai profughi 
degli altri centri della zona e 
questo sta creando pericolose 
divisioni tra la popolazione, ec 
cita animi già tesi, provoca 
esp'oskmi d'ira e ne sa qualcosa 
U sindaco de che stamane è 
stato affrontato in modo deciso 
dai suoi concittadini esasperati. 

La situazione non è meno gra¬ 
ve a Palermo dove, con 5 giorni 
di ritardo sulle misure adottate 
dal comitato di coordinamento 
Lega-CGTL-INCA, il prefetto si 


è deciso a decretare la requi¬ 
sizione dello stadio delle Palme. 
La decisione è stata presa po 
che ore dopo che il presidente 
della Regione aveva comunicato 
che anche il capoluogo verrà 
compreso nell'elenco dei centri 
sinistrati dai sisma. La requisi¬ 
zione consente di installare nel 
k> stadio una tendopoli — la se¬ 
conda che sorge in città — dove 
potranno trovare rifugio 250 fa 
miglie. solo una piccola patte 
cioè degù sfollati dagli orrendi 
quartieri del centro storico della 
città, di cui il terremoto ha 
scoperchiato l’antico e mai in¬ 
taccato marcio (anche nei quar¬ 
tieri residenziali, però, non c’è 
molta tranquillità: due edifici 
nuovi sono stati sgomberati tra 
ter sera e stamani • Ma i prov¬ 
vedimenti. anche i più modesti 
e senza prospettiva, devono e» 
sere strappati coi denti ad auto 
rità meschine e dalla mentalità 
borbonica 

Ecco l'ultimo esempio. Viene 
da San Giuseppe Jato II sinda 
co. compagno Maniscalco pre¬ 
siede una manifestazione popo 
lare, raccoglie le denuncle dei 
sinistrati (0 paese, come molti 
altri, è stato sino a ieri ignorato 
dalla organizzazione ufficiale dei 
soccorsi) spedisce un telegram¬ 
ma ai Vìgili del fuoco di Paler¬ 
mo — perchè accorrano subito 
— e un altro al prefetto Rivalli 
perchè si decida a disporre tm 


primo intervento assistenziale. 

Ra valli risponde in termini 
inammissibili: i danni nel paese 
sooo mimmi, 1015 case «lieve¬ 
mente danneggiate »: d'accordo 
per l’assistenza, ma « m rela¬ 
zione alle effettive esigenze per 
la cui determinazione verrà sen¬ 
tita l'arma dei carabinieri ». 

« Peraltro — aggiunge queJo 
stesso prefetto che, mentre le 
case crollavano, disponeva a 
Corleone la cancellazione di 400 
lavoratori agricoli dagli elenchi 
anagrafici — da informa zi od as¬ 
sunte non sussistono in codesto 
comune motivi di particolare 
panico, per cui diffidasi la si¬ 
gnoria vostra dal diffondere no¬ 
tizie allarmistiche destituite di 
fondamento »! 

Bene. Manco 0 telegramma 
era giunto sii tavolo del com¬ 
pagno Maniscalco, che il Gemo 
Civile — smentendo il prefetto 
— rendeva noti i risultali delle 
rilevazioni dei suoi tecnici a 
San Giuseppe Jato: un edificio 
crollata 150 gravemente danneg 
giati. 450 lesionati. Quale ere 
dito, quale fiducia, potrà mai 
riscuotere a San Giuseppe Jato. 
come ovunque nelle zone terre¬ 
motate, uno Stato che. anche 
nella tragedia, si presenta or¬ 
ganizzato per difendersi dai cit¬ 
tadini. anziché per difenderli e 
per aiutarli? 

G. Frasca Polara 


Di fronte alla decisione 
dei capi gruppo di pro¬ 
trarre i lavori sino alle 2 
di notte il PLI si è ri¬ 
chiamato alla «dichia¬ 
razione universale dei 
diritti umani » - Lettera 
jettatoria al presidente 

Il Senato ha tpnuto seduta 
sino alle due di stamane, sem¬ 
pre impegnato a fronteggiare 
ì'ostruziomsmo delle destre 
contro la legge regionale. Si 
è giunti all'artieolo 3. al qua¬ 
le liberali e missini hanno pre¬ 
sentato oltre trecento emenda 
menti, quasi tutti privi di qua¬ 
lunque significato legislativo. 
Già una buona parte è stata 
respinta ieri daH’Assemblea 
con una nuova serie logorante 
di votazioni a scrutinio segre¬ 
to. Da oggi, per accelerare 
ulteriormente i lavori a Pa¬ 
lazzo Madama si terrà una 
seduta ininterrotta fino all’ap¬ 
provazione definitiva della leg¬ 
ge. Ma il Presidente, a sua 
discrezione, potrà decidere 
delle pause. Difatti si prevede 
che le sedute dureranno allo 
incirca dalle otto di mattina 
sino alle due di notte. 

Sabato scorso i missini, con 
una protesta « al cospetto del¬ 
la nazione ». un telegramma al 
Presidente della Repubblica e 
le dimissioni del senatore 
Franza, avevano cercato di 
fingersi vittime dei soprusi 
della maggioranza regionalista 
e di presunte violazioni del 
regolamento dell’ Assemblea. 
La grande stampa, che in ge¬ 
nere pontifica sulla « inefficien¬ 
za » del Parlamento, ha na¬ 
turalmente dato filo a questa 
finzione, senza risparmiare 
pesanti attacchi alla presen¬ 
za del Senato. Ma il senatore 
Franza ha precipitosamente 
ritirato le dimissioni. 

Privo ormai di argomenti, 
il gruppo liberale, frustato da 
Malagodi, accampando addi- i 
ritura un diritto « costituzio 
naie » al riposo quotidiano e 
allo « svago » domenicale, ha 
deciso ieri di ricorrere alla 
iattura. I liberali, in una let¬ 
tera a Zeliolì Lanzini. sosten¬ 
gono che la responsabilità di 
eventuali conseguenze di que¬ 
sta fatica, da loro stessi im¬ 
posta sull’ « organismo » dei 
senatori ricadrà personalmen¬ 
te sul presidente! 

Vale la pena di citare am¬ 
piamente questo documento 
che testimonia a quale punto 
di cialtroneria reazionaria sia 
giunto il partito di Malagodi. 

« I sottoscritti senatori — di¬ 
ce la lettera — presa cono¬ 
scenza delle disposizioni im¬ 
partite dalla presidenza del 
Senato circa l’orario delle se¬ 
dute in aula, constatato che le 
disposizioni avanti richiamate 
circa l’orario delle sedute con¬ 
trastano palesemente con 
quanto sancito dall’articolo 24 
della dichiaraz’one universale 
dei diritti umani, che vuole 
che ogni individuo abbia di¬ 
ritto al riposo e allo svago, 
comprendendo in ciò una ra¬ 
gionevole limitazione delle ore 
di lavoro, e con quanto stabili¬ 
to dall’articolo 26 della Costi 
tuzione della Repubblica ita¬ 
liana per cui ” la durata mas¬ 
sima della giornata lavorati¬ 
va è stabilita dalla legge. D 
lavoratore ha diritto ad un 
riposo settimanale... e non può 
rinunziarvi”; valutati i rischi 
molto gravi che da un lavoro 
eccessivo prolungato per il nu 
mero di ore esorbitante, e che 
non lascia assolutamente tem¬ 
po per un minimo di riposo, 
possono derivare a qualunque 
organismo, anche il pù for¬ 
te: rilevato che. oltre ai rischi 
suddetti, il rendimento di uri 
lavoro simile non può essere 
assolutamente adeguato alla 
importanza delle funzioni ine¬ 
renti al mandato parlamenta¬ 
re: tutto ciò valutato e consi¬ 
derato. i sottoscritti senatori 
protestano formalmente per lo 
orario imposto, e addebitano 
fin d'ora alla responsabilità 
personale del presidente — re 
sponsabilità oltre che politi¬ 
ca e morale, giuridica sotto 
ogni aspetto — per le conse¬ 
guenze dannose che dalle la¬ 
mentate sue disposizioni aves 
sero a derivare ai singoli se¬ 
natori ». 

Che le destre, al di là delle 
regioni, mirino a boicottare i 
lavori del Senato è dimostrato 
da un'altra richiesta avanzata 
ieri da missini e liberali alla 
Presidenza, affinché tutti i pro¬ 
getti di legge già assegnati 
alle commissioni in sede de¬ 
liberante vengano esaminati in 
aula. Una simile richiesta de 
ve essere soddisfatta, quando 
è presentata da un decimo dei 
componenti dell’Assemblea, co¬ 
me è in questo caso. 

Se l’iniziativa venisse rea¬ 
lizzata, tutta l’attività legisla¬ 
tiva del Senato — anche dopo 
il varo della legge regionale 
— verrebbe sconvolta. Molti 
provvedimenti non potrebbero 
essere approvati prima della 
fine della legislatura. 

f. L 


In vigore la nuova legge 

Non più documenti: 
basta una dichiarazione 


La data e il luogo di nascita, 
la residenza, la cittadinanza, il 
godimento dei diritti politici, lo 
stato civile e di famiglia, lesi 
stenza in vita, la nascita del 
figlio, la morte del coniuge, del 
l’ascendente o del discendente, 
la posizione agli effetti degli 
obblighi militari e l’iscrizione in 
albi o elenchi tenuti dalla pub- 
blica amministrazione saranno 
comprovati con dichiarazioni, an 
clic contestuali all’istanza, sot¬ 
toscritte dagli interessati e pr<v 
dotte in sostituzone delle nor¬ 
mali certificazioni. Lo stabilisce 
una nuova legge (pubblicata sul¬ 
la G U. del 27 gennaio 1968) che 
reca norme sulla documentazio¬ 
ne amministrativa e sulla le- 


Fornai ed edili 
stasera 
alla radio 

Alle ore 21 di questa sera 
la Radio trasmetterà sai se¬ 
condo programma, per la ru¬ 
brica c Voce dei lavoratori », 
una intervista col segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FILZIAT- 
CGIL, Andrea Gianfagna sullo 
sciopero dei fornai e un servizio- 
inchiesta sugli edili romani. 


gnlizzazione e autenticazione di 
firme. 

La sottoscriz'onc delle dichja 
razioni dovrà esse-re autenticata 
(quando l’autenticazione sia pre¬ 
scritta) dal funzionario compe¬ 
tente a ricevere la documenta¬ 
zione (o da un notaio, cancel¬ 
liere. segretario comunale, o al 
tri incaricato dal sindaco). 

In particolare la nuova legge 
prescrive, tra l'altro che la da 
ta e il luogo di nascita, la resi¬ 
denza. lo stato civile e ogni 
altro stato o qualità personale 
potranno essere comprovati me¬ 
diante esibizione, all’ ufficiale 
competente. rii documenti, anche 
di identità personale contenenti 
l’attestazione dei dati richiesti. 
Tali documenti saranno esibiti 
al funzionario competente a ri¬ 
ceverli. il quale trascriverà i 
loro estremi e i dati da essi 
risultanti su apposito modulo da 
allegare agli atti dell'istruttoria. 
Il modulo sarà sottoscritto dal 
funzionario o dalfinteressato. 

In sostituzione degli originali 
potranno essere presentate co¬ 
pie autentiche, quando queste 
siano in regola con le disposi¬ 
zioni fiscali in vigore. L'auten¬ 
ticazione della sottoscrizione del 
la dichiarazione sarà soggetta 
alla tassa di concessione gover 
nativa di 400 lire per ciascuna 
dichiarazione. La legalizzazione 
delle firme sarà soggetta a tas¬ 
sa di concessione governativa di 
200 lire. 



SIENA — Manifestazione di studenti medi all'interno del 
Rettorato 


FIOM, FIM e UHM sol¬ 
lecitano un incontro con 
il ministro Pieraccìni 

Dalla nostra redarione 

NAPOLI. 2!) 

Oggi pomeriggio, alle ore . 
14. i lavoratori della Soler di 
Pozzuoli hanno occupato lo 
stabilimento. La decisione 
stava maturando da alcuni 
giorni, ma questa mattina 
sono sopraggiunti elementi 
nuovi ed estremamente gra¬ 
vi che hanno spinto le mae¬ 
stranze ad agire immediata¬ 
mente. Si è avuta infatti 
conferma che a partire dal 
1. marzo, in concomitanza 
con il paesaggio definitivo 
delle aziende del settore del 
materiale rotabile della Fin 
meccanica aHEfim. la dire¬ 
zione dello stabilimento di 
Pozzuoli effettuerà il traete 
rimonto di 100 Involatori del 
la Sofer alle aziende pubbli¬ 
che di Pomigliano d’Arco. 

Venuti a conoscenza di 
questa notizia — che si in¬ 
quadra tra l’altro in una si 
tuazione caratterizzata da 
tempo dall'orario ridotto per 
l'intera maestranza, da un 
calo dell’organico detenni 
nato da « dimissioni volontà 
rie ». dalla mancanza di com¬ 
messe.' per cui oltre il 50 
dei dipendenti è inattivo — i 
lavoratori si sono immrdin 
tamente riuniti in assemblea 
e hanno deciso di procedere 
all’occupazione della fab 
brica. 

Naturalmente I sindacati 
sono pienamnete d'accordo 
con l'iniziativa, anche perchè 
essa è stata preparata nel 
corso di questi ultimi giorni 
da una serie di lotte. 

Con l'occupazione della 
Sofer. la lotta in corso nel 
l'intero settore Mnterferro 
per ottenere insieme un prò 
gramma di riorganizzazione 
del settore e precise gar.in 
zie per i livelli di occupazio 
ne. entra in una fase nuova 
e più dura. 

In relazione all’occupazione 
della SOFER le segreterie del 
la FIOM. FIM e UILM hanno 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro Pieraceini in cui affer¬ 
mano che la situazione « con 
ferma l'assoluta urgenza di un 
esame delle richieste delle or¬ 
ganizzazioni sindacali solleci¬ 
tato ancora in data 12 gennaio 
per valutare le Prospettivo del 
l’intero settore Materfcrrn*. 
Le tre segreterie hanno anche 
sollecitato l'immediata convo 
cazione dei sindacati da parte 
del ministro. 


Seminario 
di quadri 
comunisti 
sul PRI 

BOLOGNA. 29. 

Un seminario sul Partito ra 
pubblicano c iniziato oggi presso 
l'Istituto di studi comunisti 
« Marabmi » di Bologna Vi par¬ 
tecipano quadri dirigenti di Fe 
deraziom del PCI dell Emilia- 
Romagna. della Toscana e delle 
Marche. 

II seminario — che è stato 
aperto da una relazione di Ser¬ 
gio Ftamigni. del CC del PCI — 
ha Io scopo di approfondire la 
analisi delle carattcn=tichc e 
delle tendenze dell e*etto'ato 
del PRI. e rientra nel program 
ma di seminari preelettorali che 
il PCI sta svolgendo su varie 
forze politiche e settori del- 
lelcttorato. 


Per il rinnovamento della scuola e del paese 

Università: Intesa e UGI 
prepongono un'azione comune 

Continua l'occupazione nelle università di Firenze e di Lecce - Interrogati 
ì due studenti senesi incriminati - Illegale provvedimento all'Ateneo di Pisa 


L'Intesa universitaria e l'Urna 
ne goliardica italiana in vai loro 
comunicato hanno propasto * a 
tutte le forze democratiche ope¬ 
ranti nei moodo della scuola e 
nel moodo del lavoro una ini¬ 
ziativa politica comune che, su¬ 
perando la semplice protesta, 
riaffermi i contenuti di una bat¬ 
taglia per il rinnovamento de 
moeratico della scuoia e del 
paese » L'Intesa e "UGI hanno 
inoltre indetto per il giorno 8 
febbraio prossimo una « giornata 
nazionale contro I*autoritarismi» 

Continuano intanto nelle pnn 
opali università d'itahs le agi 
tazioni contro il piano Gui. le 
repressioni poliziesche e per una 
concreta e profonda riforma 
della scuola. 

A Lecce, gli studenti hanno 
deciso che l'occupazione continui 
a tempo indeterminata 

A Parma scendono oggi tn 
adopero gli alfieri delle scuote 
inedie superiori e gli studenti 
universitari. Allo sciopero imi- 
versitario hanno aderito anche 


t professori incaricati e ia co- 
munita studentesca armena. 

A Pisa un provvedimento del 
tutto illegale è stato adottato 
dalle autorità universitarie in 
base, a quanto si dice, alia cir¬ 
colare del mjmstro dell’Interno 
Taviani applicata dal prefetto 
Agli studenti che ieri mattina 
si presentavano alla Facoltà di 
lettere, riaperta dopo una lunga 
serrata, venivano nch.esti i h 
tiretti di iscrizione II fallo ha 
suscitato viva indignazone fra 
gii studenti che si sooo di nuovo 
riuniti per decidere nuove for¬ 
me di lotta e di agitazione 

A Siena, viva è ancora l’tn- 
dignaziooe negli ambenti 'uni¬ 
versitari per rincriminaiiooe dei 
due studenti senesi Lia Grande 
e Alessandro Martini. L'occupa 
zione di una parte del Rettorato 
è terminata Ieri mattina; gn*ipi 
di studenti di scuole n^die e 
superiori cittadine noo si sono 
presentati alle lezioni e in cor¬ 
teo hanno percorso Je rie delia 
città. Gli universitari che ave¬ 


vano occupato l'Ateneo si sooo 
riuniti in assemblea per pren¬ 
dere m esame la situazione. 

A Firenze ieri mattina sono 
stati mterrogati dal sostituto 
Procuratore della RepubbLca i 
due universitari di S.ena. Lia 
Grande e A.essanJro Mart.m. ai 
quali ;! mag.nrato ha con*.a-:a'o 
le stesse accuse a’tnb-ire all© 
studente pisano Di Donato. » c© 
presidente deL ln e-a ca’tolca. 
e a! dottor Umberto f3rp’ .« 
sistente volontar.o az un ver«.»à 
di Pisa, e cioè occupazione 1. 
edifici pubbLci e interr ,z or* 
dell’attività del! A ereo Un grup 
po di studenti de la Faco.tà d. 
Architettura si -uno presentati 
ai carabinieri per aggiungere i 
loro nomi a quelli che erano 
stati presi giorni fa nella sede 
delia facoltà per ocd.ne detta 
autorità giudiziaria. 

Ali 1 Ateneo fiorentino prosegue 
intanto l'agitazione e ^occupa¬ 
zione delle facoltà di Arehià«6- 
tura, Lettere e Magistero. 
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OPINIONI 



DA UNA PARTE MORO 
DALL’ALTRA PARRI 


Dal Ponte, la nota rivista 
di politica e cultura diretta 
da Emo Enriques A (mole Iti. 
riprendiamo la sepuente in 
tcressante nota (pubblicata 
con uno pseudonimo redatto 
naie) sulla posizione nohhca 
espressa dall'appello di Darri 
per l'unità delle sinistre. 

Bisogna leggere accanto, 
l’uno all’altro, l’appello di 
Ferruccio Farri alle sinistre, 
e il discorso di Aldo Moro 
alla conclusione del con¬ 
gresso milanese della Demo- 
crnzia cristiana, a fine no¬ 
vembre. Sono documenti, 
non occorre dirlo, molto di¬ 
versi. Farri punta ancora, o 
di nuovo, sul senso dell’alter¬ 
nativa; Moro nega che esi¬ 
sta. Se concedessimo una 
maggioranza allargata, che è 
spesso l’alternativa deside¬ 
rata dai comunisti, otterre¬ 
mo — sia — solo una falsa 
e confusa unanimità. I co¬ 
munisti restino dunque al 
loro posto, che rispettiamo; 
dall’opposizione attendiamo 
il loro stimolo Ma essi * non 
sono » un’alternativa: niente 
possono suggerirci di cui si 
abbia bisogno: in nessun mo¬ 
do possono integrarci. 11 ra¬ 
gionamento di Moro è an¬ 
che più sapientemente dia¬ 
lettico: attraverso la discus¬ 
sione che la DC, con la sua 
maggioranza, fa ogni giorno 
delle obbiezioni comuniste, 
anche queste entrano in cir¬ 
colo: il metodo della libertà 
opera da sintesi, filtra il 
pensiero dell’avversario, lo 
obbiettiva storicamente. Fa¬ 
cendo la propria politica, la 
maggioranza costruisce cosi 
la crociana storia della li¬ 
bertà 

Quanto allo sviluppo inter¬ 
no del PCI verso la demo¬ 
crazia. esso sarà autentico 
o fittizio: appartiene comun¬ 
que ad una storia di catego¬ 
ria inferiore, che non si può 
affiancare a quella provvi- 
denziale che mettono assie¬ 
me i partiti del centro-sini¬ 
stra. 

Il discorso di Moro è sta¬ 
to senza dubbio il migliore 
apporto di pensiero e di sin¬ 
tesi politica del congresso 
nazionale democristiano. Al¬ 
cuni vi hanno riscontrato an¬ 
zi una novità, una matura¬ 
zione. che non sapremmo so¬ 
stanzialmente decifrarvi; da¬ 
to che siamo stati sempre 
tra coloro che si sforzarono, 
da una sponda diversa, di ap¬ 
prezzare il pensiero di que¬ 
sto uomo al di là della pro¬ 
lissità, più apparente che 
effettiva, del discorso Per 
escomio non è di oggi, ma 
già del congresso di Napoli, 
la dichiarazione dì rispetto 
costituzionale del comunisti 
in quanto opposizione — e, 
nello stesso tempo, la nega¬ 
zione del contributo intrinse¬ 
camente democratico del 
PCI. dalla anale però Moro 
non si sente legittimato a 
una repressione del resto im- 


fuori del sistema. 

Difenderà dunque il siste¬ 
ma ( * lotteremo ancora a 
lungo con i comunisti »), lo 
terrà ben fermo in un cer¬ 
to quadro internazionale, 
non si scoraggerà di una 
evoluzione che è sempre al 
ritmo del più lento degli in¬ 
teressati. Che questo metodo 
abbia un pregio, quello di 
tenere unita e abbracciata 
globalmente la realtà nazio¬ 
nale, respingendo nel fondo 
dell’attesa i meno forti o 
gli intemperanti, non fa dub¬ 
bio; che di qui esca il pathos 
della politica, il senso re¬ 
sponsabile delle scelte a ri¬ 
schio personale e nazionale, 
è un altro discorso. L’inter¬ 
vento di Moro al Congres¬ 
so della DC non è una con¬ 
fessione, è una perorazione 
per la riduzione « modera¬ 
ta » del centro-sinistra, del¬ 
la programmazione, dell’al¬ 
leanza socialdemocratica del¬ 
la DC. Onestà e chiarezza: 
ma basta? 

Basta per non vedere o 
per obliterare certe altre 
figure della realtà italiana: 
le rievochiamo con le parole 
stesse di Farri. 

* Ma guardiamo insieme 
ad occhi aperti la realtà di 
oggi. La realtà del mondo 
del lavoro e la miseria del¬ 
la disoccupazione cronica, 
della emigrazione forzosa, 
del Mezzogiorno senza sala¬ 
ri. la crisi della campagna 
povera: la realtà sociale è 
l’avversata, lesinata redistri- 
buz.ione dei minimi vitali ai 
vecchi, agli infortunati, ai 
derelitti indifesi: la realtà 
civile è la contrastata sten¬ 
tozza con cui si afferma una 
politica nazionale della sa¬ 
lute. ò l’arretratezza smia- 
lineatrice con cui si eser¬ 
cita il ministero della Giu¬ 
stizia, sono le remore molte¬ 
plici e le avarizie alla costru¬ 
zione di un moderno sistema 
di educazione, istruzione, 
qualificazione dei cittadini. 
Gloriamoci delle avanzate ci¬ 
vili prima che di quelle in¬ 
dustriali. 

« La realtà politica è l’as¬ 
senza di garanzie giuridiche 
e di efficaci difese politiche 
contro il prevalere delle 
grandi concentrazioni. E’ li 
sospetto che le storie del 
SIFAR hanno lasciato su 
un potenziale occulto di mi¬ 
nacce alla democrazia: è la 
carenza o debolezza laica di 
fronte al potere ecclesiasti¬ 
co. Le insufficienze e di¬ 
sfunzioni del nostro regime 
parlamentare e politico com¬ 
pongono una problematica 
impressionante di ampiezza 
ed urgenza di rimedi Le 
strutture arretrate, centrali- 
ste e impiegatizie dello sta- 
sto sono un pesante blocco 
per il rinnovamento del pae¬ 
se: l’anchilosi burocratica 
deH’amministrazione ne fa 
la prima nemica dei citta- 
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possibile, di cosi forte e vivo ! ,mi ' D,s . ord . ,ne - arretratezza, 
'..tnrwrin improvvisazione paralizzano 

nJi ' KU,_la crescita della vita civile. 


Del pari abbiamo rilevato 
da gran tempo Io spirito siu- 
risdizionalistico. e perciò 
tendenzionalmente aconfes¬ 
sionale. con cui Moro vor¬ 
rebbe improntare il governo, 
e saldare la coalizione con i 
partiti laici Degasperismo 
rinnovato 7 Certo: con una ri¬ 
serva a vantaggio di De Ga¬ 
sneri: che la non identifica¬ 
zione partito-chiesa di De 
Gasperi avveniva sotto il pa¬ 
pato controriformistico di 
Pio XII: quella di Moro, con 
l’ecumenismo di Giovanni, 
di Paolo, del Concilio Vati¬ 
cano II. 

Ancora: sin da quando co¬ 
gliemmo la superiorità intel¬ 
lettuale e morale di Moro ! 
nel suo partito, avemmo il 
sospetto che il limite stesse • 
tuttavia in questo: che a ! 
differenza da un Cavour o ; 
anche solo da un Mendès- 
France, Moro non formula j 
un'idea, un tipo dì sfato da 
realizzare- giolittianamente 
mette le mani nella materia 
che ha dinanzi: cerca di 
amalgamarla senza confon¬ 
derla. per servire a que¬ 
sto scopo ne arresta e in¬ 
sabbia filoni in movimento e 
contrarietà anomiche. Lo 
stato per lui è dunque sem¬ 
pre ex post: mai come un 
traguardo da prefigurare. 
Ma proprio perchè ne rico¬ 
nosce e ne rafforza la stabi¬ 
lità. per quanto sta in lui. 
anche ne adopera gli istituti 
per consolidarlo Tutti ab¬ 
biamo notato come egli ri¬ 
corra volentieri al voto di ' 


* Anche questa è la realtà 
di oggi, sulla quale sovrasta 
il disagio della nostra situa¬ 
zione internazionale incastra¬ 
ta tra i hlocchi. priva della 
autonomia che è condizione 
di una azione risoluta per la 
pace, per la sicurezz.a euro¬ 
pea. per una organizzazione 
delPEuropa non prigioniera 
delle grandi ipoteche del ca¬ 
pitalismo internazionale. Ed 
infine, per un’impostazione 


prioritaria e non paternali¬ 
stica dell’aiuto al terzo 
mondo. 

« Dunque, un nodo di pro¬ 
blemi che si sono venuti tut¬ 
ti addensando in questa ora 
conclusiva, tutti ì problemi 
di una società in espansio¬ 
ne che ha sete di giustizia, 
ha bisogno di più sincera li¬ 
bertà; per andare avanti ver¬ 
so una chiara democrazia 
deve rompere una rete sem¬ 
pre più soffocante di privi¬ 
legi, parassitismi, ipocrisie e 
vecchiumi ». 

Fa parte del costume poli¬ 
tico italiano considerare mo¬ 
ralistiche o astratte queste 
considerazioni. Che c'entra 
il terzo mondo? Che c’entra 
l’autonomia della politica 
estera? E se c’è, come dico¬ 
no, un distacco tra società 
politica e società civile, non 
è al livello popolare che va 
curata la giunzione, ma a 
quello della iniziativa bor¬ 
ghese Il discorso di Parri 
è dunque intempestivo ri¬ 
spetto a quello carico di ela¬ 
sticità e comorensione. di 
misurato attivismo e di sa¬ 
piente sospensione dì Moro 7 

Vorremmo poter sperare 
che non si cadesse, nel giu¬ 
dicare le parole di Parri. in 
questi lunghi comuni. Mo¬ 
ro ha dietro di sè tutto l’ap¬ 
parato statale e Parri nes¬ 
suno. Tuttavia questa voce 
laica che mette l’accento sul¬ 
la umiliazione popolare, su 
una parte del paese che ha 
diritto di sentirsi sfiduciata 
non perchè non sia abba¬ 
stanza garantita nella sua 
operatività economica, ma 
abbastanza tutelata nella sua 
ignuda dignità da rivestire, 
ha acquistato per un momen¬ 
to un valore religioso che 
vorremmo fosse percepito 
dal capo di un governo 
« aconfessionale ». 

L’unità delle sinistre è 
certo qualche cosa di molto 
complesso da costruire, e il 
messaggio di Parri è solo 
l’indicazione di un fine e di 
un principio. Ma la sua ana¬ 
lisi della realtà italiana, di 
questa realtà che la bravu¬ 
ra di un governo di lunga 
combinazione deve respin¬ 
gere in un fondo che non ap¬ 
paia, che non oscuri la fac¬ 
ciala del progresso che ri-, 
guarda * gli abbienti, e sia 
pure, fra loro. 1 mediocri, i 
modèsti — questa realtà si 
richiama ai giorni della mor¬ 
te di montagna, della Resi¬ 
stenza come promessa, di 
una umile Italia che si illu¬ 
se di rinascere al di sopra 
dì mescolanze sapienti e di 
equilibri di potere, al di so¬ 
pra di antichi privilegi e so¬ 
prusi e parassitismi. 

Parri può essere ascoltato 
dalle sinistre, nello stesso 
tempo anche da un onesto 
uomo di governo? Pensiamo 
di si: eppure non cl illu¬ 
diamo che lo stile di un par¬ 
tito, la Democrazia cristiana, 
o la coscienza di questo go¬ 
verno possano far propria la 
disperazione di quell’appel¬ 
lo. Solitario e certo nella sua 
coscienza. Parri chiede si 
reintroduca nella nostra po- ì 
litica non lo schema, ma 
la sofferenza, la realtà di 
una alternativa. Dall’altra 
parte si è già deciso che il 
potere deve durare, e che per 
durare le alternative hanno 
da restare parole sulla sab¬ 
bia. o, al più, inascoltate 
contese di opposizione. 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Perchè ■ falsi americani sulla Cambogia 


È un delitto per gli U.S.A. 
il neutralismo di Sihanuk 

Come fu «trovato» un presunto campo del FNL vietnamita in ferrilorio cambogiano - La Commissione di controllo smentisce gli Stali Uniti 
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Il punto di partenza per 
l’ultima serie di minacce con¬ 
tro la Cambogia è stata la 
« scoperta » a metà novem¬ 
bre 1967, di un campo « Viet¬ 
cong » all’interno della Cam¬ 
bogia presso |a frontiera con 
il Sud Vietnam, da parte di 
tre corrispondenti americani 
cne avevano ricevuto carta 
bianca, dai governo cambogia¬ 
no. per andare dovunque vo¬ 
lessero nella zona di confi¬ 
ne, in cerca di campi, basi, 
strade di rifornimento, ecce¬ 
tera, dei « Vietcong ». 

In uno scritto sul giornale 
di categoria dei giornalisti 
americani — Editor and Pu¬ 
blisher — uno dei tre « sco¬ 
pritori », George McArthur del¬ 
la AP, spiega che avendo cer¬ 
cato in tutta la zona di con¬ 
fine senza trovare nulla, il 


za di un preteso campo Viet¬ 
cong a Mimot. 

2) Nel corso della inchiesta 
la commissione non ha trova¬ 
to prove che il governo reale 
cambogiano intendesse in un 
qualsiasi momento permettere 
l’uso del suo territorio da par¬ 
te di elementi Vietcong, o fos¬ 
se comunque coinvolto in ta¬ 
le questione. 

3) La commissione è convin 
ta della sincerità del deside¬ 
rio del governo cambogiano 
di preservare la propria neu¬ 
tralità e integrità territoriale 
e che la Cambogia ha adem¬ 
piuto gli obblighi derivanti 
dagli Accordi di Ginevra. 

Se a questa aperta smentita 
della storia UPI-AP fosse sta¬ 
ta data la stessa pubblicità che 
era stata data alia invenzione 
che aveva avviato tutto il cla- 


gruppo tornò a Phnom Penh more, la pericolosa assurdi- 
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ifk a ■ Questa è la strada del villaggio di 

UNA SQUALLIDA RETROVIA 

porta lo slesso nome. ! soldati americani vi passano la loro libera uscita, vi spendono i loro 
dollari d'occupazione prima diritornare nell'inferno della giungla. Il villaggio di Bien Hoa è 
un gigantesco « quartiere di svago », con donne e locali d'ogni sorta. Un paradiso artificiale 
— triste e squallido — per stranieri ossessionati dalla morte. 


| •< li chiedevamo cosa avremmo 
! fatto. Tutti eravamo stati nel 
! Vietnam lungo tempo, e su- 
| pevamo che la probabilità di 
| trovare qualche cosa nella 
| •minida era rejuota, se non si 
sapeva esattamente dove an¬ 
dare. Questa indicazione ci fu 
data due giorni piu tardi 
quando Herndon (della UPI, 
che assieme con il fotografo 
ovest-tedesco Horst Faas com¬ 
pletava il gruppo del tre) ri¬ 
cevè un cablo da Saigon. Es¬ 
so indicava un punto proprio 
sulla frontiera, a circa cinque 
ore di auto da Phnom Penh.. » 
E 11 trovarono un campo 
« Vietcong » abbandonato com¬ 
pleto di opportuni significativi 
dettagli, come pezzi di carta 
in lingua vietnamita, con una 
lista di materiale sanitario e 
di altro tipo che si doveva 
presumere fosse passato attra¬ 
verso il campo. 

Ruggito 
negli USA 

Un formidabile ruggito ri¬ 
suonò negli Stati Uniti. Final¬ 
mente...... Per anni giornalisti 

americani. Inclusi quelli del 
New York Times e del IVd- 
shington Post, avevano per¬ 
corso le regioni di frontiera 
cercando invano segni di at¬ 
tività « Vietcong » e finalmen¬ 
te « la prova era stata trova¬ 
ta »... Da parte di editoriali¬ 
sti e generali a riposo — 
compreso Eisenhower — fu 
avanzata la richiesta di In¬ 
vadere la Cambogia, bom¬ 
bardare la Cambogia, blocca¬ 
re l’unico porto di mare del 
paese a Sihanukville, occupa¬ 
re alcune province di fron¬ 
tiera eccetera. U S News and 
World Report (settimanale 
americano n.d.r.) stimò che 
sarebbero occorse tre divisio¬ 
ni per invadere la Cambogia 
e spazzare via l'esercito cam¬ 
bogiano di 35.000 uomini. 

In tanto frastuono, 11 capo 
dello Stato cambogiano, prin¬ 
cipe Norodom Sihanuk chiese 
che la Commissione Intema¬ 
zionale di Controllo visitasse 
il cosidetto a campo Vietcong » 
senza limiti agli interrogatori 
dei locali testimoni, nè agli 
spostamenti nella zona. La 
Commissione, rappresentata 
dai tre capi delle delegazio¬ 
ni indiana, polacca e cana¬ 
dese visitarono il luogo e H 
29 dicembre 1967 sottoposero 
le loro unanimi conclusioni 
al governo cambogiano. Esse 
erano le seguenti: 

1) La commissione non ha 
trovato prove che giustificas¬ 
sero l'assunto del giornalisti 
americani, relativo all'esisten- 


tà delle minacce di Washing¬ 
ton sarebbe stata palese. Inve 
ce. nel New York llerald Tri¬ 
bune (edizione Internazionale) 
del 30 31 dicembre si trova la 
seguente Informazione: 

» Nazioni Unite, 29 direni 
bre. Fonti vicine alla Com¬ 
missione Internazionale di 
Controllo hanno negato ieri 
che la Commissione abbia as¬ 
solto la Cambogia dalla accu¬ 
sa di aver fornito un rifugio 
a truppe nordvietnamite e 
Vietcong... ». Fino all’ultimo 
momento possibile, in altri 
termini, anche i settori più 
responsabili della stampa USA 
continuavano la menzogna, 
su cui era fondato il prete¬ 
sto per fare guerra alla Cam 
bogia. 

Nel rapporto di Hanson 
Baldwin riferito In un pre¬ 
cedente articolo, lo scrittore 
dirhiara spudoratamente - « Uf¬ 
ficiali dello spionaggio nel 
Vietnam dicono che i Rossi 
usano sei basi e zone di ri¬ 
fugio in Cambogia, con altre 
in via di formazione... Queste 
sono servite come zone di 
raccolta, di riposo e di recu¬ 
pero, e punti di rifornimen¬ 
to per attacchi condotti con¬ 
tro posizioni alla frontiera 
vietnamita da Dak To a Song 
Be e Loc Ninh... » La rispo¬ 
sta cambogiana è' perche le 
autorità americane non han¬ 
no mai indicato con esattez¬ 
za questi punti? Perchè non 
hanno mai portato lagnanza 
alla Commissione Internazio¬ 
nale di Controllo, fornendole 
le Informazioni necessarie per 
una completa inchiesta 7 Per¬ 
chè le autorità USA a Saigon 
hanno potuto informare gior¬ 
nalisti americani circa il po¬ 
sto dove trovare un campo 
« Vietcong » ma non hanno 
potuto informare nè il go 
verno cambogiano nè la Com¬ 
missione Internazionale di 
Controllo? 

Nella sua nota verbale del 
4 dicembre, riferita in un pre 
cedente articolo, il governo 
USA propose fra l’altro, mi¬ 
sure per rafforzare la funzio- 


Slhanuk e installare un regi¬ 
me fantoccio del tipo di Sai¬ 
gon o Bangkok tratto da) 
gruppo di traditori sussidiati 
dagli americani, Khmer Screi. 
che già opera dal territorio 
sudvietnamita e specialment* 
thailandese finanziato, armato 
e addestrato dagli Siati Uniti. 
Dal punto di vista di Washing¬ 
ton. 1 « crimini » del principe 
Sihanuk sono 1 seguenti: 

1) Egli resiste alla cospicua 
pressione americana diploma¬ 
tica, politica, economica, fi¬ 
nanziaria e finalmente mili¬ 
tare, perchè aderisca al patto 
militare SEATO. 

2) Rifiuta di concedere agli 
USA basi militari in Cambo¬ 
gia. 

3) Ha respinto una decisio¬ 
ne imposta dagli americani al¬ 
la sessione inaugurale della 
SEATO di porre la Cambo¬ 
gia sotto la protezione della 
SEATO. 

4) Ha respinto unilateral¬ 
mente l’« aiuto » militare USA 
e ha chiesto il ritiro degli 
« istruttori »> militari USA, 
quando ha scoperto che que¬ 
sto « aiuto » legava la Cambo¬ 
gia mani e piedi per quanto 
riguarda ì veri nemici del pae¬ 
se. e poteva esseie usato solo 
contro inesistenti «aggressori 
comunisti » e che gli « Istrut¬ 
tori » militari lavoravano la 
mano nella mano con 11 grup¬ 
po di traditori inteso a rove¬ 
sciare il suo governo. 

5) Ha respinto unilateral¬ 
mente P« muto » economico 
USA — la Cambogia è il pri¬ 
mo paese destinatario di 
« aiuti » che J’ a t>t>ia fatto — 
quando seopri che questo 
« aiuto » era in conflitto con 
ì reali interessi economici e 
la sovranità del paese. 

6) Ha preso l’iniziativa di 
rompere le relazioni diploma 
tiche con gli USA. dopo ripe¬ 
tute e grossolane violazioni 
della frontiera cambogiana, il 
bombardamento e mitraglia¬ 
mento di villaggi di frontiera, 
e il massacro di molti civili 
cambogiani, abitanti di tali 
villaggi. 

7) Ha riconosciuto che il 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne è il solo autentico rappre¬ 
sentante del popolo del sud 
Vietnam, e ha accreditato una 
rappresentanza del FNL a 
Phnom Penh con pieni privi¬ 
legi diplomatici. 

8) Ha conseguentemente, e 
dall’inizio denunciato i bom¬ 
bardamenti USA contro il nord 
Vietnam, chiedendo che vi sia 
posta Hne. 

9) Ha conseguentemente di¬ 
chiarato che la guerra nel sud 
Vietnam è la conseguenza del¬ 
l'intervento aggressivo degli 
USA, e può solo finire con il 
totale ritiro delle forze USA 
dalla regione. 

10) Ha tenacemente difeso 
l’indipendenza, l'integrità ter¬ 
ritoriale. ia sovranità e la neu¬ 
tralità della Cambogia, doman¬ 
dando che gli altri paesi, che 


ne della commissione al fi- desiderano intrattenere reiazlo- 


I retroscena dello scandalo che ha coinvolto la DC capitolina 


Dietro le patate dell’O.N.M.I. 

IL QUARTO «SACCO DI ROMA» 

Amerigo Petrucci simbolo della « continuità » della politica u rbanistica della DC che ha posto la città nelle mani delle Immo¬ 
biliari — « Continueremo nel tuo nome » — E intanto hanno lottizzato perfino le falde freatiche destinate all'acquedotto 


Un ex sindaco in galera, a 
fargli compagnia un altro gros¬ 
so papavero de. mandato di 
cattura per un terzo dirigente 
elencate tuttora latitante e. in¬ 
fine. incriminazione per l ei 


disposizione di una consorte- 
na per procacciare preferenze 
e coti a determinati candidati 
Nessuno può negare la gra- 


piii chiaro e concreto, e il no¬ 
me dell'ex sindaco arrestato, 
Amcngo Petrucci. esce dallo 
anonimato politico per acqui- 


vità della vicenda, al di qua • stare un preciso valore, come 


fiducia anche all’imnrovvi- I fine - ^ncnmmazicme per lei 
nnucia ancne au improwt presjdente dena Provincia, an¬ 
so rispetto al suo medesimo , cf}e lui dem ocnstiano. AI cen- 
partilo. Ha il tratto e l ahi- , * ro dello scandalo un ente 
lità del eonservatore: adope- j pubblico. VONUI, che i nota- 
ra e sfida a eomb^ttere le . òdi de (lo ha precisato il giu- 


istituzioni, se qualcuno vuol 
tentare la prova: il suo « sta¬ 
tismo * sta nel dare alla sua 
tattica tutta l’ohbiettività 
che le Istituzioni possono of¬ 
frire. 

Non tracciamo II ritratto 
di un uomo minore. Eppure 
quello che fili manca è non 
solo l’immagine di uno stato 
da « creare ». ma anche il 
senso dell’alternativa Non 
vi sono, per lui. che diver¬ 
genze da respingere, quelle 
comuniste; il resto non fa 
alternativa; fa mutamento 
graduale. L’antitesi non è 
mal nel suo proposito, ma 


dice istruttore) « strumentaliz¬ 
zavano (...) per personale van¬ 
taggio politico elettorale ». Tut¬ 
to questo — si badi bene — 
non in qualche paesino di¬ 
menticalo dagli uomini, ma 
nella Capitale. 

I fatti, le accuse sono no¬ 
ti: si va dalla gonfiatura del 
numero degli assistiti, alle de¬ 
liberazioni comunali approva¬ 
te scavalcando il Consiglio per 
far tacere chi « sapeva * e mi¬ 
nacciava di parlare; daU’utdte- 
lozione dei fondi a fini eletto¬ 
rali, alle patate e carote (for¬ 
se marce) pagate a prezzi in 
alcuni casi superiori addirit¬ 
tura a quelli dei mercati al 
dettaglio. E centinaia di milio¬ 
ni della collettività messi a 


dello stesso limite penale che 
spetta solo al magistrato vali¬ 
care. La domanda che invece 
si può e si deve porre è que¬ 
sta: che cosa c'è dietro l’s af¬ 
fare ONMl •? Qual era il 
contenuto politico del potere 
che con tali operazioni ri mi¬ 
rava a consolidare? Come ha 
pagato Roma tale politica, al 
di là dei milioni o dei miliardi 
sottratti ci bambini e alle 
madri che l’ONMI ha il dove¬ 
re di assistere? Quando An¬ 
tonio Cedermi afferma che so¬ 
lo se « si cornine*rà a condan¬ 
nare chi attenta alla salute 
pubblica lottizzando i parchi, 
corrompendosi o lasciandosi 
corrompere progettando quar¬ 
tieri come Monte Mario o il 
Tuscolano, allora solo avrà 
inizio un nuovo capitolo del¬ 
la storia d'Italia », mette il 
dito sulla piaga. 

In questa chiare, infatti, il 
discorso si allarga e si fa 


il simbolo di una nefasta con¬ 
tinuità fra la vecchia politica 
delle Giunte di centro-destra 
(con Rebecchini e Cioccetti 
al vertice capitolino, le grosse 
Immobiliari a fare il bello e 
il cattivo tempo, e la città ri¬ 
dotta ad un campo d'azione 
della speculazione più sfre¬ 
nata) e quella del centro-sini¬ 
stra che avrebbe voluto es¬ 
ser • nuova ». ma che è ap¬ 
prodata proprio con Petrucci 
e soci (succubo il PSV) solo 
in un • nuovo * dominio della 
speculazione. 

Perchè questo c’è dietro le 
patate marce deU’ONMl, per 
questa politica l’ente fu * stru¬ 
mentalizzato », per rendere 
operanti queste scelte fu sot¬ 
tratta a madri e bambini — 
secondo quanto afferma in so¬ 
stanza il giudice — l’assi¬ 
stenza. 

Amerigo Petrucci è stato (da 
sindaco e da assessore) l’w as¬ 


se portante », la • chiave di 
volta » della politica delle 
Giunte di centrosinistra roma¬ 
ne. In suo nome, il capogrup¬ 
po DC in Campidoglio, di fron 
te alla richiesta comunista che 
la Gtunta si dimettesse, ha ri¬ 
sposto: « Continueremo nella 
strada da Lui indicata», qua¬ 
si a tranquillizzare le Immo¬ 
biliari. In suo nome è stato 
varato alcuni mesi fa un pia¬ 
no quinquennale che, dietro 
la maschera di un linguaggio 
moderno e di una problemati¬ 
ca avanzata (ente regione, leg¬ 
gi sulla finanza locale, persino 
riforme urbanistiche) ha ri¬ 
proposto nei latti quella stes¬ 
sa politica che. con lingigan 
timento degli squilibri tem- 
tonali, ha ridotto « il Lazio 
ad un deserto» e fatto di Ro¬ 
ma ml\ regno del caos e del¬ 
la congestione » (l’immagine 
è di un gruppo di giovani 
de). 

Questa è la t strada indica¬ 
ta» da Petrucci e del gruppo 
morodoroteo che domina la 
DC romana. Una strada che 
sul piano della politica urba¬ 


nistica — e a Roma l'urbani- j spalle della città già edifica 


ne di controllare le pretese 
violazioni della neutralità del¬ 
la Cambogia da parte dei 
« Vietcong » Ma quale sinceri¬ 
tà può il governo cambogiano 
riconoscere in questo, quan¬ 
do Washington e il comando 
USA di Saigon hanno siste¬ 
maticamente ignorato resisten¬ 
za della Commissione in Cam¬ 
bogia. e la validità dei suoi 
giudizi, che hanno invariabil¬ 
mente Indicato gli Stati Uni¬ 
ti, e il governo di Saigon 
come i soli violatori delle 
frontiere cambogiane? 

In ogni caso il principe Si¬ 
hanuk, il capo dello Stato 
cambogiano ha un infallibile 
argomento da opporre alle ac¬ 
cuse USA di complicità cam¬ 
bogiana nei pretesi attraver¬ 
samenti della frontiera e uso 
di « rifugi » da parte dei 
« Vietcong ». « Se il comando 
USA, con oltre un milione di 
soldati a sua disposizione, so¬ 
stiene di non poter Impedi¬ 
re alle truppe Vietcong di 
attraversare la frontiera fra 
il sud Vietnam e la Cambo¬ 
gia, come si può attendere 
I che la Cambogia con 35.000 
uomini e tre frontiere da 
proteggere, impedisca loro di 
entrare nel paese? Chi ha 
la maggiore responsabilità? 
La Cambogia o il comando 
USA di Saigon? » In realtà, 
naturalmente non c'è mai sta¬ 
ta la minima prova che le 
forze del FNL abbiano mal 
usato il territorio della Cam¬ 
bogia per un qualunque sco¬ 
po. rifugio, basi, vie di rifor¬ 
nimento o altro. Come In ogni 
aspetto della guerra vietnami¬ 
ta — dalla pretesa « aggres¬ 
sione » del Nord contro il 
Sud, al falso incidente della 
baia del Tonchmo, in cui si 
disse che siluranti vietnamite 
avevano fatto fuoco contro in- 


stica è l'essenziale della poh- (a un'altra citta-ombra (molte | crociatoli USA in acque Inter- 

ft/vt In In. ! nnntiryntn rìt nttn rt c z* oon ri n /v»L I netiAPtall /a ni /vi»» enerva’. 


fica — vede oggi la sezione la¬ 
ziale delTlstituto Nazionale di 
Urbanistica affermare che i 
« problemi sono sempre gli 
stessi », anzi sono « resi più 
gravi dai nuovi inconvenienti 
cui le mancate iniziative han¬ 
no dato luogo », e gli archi¬ 
tetti socialisti gridare pub¬ 
blicamente « alla bancarotta » , 
vede, soprattutto, un piano re¬ 
golatore. che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto tagliare le un¬ 
ghie alla speculazione, reso 
inoperante dalla mancanza di 
volontà politica della Gtunta, 
e un piano di applicazione del¬ 
la « 167 », che aveva vincolato 
oltre 4 000 ettari di aree fab¬ 
bricabili. incapace per ora di 
ottenere l’esproprio di un so¬ 
lo millimetro di terreno pri¬ 
vato, con 25 miliardi delle coo¬ 
perative congelati e migliaia 
di disoccupati nel settore edi¬ 
lizio; vede infine — lo hanno 
non molto tempo fa denun¬ 
ciato i consiglieri comunisti 
senza che tl Comune abbia 
mosso foglia — sorgere alle 


centinaia dt ettan. secondo cal¬ 
coli molto fondati) di 100 000 
abitanti, senza servizi, senza 
strade, sema fognature 
Questo cioè c’è dietro Z’« af¬ 
fare ONMl ». dietro la verdura 
pagata al di sopra dei prezzi 
normali, dietro le deliberazio¬ 
ni fasulle e gli assistiti-fanta¬ 
sma. GU avvocati difensori di 
Petrucci parlano di errori di 
matematica della perizia fatta 
eseguire dal magistrato sulla 
contabilità ONMl. Ma non ci 
sarà controperizia di esperti 
che potrà cambiare la politica 
urbanistica della DC, nessuna 
operazione algebrica riuscirà 
mai a nascondere che alla pe- 
feria di Roma, a Tot Beliamo- 
naca, sono state lottizzate per¬ 
fino le falde freatiche desti¬ 
nate all’acquedotto. E' il quar¬ 
to sacco di Roma, dopo quelli 
dei Lanzichenecchi, dei fasci¬ 
sti, del centro-destra, quello 


nazionali (e su cui sospet¬ 


ti i diplomatiche con la Cambo¬ 
gia, riconoscano l’integrità ter¬ 
ritoriale del paese nelle sue 
frontiere attuali, e rispettare 
queste frontiere. 


Brivido 
nella schiena 


Se tutto quanto precede non 
costituisce una « ragione » suf¬ 
ficiente per il presidente John¬ 
son e i suoi consiglieri del 
Pentagono per desiderare di 
rovesciare il regime del prin¬ 
cipe Sihanuk, allora l'interven¬ 
to e l'aggressione americana 
nel sud Vietnam non signifi¬ 
cano niente. Le presenti mi¬ 
nacce alla Cambogia devono 
anche essere viste tn questo 
contesto. La Cambogia è sta¬ 
ta a lungo un ostacolo alla 
volontà di Washington di pro¬ 
vare che la neutralità non va¬ 
le la spesa. Se la neutralità 
è buona per ia Cambogia, per¬ 
chè non lo sarebbe anche 
per il sud Vietnam Perche 
non anche per la Thailandia? 
Il solo pensiero manda un 
brivido nella schiena dei neo¬ 
colonialisti di Washington. Nel 
sud Vietnam « neutralità » fa 
tutt’uno con « comuniSmo » un 
delitto grave, la difesa del 
quale può essere molto seria¬ 
mente punita. 

Il 1968 sarà senza dubbio un 
anno pericoloso per la Cam¬ 
bogia. Johnson in un anno 
di elezioni, ha disperato biso¬ 
gno di spettacolari successi 
militari. Un anno fa, Westmo- 
reland promise di ottenere 
questi successi entro 11 1967 
nel sud Vietnam. Ma questa è 
risultata una illusione. I consi¬ 
glieri del Pentagono di John 
son gli hanno promesso che 
una invasione della Cambogia 


tosi senatori USA cominciano | potrebbe fornire tale facile vit- 


ora a investigare) fino al pre¬ 
teso uso del territorio cambo¬ 
giano da parte del FNL — 
tutta ia posizione americana 
è un tessuto di menzogne. Ma 
gli Stati Uniti di Johnson ri¬ 
tengono di avere un vecchio 
conto da regolare con la Cam¬ 
bogia e non hanno mal ri¬ 
nunciato all’idea di dare alla 
Cambogia « una lezione » e 
provare agli altri Stati del¬ 
l'Asia sudorientale che la neu¬ 
tralità è « pericolosa e Immo¬ 
rale», come diceva il fu John 
Foster Dulles. 

In uno del suoi recenti di¬ 
scorsi, il principe Sihanuk 
ha dichiarato che dietro le ri¬ 
chieste americane per « l’in¬ 
seguimento a caldo ■ c’è l’anti¬ 
co desiderio della politica USA 
di utilizzare le truppe sud¬ 
vietnamite per invadere la 


che le patate e le carote marce I Cambogia, sotto pretesto di 


deU’ONMl hanno permesso. 

Gianfranco Berardi 


« inseguire I Vietcong • ma In 
realtà per rovesciare il regi¬ 
me neutralista del principe 


tona, considerata ia misura del¬ 
le forze armate di questo pae¬ 
se, e avrebbe Inoltre il van¬ 
taggio di rovesciare il regi¬ 
me neutralista del principe 
Sihanuk. Quest'ultimo ha av¬ 
vertito comunque che le for¬ 
ze USA e di Saigon non do¬ 
vrebbero combattere solo con¬ 
tro il suo esercito permanen¬ 
te di 35.000 uomini, ma con¬ 
tro l’intero popolo, che con¬ 
durrebbe una guerra popolare 
simile a quella condotta dai 
suoi fratelli nel sud Vietnam. 
Sostenendo una tale guerra, il 
popolo cambogiano, condotto 
da Sihanuk, avrebbe il pieno 
appoggio operativo e morale 
del popolo vietnamita, e John¬ 
son, si accorgerebbe presto 
di essere stato indotto in un 
altro grave errore, credendo 
alle promesse dei suoi falaM 
dei Pentagono. 

Wilfred Burchett 


i 

















PAG. 4 / vita italiana 


l’Unità / martedì 30 gennaio 1968 


Fiera risposta dei lavoratori e delle popolazioni dell'isola alla gravissima provocazione poliziesca 


Un imponente sciopero generale 


ha paralizzato tutta la Sardegna 


Chiesta la libertà per il segretario della C.d.L. e l'operaio Fenu - Manifestazione davanti alle carceri di Cagliari 
Docenti universitari, studenti, operai e pastori in corteo - « Il fascismo non passerà » - Discorso del compagno Sotgiu 



CAGLIARI — Operai • studenti manifestano davanti al palazzo della ragiona. 


Promosse manifestazioni unitarie 


Cinquecentomila mezzadri 


chiedono nuove pensioni 


Positivi sviluppi nel dialogo fra i sindacati su tutti gli aspetti 
della contrattazione e dell'associazione economica — Consul¬ 
tazione di massa indetta dalla Federmezzadri-CGIL . 


I sindacati dei mezzadri han¬ 
no deciso di organizzare tre 
manifestazioni regionali unitarie 
in cui, al centro, vi sarà la 
comune richiesta che l'intera 
categoria (mezzo milione di la¬ 
voratori) tomi ad avere l’assi¬ 
curazione « generale » dell INPS, 
cioè pensioni pari a tutti gli al¬ 
tri lavoratori dipendenti. E' un 
altro grosso raggruppamento di 
lavoratori agricoli che chiede 
non la parità formale ma l'abo¬ 
lizione di radicate pregiudizia¬ 
li, come quella che attribuisce 
a un coltivatore 156 giornate la¬ 
vorate all’anno ai fini del con¬ 
tributo pensionistico, anziché le 
300 effettivamente faticate. 

E" questa solo l’iniziativa uni¬ 
taria di più immediata riper¬ 
cussione che viene presa. La Fe- 
dermezzadri-CGIL ha infatti ri¬ 
trovato un ampio terreno di col¬ 
laborazione con la Federazione 
mezzadri e coltivatori-CISL e 
' con la UIMEC-UIL. Le segrete¬ 
rie dei tre sindacati hanno con¬ 
cordato la convocazione di riu¬ 
nioni congiunte dei comitati dì 
coordinamento del Veneto e del¬ 
le Marche, per definire le ri¬ 
vendicazioni sull’affitto misto a 
mezzadria nel Fnuli sviluppi 
contrattuali e questioni dei mer¬ 
cati agricoli. Analoghe inizia¬ 
tive saranno prese in Toscana 
ed Emilia I contatti a livello 
nazionale sono stati resi perma¬ 
nenti: in successive riunioni sa¬ 
ranno esaminate tutte le que¬ 
stioni d'interesse comune, dalla 
creazione di cooperative e con¬ 
sorzi alle questioni interessanti 
gli enti dì sviluppo agricolo. 
Un incontro apposito sarà dedi¬ 
cato alle Incompatibilità fra in¬ 
carichi sindacali e nei partiti 
politici. 

II Direttivo della Federmez- 
zadri-CGIL. in una riunione ve¬ 
nuta la settimana scorsa a 
Roma, ha approvato questi svi¬ 
luppi unitari Ha inoltre deciso 
di inviare una lettera a tutte le 
famiglie dei mezzadri per con¬ 
vocare assemblee nelle leghe 
comunali e di zona, tn tutte le 
regioni mezzadrili. Scopo della 
consultazione è quella « di dare 
f) massimo impulso a tutta la 
battaglia mezzadrile per nume 
condizioni di vita e di lavoro, 
per le riforme strutturali in agri¬ 
coltura, nonché di rafforzare la 
organizzazione sindacale ». Nel 
Veneto, nei Friuli, nelle Mar¬ 
che e nelle province di Perugia 
• Teramo saranno tenuti, entro 
il mese di marzo, convegni di 
organizzazione delia stessa Fé- 
ésr mezzadri. 


Richieste dell'Alleanza 


Soldi e nuovi poteri 
agli enti di sviluppo 


La presidenza dell’Alleanza 
si è riunita insieme ai propri 
rappresentanti nei consigli de¬ 
gli enti di sviluppo e dirigen¬ 
ti provinciali per ascoltare una 
relazione di Wanda Parraccia- 
ni. Dalla relazione e dal dibat¬ 
tito sono emerse queste richie¬ 
ste: 1) riconoscimento del pri¬ 
mato degli enti di sviluppo ri¬ 
spetto a Ispettorati, Consorzi 
agrari e Consorzi di bonifi¬ 
ca; 2) adeguamento del finan¬ 
ziamento e dell’organizzazione 
degli ent! alle esigenze regio¬ 
nali d’intervento; 3) Istituzio¬ 
ne di rapporti democratici fra 
enti e sindacati, associazioni 
e cooperative contadine; 4) 
formulazione del piani zonali 
basati sull’iniziativa dei colti¬ 
vatori. Per conseguire questi 
obbiettivi è necessaria l’intesa 


fra le organizzazioni professio¬ 
nali dei contadini e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali del la¬ 
voratori dipendenti. L’Alleanza 
malgrado la sua forza, non è 
adeguatamente rappresentata 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne ed agirà con energia per 
fare in modo che gli enti sia¬ 
no utilizzati per lo sviluppo 
democratico nelle campagne. 
L’Alleanza ha sollecitato la no¬ 
mina dei consigli per gli enti 
della Campania e Sardegna. 
Intanto domenica mattina a 
Scarnano si è tenuta l’assem¬ 
blea del coltivatori del Meta- 
ponto che hanno costituito una 
propria Associazione di zona. 
Ne è stato eletto presidente 
Nardo Zini. Attilio Esposto, vi¬ 
cepresidente dell’Alleanza ha 
parlato a conclusione del con¬ 
vegno. 


Proclamata l'agitazione del personale 


I sindacati contro 


la legge sull’E.A.M. 


L'Intersindacale dei dipenden¬ 
ti della Motorizzasene civile in 
merito al disegno di legge con 
il quale il governo intende 
sciogliere l'Ente autotrasporti 
merci (EAM). e all inserimento 
del relativo personale in un 
ruolo speciale ad esaurimento 
presso Ù ministero dei Traspor¬ 
ti. dissente dalle soluzioni adot¬ 
tate nel disegno di legge che 
«confermano — si legge u» una 
nota della Intersindacale — an¬ 
cora una volta il carattere par¬ 
ziale e contraddittorio che il go¬ 
verno dà alla soluzione dei pro¬ 
blemi della Pubblica ammini¬ 
strazione, aumentando la confu¬ 
sione ed il caos esistenti nel 
settore ». Lo scioglimento del 
TEAM, secondo la Jntersinda 
cale, dove trovare adeguata so¬ 
luzione nella ristrutturazione de 
gli organici della Mot orinazio¬ 
ne « nel rispetto dei principi 
generali che regolano il rappor¬ 
to di pubblico impiego e nel 
quadro dell’accordo recentemen¬ 


te raggiunto tra governo e sin¬ 
dacati per la riforma deila pub¬ 
blica amministrazione». 

L'Intersindacale, espressa la 
solida rietà con il personale del- 
i'EAM. cui deve essere assicu¬ 
rata una soddisfacente sistema¬ 
zione, respinge « fl provvedi¬ 
mento nella sua attuale formu¬ 
lazione» e protesta «contro un 
ennesimo tentativo di risolvere 
episodicamente 1 problemi, sen¬ 
za inquadrarli fa provvedimenti 
organici ». 

«I sindacati — continua la 
nota deirtntersìndacale — af¬ 
fermano che le soluzioni più ido¬ 
nee vanno ricercate unicamen¬ 
te nella riforma strutturale e 
funzionale della direzione gene¬ 
rale della Motorizzazione civile, 
da lungo tempo inutilmente sol¬ 
lecitata ». Un documento all’uo¬ 
po verrà trasmesso al governo. 
L'Intersindacale ha intanto pro¬ 
clamato lo stato di agitazione 
del personale dell'EAM. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

Lo schieramento unitario in 
difesa delle libertà costituzio¬ 
nali, brutalmente colpite dal¬ 
l'arresto del segretario della 
Camera del Lavoro di Cagliari, 
Daverio Giovannetti, e del¬ 
l'operaio Paolo Fenu, ha rag¬ 
giunto una ampiezza eccezio¬ 
nale. Lo si è visto stamane a 
Cagliari e in tutta la Sarde¬ 
gna, dopo che ha avuto inizio 

10 sciopero generale indetto 
dalla CGIL, dalla CISL, dalla 
UIL. 

Nessun lavoratore è manca¬ 
to all’appello: le astensioni so¬ 
no risultate totali in ogni fab¬ 
brica, in ogni azienda, negli 
uffici e in diverse facoltà uni- 
versitarie. 

Ecco alcuni dati significativi: 
i tranvieri a partire dalle ore 
9. e per quasi l'intera gior¬ 
nata, hanno fermato tram, fi¬ 
lobus, autobus, sicché le linee 
urbane ed extra urbane sono 
rimaste completamente inter¬ 
rotte; tra i telefonici della Te¬ 
ff hanno scioperato al 100% 
gli operai e all’80% gli impie¬ 
gati; alla Rumianca astensio¬ 
ni al 75%; all'Enel i dipenden¬ 
ti si sono astenuti dal lavoro 
per il 95% a Cagliari, per il 
90% a Monserrato, per il 100 
per cento a Quartu. e nel Sul- 
cis-lglesiente; la centrale ter¬ 
moelettrica di Porto Vesme 
non ha funzionato per 24 ore. 

Una chiara risposta contro 
le repressioni poliziesche è ve¬ 
nuta dai bacini minerari: fin 
dai primi turni cantieri com¬ 
pletamente deserti nel Sulcis, 
nell’Iglesiente, nel Guspinese. 
L’attività è rimasta paralizza¬ 
ta alla Carbosarda. alla Mon- 
teponì, alla Montevecchio, al- 
l’ÀMMI, alla Pertusola e nel¬ 
le miniere minori: complessi¬ 
vamente circa settemila ope¬ 
rai dei bacini carboniferi e 
metalliferi hanno incrociato te 
braccia. 

Lo sciopero è riuscito non 
solo nei grandi complessi, ma 
anche nelle aziende piccole e 
medie. Gli stessi operai, nel 
corso delle manifestazioni 
odierne di Cagliari, ci hanno 
fornito le notizie: « Scrivi che 
noi metallurgici della Chicca- 
Salvolini e della Comin ab¬ 
biamo scioperato tutti ». « E 
noi della Vinalcol. della socie¬ 
tà Bonifiche Sarde. dell’ET- 
FAS, dei cantieri di rimboschi¬ 
mento. siamo qui » «A! porto 
non vengono effettuate opera¬ 
zioni di carico e scarico delle 
merci, sono ferme anche te 
gru»; « Non dimenticarti de¬ 
gli autotrasportatoli. Forza 
Paris! ». E un pastore, giun¬ 
to dalla Barbagia: « Metti su 
l’Unita che siamo con Giovan¬ 
netti e che non permetteremo 
mai al fascismo di passare. 
Se hanno voluto fare una pic¬ 
cola prova, credendo di pie¬ 
gare la nostra lotta, si sono 
sbagliati di grosso ». 

In quest’ultima battuta vi è 
espresso con parole empiici, 

11 significato della battaglia 
odierna: se con l'arresto di 
Giovannetti e Fenu e la de¬ 
nuncia di venti lavoratori si è 
inteso colpire il movimento 
di rinascita, ed in primo luogo 
la lotta dei pastori sardi, eb¬ 
bene dobbiamo dire che i pro¬ 
motori della iniziativa si so¬ 
no sbagliati. 

Bastava vedere gli operai, 
gli studenti, gli impiegati, che, 
provenienti da ogni parte del 
capoluogo, affluivano alla spic¬ 
ciolata. in gruppo e in corteo 
davanti al Palazzo della Re¬ 
gione, per rendersi conto che 
la volontà di respingere le 
provocazioni e di intensificare 
e sviluppare la vigilanza in di¬ 
fesa della Costituzione è ripa 
in ogni cittadino. 

Verso mezzogiorno, quando 
la nutrita delegazione di sm- 
dacalisti è uscita dagli uffici 
della presidenza della Regio¬ 
ne. la piazza Trento era pre¬ 
sidiata da centinaia e centi¬ 
naia di delegati operai■ Ha 
parlato fl compagno socialista 
Sergio Pedani, co-segretario 
regionale della CGIL: € Ab¬ 
biamo detto al presidente Del 
Rio che i sindacati criticano 
e respingono l’operato della 
polizia, la quale nei rapporti 
presentati ella Magistratura 
tende a far emergere aspetti 
illegali da parifiche manifesta- 
rioni di protesta ». 

Dopo il concentramento alla 
Regione, ecco la manifestazio¬ 
ne nette strade. Si è formato 
un lungo corteo, dalla perife¬ 
ria fino al quartiere monu¬ 
mentale di Castello, attraver¬ 
so le rie centrali. In testa ri 
erano f dirigenti sindacali: la 
segreteria regionale detta 
CGIL, la segreteria detta Ca¬ 
mera confederale del Lavoro. 
i rappresentanti degli elettri¬ 
ci. dei portvattf dei metallur¬ 
gici. dei tranvieri, degli rifili, 
degli studenti Tra gli altri, sfi¬ 
lavano numerosi professori 
universitari: Cirese. Romboi¬ 
di, Pala. Barbarisi. Maria, 
Restaino, Granest, Naitza, 


Gliozzi. Ed ancora f dirigenti 
dei partiti e organizzazioni di 
massa: Cardia, Luigi Pintor, 
Atzeni, Cossu, Raggio per il 
PCI; Genovesi e Ferrara per 
il PSU; Zucca per il PSIUP; 
Giorgio Frau per il Movimen¬ 
to dei socialisti autonomi; 
Giovanni Lawy, Wells, Sanno 
per l'Alleanza dei contadini e 
pastori; Torrente e Poddighe 
per la Lega delle cooperative; 
I consiglieri comunali Marica, 
Montaldo, Macis, Mameli. An- 
tinoro. 


A caratterizzare il corteo so¬ 
no stati soprattutto i giovani: 
essi hanno chiesto a gran vo¬ 
ce l’allontanamento e la pu¬ 
nizione dei responsabili di 
questa ennesima montatura 


La Kadett 
ribassata a 
858 mila lire 


1 


La Fiat ha appena ridotto il 
prezzo della « 850 » normale 
e super ed ha lanciato con¬ 
temporaneamente la « 850 » 
Special, ed ecco che si fa 
avanti la General Motors. 
La casa americana annun¬ 
cia la imminente uscita di 
un nuovo modello * Opel Ka¬ 
dett: la « SE *. La nuova 
vettura è. in pratica, la Ka¬ 
dett berlina a due porte con 

la differenza che la casa, 
per ridurre il prezzo a 858 
mila lire, contro le 950.000 
del modello già in circolazio¬ 
ne, ha eliminato una serie 
di accessori. 

La sigla « SE », secondo la 
« GM », potrebbe anche es¬ 
ente interpretata come « su¬ 
perfluo eliminato ». In ef¬ 
fetti la nuova vettura, che 
sarà disponibile dal prossimo 
mese di marzo, è priva del¬ 
le guarnizioni metalliche sul 
parabrezza e sui finestrini, 
delle maniglie interne di ap¬ 
piglio (che non si capisce 
come possano essere consi¬ 
derate superflue) del tap¬ 
peto nel baule, della scritta 
cromata sui parafanghi an¬ 
teriori e di altri «abbelli¬ 
menti ». 


I_Il Giuseppe Podda 


poliziesca. Si leggeva in un 
volantino distributo in migliaia 
di copie dall'UGl e dalla In¬ 
tesa Cattolica: « L'arresto di 
Giovannetti e Fenu non è un 
caso isolato, ma rientra in 
una programmata volontà di 
reprimere con la violenza ogni 
espressione critica e alterna¬ 
tiva ». 

Ed ora si vuole soffocare il 
movimento popolare sardo, col¬ 
pendo in primo luogo quei di¬ 
rigenti proletari che operano 
per mettere la forza della or¬ 
ganizzazione operaia al servi¬ 
zio della lotta dei pastori. La 
ARPAS — in un documento 
firmato dai rappresentanti del 
PCI, del PSU. del PSd’A. del 
PSIUP e del MSA - mette 
giustamente in guardia i sar¬ 
di affermando che l'azione re¬ 
pressiva in atto « è partico¬ 
larmente grave e irresponsabi¬ 
le in quanto tende a scoraggia¬ 
re le lotte democratiche ed a 
respingere i pastori verso di¬ 
sperate forme di ribellione in 
dividuale, e tende inoltre o 
colpire il processo crescente 
di solidarietà tra masse ope¬ 
raie e masse contadine e pa¬ 
storali nella azione per il rin¬ 
novamento della Sardegna ». 

Nonostante gli arresti e le 
denunce, il movimento di ri¬ 
nascita non sì ferma. Anzi, 
va aitanti, trascinando dir 
tro di sé nuove forze nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
campi. Così ha dichiarato il 
segretario regionale della 
CGIL, compagno Girolamo 
Sotgiu, nel comizio di chiu¬ 
sura. al termine di un incon¬ 
tro con il prefetto. Infine il 
corteo dalla Prefettura ha 
proseguito verso le carceri del 
Buon Cammino: qui. davanti 
alla prigione in cui sono rin¬ 
chiusi Giovannetti e Fenu, i 
dimostranti hanno intonato i 
canti del lavoro ed aperto 
una sottoscrizione. 

Dall'interno dell’isola arri¬ 
vano altre notizie. La popola¬ 
zione di Iglestas è in piazza. 
A Orgosolo centinaia di pa¬ 
stori, di contadini, di giovani, 
di donne sono in piazza ed 
occupano pacificamente la 
sede del municipio. 


RIUNITO OGGI A ROMA 


La situazione 


dei lavoratori 


al Consiglio 


della CGIL 



industria: 

cifre 


parlano 


123 


116. 


106. 


reddito 
per addetto 


100 


100 


96,7 


occupazione 
97,3 

. «Al 

• •••< 

95,3 


salari reali 


105 


105 


107 


100 



1964 


I960 


i 

1966 


1967 


L'Inizio del lavori del Consiglio generale della CGIL è stato 
spostato a questa mattina per consentire alle organizzazioni sici¬ 
liane di raccogliere tutti 1 dati per l'informazione sulla situazione 
nell'isola dopo il terremoto. Questo è Infatti II primo punto 
all'ordine del giorno. Successivamente il segretario generale 
della CGIL, Agostino Novella, farà la relazione su Situazione 
sindacale e» prospettive del movimento rivendicativo e della 
politica unitaria. E* questa l'occasione per un primo bilancio 
del risultati economici del 1967, anno primo della programma¬ 
zione economica • di acceso dibattito sul compiti del sindacato 
nella società In relazione elle prospettive unitarie. Per l'aspetto 
economico il numero 127 di Rassegna sindacale, uscilo con 
la data del 28 gennaio, pubblica il grafico che sopra riportiamo 
accompagnato da una nota di Ruggero 5pesso, In cui si puntua¬ 
lizzano cause e ripercussioni del divario fra salari e occupazione, 
da una parte, e i rendimenti dall'altra. 


A causa dei nuovi <f no » del governo 


TELEFONI DI STATO BLOCCATI 


Domani enti locali deserti 


Questa settimana scioperano 800 mila lavoratori — La polizia aggredisce a Roma i telefonici 
Sviluppo articolato della lotta per il contratto delie confezioni — Oggi ferma la REX di Pordenone 


Ottocentomia lavoratori In lot¬ 
ta, in questa settimana: dai di- 
pendenti degli Enti locali ai te¬ 
lefonici di Stato, alle confezio- 
niste. ai panettieri, ai lavoratori 
delia gomma. I dipendenti degli 
Enti locali e dei telefoni di Sta¬ 
to sono impegnati in un lungo 
scontro eoo il governo, i primi 
per acquisire diritti già conqui¬ 
stati dai dipendenti statali: i 
telefonici di Stato per difendere 
il loro avvenire e il carattere 
sociale del servizio pubblico di 
fronte alia decisione governati¬ 
va di cedere parte della telefo¬ 
nia statale alle società conces¬ 
sionarie SIP e Italcable, irizzate 
ma a prevalente capitale priva¬ 
to. Il programma del centro-sini¬ 
stra anche se mediante moltepli¬ 
ci componenti tende verso un 
unico obiettivo, far pagare ai 
lai-oratori la politica economi¬ 
ca basata sui blocco dei redditi, 
la ristrutturazione dei servizi 
pubblici, favoreggiamento dei 
gruppi monopolistici privati. 

I dipendenti degli Enti locali 
scendono hi sciopero domani. 
31 gennaio, perchè il governo 
rifiuta la concessione dell'inden¬ 
nità di fine servizio nella misu¬ 
ra già concessa agli statati di 
un dodicesimo, ma vuole che es¬ 
sa sia di un diciottesimo dello 
stipendio per ogni anno. D go¬ 
verno si oppone ero soltanto 
alle richieste dei sindacati ma 
anche alla volontà del Parla¬ 
mento avendo la Commissione 
Interni della Camera, presso la 
quale è in discussione 0 dise¬ 
gno di legge sugli Enti locali, 
manifestata la sua volontà di 
concedere un dodicesimo (la 
stessa Commissione Lavoro ha 
dato 0 preciso parere secoodo 
cui «deve essere possibile as¬ 
sicurare a parità di contribu¬ 
zione, parità di prestazione >). 


TELEFONICI Ol STATO - To¬ 
tale la partecipazione dei dipen¬ 
denti dei telefoni di Stato nella 
seconda azione di lotta per pro¬ 
testare contro la mancata con¬ 
sultazione dei sindacati da par¬ 
te del governo nella stipula zio 
ne di una nuova convenzione 
con la SIP e la Italcable per i 
servizi telefonici. « La Federa¬ 
zione italiana postelegrafonici 
— precisa un comunicato — nel 
prendere atto con soddisfazione 
che ai fini della ri composizione 


dell’unità anche sul metodi di 
lotta, le segreterie delle Confe¬ 
derazioni e dei sindacati di ca 
tegoria CGIL. CISL e UIL si 
incontreranno il 30 gennaio, ha 
prorogato l'azione unitaria di 
sciopero fino a tale data riser¬ 
vandosi ulteriori decisioni alla 
luce delle conclusioni unitane 
cui perverrà la riunione stessa ». 

La tensione dei dipendenti dei 
telefonici di Stato si è accre¬ 
sciuta ieri per l'aggressione po¬ 
liziesca contro oltre mille la¬ 
voratori di tutta Italia che 
dopo aver percorso in corteo 
le vie del centro manifesta¬ 
vano in piazza Colonna men¬ 
tre una delegazione era a col 
loquio con i funzionari della 
presidenza del Consiglio. Una 
ventina di lavoratori, attivisti 
sindacali e i dirigenti della 
FIP-CG1L Bona voglia e Pony 
pili, sono stati fermati. « Una 
ener gica protesta — informa la 
FIP — é stata espressa per La 
le azione della polizia al presi¬ 
dente e al vice presidente del 
Consiglio nonché al ministro 
delle PP.TT. ». 

Per 0 contratto, tre categorie 
in lotta: confezioniste. panettie¬ 
ri. lavoratori della gomma. 

CONFEZIONISTE — ET in cor¬ 
so la preparazione degli scio¬ 
peri arti colati programmati. 


mentre vengono stabilite in al¬ 
tre località le azioni sindacali. 
Oggi scendono in sciopero le 
confezioniste di Varese, domani 
quelle di Milano: il 2 e 3 feb¬ 
braio a Torino. Il 9 febbraio le 
confezioniste della Toscana co» 
fluiranno durante !o sciopero a 
Firenze per prendere parte a 
una manifestazione pubblica con 
un comizio dei dirigenti dei tre 
sindacati. 

PANETTIERI - n contratto 
è scaduto da dodici anni: i 
panificatori di fronte alle ri¬ 
chieste dei lavoratori (scala mo¬ 
bile. riduzione dell orano, in¬ 
dennità per la « doppia panifi¬ 
cazione ». ecc.). si erano dichia¬ 
rati pronti a discuterle e ad 
accettarle, poi a] momento del¬ 
la firma hanno disertato l'in¬ 
contra I panettieri hanno pro¬ 
clamato uno sciopero per do¬ 
mani. 31 gennaio. 

GOMMA — 1 30 mila lavora¬ 
tori delle aziende della gomma 
— sospeso il lavoro straordina¬ 
rio — sciopereranno tre giorni, 
dalle 6 del primo febbraio alle 
6 di domenica. 4 febbraio: i 
sindacati hanno giudicato irriso¬ 
rie le proposte padronali per fl 
rinnovo del contratto. All azione 
partecipe no anche i lavoratori 
delle centrali termiche. 

REX (Pordenone) — Uno sc~o 


Non è prevista la loro stabilizzazione 


Mille insegnanti gettati 
sul lastrico dal governo? 


• Olire mille insegnanti di « tecnica prefasiionale » sfanno 
Z par astare gettati tal lastrico doge venti-trenta anni di inse- 
Z flnamente, se la progetta di legge che sancisce la stabilizza 

- zione dagli insegnanti tecnico-pratici senza titolo di studio. 
Z non verrà modificata contemplando anche la loro stablllzza- 

- rione. La proposta di legge, già approvata dal Senato, do- 
Z vrebba essere esaminata domani dalla commissiona Pubblica 
“ Istruzione dalla Camera. Si tratta di insegnanti In gran parie 

- diplomati, di tecnici provetti provenienti dall'industria, e tra 
Z essi non pocnl sono I fondatori di scuote speciali. Il gevume 
“ a guasti Insegnanti ha elargito soltanto promessa. 


pero di 24 ore. proclamato per 
oggi. 30 gennaio, unitamente al¬ 
la sospensione di ogni presta¬ 
zione straordinaria, è la decisio¬ 
ne unitaria che i sindacati me¬ 
talmeccanici di Pordenone ha» 
no fatto seguire alla rottura del¬ 
le trattative con la società Za- 
nussi Rex (9.000 dipendenti). La 
direzione dell'azienda ha rifiuta¬ 
to durante le trattative di pren¬ 
dere in considerazione le richie¬ 
ste sindacali riguardanti I tempi 
di lavoro, i ritmi, estensione 
agli impiegati dell ' incentivo 
corrisposto agli operai. Nel set¬ 
tore degli elettrodomestici sono 
stati già conseguiti importanti 
accordi sugli incentivi (Indesit. 
Castor. Candy). Sigli stessi 
problemi è in atto una verten¬ 
za anche alla Zoppas che. salvo 
ripensamento padronale, cfore¬ 
rà quanto prima nella lòtta. 

COOP. CONSUMO — ì„a se¬ 
greteria della FILCAMS CGIL 
ha esaminato l’andamento delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti delle 
cooperative di consumo. « La 
FILCAMS — informa un comu¬ 
nicato — considera assai scarsi 
e incerti i risultati dell ultima 
seduta. Considerando anche la 
natura del movimento coopera¬ 
tivo, la FILCAMS ritiene Incon¬ 
cepibile che esso non conceda 
di più di quanto dichiarato fino¬ 
ra su alcuni punti specifici co¬ 
me quelli della difesa degli or¬ 
ganici e della presenza istitu¬ 
zionalizzata del sindacato nella 
azienda. 


« Su altri punti specifici — 
continua la nota — la segreteria 
della FILCAMS ritiene che si 
debba giungere a risultati mi¬ 
gliori di quelli sinora ottenuti, 
e quindi con maggiori disponi¬ 
bilità della cooperazione. Si trat ■ 
ta dei contenuti della classifi¬ 
cazione, particolarmente per gli 
addetti alla vendita, la data di 
decorrenza del congedo setti¬ 
manale extra festivo 1 livelli 
insufficienti dei trentesimi con 
cessi sulla parità normativa ope¬ 
rai Impiegati e la decorrenza 
nonché la durata del contratto 
in discussione. In questi giorni, 
nelle varie provincie, I lavora¬ 
tori e i loro sindacati discutono 
su queste basi aspirando e 
chiedendo maggiori disponibilità 
della controparte». 


NOTA-- 

ECONOMICA 


Monopoli 
« agevolati » 


A che punto è il pro¬ 
cesso di concentrazione 
tra le società per azioni? 
Dì questo processo i quo¬ 
tidiani si occuparono so¬ 
prattutto quando si sep¬ 
pe che la Edison e la 
Montecatini sì sarebbero 
fuse in un’unica società. 
Questo, in effetti, è stato 
il fatto più notevole in 
questo senso. Tuttavia la 
concentrazione per fusio¬ 
ne tra società ha investi¬ 
to molto largamente la 
economia italiana di que¬ 
sti anni, anche al dì là 
dei fatti più conosciuti. 
L’ultimo numero del Bol¬ 
lettino del Centro di stu¬ 
di di politica economica 
del PCI (CESPE) pubbli¬ 
ca una interessante sta¬ 
tistica di questo feno¬ 
meno. 


MILLE SOCIETÀ’ — 
Da essa risulta che dal 
1965, quando iniziò a fun¬ 
zionare la logge che fa¬ 
cilita sul piano fiscale le 
fusioni, le società incor¬ 
porate sono state 1.041 
con un capitale comples¬ 
sivo pari a 557 miliardi 
di lire. Più esattamente 
l’andamento delle fusio¬ 
ni, anno per anno, è sta¬ 
to il seguente: 


1962 


76 


1963 


122 


1964 


130 


1965 


287 


1966 


486 


(nel primi cin¬ 
que mesi del ’67 
le fusioni sono 
state 178) 


Ancor più significativo 
il ritmo delle fusioni te¬ 
nendo conto del capita¬ 
le azionario complessivo 
partecipante a questa for 
ma di concentrazione 
Questo capitalo, in mi 
liardi di lire, fu -inno per 
anno il seguente: 

18.7 


1962 


1963 

1964 


45,1 

700,0 


1965 


187.5 


1966 


355,4 


(nei primi cin¬ 
que mesi del 
1967: 33.8 mi¬ 
liardi di lire) 


Naturalmente la fusio¬ 
ne non è l’unico modo 
per realizzare la concen¬ 
trazione delle società per 
azioni. Accanto a questo 
si collocano altri stru¬ 
menti: lo scambio reci¬ 
proco dei brevetti e delle 
licenze, la costituzione di 
società in comune, ecc. 
Ed è questo un processo 
che non si svolge solo 
dentro i confini naziona¬ 
li ma che porta ad una 
compenetrazione tra ca¬ 
pitale azionario italiano 
e capitale azionario stra¬ 
niero. Notizie come quel¬ 
la dell’ingresso di un ban¬ 
chiere americano e di un 
uomo della finanza sviz¬ 
zera nel consiglio d’am¬ 
ministrazione della Fiat 
svelano, d’Improvviso, 
quanta strada — coperta 
dal segreto — stia facen¬ 
do questo processo. 

Ora il Parlamento si 
trova di fronte ad un de¬ 
creto legge del governo 
che proroga la legge del 
1965 che era scaduta. 
L’adozione del decreto 
legge obbliga il Parla¬ 
mento ad approvare — o 
a respingere — questo 
provvedimento nel termi¬ 
ne di 60 giorni dalla pre¬ 
sentazione del decreto 
stesso: per cui lo stesso 
Parlamento che in questo 
ultimo scorcio di legisla¬ 
tura non dovrebbe più fa¬ 
re nulla di importante 
dovrebbe fare una ecce¬ 
zione a favore delle gran¬ 
di società 

Quanto le agevolazioni 
fiscali abbiano influito su 
questo processo tipico 
della evoluzione economi¬ 
ca è difficile dire. Sta di 
di fatto che la Montedi- 
son ha potuto realizzare 
la propria operazione di 
fusione pagando una tren¬ 
tina di mila lire, al po¬ 
sto di alcuni miliardi. Co¬ 
me si regolerà ora la mag¬ 
gioranza governativa? La 
netta opposizione del PCI 
a queste agevolazioni fi¬ 
scali fu affermata nel 
1965 e viene riaffermata 
oggi dalla nota pubblica¬ 
ta dal CESPE. Si tratta 
di misure incompatibili 
con una programmazione 
democratica — dice que¬ 
sta nota — che non si 
ponga come fine ultimo 
l’efficienza aziendale. Nel¬ 
lo stesso tempo U PCI 
sostiene la necessaria 
contestualità di nna leg¬ 
ge sulle fusioni con una 
legge sulla tutela della 
libertà di concorrenza, 
vedendo in questa uno 
degli strumenti capaci di 
limitare le concentrasi» 
ni monopolistiche e di 
stabilire un controllo su 
di esse. 
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Problemi clinici giuridici e morali posti contemporaneamente al chirurgo sudafricano 



Banani difende alla TV 
Il suo trapianto del cuore 


Lo scandalo nella Pretura civile di Roma 


I cancellieri speculavano sulle 
proprietà dei morti senza eredi 


Valutazioni irrisorie per acquistare immobili a 
pochi soldi - Avvocati costretti a sborsare per 
le spese anche dieci volte il normale * Dopo 
i trasferimenti, previsti anche arresti in se¬ 
rie - Come e quando è stata iniziata l'inchiesta 


Lo scandalo alla pintura di 
Roma si estendo a macchia 
d'olio. Era cominciato con la 
denuncia di irregolarità del¬ 
l'ordine di qualche centinaio 
di milioni, ma ormai ha supe¬ 
rato il traguardo di Mastrella. 
cioè del miliardo. E già si 
parla di molti miliardi. Alcu¬ 
ni osservano: « Basta fare i 
conti addosso a quattro o cin 
que cancellieri, i quali hanno 
appartamenti, ville, terreni 
per centinaia di milioni eia 
scuno. Non basterebbero mil¬ 
le anni del loro stipendio — 
magro, per la verità — per 
realizzare lutto quel ben di 
Dio ». 

Fatto è che. anche se por 
il momento non sono state 
mosse precise accuse, che. se 
verranno, saranno certamen¬ 
te accompagnate da una serie 
di arresti, gli ambienti giudi¬ 
ziari romani sono n rumore. 
K ieri sono usciti anche i pri¬ 
mi nomi, quelli di quattro fun¬ 
zionari. riportati da un gior¬ 
nale della sera con molto ri¬ 
lievo. Sono imputati? Sono 
sotto giudizio? E’ presto per 
dirlo. A noi sembra che per il 
momento sia meglio mante¬ 
nersi sulle generali. Perché 
un fatto è certo: se i fatti dei 
quali si parla fossero stati 
accertati e i responsabili fos¬ 
sero stati individuati, essi sa¬ 
rebbero già in carcere. 

Non resta quindi che riferì 
re l'intero affare nella parte 
che sembra ormai accertata 
al cento per cento Fra i tan 
ti uffici della pretura civile ve 
ne è uno chiamato della : giu 
risdizione volontaria ». E - in 
questo ufficio che alcuni infe¬ 
deli cancellieri sono riusciti a 
intascare centinaia di milin 
ni ai danni degli avvocati e. 
in definitiva, dei cittadini. 
Avrebbero poi creato, d’ac¬ 
cordo forse con notai e con 
periti, un'organi/zazione por 
truffare lo Stato di altre cen¬ 
tinaia di milioni, forse di nini 
ti miliardi. 

Duplice, dunque, la tecnica 
T-a prima truffa — giuridica 
niente sarà poi qualificata co 
me peculato o qualche cosa 
del genere — era p uttos*o 
semplice, anche se per por¬ 
tarla a termine gli infedeli 
cancellieri dovevano commet¬ 
tere. oltre a tutto, una serie 
di falsi. Quando un avvocato 
o un cittadino si rivolgeva al¬ 
l'ufficio per una pratica, i fun 
zionari moltiplicavano per 
due per quattro, anche per 
d’oci. la cifra delle spose 
Chiedevano, ad esempio. óO 
mila lire, quando ne sarebbe 
ro bastate 5 mila Poi rila¬ 
sciavano ricev lite per 50 mi 
la. scrivendo nelle bollette i 
mila. La differenza la intasca¬ 
vano. 

E’ per questo affare truf¬ 
faldino che 4 cancellieri — 
secondo le ultime notizv — 
sono finiti sotto inchiesta. 
L T no — lo chiamavano il « can¬ 
celliere miliardo *. por la vi¬ 
ta da nababbo che conduceva 
— ha chiesto di essere messo 
anticipatamente in congedo, 
mentre gli altri, appena co 
minciata l'iochiesta. «ma sta 
ti trasferiti. 

La seconda truffa è puf 
complessa e richiederà inda¬ 
gini lunghe. Gli uffici della 
pretura civile, fra le tante in 
combonze, hanno anche quel¬ 
la di mettere all’asta i beni 
rimasti senza erede. Se uno 
muore — e capita più spesso 
di quanto non si creda - sen¬ 
za lasciare erodi, i suoi beni 
vengono messi all'incanto 11 
ricavato va allo Stato II prò/ 
zo base dei beni viene fissato 
dai penti. 

Queste aste non sono molto 
seguite, anche perché è or 
mai noto che esiste una specie 
di mafia delle aste. A parte 
ciparvi sono sempre le stesse 
persone, nella maggior parte 
d’accordo fra loro. Sembra 
«Ih «Ha pretura di Roma 


l'asta fosse tmccata in ogni 
sua fase: a partire dal prez¬ 
zo base, clic veniva fissato 
molto basso, cioè a un quar¬ 
to. un quinto, un decimo del 
valore effettivo, fino all'aggiu¬ 
dicazione che veniva effettua¬ 
ta. a livello irrisorio rispetto 
al valore reale, e a persone 
che facevano parte del giro. 

In poche parole: l'apparta¬ 
mento lasciato da una persona 
morta senza credi finiva ai 
complici dei cancellieri a un 
prezzo irrisorio. In tal modo 
era facile realizzare vantaggi 
enormi, dell'ordine di decine 
di milioni per ciascuna asta, 
di centinaia di milioni l'anno, 
di miliardi, se si considera 
che lo scandaloso affare è du¬ 
rato a lungo. 

Nessuno probabilmente si sa¬ 
rebbe mai accorto di nulla, an¬ 
ello perché gli avvocati truffa¬ 
ti stavano zitti temendo di ve¬ 
dere bloccato lo pratiche, se. 
per un caso, il procuratore 
della Repubblica di Roma. 
Giuseppe Velotti, non si fosse 
interessato dell'intera faccen¬ 
da. Egli aveva ricevuto un'ere¬ 
dità da una zia. Altra erede 
era una vecchia domestica 
della signora scomparsa. Co¬ 
stei aveva avuto in usufrutto 
un appartamento. La donna 
cominciò le pratiche e si vide 
piovere in casa un perito, un 
cancelliere e un notaio. Fu 
costretta a sborsare 90 mila 
lire. Pochi giorni dopo le ven¬ 
nero chieste altre 90 mila li¬ 
re L’.inzi.ma domestica, eoe 
redo del procuratore della Re¬ 
pubblica. si rivolse al magi¬ 
strato. il quale trovò la som¬ 
ma spropositata. Il prof. Ve¬ 
lotti \olle vederci chiaro. Così 
nacque l'inchiesta che sta por¬ 
tando alla scoperta di gigante¬ 
sche truffe. 


C3 


profugo siciliano decapitato 


L HA UCCISO 



Biagio Galletta, il profugo siciliano il cui corpo i stato rin¬ 
venuto privo della testa nei pressi di Tarquinia. 


E NASCOSTO 
UN PIRATA 
DELLA STRADA 


Pranzò a Civitavecchia da solo - « Lo riconosco » 
Fu visto allontanarsi verso la zona del delitto 


Colpo di scena al « giallo » di Tarquinia, sulla morte del 
profugo siciliano trovalo decapitato in un prato: a tarda sera, 
a Roma, i stata completata l'autopsia e I medici hanno stabi¬ 
lito che l'uomo non è stato ferocemente assassinato come tutto 

lasciava pensare, ma che è stato travolto da un mezzo pesante, 
un camion o un trattore, che l’ha ucciso, staccandogli di netto 
la testa. Tuttavia, i medici hanon anche aggiunto che il con¬ 
ducente del mezzo ha senz’altro trasportato il cadavere lino al 
punto dove è stato rinvenuto: e Io stesso « pirata » deve, senza 
dubbio, aver fatto sparire, sotterrandola o gettandola nel nume 
Mignone, che scorre a poeto passi dal luogo, la testa. Cosi in 
gran parte il « giallo » di Tarquinia è stato chiarito: la fine d 
Biagio Galletta. 70 anni, fuggito da Menti con i suoi dopo il ter¬ 
remoto. non è piu un mistero. L’uomo era salito su un treno di¬ 
retto ad Aosta il 24, ma a Civitavecchia era sceso per andare a 
comprare dei panini. Evidentemente deve aver perso tempo e il 
convoglio e ripartito prima che riuscisse a tornar su. L'ultima 
persona a vederlo vivo è stata la proprietaria di un ristorante di 
Civitavecchia, dove l'uomo ha mangiato mercoledì. « Era solo, si 
è diretto a piedi verso l’Aureha. verso il punto dove è stato tro¬ 
vato il cadavere...», ha detto ieri la donna. E infatti la mattina di 
venerdì un cacciatore. Bruno D'Antonio, ha fatto la macabra sco¬ 
perta: in un campo, a 600 metri dalla Litoranea, una via paralle¬ 
la dell’Aurelia. c'era il corpo di un uomo, privo della testa. In¬ 
torno, sparsi in un raggio dt 800 metri, c'erano gli abiti, e nei 

pressi di un cespuglio un por* 


Si è iniziato il processo contro il chimico di Narni e i suoi soci 

Droga uranio e bustarelle erano 
i tre pilastri della Carbosinter 

Respinti i tentativi di rinviare o trasferire il dibattimento a Roma - Gli intricati rapporti con il CNEN e 
con risveimer - Uno stuolo di imputati e una folla di pubblico • Sono tornati i tempi di Cesare Mastrella? 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 29. 

Il processo Pietrocola che 
giudica il professionista nar- 
nese trovato nell'estate scorsa 
in possesso di un notevole 
quantitativo di droga, coin¬ 
volto insieme ad uno stuolo 
di complici in traffici con in¬ 
dustriali. personaggi politici e 
tecnici del CNEN. si è aperto 
stamane a Palazzo Spada La 
stanza rinascimentale del San- 
gallo, era gremita da venti ina 
pulati. da uno stuolo di avvo¬ 
cati. da un pubblico foltissimo 
ctie ricorda i tempi del pro¬ 
cesso Mastrella. 

La prima seduta è stata as¬ 
sorbita in gran parte dalle ec¬ 
cezioni della difesa e dalle 
schermaglie tra l'avvocato di 
Tullio Pietrocola, Costantini e 
la difesa di altri quattro im¬ 
putati: Zanda, Ciavt, Morganti 
e Paci contro l quali il chimi¬ 
co namese voleva costituirsi 
parte civile, istanza contro la 
quale si erano pronunciati 
l'on I/?one e l'avvocato Tra 
pani, e che il Tribunale — 
presieduto dal dr. Nico. giu 
dici a laterc Misiti e Zagan — 
ha giudicato inammissibile. Il 
tribunale ha poi respinto an¬ 
che l'istanza di stralcio del 
processo presentata dalla di¬ 
fesa del sindaco de di Martiri- 
sicuro. Altri avvocati della di¬ 
fesa degli imputati hanno su¬ 
bito preso posizione sulla pro¬ 
posta di separazione del pro¬ 
cesso. L'avvocato on. Guidi ha 


affermato che in questo pro¬ 
cesso vi sono tre questioni se¬ 
parate tra loro, di cui quella 
della droga appare come la 
meno importante: c’è soprat¬ 
tutto il problema dei rapporti 
degli imputati con il CNEN e 
quelli con llsveimer, attraver¬ 
so alti personaggi politici. 

Ma il tribunale non ha ac¬ 
cettato la proposta della dife¬ 
sa del sindaco de Tommolmi. 
rinviato a giudizio per’ interes¬ 
se privato in atti pubblici: 
oltre a essere sindaco di Mar- 
l insinuo, era al contempo 
azionista della Elettro Basso 
Nera e fece in modo che il co¬ 
mune concedesse l'area per 
installarvi uno stabilimento. Il 
tentativo di separare il pro¬ 
cesso per rinviare la parte po¬ 
litica di esso a dopo le ele¬ 
zioni non è quindi passato. 

Si è temuto ancora il peg¬ 
gio, quando l’avvocato Filippo- 
ne, difensore del dirigente del 
CNEN, dottor Moccia, ha so¬ 
stenuto che il processo do¬ 
vrebbe essere trasferito a Ro¬ 
ma dal momento che il reato 
che prevede la massima pena 
(quella di perniato» è stato 
consumato alla Casaccio di 
Roma. 

Ma il Tribunale ha deciso 
dopo lunga discussione di es 
sere competente a procedere. 
Quindi le manovre per rinvia¬ 
re un dibattimento che fac¬ 
cia piena luce sui gravi fatti 
che risultano agli atti proces¬ 
suali sono state sventate. An¬ 
zi, stamane il PM ha contesta¬ 


to al Pietrocola proprio il con¬ 
corso nel reato di peculato 
con il dottor Moccta. Reato 
consumato con il Mocci» in 
quanto dalla Casaccio (quin¬ 
di dal CNEN, da una azienda 
pubblica per la ricerca scien¬ 
tifica) sono stati distratti a 
favore di imprese private ma¬ 
teriali. atti, documenti scien¬ 
tifici importanti. 

« .Vi furono consegnati al¬ 
ani fascicoli del progetto 
Dragone — ha detto P:elroco 
la in carcere — eh studiai 
in una lunga degema in eh 
mea Si trattava di documenti 
riservatissimi Ho eseguito 
studi sulla sfcroidizzazione 
dell uranio con forno Acheson, 
sulla disgregazione elettroliti¬ 
ca di matrici di gnfite ». Con 
studi di questo tipo Pietrocola 
aveva instaurato una specie di 
collaborazione privata con il 
CNEN e riceveva in cambio 
materiali ed altre ricerche a 
favore della sua società, » 
Carbosinter ; tanto è vero che 
furono sequestrati nella sua 
abitazione di Naml 5 tubetti 
di uranio radioattivo, prove 
nienti appunto dalla Casaccio 
Gli studi del Pietrocola. di al 

10 livello scientifico, non por 
tano del resto neppure la fir¬ 
ma dei chimico namese. 

Il primo interrogatorio di 
stamane è stato quello di uno 
dei personaggi chiave del pro¬ 
cesso, il medico della fami¬ 
glia Pietrocola dottor Zanda, 

11 quale si trova in carcere per 
aver fornito, attraverso la tua 


ricette, spesso Intestate a no 
mi fasulli, parte dei 15.000 fla¬ 
coni di Pantopan. Data l’ora 
tarda è stato chiesto solo se 
confermasse o meno quello 
che ha affermato negli inter¬ 
rogatori resi in carcere. Zan¬ 
da ha confermato che, per in¬ 
carico di Pietrocola e del se¬ 
gretario della Carbosinter Te- 
neroni, si recò presso il segre¬ 
tario dell'on. Pietro Nenni, 
dottor Pietro Longo. per solle¬ 
citare una pratica presso la 
Isveimer onde ottenere un 
contributo di 300 milioni di 
lire a favore della Carbosinter 
stessa « Ebbi delle buone as¬ 
sicurazioni dal dottor Longo 
in proposito ». 

Si è cosi fatto un primo ac¬ 
cenno alla lunga vicenda per 
la quale è stata rinviata a giu¬ 
dizio la contessa Adele Am¬ 
brosi ni, sorella dell’ex presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale, la quale deve rispondere 
dei reati di millantato credito 
e di associazione a delinquere. 
Per arrivare alla Ambrosini, 
altro ■ santo » che poteva ac¬ 
celerare la pratica, la Carbo 
smter manovrò attraverso il 
suo segretario, l'ex federale 
del MSI. ragionler Alpini. La 
Ambrosini chiese di « unge 
re le ruote della burocrazia » 
e 11 consiglio della società pro¬ 
mise 18 milioni ne) caso aves¬ 
se ottenuto questo contributo 
di 300 milioni di lire. 

Alberto Provantini 


tdfogli con un documento inte¬ 
stato appunto a Biagio Galletta. 

Gli investigatori, fin dal pri¬ 
mo momento avevano scartato 
l’ipotesi di una disgrazia, e si 
erano gettati a corpo morto nel¬ 
le indagini, per cercare di idea 
tificare l'assassino e soprattutto 
di chiarire i] movente: rapina 
o omicidio. Erano perfino corse 
voci di possibili so-pettati e già 
si cominciava a parlare di in¬ 
criminazioni. Poi. ieri sera, la 
bomba: quello che era conside¬ 
rato un feroce delitto, è diven¬ 
tato un caso di pirateria stra¬ 
dale. 

XeUTstitulo di Medicina Lega¬ 
le. il prof. Carella. coadiuvato 
dal prof. Murino ha stabilito che 
l'uomo era stato ucciso da un 
veicolo pesante, e che una delle 
ruote o dei cingoli, gli aveva a 
sportato il capo. Comunque, i 
periti settori specificavano an¬ 
che che sicuramente la morte 
drl'.’uomo non era avvenuta m 
quel campo ma che senz'altro 
il Galletta era stato trasportato 
fin li quando era già senza vita. 
A questo punto il quadro comin¬ 
ciava a delinearsi: le 48 ore di 
vuoto vale a dire dal momento 
in cui l’uomo era stato visto al¬ 
lontanarsi dal ristorante, sino a! 
ritrovamento del corpo, non 
rappresentavano più un mistero. 

I carabinieri hanno infatti co¬ 
minciato ad avanzare l'ipotesi 
che l’uomo sia stato travolto al¬ 
le porte di Civitavecchia e che 
quindi il « pirata » abbia portato 
il cadavere nel prato dove pen - 
«ava che non sarebbe stato ri 
trovato I militari e ffli agert'i 
de’Ia po' z a stradale hanno 
qirndi in ziato ’e ricerche del 
t pirata ». soprattutto rei ca«n 
lari della zona: gii investigato 
ri inoltre stanno adesso cercan 
do di «tab’ìire dove è avvenuto 
rinve«t-mento. « Se troviamo 
quel punto e non dovrebbe es¬ 
sere difficile — hanno detto — 
metteremo anche le mani sul 
” pirata ’! ». 


Doppio trapianto 

CITTA' DEL CAPO - Jonathan 
Van Wyk. il c ovane mulatto li 
dieci ann: sottoposto 'eri ad un 
secondo trap anto de: rene, è 
n cond’Z.oni abbastanza «oddi 
sfacenti. Il ragazzo era sta*o 
sottoposto ad un primo trapian'o 
de! rene qualche tempo fa. L\v 
gano era stato prelevato a De¬ 
nise Danzali, la stessa il cui 
cuore venne trapiantato su Wash- 
kansky. Il rene non aveva fun¬ 
zionato a dovere e l'altro giorno 
è stato sostituito con un orfano 
nuova 


interlocutori nei dibattito i professori Valdoni, Stefanini e Donatelli 
Presenti 50 medici e clinici dei maggiori istituti italiani —■ Quando è au¬ 
torizzato un chirurgo a prelevare il muscolo cardiaco? • Quando il dona¬ 
tore è veramente morto ? - Non del tutto risolto il problema del rigetto 


Quello che pubblichiamo qui 
di seguito è uno stralcio dal 
testo stenografico del dibattito 
tenutosi ieri sera, alla TV. fra 
il professor Christian Barnard 
e tre illustri chirurghi italiani: 
il prof. Renato Donatelli, pri¬ 
mario della divisione toracica 
e cardiovascolare dell'Ospeda¬ 
le Maggiore di Milano, il prof. 
Paride Stefanini, direttore del¬ 
la seconda clinica chirurgica 
dell'Università di Roma, e il 
prof. Pietro Valdoni, direttore 
della prima clinica chirurgica 
dell’Università di Roma. 

BARNARD 

Prima di parlare della tec¬ 
nica del trapianto del cuore, 
penso elio sia molto importan¬ 
te rendersi conto clip il cuore 
può essere diviso in due par¬ 
ti: una parte superiore e lina 
parte inferiore, quella cioè 
che pulsando pompa il san¬ 
gue. Quella che noi asportia¬ 
mo effettivamente è questa 
porzione del cuore. 

Per operare il trapianto noi 
facciamo una incisione sul die¬ 
tro della parete dell'atrio di 
destra e quindi facciamo un’al 
tra incisione sul lato sinistro 
e colleghiamo queste due por¬ 
zioni a quella che abbiamo la¬ 
sciato nel paziente e colle¬ 
ghiamo le due cavità e sutu¬ 
riamo anche le grandi arterie: 
l'aorta e l'arteria polmonare. 

VALDONI 

Il dr. Barnard ci ha spie 
gatn ora grosso modo qual 
è il funzionamento del cuore, 
la parte ricevente e la parte 
di pompa, e con queste pa¬ 
role tini siamo ritornati a ri¬ 
dimensionare questo nostro 
organo che in precedenza con¬ 
sideravamo. cioè era stato 
sempre considerato, per se¬ 
coli. la sede di una quantità 
di sentimenti e in particolare 
dei sentimenti amoiosi. E' una 
pompa, ed ecco perchè si di¬ 
scute se questa pompa possa 
essere sostituita artificialmen¬ 
te con un cuore meccanico e 
naturalmente tutti noi si vede 
questa possibilità di una gran 



de fabbrica che costruisce in 
massa centinaia, migliaia di 
cuori artificiali in cui ci sono 
una quantità di meccanismi 
elettronici, ecc.. c che possa 
funzionare e sostituire il cuo 
re come pompa. Oppure l'altra 
strada, quella che è stata se¬ 
guita dal collega Barnard. e 
cioè il trapianto. Evidente¬ 
mente il traguardo del cuore 
ha aperto una quantità enor¬ 
me di problemi. Possiamo di¬ 
re che tecnicamente il proble 
ma degli animali nelle no¬ 
stre ricerche di laboratorio 
era stato risolto da parecchi 
anni, e io credo, ed egli mi 
correggerà se sbaglio, che 
fondamentalmente la tecnica 
da lui usata è quella che noi 
impieghiamo nej nostri labo¬ 
ratori per insegnamento del 
dottor Chamuev di San Fran 
cisco E' una tecnica che ha 
semplificato enormemente e 
ha risolto, direi, il problema 
tecnico. Naturalmente nei no¬ 
stri esperimenti abbiamo vi¬ 
sto risolvere il problema tec¬ 
nico. battere questi cuori di 
cani e di maiali anche per 
giorni, e poi abbiamo visto 
compromessa questa funzione 
da una quantità di interferen¬ 
ze. Prima di tutto l’interferen¬ 
za è rappresentata dalla rea 
zione di rigetto. Ed io. come 
tanti altri ci siamo fermati di 
fronte a questo fenomeno che 
è un problema scientifico, un 
problema di laboratorio, in 
problema biochimico che sa 
rà certamente risolto in modo 
completo Ma noi abbiamo a 
vuto impressione che il cuore 
rispetto agli altri organi fosse 
sensibile a queste reazioni di 
rigetto e spiegasse tutti que¬ 
sti nostri insuccessi rvei nostri 
esperimenti. Ora io vorrei do¬ 
mandare al collega Barnard 
come egli ha superato questa 
barriera 

BARNARD 

Non credo ctie -uamo prò 
pr,o nella faic- risolutiva del 
problema: siamo ancora a 
combattere la fase di rigetto. 
Credo che il cuore non sia 
da considerare come una vol¬ 
ta, e la reazione del corpo nei 
riguardi del cuore e del suo 
rigetto forse non è altrettanto 
violenta come per il rigetto di 
un rene, per esempio. Abbia¬ 


mo preso tutte le misure pos¬ 
sibili, abbiamo cercato di ab¬ 
binare i tessuti al meglio pos¬ 
sibile. facendo una tipizzilo . 
ne dei globuli bianchi sia del 
paziente sia del donatore. 
Abbiamo visto che non dove . 
vamo avere più di una deter¬ 
minata incompatibilità pre¬ 
sente. Poi abbiamo usato tut¬ 
ti i mezzi inumino soppressi¬ 
vi, e abbiamo visto che non 
siamo stati in grado di evi¬ 
tare l’azione di rigetto in tut¬ 
ti i pazienti. Però abbiamo 
visto che è jxissibile effettiva 



mente arrivare allo stesso 
livello che per i trapianti del 
rene; abbiamo visto che è 
possibile arrivare a dei mesi 
di ricevimento dell’organo da 
parte di animali che abbia 
ino esjmrimentato. Natural¬ 
mente questa è una bella co¬ 
sa. ma dobbiamo tradurla in 
questioni umane, e non pen¬ 
siamo che abbiamo verninoti 
te osato fare questo, adesso 

STEFANINI 

Giacché stiamo parlando di 
rigetto, devo dire che il prò 
fessor Barnard ha fatto un 
accenno molto interessante 
alla diversità a proposito del 
rigetto che c'è fra 1 reni e 
il cuore. In effetti questo ri¬ 
sulta anche da altri studi. Si 
può arrivare alla conclusili 
ne che il cuore può essere ri 
gettato immediatamente, op¬ 
pure che ci sono dei casi in 
cui il rigetto avverrà entro 
un certo tempo, o dei casi in 
cui probabilmente il rigetto 
non avverrà più. Questa pos¬ 
sibilità — chiedo al dottor 
Barnard — la vede lui asso 
latamente in rapporto alla 
istocompatibilità. o no? Ed è 
opportuno, secondo il dr. Bar¬ 
nard. die la terapia immuni» 
soppressi va sia in ogni cuno 
cosi intensa come egli l’ha 
applicata verso il suo primo 
trapiantato? 

BARNARD 

Professor Stefanini, lei ha 
sollevato delle domande molto 
interessanti. Io ritengo che 
il lavoro sperimentale ha mo¬ 
strato che il fegato, per esem¬ 
pio. non rigetta tanto facil 
mente come il rene. E' stato 
anche dimostrato che il cuo¬ 
re sembrerebbe meglio tol¬ 
lerato di altri organi Adesso 
non so quale sareblK* il putì 
to chiave che farebbe il sue 
cesso finale del trapianto del 
cuore. Fino ad adesso non 
abbiamo visto un rifiuto acu¬ 
to dell'organo, ancora, e cre¬ 
do nelle esperienze di altre 
persone; il dottor Buine, che 
ha fatto dei grossi lavori nei 
trapianti del rene, ha avuto 
solamente due casi di riget 
to acuto Possiamo senz'altro 
avere dei casi di questo ce 
nere anche per il cuore, co 
munque penso che molti dei 
casi descritti nella letterati! 
ra sperimentale come rigetto 
acuto, e che effettivamente di 
mostrassero il fallimento de) 
trapianto, sono avvenuti per 
il fatto della trasfusione del 
sangue che non è avvenuta 
nella maniera consona, e per¬ 
ciò in un giorno o due la 
tecnica scarsa usata per la 
trasfusione del sangue non 
ha potuto sostenere il cuore. 
Noi abbiamo avuto sangue 
ossigenato in tutto il periodo, 
perciò abbiamo sostenuto il 
fattore di trasfusione. Per 
quanto riguarda la chinorm 
nna C. c ancora un proble 
ma. Noi abbiamo seguito di¬ 
versi parametri di studio: il 
paziente in generale come si 
sente, i! conteggio dei suoi 
globuli, p*il abbiamo cerca¬ 
to di studiare gli enzimi che 
vengono emessi durante la 
fase di danno. E poi abbia¬ 
mo visto esattamente come 
funziona in tutte le sue fasi 
il cuore, e abbiamo studiato 
l'elettrocardiogramma del pa¬ 
ziente. Noi non sappiamo an¬ 
cora quale parametro è ef¬ 
fettivamente il migliore. 

DONATELLI 

li « rìenerv amento * del cuo 
re trapiantato provoca delle 
modificazioni nella frequenza 
cardiaca tali da influire sulla 
vita del paziente? 

BARNARD 

Nei primi cinque giorni do¬ 
po l’operazione dobbiamo cer¬ 
care di aiutare il cuore e lo 


aiutiamo < lunucamcntc, con 
farmaci come la ìsoprimalma. 
Quando abbiamo usato questo 
farmaco la cn colazione è an¬ 
data bene; se interi amputino 
la onta invece la circolazione 
peggiora. Dopo 1 cinque giorni 
il cuore si è già adattato al 
paziente e di conseguenza va 
tutto bene. Alla fine i nervi 
riusciranno a collegarsi da so 
li se il cuore rimane a lungo 
nel paziente. 

VALDONI 

lo volici esulale adesso dal 
campo tecnico Evidentemente 
questo problema di trapianti 
Pone delle glosse questioni 
La prima che interessa tutti 
noi è quella della immortalità 
in tondo Perchè ognuno di noi 
«i un coito momento ha un or 
gano del proprio corpo che va 
male- Se si affermasse vera 
mente, come s|K'riamo possa 
avvenire nei prossimi anni, la 
possibilità di trapiantare qual¬ 
cosa di nuovo al posto di que 
sto organo che è malato nel 
nostro corpo, evidentemente 
diventa un problema di prò 
lungamento della vita che può. 
moltiplicandosi per i singoli 
organi, addirittura porre il prò 
blema quasi della immortalità 
del corpo, un problema che 
forse spiega il grande interes¬ 
se che la gente ha. Evidente 
mente il problema che si pre 
senta per il chirurgo è quello 
di trapiantare un organo vivo. 
Ora il problema naturalmente 
quando si tratta di un organo 
pari del nostro corpo non è 
cosi grosso. Ormai le leggi 
prescrivono in tutti i paesi de l 
le Particolari condizioni per 
cui un individuo può fare da 
donatore. Ma ev idcnteinente il 
problema è divergo quando si 
tratta di trapianti del fegato, 
dei trapianti di cuore, e spc 
riamo in un futuro del trapian 
to del cervello. D’altra parte 
è evidente che se si trapianta 
un organo questo deve essere 
sano e deve essere vivo. E<1 
ecco allora il problema clic mi 
pare si pone. Quale è il mo¬ 
mento in cui siamo autorizza¬ 
ti a prelevare l’organo vivo 
da un indii uhm il quale dal 



punto di vista cerebrale ha un 
elettroencefalogramma piatto. 
Non è morto perchè i suoi cen 
tri vegetativi devono essere in 
tatti e allora questo prelievo è 
basato, (iovr essere basato, «u 
un ((incetto particolare di 
morte che ha il chirurgo del 
prossimo. Ev idcntcrncnte è un 
problema del tutto personale 
l>erchè non c'è una legge che 
stabilisce oggi, che possa sta¬ 
bilire. quand'è che un indivi¬ 
duo sia morto. E* il chirurgo 
che deve giudicare quando 
lindivuluo che può dare il 
cuore o un altro viscere, sia 
morto. Naturalmente questo 
concetto che noi chirurghi in 
div idualmc nte abbiamo della 
morte può esse re differente 
dall'urlo all'altro c io vorrt i 
domandare al Dottor Barnard 
quale è il suo concetto della 
morte de (l'individuo. cioè 
quando creile lui che il chi 
rurgo sia autorizzato a «osp'ui 
dere l’attività eh centri midol¬ 
lari. 

BARNARD 

Noi dinamo che la morte 
sopravviene quando il cervello 
è morto e cioè il collegamen 
to che porta il cervello il 
corpo è «tato tagliato. La 
persona a questo punto è 
morta. Questo non raggi unge 
completamente la compren«m 
ne dei profani, die limo II pm 
fano dice che il paziente è 
morto ciuando d paziente non 
respira pii e il cuore non ha’ 
te piu. Creilo che- dobbiamo ri 
spettare tale opinione r perciò 
non dov remino mai togliere un 
organo dal donatore fin tanto 
che siamo sicuri che c’è an 
cora un battito del cuore, fin 
tanto che siamo sicuri che 
non c’è più alcuna pulsazione. 
Noi perciò abbiamo tre generi 
di criteri per questo nel nostro 
Ospedale: prima di tutto se 
non ci sono riflessi presenti: 
secondo se noi c è respirazio 
no spontanea e. terzo, che non 
esi'te più attività del cuore. 
Non sentendo il polso, ma 
semplicemente leggendo l’elet¬ 
trocardiogramma. cioè, no* 
c’è più attività nel cuore. Nel¬ 
la mia esperienza non ho mal 
visto nessuno tornare in vite 
dopo che questi tre criteri ri 
erano verificett. 
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Pesanti responsabilità dei d.c. 


l'Unità / martedì 30 gennaio 1968 


La tragica fine del giovane strangolato nel letto di contenzione 
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== £=i=i = - L’inchiesta conferma il caos 

delia programmazione ! dell’ospedale di Monte Mario 
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In crisi il Comitato 


Per la quinta volta seduta deserta — Erano presenti 
solo nove componenti del Comitato (su quaranta) 
fra i quali i rappresentanti dei lavoratori — Il mini¬ 
stro avocherà a sè la redazione del piano regionale ? 


Una profonda e vasta cri¬ 
si ha investito soprattutto 
per responsabilità del de, Il 
comitato regionale della pro¬ 
grammazione economica al 
punto che si sta profilando 
l'eventualità che il ministe¬ 
ro del bilancio avochi a se 
la redazione del piano re¬ 
gionale di sviluppo. 

Ieri il Comitato per la 
programmazione doveva riu¬ 
nirsi in via Montalhano pres¬ 
so la sede del Provvedito¬ 
rato regionale alle Oliere 
pubbliche i>er discutere le 
ipotesi di assetto territoria¬ 
le, ma la riunione non ha 


potuto aver luogo perchè 
mancava il numero legale: 
solo nove, su quaranta mem¬ 
bri del comitato, erano in 
fotti presenti, e cioè il pre¬ 
sidente « facente funzioni * 
Di Segni, che ha sostituito 
Petrucci « impedito >. 1 rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali e dei lavo¬ 
ratori (CGIL, CISL. UIL, 
CISNAL, Alleanza Contadi¬ 
ni) fra i quali i compagni 
Aldo Giunti e Angiolo Mar¬ 
roni, il sindaco di Civitavec¬ 
chia e il provveditore alle 
00 PI*. 

Se fosse la prima volta 


che questo accade non ci 
sarebbe da gridare allo scan¬ 
dalo, ma è invece la quin¬ 
ta. mentre l'attività per ela¬ 
borare il piano di sviluppo 
è in estremo ritardo. 

I compagni Giunti e Mar¬ 
roni hanno vivacemente cri¬ 
ticato tale stato di cose, sol¬ 
lecitando a nome dei lavo¬ 
ratori una precisa svolta. 

Si deve far notare che fra 
gli assenti sono in primo 
luogo i de: citiamo per 
esempio il presidente della 
provincia di Roma Mechelh 
e il presidente dell'ente di 
svilupjx) Morlino. 


L'urbanistica capitolina 


Licenze fasulle si 
e Piani «167» no? 

«Congelati » 35 miliardi a disposizione delle cooperative - In ritardo an¬ 
che i piani particolareggiati - Si ripete su vasta scala l'episodio delio 
Statuario - Una serie d’iniziative comuniste e un’interrogazione del PSU 

Riprendiamo il discorso sui problemi dell'urbanistica c dell’edili/ia cittadina, 
e lo riproponiamo in termini nient’aiTatto nuovi (è impossibile farlo, visto che in 
Campidoglio non si fa un passo avanti e la situazione resta sempre la stessa), ma 
comunque sulla base di nuove iniziative e di nuove notizie. Gli aspetti sono molti. Uno dei più 
importanti è certamente quello della « 1G7 ». il cui piano di attuazione è in tale ritardo che. al 
recente convegno unitario delle cooperative svoltosi al ridotto dell'Eliseo, è stato denunciato 

che i « tempi lunghi * della i --————-—— 

« 167 * impediscono l’impiego « provvedono a costruire ed i/i- J ni particolareggiati per le zone 


« 167 * impediscono l’impiego 
di almeno 35 miliardi già a 
disposizione delle cooperative, 
con tutte le ovvie ripercus¬ 
sioni che questo comporta sul 
mercato delle abitazioni, sul¬ 
la occupazione operaia, eoe. 

Proprio su questi « tempi 
lunghi » va segnalata un’inter¬ 
rogazione urgente presentata in 
Campidoglio dai compagni Leo 
Canullo, Aldo Natoli. Piero Del¬ 
la Seta. Alberto Fredda e dal¬ 
l'architetto Edoardo Salzano. 

L'interrogazione rileva che, 
recentemente, il ministro Man¬ 
cini, scrivendo sull'Aconti/, ha 
parlato di « posizione di avati- 
guardia della Capitale » per 
quanto riguarda la € 167 » affer¬ 
mando che Spinaceto è «un 
cantiere di attività ». e che vi 
sono state assegnazioni di aree 
ad alcuni enti ed a privati che 


« provvedono a costruire edifi¬ 
ci ». I consiglieri comunisti fan¬ 
no quindi notare che il Comune 
non ha ancora risposto ad una 
precedente interpellanza, sem¬ 
pre presentata dal PCI, sulla 
realizzazione a Spinaceto del 
programma di competenza co¬ 
munale. e denunciano il fatto 
che « nessun ente privato o 
cooperativa abbia potuto sino¬ 
ra cominciare la costruzione 
di un solo edificio negli altri 
piani di zona » a cui ha fatto 
riferimento Mancini. I comuni¬ 
sti chiedono che la Giunta for¬ 
nisca al Consiglio un'ampia in¬ 
formazione su tutta la materia. 

Questo per quanto riguarda 
la « 167 ». Ma tutto ciò è solo 
un aspetto dell'attuazione del 
piano regolatore e dei proble¬ 
mi edilizi cittadini. Altre que¬ 
stioni sono sul tappeto: per 
esempio l'elaborazione dei pia- 


Doménica alVÀdriano 
r Pani, Ungo e Vecchietti 







Domenica alle 10.30. al teatro Adriano, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione popolare di massa atta quale sono invitati a par¬ 
tecipare i lavoratori romani, i giovani, gli antifascisti. Pren¬ 
deranno la parola Ferruccio Pam, Luigi Longo e Tullio vec¬ 
chietti. 

Parteciperanno personalità democratiche ed aritirasoste. 
rappresentanti della politica e della cultura. 

La manifestazione svolgerà il tema dell'unità delle sinistre 
per rafforzare ed estendere la democrazia italiana dopo le 
rivelazioni sul SIFAR e sul tentativo di colpo di stato del 
luglio '64. rivendicherà che piena luce venga fatta su quegli 
avvenimenti contro il blocco posto all'inchiesta parlamentare 
dalla DC e dal governo con l'avallo della destra del PSU; 
chiederà la fine del malgoverno e dello strapotere della De¬ 
mocrazia cristiana: sosterrà la battaglia parlamentare contro 
l’ostruzionisino delle destre liberali e fasciste sulla legge elet¬ 
torale regionale. .... 

Nelle Sezioni, nei luoghi di lavoro, nelle organi zzazi oni de¬ 
mocratiche fervè l'iniziattva e la mobilitazione per organizzare 
folte delegazioni che con bandiere e cartelli affluiranno dome¬ 
nica al teatro Adriano. 


Decine di assemblee: 

uscire dalla crisi 


Sul tema: «La DC sotto accusa. Unità democratica e anti¬ 
fascista per uscire dalla crisi e sviluppare la democrazia re¬ 
pubblicana » si tengono in questi giorni assemblee popolari per 
chiedere che piena luce venga fatta sul SIFAR. per condan¬ 
nare il malcostume e la corruzione, per sostenere la battaglia 
contro l'ostruzionismo libera Rasoi sta sulla legge elettorale re¬ 
gionale. 

Ecco l'elenco delle manifestazioni: 

DOMANI: Aurelia. ore 20, Giovanni Berlinguer; Tuscolano, 
ore 17,30, Giuliana Gioggi; Spinacelo, ore 12. Ricci; Borghe- 
siana, ore 19. Javicoli: Artena. ore 19, Cenci; Pietralata, ore 
18.30. Favelli; Acilia (Ina Casa), ore 19. Durante e Guamctta. 

GIOVEDÌ': Ostia Udo, ore 19. Renzo Trivelli - P. Maggiore, 
are 19.30. Ugo Vetere: Ostiense, ore 19. Gianni Di Stefano; 
r*—l Bertone, ore 19,30. Gastone Gensini; Doma Olimpia, 
ore 20, Italo Maderchi; Mazzini, ace 21. Aido Natoli; Tiburtina, 
ore 19,30, Enzo Modica; Tufeflo. ore 19.30, Ciglia Tedesco: 
Tcrpignattara, ore 19,30. Leo Canullo; San Basilio, ore 19.30, 
Luciano Ventura- Vitmia, ore 19. Roberto Iavicoli; Ardeatma, 
ore 20. Lorenzo D'Agostini; Ludovisi, ore 20.30. Mano Quat- 
trucci- Esquilino. ore 17.30. Giacomo D’Aversa : Vescovio. ore 
18.30. Bruno Morandi; Salano, ore 21; Prenesttno. ore 19.30; 
Monte Sacro, ore 20.30. 

VENERDÌ*: Esquilino. ore 20. Marisa Rodano; Porto Flu¬ 
viale ore 20.30, Edoardo D'Onofrio; San Saba, ore 20.30. Gau¬ 
dio fcianca Latino Mctronio. ore 20.30, Gianni Di Stefano; 
Mante Verde Nuovo, ore 20.30. Franco Rapare!»; Primavalte. 
ore 19,30- Balduina, ore 21; Acilia. ore 19; Porta Medaglia, 
ore 19; fratta, ore 21. 

SABATO: Ostia Antica, ore 18,30, Edoardo D'Onofrio; A. 
•rivetta, ore 19,30, Piero Della Seta; CentooeUe, ore 17.30, 
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ni particolareggiati per le zone 
di ristrutturazioiie (borgate). 
A questo proposito sembra che 
tutto vada a rilento perchè il 
numero degli ingegneri e degli 
architetti preposti a tale com 
pito è inadeguato. Si badi be¬ 
ne. non è che il numero dei tec¬ 
nici capitolini sia poi scarso: 
sembra invece che gran par¬ 
te di tali tecnici sia stato impe¬ 
gnato nel settore della grande 
viabilità. Insomma il piano re¬ 
golatore. cioè la lotta alla spe¬ 
culazione, è l'ultima cosa a 
cui pensa il Campidoglio. 

E l’asse attrezzato? Anche 
per questo si dorme. Registria¬ 
mo a questo proposito un'inter¬ 
rogazione urgente del gruppo 
comunista (Salzano. Natoli. 
Della Seta) in cui si chiede alla 
Giunta e al sindaco « se inten¬ 
dono confermare gli impegni 
assunti con l'accettazione del¬ 
l'ordine del giorno votato nel 
novembre scorso in cui chiara¬ 
mente si afferma che la pro¬ 
gettazione pianivolumetrica uni¬ 
taria del sistema direzionale 
(asse attrezzato e zone direzio¬ 
nali) sarà effettuata o tramite 
gli uffici comunali adeguatamen¬ 
te ristrutturati o mediante un 
concorso nazionale tra gruppi 
di progettazione da bandire sul¬ 
la base di una precisa definizio¬ 
ne. da parte del Comune, dei 
contenuti e delle caratteristi¬ 
che del sistema direzionale ». 

Pensare tuttavia che il Comu¬ 
ne stia fermo del tutto sarebbe 
errato. Qualcosa in Campidoglio 
si fa. Per esempio si concedono 
licenze edilizie illegittime, come 
è successo nel caso dello «Sta 
tuario ». Vi è stato, «me si ri¬ 
corderà. un intervento dei con¬ 
siglieri del PCI e del PSU e la 
Giunta ha. dovuto sospendere le 
licenze. L'episodio, tuttavia non 
sembra isolato. Lo si rileva da 
altre due interrogazioni presen¬ 
tale una dal PCI (Della Seta. 
Salzano. Gigliotti) e dal PSU 
(Agostino Mananetti). 

Secondo i consiglieri interro¬ 
ganti potrebbe essersi verifi¬ 
cata una grave eventualità: non 
solo nel caso dello «Statuario», 
ma in altri casi il Comune 
avrebbe rilasciato licenze di co¬ 
struzioni su aree oggetto della 
delibera di variante generale al 
piano regolatore nel periodo in 
cui la presa d’atto non era an¬ 
cora esecutiva, cioè del tutto il¬ 
legalmente. 

Da un lato, quindi, non si fa 
nulla o poco (« 157 ». piano re¬ 
golatore. piani particolareggia¬ 
ti). e dall'altro si fa male. Il 
che per il Campidoglio non è 
davvero una novità. 


Castel Giubileo 

Sollecitata 
la copertura 
della « marami » 

La copertura della marana 
che attraversa Castel Giubileo, 
la sistemazione e illuminazio¬ 
ne della via BoJognoia sano sta¬ 
te ancora una volta chieste al 
Comune da una delegazione di 
abitanti della popolosa borgata. 
L’altro giorno, nel corso del- 
l'incontro fra l’assessore Di Se¬ 
gni e una folta delegazione di 
donne recatasi in Campidoglio 
per chiedere la soluzione del¬ 
l'approvvigionamento idrico e 
della rete fognaria delle borga¬ 
te. i rappresentanti di Castel 
Giubileo hanno consegnato un 
documento dove, tra l'altro, vie¬ 
ne appunto chiesta la copertura 
della marana. 

1-a giunta comunale di centro¬ 
sinistra si era impegnata, dopo 
una serie di solleciti, a dare ini¬ 
zio ai lavori di copertura il 
primo gennaio scorso. Dopo 
quasi un mese, però, i lavori non 
sono stati ancora intrapresi. 


Il personale non c'entra - Sotto accusa l'organizzazione dell'ospedale psi- 
chiatrico - Un'altra prova che bisogna mutare indirizzo nell'assistenza ai 
malati di mente - Leggi ed attrezzature mediche paradossalmente antiquate 
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L'edificio principale del S. Maria della Pietà 
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Nello Liberati 


Silvio Scarano 


l’uà clamoio-a conferma a’ie 
nostre denunce sulle gravi di 
funzioni nell oi guniz/azione del 
1 o-qiedale psichiatrico S. Maria 
della Pietà m è avuta coi n 
-ult.it i della commissione di in 
chieda nominata dall ammutì 
strazione provinciale a seguito 
del tragico episodio avvenuto 
all'alha del 10 gennaio scorro 
l.a conunissione, pur limitata 
nella sua composizione e rappre¬ 
sentatività. ha accertato che. 
nel tragico fatto, è da esc lutici si 
qualsiasi responsabilità da par¬ 
te del i>c! ronale di assiden/a 
menti e viceversa gravi carenze 
sarebljero emerse nellorgani/za 
zione di vari servizi dell'osjie- 
dale 

I.'inchieda — come si ricor¬ 
derò — venne decisa dalla ginn 
ta provinciale di centrosinistra 
dopo la tragica line del giovane 
Nello Liliei.it i. strangolato a 
S. Maria della Pietà da un al¬ 
tro degente. Silvio Scarano. men¬ 
tre si trovava immobilizzato nel 
letto di contenzione. 11 giavis 
simo episodio suscitò una on¬ 
data di commozione e portò, 
ancora una volta, all'attenzione 
dell'opinione pubblica. Li disoi 
ganizzazione di S Maria della 
Pietà 

La situazione deH'osixxldle psi¬ 
chiatrico di Roma venne mio 
vomente dibattuta al Consiglio 
provinciale: i comunisti chiesero 
ta costituzione di una commis¬ 
sione di inchiesta formata dai 
rappresentanti di tutti ì gruppi 
consiliari. La giunta preferi li¬ 
mitare l'indagine a tre soli com¬ 
missari: l’assessore De Domini- 
cis. il capo ripartizione della 
Provincia Panztroni e il vice 
prefetto di Roma. 

Ieri inalimi il dolt. De Doini- 
mcis. che ha presieduto e di 
retto i lavori della commissione 
lia stilato la relazione condii 
siva II documento è stato ri¬ 
messo al presidente della Pro¬ 
vincia. Meelieili. il quale, a sua 
volta, dovrà farlo conoscere alla 
giunta e al Consiglio 

Sui risultati dell'inchiesta si 
sono appresi intanto i prinu som¬ 
mari risultati. L'agenzia « Ita¬ 
lia ». in una nota diramata ieri 
sera afferma che c dagli accer¬ 
tamenti compiuti risulterebbe 


esclusa qualsiasi res|K>nsabilità 
nel tragico fatto, da iiurte del 
pet -.onale di assistenza, mentre 
viceversa sarebbero emerse al¬ 
cuni 1 disfunzioni nell «u ganiz/a 
zione di vari servizi dell o>pc 
itale p-achiainco alle quali si 
Miggen-ae eli |x>rie al piu pie 
ito adeguati i unedi «■ 

Una coniciuu piu precisa a 
quanto scrivemmo, non si pote¬ 
va avere. Commentando la tra 
gica line di Ne lo Liberati, {«ih 
Ideammo « 11 dramma di quali 
tu e avvenuto e uni paia e 
semplice conseguenza elei caci- 
che legna a S Maria della Pie 
ta: e ftio i luogo e assurdo tur 
lare ili fotahta e eli fatti tmprc 
tedi bili v 

11 nostro commento era stato 
proceduto da alcuni 'invizi dove 
avemmo modo di rilevai e cifte 
e fatti alla mano come la si 
inazione dell osjiedale psichiatri 
co della provincia di Roma era 
divenuta ormai insostenibile. 1 
malati a S Maria della Pietà 
non possono essere curati, essi 
vengono semplicemente accata¬ 
stati. In un ospedale che jxitreb- 
Ix 1 ospitale malamente intorno 
ai 1000 degenti, si trovano at 


tualmente 2 000 malati A queste 
cifre impres'ionanti -a deve ag 
giungere la giace carenza di 
personale la 1 leggi e i tegola 
menti che ugnai ciano gli O'iH 1 
dall psichiatrici e i malati ili 
mente sono vili hi di mezzo n 1 
colo vennero stilati quando le 
uniche tei apio pei ì «matti» 
ciano le docce 1 iiedile e la ca¬ 
micia di foiza 

Oggi tutti 1 paesi civili stanno 
fi inneggiando le malattie meli 
tali con metodi moderni che ivi 
essere applicati hanno bisogno 
in pi imo luogo, di UruIi ade 
guati e oi ganizzazioiu nuove 
Noi a Roma continuiamo a rat- 
topjure S Maria della Pietà, 
accatastando malati e mettendo 
il iHTsonale s untai io nell ini|x>s 
-ihili'a ad applicato moderne 
tei apio 

Ut conici ma di questa de 
minila - come abbiamo detto — 
si e avuta dalla stessa comuni 
itone nominata dal a giunta di 
centro smistici Un alita piova 
clic nel delicato settore della 1 
assistenza psiihiatilea e nts.es i 
sat io mutale subito indui/zo j 


piccola 

cronaca 


Travolto e ucciso 
in Corso Francia 


Uno sconosciuto è stato ucciso 
ieri pomeriggio da un auto 
mezzo dell'Aeronautica militare 
sul viadotto di corso Francia 
E accaduto alte I-J.-45 in un mo 
mento m cui il traffico, sebbene 
intenso scorreva abbastanza ve 
leve. 11 pulmino militare, tar 
gato A.M. era condotto dal 
l'aviere Antonino Vari 
Un altro incidente mortale è 
accaduto l'altra sera sulla via 
Tiburtina a Ponte Mammolo a 
causa di un sorpasso azzardato. 
Una «1100* guidata da Gino 
Paloni. 40 anni, abitante in via 
Bernardini 29. che aveva ac 
canto la moglie Carolina Gal 
liano. mentre proveniva da Ti¬ 


voli ha tentato il sotpasso di 
una « Fulvia » In quel momento 
sopragguingcvd dalla direzione 
opposta una « 500 ) condotta da 
Abietto Bonetti. 30 anni, ab) 
tante a Roigata Finocchio, e 
sulla quale viaggiava anche la 
fidanzata di quest'attimo. Maini 
Pancrazi L'ulto fioritale è stato 
violentissimo ed ha ridotto la 
utilitaria ad un ammasso di tot 
tamr il conducente. Albero 
Bonetti, è deceduto sul colini, 
e la donna che gli era accanto 
ha riportato feute gravissime 
1 viaggiatoti della » 1100 > sono 
stati giudicati guaribili m po 
cln giorni. 


Scioperano i medici mentre si manovra per la presidenza degli 00. RR. 


Corsie senza Via Ubera ai 
assistenti prof. L'Ettore 

Da ieri in corso la protesta dei sanitari in- E' rimasto il candidato più sicuro dopo la nomina del 
detta dall’ANAAO che 8Ì concluderà domani commissario Leoluca Longo a consigliere di Stato 

M ENTRE continuano le manovre più o meno scoperte per la carica di presi- ^7 LA LIBERA per il prof. Giovanni L’Eltore alla presidenza degli O.-ivdali 
dente degli Ospedali Riuniti, i medici ospedalieri sono entrati ieri nuovamente \ Riuniti? Le voci, in proposito, sono sempre piu insistenti leu. ;»u a 
in sciopero contro la gestione commissariale incapace di risolvere una situazione conferma dell'orientamento gin ornativo in pro;x>sito. è venuto un atto che -n 
insostenibile che si trascina ormai da troppo tempo. Gli aiuti e gli assistenti pratica spiana la strada all’ex assessore democristiano all assistenza 
ospedalieri si asterranno dal lavoro sino a mercoledì compreso. Lo sciopero è ]j Consiglio dei minestri, infatti, fra le vane nuove nomine decise in mulinato 

stato indetto dall ANAAO. La prima giornata la protesta dei medici è stata M , proposta di Moro lia nominato ì dettor Leoluca !»ngo. attuale comtnis.saiio 
pressoché totale: hanno funzionato, in pratica, soltanto i servizi di pronto a „ h ospedali Riuniti, consigliere di Stato. L'attuale commissario ikl Pio I-tit ita 
scxx»r ¥0 e gli interventi chirurgici effettuati hanno riguardato so.tanto i ca.si e certo una novità, aspirava a diventare il presidente. Del re-to e quest i 

“"Tn un comunicato 1.ANAAO fa presente la «carenza dell'attuale gestione orniai d.ventata un'abitudine per i nostri governanti: l'ultimo commissario canili , 
commissariale che non risolve alcuni dei problemi vitali, scottanti e esplosivi ‘eletta .alla ™ta. e rimane al suo po-to sia P-.ro aff .ancata da un tabuli, 
riguardanti il personale medico, in rapporto al buon funzionamento degli ospedali ' ' am:nl ' l *‘ 10 

e delle cliniche convenzionate». Al personale viene negato in particolare il Per gl* Ospedali Riuniti, dopo ventanni di ge-tione co-nmis.san.ile fiiiuhm <* ■ 

diritto a ricoprire posti di organi vacanti; il diritto ai turni di guardia di i cornigli comunali e provinciali erano stati riessi in grotto di nominare i lo •> 
dodici ore ed ai conteggi individuali delie quote dei compensi mutualistici: il rappresentanti. Manca ancora, pero, il presidente che deve e-sere nominilo dii 
diritto per i medici che lavorano nelle cliniche convenzionate al ricoooscimento ministero della Sanità di concerto con quello degli Interni. Leoluca Isngn e-.i 
delle qualifiche di fatto ricoperte. Per tutte queste ragioni, i medici ospedalieri uno dei candidati. Ora. accontentato con la car»ca di consigliere ci Stato il pvnt»,:«- 
sono in sciopero. La protesta continuerà per altri due giorni. die vanta le maggiori chances sarebbe il prof L'Ettore 


Il giorno 

Oggi ma*tedi in g» linaio ,(30 
Otti OnoMia-tKo Ma lina 11 
-oli- sii’ gì alle 7 40 i 'ai onta 
alle 17 2'. 

Cifre della città 

h 11 miihi nati mi ’i i-i ii e 30 
fc 'limine. -uno unti ’o m i>« q 
e 3f temutine di » n I unno- 
di sette amn Sono stati cele 
Inali 1! mattinimi] 

La Nuova Pesa 

Giovedì alle IH 111 alla galle 
ita - 1 a Nuova l’e-a » in v in 
del \ illaggio 4ti saia inauguro 
ta una nio-tia di ape: e di l’a 
Ilio Picasso comprendente n 
pae-aggio e tiantaimque in- i 
-ioni dal l'K.2 al l^M. 

Martedì letterari 

li ixiota Alfonso Gatto parie 
i.i jxt i martedì lette!an delia 
Assix lazione culturale italiana 
al teatro Eliseci questa seia alle 
18 sul tema « La mia antologia ? 

Gita 

L'Eual provinciale organizza 
lina gita in occasione del carne 
vale a Viareggio dal 24 al 26 
febbraio Datante la so-ta a 
\ taleggio i pa'tei ipanti ixitian 
no assistere alla tra hzionalc 
sfilata mi < ai. i Pi i info'-un 
zumi e prenotazioni rivolge'-i 
in via Nizza 162 telef 870 641 

Premio Reno-Tevere 

Ina delegazione capitolina si 
e levata in Germania, a Polo 

ma, pcu assistete alla ton-tgu.i 
del terzo premio Reno'lev cui 
consistente in una medaglia 
doro est m una .somma in de 
naro. atti limito al pitto, e \l 
lierto Salimi- sulla ba-e di una 
decisione di una giuria coui;x> 
.sta da critici d arte di Colonia 

ll. CC. sulla Tiburtìna 

La Commissione comunale eli 
Ima ha approvato il progetto 
per la costruzione sulla via Ti 
burlino di un idoneo fabbricata 
da adibire ad Ufficio delle Im 
ixiste di Consumo 

Asilo 

L'asilo pie-'O le .svuole eli 
mentali di Ca-al Bertone dopo 
le riparazioni ai pavimenti ne, 
due ixidiglinni prefabbi unti , Gì 
ne re-ero noce-sana la ehm i, 
ta all inizio dell'anno seola-ti o 
ha ripreso a funzionare 

Rumori 

Nel quadro della campami i 
Ixt la repressione dei rumori 
i vigili urbani barilo el'ijto 
nel jxTiodo dal 14 al 20 gennaio 
scorso. 384 contravvenzioni co-i 
suddivise 130 per limitazioni 
minori causati da autoveicoli 
237 per abuso dispositivi segna 
(azioni acustiche. 17 >vr gridi t 
schiamazzi 

Oggetti rinvenuti 

Picv-o ia dctH>«iter.a tornii 
naie m vu Nicolo Bertoni I 
'uno .n giacenza numerosi og 
getti rinveiufi tra il 12 c il fi. 
gemi no Gii interessa*! che s-,. 
no in grado di provare il p «. 
fino diritto dovranno rivolge:-, 
aìi'l'fficio oggetti rinvenuti 


Artigianato 


Una donna di 82 anni ieri sera al quartiere Africano, in via Arrigo Boito 

Paralizzata brucia viva nel letto 


Si è incendiato il panno che aveva messo sulla abat-jour e il fuoco sì 
è propagato alle coperte - Viveva soia * La scoperta fatta da un’amica 


E' morta bruciata viva nel 
letto. Era paralitica e quando 
si è accorta dette fiamme non 
è potuta fuggire, non ha avu¬ 
to neppure la forza di gridare. 

Una morte orribile. Maria 
Grillo aveva 82 anni e abitava, 
in un appartamento di quattro 
stanze in via Arrigo Botto 62. 
Aveva una discreta pensione e 


viveva in condizioni agiate. Con 
lei da quando una parafisi qua¬ 
si totale l'aveva costretta a 
letto dormiva una anziana don¬ 
na. Agnese Crociani di 70 anni. 
La signora Grillo occupava l’ufi 
tima stanza dell'appartamento 
mentre l'amica aveva La sua 
stanza ricino alla porta. Ogni 
sera una donna del vicinato (la 


Razzia di scarpe all'Ostiense 

Razzìa di scarpe all'Ostiense. I ladri, infatti, reno po n£ 'Lro'> 
nel negozio di Renato Crociani, in via Gaetano Cacati 25. e si >oro 
impossessati di ben 400 paia di calzature, che hanno caricato su 
un furgoncino. I] furto ammonta a poco meno di due milioni. 

Fuori strada col furgone rubato 

Un giovane di 20 anni. Guerrino L.. è finito fuori strada, in 
via Prospero Alpino, con un furgone carico dì generi alimentari, 
che aveva poco poma rubato ai largo delle Sette Chiese. Il giovane, 
per sfuggire a una pattuglia della polizia, ha abbordato la curva 
a eccessiva velocità: fortunatamente è rimasto illeso. E stato 
arrestato per furto e guida senza patente. 

Incriminato l'ex presidente dell'Àero Club 

L'ex presidente dell'Aereo Club. aw. Bruno De Julio. è 
stato rinviato a giudizio dal tribunale per rispondere di appropria¬ 
zione indebita, n processo è stato fissato per l'udienza del pros¬ 
simo 22 aprile dinanzi alla quinta sezione penale. L’aw. De Juho 
si sarebbe impossessato di tre rmloni e 250 mila lire versate in fa¬ 
vore dell'Aereo Club dalla società « Champion * per rimborsi spese 
e per pagamento di prestazioni. 


signora Burroni) portava ri lat 
te caldo alla signora Gnllo. po. 
bussava alla porta della Cro¬ 
ciani per dire che tutto era m 
ordine e andava via. Cosi è 
stato ien. Verro le 21,30 ia 
donna ha portato il latto ed è 
uscita. Poco dopo gli inquilini 
dello stabile hanno cominciato 
a sentire un puzzo di bruciato: 
« Sembrava gomma » hartno «tat¬ 
to al portiere Salvatore Fineo 
quando l’hanno avvertito 

Il Fusco è safito per le «ca’e 
pensando che a bruciare fos-e 
qualche filo dell'ascensore Ma 
proprio mentre m trovava al 
prono p ano. davanti la porta 
della signora Gnllo. ha udito le 
grida di Agnese Crociani- « AI 
fuoco, 13 signora brucia ». 

Alcuni inquilini e il portiere 
hanno cercato di entrare nefi 
l’appartamento, ma non d sono 
riusciti per il fumo denso che 
non faceva respirare Quando 
sono arrivati ì vie.h non c'era 
piu monte da fare 

Probabilmente i! fuoco si è 
sprigionato da una lampadina 
sempre accesa sul comodino che 
ha brodato un panno posto nel¬ 
l'abat-jour. Da li il fuoco ha at¬ 
taccato le coperte e il materas¬ 
so di gommapiuma. 

La donna ha cercato di gri¬ 
dare. ma il fumo glielo ha im¬ 
pedito. E' morta cosi senza po 
ter far nulla per difendersi. 


Scandalo 0NMI: sabato interrogatorio 

Per Ponti rinvio 
di cinque giorni 


I. et pre.-idcrtte dilla Provin¬ 
cia Ettore Ponti dovrà attendere 
ancora cinqje giorni prima di 
essere interrogalo dai giudice 
istruttore L'interrogatorio avrei) 
be dovuto avere luogo ieri mat¬ 
tina al Palazzacoo. ma all'ulti¬ 
mo momento tt magistrato, dot¬ 
tor Giulio Franco, lo ha rinviato 
a sabato prossimo. Non si cono¬ 
scono i motivi del rinvio. Proba¬ 
bilmente il giudice è ancora im 
pegnato negli interrogatori dei 
principali imputati delio rean 
dalo att’ONMI. cioè dell'ex sin¬ 
daco e già commissario dell'en 
te. Amerigo Petrucci. e dell ex 
sub commissario e dirigente d c. 
Dario Morgantim. 

Ettore Ponti, quarto uomo del- 
l'afTare ONMI (U terzo uomo 
dell’« aitare ». Domenico Caval¬ 
laro. è stranamente ancora in¬ 
trovabile), dovrà rispondere, se- 


«nni.i I u.criminazi't'-e il i r, o- 
ressi privati in atti rii ufi no 
nel periodo in «mi anche hi. era 
commi-sano alia < Maternità » 
romana 

Intanto continuano ì tentativi 
dei difensori di Petrucci per ot¬ 
tenere la scarcerazione del loro 
raccomandato in libertà provvi¬ 
soria. Non passa giorno, si può 
dire, in cui le agenzie di stam¬ 
pa non diano notizie di istanze 
presentate al magistrato con cer¬ 
tificati medici che attesterebbe¬ 
ro le precane condizioni di sa¬ 
lute dell'arrestato. Secondo al¬ 
cune agenzie I ex sindaco sareb¬ 
be già stato sottoposto ad una 
visita fiscale, ordinata dal giudi¬ 
ce. secondo altre questa visita 
non è ancora venuta. Queste con¬ 
traddizioni sono comprensibili 
per l'estremo riserbo mantenuto 
dagli inquirenti su tutta la vi¬ 
cenda. 


li t entro di rii ertili» <s.nn<> 
n i<« s(x- M ]| riti Lazio ha ,-on 
segnato in lai* Ilare a. 

Comitato lesionale [vr la ->-«. 
gru mina zi«Ki** lo ,>nme risui 
tanze dell indugio* sull art 1 
gianato I «iati co» ne mono 1 1 
consi-ttn/a dille imp-ise art 1 
gianali. la loro dinamica. 1 1 
loro distribuzione, gli mve-ti 
menti e 1 occupizior.-- 

Conferenza 

\ cara d< 1 Centro italiano 
stuo, -ili arte rie.io spettacolo 
fCISAS). Sta serti alle ere 18 
-ara tenuta una conferenza ne. 
ia sede deli ArtisJs Internatio 
rial ( ih in via Veneri» J.53 
Parata lo -cr.rt-re France-c.» 
Ber» -ni si’ tema « n ciro-na « 

| i g ovanj). 

Lutti 

E deceduto doicmca -corsa 
m un trazieo incidente il zio-.a 
ne compagno Alberto Bonell 
di 22 anni In questo momento 
di dolore giungano alla fam 
glia le -incero con-rozhanze dei 
compagni della sezione della 
bo-cata Finoechio nella qua'r 
Al.rie.rto era iscr.lto da p:u c 1 .: 
4 anni e deliri mta 

I! compagno Femando \ a'en 
t.m della sezione C< ntocei e 
e 'tato colpito ria un grave lut 
to per la perdita del padre. K 
Fernando ed ai familiari le 
condoglianze della sezione, del 
la Federazione e dell Unità. 


Convegno agrario 
dei Castelli romani 

Questa sera alle ore 17.10. 
pres-o ITstr.uto tecnico proto- 
-Krnle di Genzarx) si terrà un 
convegno «fi zona indetto del 
PCI sui temi della politica agra¬ 
ria. Relatore Gino Cesaroni. 
Concluderà i lavori del conve¬ 
gno il compagno Nicola Ga Io 
della sezione agraria della Di¬ 
rezione del Partito. Presiederà 
Mano Berti della segreteria ra¬ 
gionale. 
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1 lavoratori chiedono di sapere qual è il futuro del grande complesso 


Medicina 


domani studenti in assemblea 


Poligrafico compra la Bowater vogliono la laurea 

1.800 milioni e tante perplessità con 6 annidi studio 


La fabbrica inglese sulla Salaria da tre anni chiusa — L’edificio e l’area acquistati sono insuffiienti per l’unificazione dei tre 
stabilimenti e per una ristrutturazione dell’istituto - La ingente spesa solo per realizzare un magazzino o spostare alcuni reparti? 


Il Poligrafico dello Stato ha 
speso un miliardo e 800 milioni 
per comprare una fabbrica in¬ 
glese iti smobilitazione. Ma — 
è opinione diffusa — con l'edi¬ 
ficio e l'area acquistali non riu¬ 
scirà a risolvere i problemi di 
struttura dell'azienda, anzi per 
certi aspetti li complicherà. 

Tre stabilimenti a Roma fin 
piazza Verdi, in via Gino Cap¬ 
poni e sulla via Nomentana) e 
uno a Foggia, il Poligrafico del¬ 
lo Stato è indubbiamente un 
complesso industriale di note¬ 
voli projxtrzioni: fra operai, 
tecnici, impiegati, occupa oltre 
cinquemila persone. Hello stabi¬ 
limento di piazza Verdi, oltre 
alla produzione normale, si 
slam/iano le carte valori e le 
banconote, da 5 00 e 1.000 lire 
nello stabilimento di via Gi¬ 
no Capponi si stampano la 
Gazzetta Ufficiale e altre pub¬ 
blicazioni. sempre riguardanti 
l’attività dello Stalo. 

Recentemente, nel luglio del 
I%6, il Parlamento ha varato 
una legge che eliminando la 
gestione commissariale, aorebhe 
dovuto dare nuovo impulso alla 
vita dell'istituto. Ma le prime 
avvisaglie non sono certo con¬ 
fortanti. Fra i cinquemila di¬ 
pendenti. in questi giorni, i mo¬ 
tivi di preocctqxizione sono più 
d'uno c si sono accentuati di 
fronte ad alcuni provvedimenti 
clic hanno lasciato sbalorditi 

L'affare « Bowater » è il più 
clamoroso. La e Bowater » è 
una fabbrica inglese, o meglio 
lo era. Tre anni fa gli indu¬ 
striali londinesi, non ritenendola 
più economica, ne decisero la 
chiusura. Produceva imballaggi 
industriali, e impiegava circa 
400 operai i quali, centro i li¬ 
cenziamenti. occuparono l'azien¬ 
da per diversi giorni Comunque 

10 stabilimento venne chiuso, e 
chiuso è rimasto in questi anni 
perchè gli industriali inglesi 
non riuscivano a trovare un 
acquirente. 

Ma ecco il Poligrafico dello 
Stato farsi avanti, sborsare — 
sfruttando la nuova legge che 
permette all'istituto di ottenere 
prestiti dalla Cassa Depositi e 
Prestiti — un miliardo e 8 00 mi¬ 
lioni per l'acquisto dell'immo¬ 
bile c dei terreni circostanti. 

11 lato grave dell'operazione sta 
nel fatto che con il complesso 
acquisito — dicono tecnici e 
operai dell'ente — l'istituto non 
potrà risolvere i suoi problemi 
di riorganizzazione e struttu¬ 
rali. Si sono spesi un miliardo 
e 800 milioni per un acquisto 
che avrebbe dovuto, perlomeno, 
supplire efficacemente al pro¬ 
getto originario della unifica¬ 
zione dei tre stabilimenti romani 
e permettere una migliore or¬ 
ganizzazione del lavoro, ma in 
verità nessuna razionalizzazio¬ 
ne sarà possibile, anzi. Invece 
dell'unificazione dei tre stabili- 
menti e in luogo di uno snelli¬ 
mento si avrà inevitabilmente 
un appesantimento strutturale e 
burocratico, con il s o r gere dt 


Documento unitario 

I giovani 
di Gordiani 
chiedono 
impianti 
sportivi 


I g.ovaiu comunisti, socialisti 
e repubblicani di Villa Gordiani, 
riuniti in assemblea assieme ai 
soci della Polisportiva Villa Gor¬ 
diani e dell'Associazione Spor¬ 
tiva Pro Roma, hanno appro¬ 
nto un documento nel quale 
sollecitano l'immediata realizza¬ 
zione. da parte del Comune, di 
impianti sportivi nel quartiere. 

L'Amministrazione comunale 
•i era già impegnata in tal 
senso con una delibera del 
27-I2-’67. Nel documento si chie¬ 
de anche che la gestione degli 
impianti sportivi venga affidata 
•1 consiglio circoscrizionale della 
zona: che là siano vincolati a 
verde pubblico ì 50 ettari di 
terreno nei pressi della ferrovia 
Roma Pescar a: che i compe¬ 
tenti assessori e i progettisti 
degli impianti partecipino ad un 
incontro con i giovani del quar¬ 
tiere. 


I ferrovieri 
comunisti 
a Frottocchie 

Domenica si è svolto a Frat- 
tocchie, presso l'Istituto di stu¬ 
di comunisti, un incontro di 
ferrovieri comunisti con parla¬ 
mentari del nostro Partito. Al¬ 
la manifestazione, alla quale 
hanno partecipato numerosi 
compagni, era presente Gianni 
Di Stefano della segreteria del¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana. 


E' nato 

Aldo Collegati 

Casa Callegari è stata allie¬ 
tata dalla nascita del terzoge¬ 
nita Alla mamma, signora Iva¬ 
na, e al felice papi Vittorio. 
lt nostre congratulazioni. Al pic¬ 
calo Aldo tanti auguri. 


un quarto stabilimento. 

L'area della « Bowater >, irt- 
fatti, è insufficiente per permet¬ 
tere la costruzione dello stabi¬ 
limento unico o per realizzare 
una diversa ristrutturazione del¬ 
l'azienda. per di più difficil 
mente i>otranno essere acquisiti 
i terreni confinanti, in quanto 
l'ex proprietà inglese confina da 
un lato col fiume Aniene e da 
un altro con la strada Salaria. 
Inoltre, fanno rilevare ancora 
operai e tecnici sensibili ai 
problemi dello sviluppo della 
azienda, notevoli saranno le 
spese di trasformazione della 
t Bowater > in uno stabilimento 
efficiente. La vecchia fabbrica 
occupava quattrocento persone; 
secondo i dirigenti del Poligra¬ 
fico. con il lavoro di adatta 
mento, duemila dipendenti do¬ 
vrebbero trovarvi posto. lnsom- 
ma, forte e diffuso è il dubbio 


Stasera alle 21 

Interviste 
degli edili 
alla radio 

Stasera alle 21. sul piogr.wnma 
nazionale della Radio, andrà in 
onda un servizio, ripreso sui can¬ 
tieri. sulle condizioni di lavoro 
degli orlili romani. 

La trasmissione verrà effettua¬ 
ta in relazione all’inchiesta pro¬ 
mossa dalla FILLKA provinciale, 
inchiesta in pieno svolgimento 
con la (piale si intendono rile¬ 
vare le condizioni di lavoro nei 
cantieri in riferimento all'appli 
cazione delle leggi e dei contrat¬ 
ti. L'inchiesta intende i>orre in 
luce anche questioni di ordine 
sociale, come abitazioni. tras(>or- 
ti. servizi. 


che il complesso acquistato 
possa veramente essere utiliz¬ 
zato in modo efficace. 

E allora si sono -.pesi un mi¬ 
liardo e 800 milioni solo per 
un magazzino ? Solo per spo¬ 
stare alcuni reparti dai vecchi 
stabilimenti? Come inizio della 
nuova gestione deU'ente non è 
davvero incoraogiante. Le cri¬ 
tiche dei rappresentanti comu¬ 
nisti in Parlamento, quando 
venne esaminata la nuova leg¬ 
ge, stanno avendo p urtropoo 
conferma. La * Bowater » non è 
che una delle operazioni sba¬ 
gliate dei nuovi amministratori 
(nuovi per mudo di dire: l’ex 
commissario, il de Bcrry. è di¬ 
ventato presidente e si è fatto 
m modo che nel consiglio di 
amministrazione marginale fos¬ 
se la partecijiazione dei lavo¬ 
ratori. con la discriminante co¬ 
munista). E altri esempi di er¬ 
rata politica amministrativa e 
tecnica possono essere fatti. 

Ma la critica più grave, di 
ordine generale, che emerge 
sempre con maggiore chiarezza, 
è quella soprattutto della man¬ 
canza di un programma con 
creta per lo sviluppo delle atti 
vità del Poligrafico. Il più gran¬ 
de complesso industriale di 
questo genere in Europa, non 
può essere lasciato vivere alla 
giornata. I lai oratori hanno di¬ 
ritto di sapere che cosa si vu& 
le fare di questi stabilimenti, 
hanno diritta di dire la loro 
parola sul modo come sono di¬ 
retti Recenti proteste e scio¬ 
peri hanno già dimostrato la ver 
lontà dei dipendenti di battersi 
per la democratizzazione com¬ 
pleta dell'ente c per il suo sano 
sviluppo. La loro non è dav 
vero una battaglia utopistica, 
pensiamo solo per un istante 
alle possibilità che potrebbe 
avere questo nrande complesso 
editoria V per la scuola e per 
la cultura del Paese. 

c. r. 


Oggi la decisione 


Tecnici capitolini: 
sciopero a oltranza? 

Continua la protesta dei chimici e petrolieri 
Domani fermi 4.000 lavoratori delie confezioni 
Trattative per i braccianti 
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Gli ingegnoi 1 e gli architetti 
capitolini sono nuovamente in 
agitazione per gli stessi motivi 
che, sei mesi fa, li costrinsero 
ad una lunga protesta. Oggi alle 
16.30. in via della Fontanella 
Borghese, la categoria si riuni¬ 
rà per decidere la ripresa della 
lotta. Non è da escludere la 
proclamazione di uno sciopero 
a oltranza. 

PETROLIERI - ET in corso 
la lotta dei lavoratori chimici 
e jietrolieri della provincia per 
l'applicazione dei contratti na 
zinnali e degli accordi integra¬ 
tivi aziendali. Piena riuscita 
hanno avuto gli scioperi alla 
Cledca, alla Fina, alla BP Ita¬ 
liana. alla raffineria Roma e 
al de|M)sito comune Fina-.Mohil- 
Total. 

CONFEZIONI - Lo sciopero 
per il contratto dei lavoratori 
delle confezioni in serie si svol¬ 
gerà nella provincia domani pc- 
2-1 ore. Sono interessati 4.000 
lavoratori di cui 1 309 nella 
zona di Pomezia. 

BRACCIANTI — Venerdì, 
p'-e-.so l'Ufficio provinciale del 




Lavoro, si è svolto un pruno 
incontro fra le parti per il con¬ 
tratto provinciale del braccian¬ 
ti. All'incontro si è giunti die¬ 
tro le sollecitazioni dei sinda¬ 
cati. La Fedorhraccianti in un 
manifesto ha invitato comunque 
la categoria a mobilitarsi. 


il partito 


COMMISSIONE FABBRICHE: 
è convocata in Federazione al¬ 
le 18,30 con Fusco. 

MERCATI GENERALI: Ostien¬ 
se, ore 11, assemblea con Ve¬ 
le re. 

COMUNALI: via la Spezia, 
ore 18, C.D. 

ASSEMBLEE: Torre Maura, 
ore 19,30 con Edoardo D’Ono- 
frlo; Ostia Antica, ore 19, con 
Ugo Renna. 

FGCI 

Zagarolo, ore 19,30 attivo con 
Pinci. Pietralata, Casa del Po¬ 
polo, ore 19,30 con Alagla. 


All'università continua l'agi¬ 
tazione degli studenti di medici¬ 
na che in questi giorni si sono 
riuniti più volte in assemblee 
por discutere alcuni articoli 
della legge ospedaliera, presen¬ 
tata da Mariotti. che prevedano 
l'istituzione di un anno dì ti¬ 
rocinio obbligatorio dopo gli an¬ 
ni d'università. 

Ieri gli studenti aderenti al 
Goliardi Autonomi e all'Intesa 
hanno fatto un comunicato nel 
quale, dopo aver esamirato gli 
articoli 45, 46 e 47 della leg¬ 
ge, ossia gli articoli che pra 
vedono il nuovo assetto della 
facoltà, elaborano alcune consi¬ 
derazioni sulle conseguenze di 
questo nuovo ordina menta 

Un anno di tirocinio obbliga¬ 
torio post-ìaurea porta la facol¬ 
tà a 7 anni effettivi. D’altra 
parte, l'effettiva carenza di 
preparazione professionale del¬ 
ia facoltà, secondo gli studenti, 
non deve essere risolta con ima 
sorta di c toppa » post-laurea, 
ma attraverso una ristruttura¬ 
zione e razionalizzazione dei 
corsi di laurea. 

Nel comunicato si fanno poi 
altre considerazioni che van¬ 
no dal rapporto che dovrebbe 
crearsi tra l'ente ospedaliero 
e 1 laureati che prestano servi¬ 
zio come assistente, al proble¬ 
ma del diritto allo studio. 

Le due organizzazioni stu¬ 
dentesche chiedono una valida 
riforma della facoltà che crei 
le strutture necessarie ad ac¬ 
quisire una adeguata prepara¬ 
zione professionale durante i 
sei anni del corso di laurea e 
che i corsi di specializzazione 
siano esenti da tasse e contri¬ 
buti e siano retribuiti Per di¬ 
scutere questi problemi i GA 
e l'Intesa hanno indetto nella 
aula dell’Istituto d’igiene (Mi¬ 
crobiologia) una assemblea de 
gli studenti di Medicina, per 
domani alle ore 16. All'assem¬ 
blea è stato invitato anche il 
ministro Mariotti. 


E' morto 
l'agente 
che si è 
sparato 


L’agente di pubblica sicu 
rezza, che domenica sera s 
è sparato un colpo di pistoh- 
alla tempia, su una panchine' 
al Parco Nemorensc, è morte 
senza aver ripreso conoscer! 
za. A nulla sono serviti i di 
sperati tentativi dei medici de 
Policlinico, che lo hanno anch< 
sottoposto ad una delicatissi 
ma operazione al cervello 
Alduino Fischetti. di 34 ann 
viveva solo in città da moli 
anni. Era giunto da un piccoli 
paese presso Benevento e pre 
stava servizio presso il com 
missariato di Montesacro. Chiù 
so e introverso non aveva ami 
ci e anche per questo non t 
stato possibile accertare le ra 
gioni che lo hanno spinto al 
disperato gesto. Domenica ver 
so le 21 Alduino Fischetti si è 
seduto su una panchina del par 
co Nemorense. vicino ad un 
chiosco a quell'ora chiuso. Ha 
estratto la pistola d’ordinanza 
e si è sparato alla testa. Qual 
che minuto dopo un vigile not 
turno, accorso per aver senti 
to il colpo di pistola ha scorto 
il poveretto che giaceva sulla 
panchina. Alduino Fischetti ha 
lasciato un biglietto, nel quale 
chiede scusa ai parenti e in mo 
do sconnesso accenna ad una 
pratica all’Enpas. Il particolare 
ha fatto pensare che l’agente 
fosse stato dichiarato grave 
mente malato dall’ente mutua 
listico e per questo si sia uc 
eiso. Ma anche puh darsi che 
l'uomo, malato di mente, abbia 
dato troppo pe=o ad una pra 
tica de'l'Enpas 


SCHERNI I E RI 




« La figlia del 
reggimento» e 
«Giselle» all'Opera 

Oggi, alle 21, In abbonamen¬ 
to alle seconde serali, replica 
de « La figlia del reggimento » 
(tagl. n. 5) di Donizetti (rappr. 
n. 35). diretta dal maestro Oli¬ 
viero De FabritHs e interpre¬ 
tata da: Anna Mollo (protago¬ 
nista), Jolanda Gardino, Rena¬ 
to Cloni. Walter Alberti. Carlo 
Badiali Domani, in abbonamen¬ 
to alle terze serali, replica di 
« Giselle » (tagl. n. 6 ) con lo 
stesso complesso artistico delle 
prscsdeatl rappresentazioni 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21.15» concerto del Quar¬ 
tetto di Roma (tagl n 13). 
In programma Mendelssohn. 
Brahms. Zafred. Schumann 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (3125f>0) 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 21.30 e domani alle 17.30 
concerto dcll’orcbestra da Ca¬ 
mera di Zurigo dir. E. De 
Atouz. Musiche Unendo!. Cou- 
perin. Vivaldi e Ramc nu 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Giovedì 1 alle 17,30 alla sala 
Borromtnl concerto della pia¬ 
nista argentina Lia Cimagli 
Ispinosa 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21.30: « Teatrottola » testi 
e autori italiani con F. Bisaz- 
za. V Ferro. M P. Nardon. 
Regia L Pasciuti. 

ALLA RINGHIERA (VU Rin¬ 
vi, 81) 

Imminente Teodoro Corra e 
Benedetta Barzint in « Le ar¬ 
monie * di Franco Molò. No¬ 
vi assoluta Regia autore. 
BELLI (Tel- 510.334) 

Alle 21.45 Cia Teatro d'Essal 
presenta « Le forbici d'oro ». 
CARMELO BENE — (Vicolo 
del Divino Amore 2-A — 
Piazza Borghese tei. 673556) 
Alle 22: Majakowsky. inter¬ 
pretato e diretto da Carmelo 
Bene con la partecipazione 
del maestro Vittorio GelmettL 
CENTRALE 

Alle 21.30 il Teatro 3 pre¬ 
senta* • Dalsy Uslsv deside¬ 
rio • di Romaln Weingarten 
con Solines. Mercatali. Sa ba¬ 
ri i_ Chevai ier. 

DELIJB ARTI 

Alle 21.15: «Un povero ra¬ 
gazzo • di Peppmo De Filippo 
con H. Toccafondi e L De 
Filippo 

DELLA COMETA 

Alle 21.i5 ultima recita Cia 
di prosa Tieri-Lo)odice-MaI- 
fatti presenta * Uscir* dalla 
tua vita In taxi » di K. Water- 
house e W. Hall. Regia Mario 
Ferrerò 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 tamil Cia Stabile 
Palazzo Durinl con Cristiano 
e Isabella in • Cosa stiamo di¬ 
cendo"? • novità di C Censì 
sul mondo dì FcifTer (fumetti 
a teatro) 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 . La veste noziale » 
« Sette volte lo stesso pecca¬ 
to » con F GiuliettL G Maz¬ 
zoni Regia Claudio RemondL 
DELLE GRAZIE 
Dalle 16 alle 20: Voci nuove 
al microfono per una corrida. 
Spett in 2 tempi di Linlo 
Carminio Regia Memmo Ca- 
rotenuto. 

DE’ SERVI 

Sabato alle 16 carnevale del 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di R Corona, con 40 
piccoli attori, cantanti, balle¬ 
rini Regia S Altieri Coreo¬ 
grafie N. Chiatti. Dir. S. Si¬ 
stina 

Alle 22.15 programma jazz. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.45: « Dialogo svila ri¬ 
voluzione culturale In Cina • 
sulla civiltà del consumi In 
Occidente » di A. Moravia, 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Alia 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A « Avvenimmo* 

C •— Comico 
DA « Disegno animato 
DO <■» Documentario 
DB » Drammatico 
Q — Giallo 
M — Musicalo 
S « Sentimentale 
SA — Satirico 
8M ■> Storico-mitologico 
II noatro giudizio ani film 
rie no espresso nel modo 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ — eccezionale 
♦ ♦♦♦-> ottimo 
♦ ♦♦ ■ buono 
♦ ♦ «• discreto 
♦ •=* mediocre 
VM II = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


• Stark » di A. Porta, Regia 
A J. Hussain. 

ELISEO 

Riposo 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Ali beri, 1/c) 

Alle 19 e 21,30: « Le vlslteurs 
du soir » di Marcel Carnè. 

FOLKSTUDIO 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Riposo 

IL CORDINO 

Venerdì e sabato alle 22: « I-a 
verità in controluce » e « Spi¬ 
golature di cabaret» di Bar¬ 
letta. D'Angelo. Dragotto Re¬ 
gia Mario Barletta. 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle 21 famil. « La rappresen¬ 
tazione per Enrico V » da Sha¬ 
kespeare. Regia V. Puecher. 
Edizione Teatro Stabile di Bo¬ 
logna. 

PANTHEON 

Giovedì alle 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 
« Biancaneve e i 7 nani » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia autori. 
PARIGLI 

Alle 21.15 prima la C la Sici¬ 
lia del Teatro Nazionale pre¬ 
senta* « Piazza in Sicilia» re¬ 
gia G Cutrufelli 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil E De Filippo 
con la sua C.ia presenta • Il 
contratto » novità di Eduardo 
partecipa Pupe 11 a Maggio. Re¬ 
gia E De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checoo e Anita 
Durante. Leila Ducei, Enzo 
Liberti con • La pappa sco¬ 
dellata • di Ugo Palmerinl 
Regia Checco Durante. 
SATIRI 

Domani alle 21J5 CLSJ.T. con 
« Poesia a teatro » 2 testi scel¬ 
ti da RafTaella Spaccarelll Re¬ 
gia Davide Montemurl 
SETTEFEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.50 • 96 buoni motivi » 
un teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino, Casalmo. Merli. Chit- 
to. Polesinanti. BilotU. 

SISTINA 

Domani alle 21.15 gala. Raf 
Vallone e Alida Valli in • Uno 
sguardo dal ponte » di Arthur 
Miller. Regia Raf Vallone. 
Scena di E. Job 
VALLE 

Alle 21-30 famil. il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Napoli 
notte e giorno * di Raffaele 
Viviani Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi 

VARIETÀ' 

AMBILA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 73.13-3*6) 

Quando dico che ti amo. con 
T Fents 840 nv. Grazia 
Cori e Derio Pino 

LEBLON 

I gringos non perdonano A 4 
e rivista Sorelle Ktm 


VOLTURNO 

Gringo getta il fucile, con F. 
Sancho A 4 e rivista Bixio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Dlabotik. con J P Lavv A 4 
AMERICA (Tel. 386.168) 
Dlabnllk, con J P Lavv A 4 
XNTARES (Tel. 890.947) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 5 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Thoroughly modem Miltle 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Trans Enrop Express (a pelle 
nuda), con J.L- Trintignant 
(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
SA 4 . 4 . 4 . 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connerv A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 141 SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

CAPITOL 

Caroline Cherie. con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
C'era una volta, con S Loren 

_ s 44 

CAPRAMCHETTA (T. 672.465) 
II quinto cavaliere è la paura, 
con M Machacek 

(VM 18) DR 444 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Natascia, con S. Bondarciuk 
(orario 15.45-l9j05-22.45) 

I)R 444 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Faccia a faceta» con T Milian 

A 4 

EDEN (TeL 380.188) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Roboards 
DR 4 

EMBASSY 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna (prima) 

EMPIRE (Tel. 835.622) 

Gli occhi della notte, con A 
Hep bum (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eor • Tel. 59J0.986) 

C'era nna volta, con S Loren 

EUROPA (Tel. 855.736) ** 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Ch risile_ DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

James Bnnd 007 Casino Rodale 

GALLERIA (Tel. 673J267) 

Un nomo per tutte le stagioni, 
con P Scodelli l»R 444 
GARDEN (TeL 582. 848 ) 

Faccia a farcia, con T Milian 

GIARDINO (TeL 894346) * 

Vera Cinz, con G. Cooper 

IMPERIATONE N. 1 (TeW* 
no 686.745) 

GU occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) O 4 
IMPERIALO NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blon-np. con D Hemmlnga 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL 856.030) 

Due per la strada, con A Hep- 
burn S 44 

MAESTOSO (Tel. 786486) 
Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

MAJESTIC (TeL 674408) 

II dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 351442) 
la cintura di castità» con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 


METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6040.126) 

Spett. venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Il garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

MODERNO (TeL 460485) 

I tre affari del signor Dava] 

con L De Funes 8 4 

MODERNO SALETTA (Telefa 
no 460485) 

Lamlcl. con A. Karina 

(VM 18 ) S 44 
MONDIAL (TeL 834.876) 

C'era una volta, con S Loren 

S ♦♦ 

NEW YORK (TeL 780471) 

Conto alla rovescia, con J 

Caar A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Mal d'Afrlca (VM fi) DO 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi 8 44 

PALAZZO 

Caroline Chèrle, con F. An- 
glade ( VM 13) 8 4 

PARIS (Tel. 754468) 

Caroline Chcrie, con F. An- 
glade (VM 13) 8 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum S 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470465) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io. due figlie, tre valigie, con 
L. De Funes C 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Un uomo una donna, con J. 
L Trintignant tVM 13) 8 4 

RADIO CITY (TeL 45U03) 
Gangster Story con W. Beatty 
(VM 13) DR 44 
REALE (Tel. 580434) 

I tre affari del signor Dava! 

con L De Funes S 4 

REX (TeL 864.165) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Caroline Cherle, con F. An- 
glade (VM 13) S 4 

RIVOLI (Tel. 460483) 

La calda notte drll'ispettore 
Tibbs, con S Pomer G 44 
ROYAL (TeL 770449) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM H) A 4 

ROXY (TeL 870401) 

Prlvilegc» eoo D. Jones 

DR 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai: La rtnese. 
con A Wiazemskv DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I.a cintura di castità, con M. 

vuu iv.M h) sa 4 

SMERALDO (Tel. 451481) 

II sigillo di Pechino, con E. 

Somme r A 4 

SUPERONEMA (TeL 483448) 
Operazione San Pietro, con 
L Buzzanca SA 4 

TREVI (Tel. 689419) 

Bella di giorno, con C. Do¬ 
ri ru ve (VM 18) DR 4444 
TRIOMFHE (Tel. 8340463) 
Conto alla rovescia, con J. 
Caar A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
Pxivilege. con D. Jones 

DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Sugar Colt, con H 
Pow ors A 4 

AIRONE: Agente 8*7 si vite 
solo due volte con S Conncry 

A 4 

ALASKA: Per pochi dollari 

ancora, con G. Gemma A 4 
ALBA: Comanceros, con John 
Wayne A 44 

ALCE: Stanilo e Olilo teste 
dure C 44 

ALCIONE: Un Ballalo in Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 

ALFIERI: Caroline Chérie. con 
F Anglade (VM 14) 8 4 

AMBASCIATORI: Gli Inesora¬ 
bili, con B Lancaster A 44 
AMBRA JOVINELLI: Quando 
dico che ti amo. con T Rents 
S 4 e rivista 

ANIENE: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingraasia C 4 
APOLLO: Il Aglio di DJango, 
con G. Madison (VM 14) A 4 
AQUILA: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

ARALDO: Mark Doaaa agente 
Z7, con L Jeffriea A 4 


Nuovo Teatro tei. 673556 


CARMELO 


MAJAK0WSKIJ 

LIRE 3000 


GRANDE SUCCESSO 


ARGO: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

ARIEL: Thompson IMO, con G. 

Mltchell A 4 

ASTOR: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C. Brook 

A 4 

ATLANTIC: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

AUGUSTUS: Assassinio al ter¬ 
zo plano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
AUREO: L'Indomabile Angelica 
con M. Mercier A 4 

AUSONIA: Film d'Essal: Dar- 
Ilng. con J. Christie 

(VM 18) DR 444 
AVORIO: Voglio sposarle tutte 
con E. Prosiey S 4 

BELSJTO: Quando dico che ti 

amo, con T Rcnis S 4 

BOITO: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

BRASIL: I diabolici, con Veia 
Clouzot (VM 13) G 44 
BRISTOL: Cinque marinrs per 
Singapore, con E Flynn A 4 
BROAUWAY: Troppo per vive¬ 
re poco per morire, con C. 
Brook A 4 

CALIFORNIA: La grande corsa 
con T. Curtis SA 44 

CASTELLO: Agente 3S3 mas¬ 
sacro al sole, con G. Ardisson 

A 4 

CINE5TAR: Due per la strada, 
con A Hepbum S 44 

CLODIO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

COLORADO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CORALLO: L'uomo dai pugno 
d'oro, con G Cobos A 4 
CRISTALLO: I/nomo dal pu¬ 
gno d'oro, con G. Cobos A 4 
DEL VASCELLO: La grande 
corsa, con T. Curtis sa 44 
DIAMANTE: Adios Gringo. con 
G. Gemma A 4 

DIANA: L'arcid(avolo, con V. 

Gassman C 4 

EDELWEISS: Uccellarci uccel¬ 
lini. con Totò 

(VM 11) SA 444 
ESPERIA: il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J 
Robards DR 4 

ESPERO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

FARNESE: Ti Aglio di Django, 
con G. Madison (VM 11) A 4 
FOGLIANO: La cassa sbaglia¬ 
ta. con J. Mills SA 4 

GIULIO CESARE: SOS Stanilo 
e Olilo C 444 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Calibro 38, con 
R. Hossein (VM 11) DR 4 
IMPERO: I 5 della vendetta. 

con G. Madison A 4 

INDINO: Un corpo da amare 
JOLLY: Un italiano In America 
con A Sordi SA 4 

JONIO: E1 Dorado. con John 
Wayne A 4 

LA FENICE: Agente 0*7 si vi¬ 
ve solo due volte, con Sean 
Conncry A 4 

LEBLON: I gringos non perdo¬ 
nano A 4 e rivista 
LUXOR : Matchless, con P. 

O’Neal (VM il) A 4 

MADISON: Agente *87 si vive 
solo dae volte con S Conncry 

A 4 

MASSIMO: Joe l'implacabile. 

con R Van Nutter A 4 

NF.VADA: Il marchio di Kri- 
mlnal. con G Saxon A 4 

NIAGARA: I razziatori 
NUOVO: Un italiano in Ame¬ 
rica» con A Sordi SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: li collezionista, con 
T Stamp (VM 18) DR 44 
PALLADIUM: Tom e Jerry in 
top-cat DA 4 + 

PLANETARIO: E1 Greco, con 
M. Ferrrr DR 44 

PRENE 8 TE: Obiettivo X 


PRINCIPE: 28 minuti per 3 
milioni di dollari, con Rex 
Harrlson A 4 

RENO: Assalto al centro nu¬ 
cleare, con F WollI A 4 
RIALTO: Galla, con M. Dare 
. (VM 18) DR 4 

RUBINO: Tlic Slstlne Cholr 
(ediz. originale) 

SPLENDID: la spaccone, con 
P. Newman 

(VM 16) DR 444 
TIRRENO: El Royo 
TRIANON: Matt Ilelm non per¬ 
dona, con D Martin A 4 
TUSCOLO: Una guida per l’uo¬ 
mo sposato, con W Atattheu 
SA 4 

ULISSE: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia, con R. Welch 

A 4 

VERBANO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady o 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il messaggio del rin¬ 
negato. con G Ford A 4 

COLOSSEO: II meraviglioso 

paese, con R. Mitchum A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Alragon, con 
T. Takashima A 4 

DELLE RONDINI: Modesty 
Blaise, con M. Vitti SA 44 
DORIA: l.a ragazza yè yè, con 
A. Margret S 4 

ELDORADO : Srotland Yard 

chiama Interpol Parigi, con 
H. Moxey G 4 

FARO: Flashman, con J. Ste- 
vens A 4 

FOLGORE: Le fatiche di Erco¬ 
le. con S Koscina SM 4 
NOVOCINE: OSS 117 a Tokio 
si muore, con M. Vlady SM 4 
ODEON: Una vampata d| vio¬ 
lenza. con L. Ventura DR 4 
ORIENTE: Il ranch degli spie¬ 
tati, con R. Hom A 4 
PLATINO: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 4 

PRIMA PORTA: Moresque 
obiettivo allucinante, con I. 
JofTries A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REG1LLA: Le pillole di Ercole. 

con N Manfredi C 4 

ROMA: I.a lunga estate calda. 

con P. Newman S 44 

SALA UMBERTO: Kozara l'ul¬ 
timo comando, con O Mar- 
covic DR 44 




Il dramma che 
ha sconvolto 
la Sicilia 

Bisogna richiamare gli 
emigrati a ricostruirsi le 
loro case 

Attraverso i filmati televisi¬ 
vi, in cui si vedono cumuli dt 
calcinacci, pietre e fango, ci 
si può fare benissimo un’idea 
di come potevano essere le 
abitazioni, e come vivevano 
glt abitanti di Gtbeliina, Mori 
tevago, Salaparuta, c di tutti 
Quei piccoli centri che sono 
stati colpiti dal sisma. 

Nessuna meraviglia se case, 
costruite con fango, tufo e 
sassi, si sfaldano come castel¬ 
li di sabbia, e si ammucchia¬ 
no una sull'altra trascinando 
purtroppo coloro che vi abi¬ 
tano, vittime innocenti, con la 
sola colpa di essere nati po¬ 
veri, su una terra rimasta po¬ 
vera, per secolare arretratez¬ 
za. 

Lo slancio del popolo italia¬ 
no è sempre encomiabile in 
questi momenti, ed ognuno 
cerca di essere utile come me¬ 
glio può. Altrettanto non si 
può dire del governo, che lan¬ 
cia solo appelli, si muove co¬ 
me una lumaca, con grande 
confusione di idee, organizza¬ 
zioni improvvisate, conferen¬ 
ze stampa, appelli al popolo, 
caos. 

Bisogna iniziare subito la 
ricostruzione dei paesi colpi¬ 
ti, con i criteri della moderna 
urbanistica: strade e non Cot¬ 
toli, case civili e non tuguri, 
scuole accoglienti e non stal¬ 
le. luce elettrica e non luci¬ 
gnoli. acqua corrente nelle ca¬ 
se e non fontanelle aride o 
autobotti. E’ un'occasione 
questa per richiamare gli e- 
migrati a ricostruirsi la loro 
casa: perchè contribuiscano 
con effìcenza alla ricostruzio¬ 
ne, senza umiliazioni, senza 
ricatti, senza elemosine. 

MARIO CECCHINI 
(Cattolica - Forti) 

Fra 53 anni, come in 
Abruzzo, la legge per eli¬ 
minare le baracche dei 
terremotati? 

La radio, la TV, i giornali, 
non fanno altro che parlare 
di raccolte di fondi per aiuti 
immediati da dare alle pove¬ 
re popolazioni che hanno su¬ 
bito il terremoto in Sicilia. 

Speriamo che tutto il versa¬ 
to arrivi a destinazione e non 
prenda la via degli aiuti ver¬ 
sati a suo tempo per il Vafont, 
o per glt alluvionati, che a 
quanto si sente dire pare si 
siano in parte dileguati o vo¬ 
latilizzati. 

A confortare maggiormente 
dette popolazioni che i loro 
problemi saranno presi in e- 
same dal governo, è stata 
pubblicata sulla ■ Gazzetta Uf¬ 
ficiale a il 19 gennaio 1968, 
una legge il cui titolo dice te¬ 
stualmente: «Eliminazione del¬ 
le baracche ed altri edifici 
malsani costruiti In Abruzzo 
In dipendenze, del terremoto 
del 13 gennaio 1915 ». 

Le popolazioni siciliane non 
si debbono allarmare: Ira 53 
anni c'è qualche probabilità 
che abbiano le loro case co¬ 
struite e non siano obbligate, 
come quelle dell’Abruzzo, a 
vivere in ambienti neppure i- 
donel ad ospitare il bestiame. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Su questo drammatico argomento 
d hanno scritto anche: P.P. (Mila¬ 
no). Giuseppe PORNO (Santn Mar¬ 
gherita Ligure), Aldo FERRINI 
(Roma). Luigi CAMPO LINI (Livor¬ 
no). 

E se fosse stato 
arrestato un ex 
sindaco comunista? 

Hanno arrestato l’ex sindaco 
d.c. di Roma. E mica per una 
bazzecola. Ma radio e TV tac¬ 
ciono. Strillano soltanto quan¬ 
do si tratta di quattro giova¬ 
ni sovietici giudicati e condan¬ 
nati secondo le leggi vigenti 
nel loro Paese Stamattina, nel 
leggere la notizia dell’arresto 
di Petrucci. m'è venuto di pen¬ 
sare a quello che sarebbe usci¬ 
to dagli altoparlanti RAI-TV 
e sui giornali « indipendenti » 
se, putacaso, avessero arresta¬ 
to per lo stesso motivo il no¬ 
stro ex sindaco Bozza. Prova¬ 
te a immaginarlo e vi appa¬ 
rirà chiarissima la incommen¬ 
surabile faziosità dei servizi 
informativi ufficiali e • demo¬ 
cratici » italiani. 

RAFFAELE TRIGGIA 
(Bologna) 


Sale parrocchiali I Un lettore critica 


COLOMBO: I topi del deserto 
con R Burton DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Lilly e 
il vagabondo DA '44 

PIO X: Stanilo e Olilo eredi- 
fieri C 444 

TRIONFALE: Judith, con S 
Loren DR 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America, Archimrde. Argo. 
ArlcL Astra. Atlantic. Augu- 
stus. Aureo, Ausonia. Avana 
Balduina. Beisito. Broadtray 
Brasii. California. Castello. Ci- 
nestar. Clodio, Colorado, Corso 
Cristallo. Del Vascello, Diana 
Doria, Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado, Espcro, Garden, Giardi¬ 
no, G Cesare. Hollywood, Im¬ 
perlatine n. 1. Induno. Iris 
Italia. Majestlc. Mignon. Ne- 
vada. New York. Nuovo, Nnovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orione. 
Planetario, prfmaporta. Princi¬ 
pe. Qulrlnetta. Reale. Rialto. 
Rovai. Roma. Sala Umberto 
Stadinm. Traiano di Fiumlrino 
Trfanon. Tuseoto. Vittoria 
TEATRI: Arlecchino. Delle Ar¬ 
ti, Rossini 


ANNUNCI SANITARI 


Medie* eptcteRst* dt ematologo 

dvSTROM 

Cura sclerosante < ambula torixl- 
•enza operazione) delle 

momOOl e VENE VUBCOSf 

Cura delle complicazioni- ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varice»»# 

VINIR E R . PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU DI RIENZO a 152 

TeL IMJM - Ore 6-SS; festivi 8-13 
(▲ut. M. San. ss. 779/2231» 

dal m ««fio lMt) 


« Le mie prigioni » 

Ho letto oggi , 23 gennaio, 
una nota critica su t Le mie 
prigioni ». Devo però dirti 
che non sono affatto d’accor¬ 
do. Troppo tiepida’ Bólchi è 
un regista, secondo me. che 
ha una visione mollo ristret¬ 
ta del come realizzare simili 
spettacoli. Così, dopo at-er 
« rovinato » « / miseraoili » ha 
trovato la maniera di trarre 
da * 1 promessi sposi » una 
riduzione molto scadente, ed 
ora sta coprendo di ridicolo 
« Le mie prigioni ». 

Dai primi due capolavori, e 
con gli ottimi artisti avuti a 
disposizione, da un regista 
con vedute più ampie, con sfi¬ 
le diverso diciamo, ne sareb¬ 
bero potuti sortire due tele¬ 
romanzi da rimanere famosi 
w Le mie prigioni » hanno in fi¬ 
ne toccato il fondo. Se ne di 
scute con gli amici, sul lavo¬ 
ro, coi vicini, e tutti, sono 
dello stesso parere• uno spet¬ 
tacolo, artisti a parte, depri¬ 
mente, nè carne nè pesce, 
chiuso, ristretto, buio non so¬ 
lo di luce ma anche di spiri¬ 
to. Possibile che uomini di 
quello stampo, cospiratori 
sotto quella terribile piovre 
che era l’Austria Ungheria, 
non abbiano mai messo in 
mostra il loro spirito di ri¬ 
belli, il loro grande coraggio ’ 
Così che da uno spettacolo 
quasi esclusivamente politico 
(doveva essere), ne sorte fuo¬ 
ri un polpettone davvero indi¬ 
geribile anche dal lato uma¬ 
no. Una cosa davvero fatta 
male. 

lettera firmata 

(Bologna) 


Ma i dirigenti della 
TV (demorristiani 
e socialisti) proprio 
non si vergognano? 

Quando si attenuò la « quei 
ra fredda i>, e principalmente 
per merito dell'Unione Sui it¬ 
tica migliorarono f importi 
tra t due Paesi fa n ita br 
na inviò a Mosca • suo* 
rispondenti prima d *1 ,woi 
Bronzi (Io ricordate >i 
il signor Citterw Quest u ’i”n 
pare che proprio non \aiww 
che cosa sono l’obiettiwK . 1 •. 
Vtnformazione, la serenila <1- 
giudizio, la critica costruitila 
degli avvenimenti è ducutati, 
anch’cglt, per conto della I V. 
un trombone dett’anfirommn 
smo più volgare 

E' dt questi giorni n caso 
dei quattro giovani condanna 
ti dal tribunale sorietv'o 'di 
cui. voglio precisarlo nini con 
divido anch’io la durezza dei 
le pene) Quel corrispo-ulentr 
ha raccolto tutto il ixic^ibn^ 
dalla pattumiera acll'iint’ ,neu 
tismo Ma in coni ricusi r,o*i 
dà mai un'tnlornnztorc itret 
tiixi non la nes< iti sia*'»! a, » 
segnalarci 1 tvjri aspetti ilei 
la vita che investe 1 a in: un 
sovietici Ixi solita solla i»'!< 
scarpe e degli indumenti > 
costano caro ma mai una ‘in 
rota sull' assistenza media 
ospedaliera gratuita, sulla n 
duziotic dell'orario dt ovaio 
sui problemi della scuota, sui 
la ricerca scientifica, sull as 
senza delta disoccupazione e 
così via. Si vede che In spie 
gtudicatezza non è privilegio 
di questo corrispondente 

Ho proprio l'impressione 
che questo signore del suo la¬ 
voro non faccia una questhme 
di dignità e di coscienza prò 
fessionalc. Non crede, oltretut¬ 
to, di abusare deU'o.spttahtà 
di cui gode ? Non gli pa* r n 
mai per la testa che le com 
messe di lavoro sovietiche ni 
TItalia (che ci nermcttono di 
ridurre la nostra disoccupa 
zione) non sono legale 1 ne.s 
sun ricatto no/ifteo. come in 
vece accadde al tempo delle 
commesse USA. quando capi 
fora che se in una fabbrica 
la CGIL conquistava la timo 
gioranza, si perdeva il lavoro ? 

G. GRASSI 
(Milano) 

Sul sempre piu st.imi.ilusu at¬ 
teggiamento dilla TV — 1 he assu 
me posizioni provocatone cpiundo 
parln del Paesi iodallstl, e tuie 
sul prmesso del SIKAK, sul Un 
tallio di coll» di Stato in Italia, 
sull'amsto dell'ex sindaco demo¬ 
cristiano di Roma e censura le di¬ 
chiarazioni dei siciliani terremo¬ 
tati — riceviamo decine e decine 
di lettere. E‘ difficile pubblicar¬ 
le tutte. I-nsciamo 11 commento al 
lettore Renzo RODERTI di Napo¬ 
li: « Quando Senni è entrato nel¬ 
la stanza dei bottoni, ha promes¬ 
so che le co se sarebbero cambia¬ 
te. Nella fabbrica in cui lavoro 
et assicuro che tutto i come pri¬ 
ma. col padrone che ussume e li¬ 
cenzia a piacimento. E niente è 
mutato neppure alla Rai 7 V dove, 
benché stano siati concessi i po¬ 
so di vicepresidente ad un soc lai- 
democratico — Italo De Feo — e 
ad un socialista — Luciano Pao 
liccht — la DC continua a fare 
tutto ciò che vuole. Ma perché 
costoro non si dimettono, visto 
che la loro presenza é mutile, per 
salvarsi almeno la faceta* ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scn 
vono ed I cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale 

Oggi ringraziamo: Achille 
CARLA’ Lecce; A. COCCIMI 
GLIO, Milano; Domenico GU- 
jGLIOTTI, Milano; Eugenio 
MUTARELLI, Portici: Alfredo 
LATINI, Roma; Domenico 
PANETTA, Roma; R N A , To¬ 
rino; Un gruppo di militari di 
P S. invalidi iter servizio. Li¬ 
vorno; Angiolo MOCAI, Bo¬ 
logna; Ulderico PRETA. For¬ 
lì; I compagni della sezione 
rii Camigliatello Silano; Mario 
MAZZA, Città della Pieve; Do¬ 
menico PAPARELLA. Roma; 
F. ALDI. Roma: L ESSE! I.A, 
Buia; Vincenzo ANSIDERI. 
Novi L.; Un ex sinistrato di 
guerra, Milano; Un lettore di 
Cadenabbia; Osvaldo BALBIA- 
NI, Parma; Franco RUSCONI, 
S. Angelo L.; Teresio AMISA- 
NO. Valenza Po; Aldo BOR¬ 
GHESI. Portnrecanati; prof. 
Alberto SENESI. Genova; F 
FILIPPIS, Tonno; Enrico I,U- 
VISOTTI, La Spezia. 

— I letton- Vincenzo RUS 
SO (delPINPS di Torino). 
Luigi GIITRGEVICH di Vero 
na e Cesare EVANGELISTI 
di Bologna ci dovrebbero in¬ 
viare l’indirizzo perché si pos¬ 
sa loro rispondere personal¬ 
mente. 

— Riceviamo un gran nu¬ 
mero di lettere di pensiona¬ 
ti, e non sempre ri è possi¬ 
bile pubblicarle tutte Assicu¬ 
riamo gli intr Tessati che i lo 
ro scritti vengono attentamen¬ 
te vagliati, ed inviati ai no 
stri gnippi parlamentari quan¬ 
do contengono concrete prò 
poste Qui ringraziamo- Luigi 
MARSn.1.7 di Mantova; Artu¬ 
ro BOCCARDO di Serra valle 
Se ri via (che elenca i miliardi 
prelevati dall’INPS per desti¬ 
narli ad irsi che con la Previ¬ 
denza nulla hanno a che fa¬ 
rei; L.R di Genova-Sestri (che 
critica le proposte avanzate 
dal PCI in quanto si basano 
sulle percentuali); CG di Vi¬ 
gevano (che invita i nostri 
deputati a fare il possibile 
per giungere all'approvazinne 
della proposta di legge per 
il riscatto dei contributi INPS 
per gli impiegati); Aldo DER- 
MANDO di Genova (che sol¬ 
lecita gli anziani pensionati 
dei Corpi Speciali ad intra- 
arendere un’azione sostenuta 
dalle tre Confede razio ni dei 
lavoratori); M LOTTI di Ro¬ 
ma. T R di Milano e A LAM¬ 
BERTI di I ivnmo (che rin¬ 
graziano il PCI per la lotta 
"he conduce a favore della 
categoria). 

Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nome, cogno¬ 
me ed tmli rizzo. CU drvMera che 
In calce all» lettera non compaia 
Il proprio nome, re lo prreW. le 
lettere non firmate, o viriate, a 
con finn» (Det/ihite • che reca¬ 
no la sola indicazione: » Crs grup¬ 
po di™ » non Trnfono pubblicate. 
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Raccolti in volume i risultati di una indagine 
radiofonica di H. Parkhurst sugli adolescenti USA 


l'Unità / martedì 30 gennaio 1068 


Goldstucker è conosciuto in Italia per i suoi studi su Kafka 


idiofomca di H. Parkhurst sugli adolescenti USA m #_ # g% ir § • 

Accolta con favore a Praga I elezione 

La « fatica di crescere» j e / presidente dell'Unione degli scrittori 

H H H B ■ > B ' ^ 

#1 Al 0 1 All Olii ;,à\ì\firu-.m\ Lettera al compagno Dubcek: << Il Partito ha dimostrato la sua capacità di rin- 

Uvl y yygm - tllllwl IvCllll novamento» — Uno dei suoi primi atti sarà la richiesta di grazia per lo scrittore 

Jan Benes — La nuova rivista dell’Unione Literarni Listy stamperà 120.000 copie 


L'impostazione conservatrice data al sondaggio ne riduce sostanzialmente 
l'importanza - Le risposte dei giovani negri - Il problema della guerra 
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Dieci anni fa negli Siati 
Uniti fu progettata e realiz¬ 
zata una trasmissione radio¬ 
fonica per scoprire e documen¬ 
tare, attraverso interviste e 
conversazioni, le opinione e gli 
atteggiamenti degli adolescen¬ 
ti. La trasmissione ebbe gran¬ 
de successo e nel 1962 venne 
ridotta e « tradotta » in volu¬ 
me dalla sua principale autri¬ 
ce. Oggi il libro appare in Ita¬ 
lia, purtroppo con notevole ri¬ 
tardo, come si vedrà (II. Park- 
hust — <i La fatica di cre¬ 
scere », ed. La Nuova Italia, 
Firenze. 1967, p. XII- 382, li¬ 
re 2.000). 

La Parkhurst, già insegnan¬ 
te e studiosa di problemi di 
educazione giovanile, possiede 
talento e capacità innegabili 
in questo genere di lavoro. Ba¬ 
sti osservare la discrezione, la 
sensibilità e. perchè no?, l'amo¬ 
re con i quali si accosta ai 
giovani, li mette a proprio agio, 
li fa discorrere liberamente-e 
con opportune domande riesce 
a tirare fuori quello che spes¬ 
so nemmeno essi sanno di pen- 
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sare e di sapere. Pezzo per 
pezzo, con paziente lavoro di 
mosaico, tende a costruire una 
carta psicologica dell’adole¬ 
scenza, valida non solo per la 
conoscenza che ne acquisisco 
no gli adulti ma soprattutto 
per quel processo di autocono 
scenza per mezzo del quale lo 
adolescente, perviene a pren¬ 
dere coscienza di sè. Attraver¬ 
so un procedimento di tipo 
€ socratico », l’A. trae alla lu¬ 
ce verità psicologiche t vec¬ 
chie come montagne » per gli 
adulti, ma nuove ed importan¬ 
ti per i giovani, per cui il me¬ 
rito principale del libro con¬ 
siste nel porsi come una esem¬ 
plificazione metodologica di u- 
na attività di discussione gui¬ 
dala. Perplessità maggiori de¬ 
sta, invece, il proposito di rea¬ 
lizzare un quadro « obiettivo * 
della condizione adolescenzia¬ 
le in America. 

Come avviene per i docu 
mentori cinematografici la cui 
obiettività non deriva dal fai 
to che si basino sul documen¬ 
to fotografico ma dalla pio- 


: panorama di scienze sociali 

> ___ 

La comunità 
di Montegrano 

La ristampa di Una comunità del Mezzogiorno di Edward 
C. Banfield (Il Mulino. Bologna 1967, pp. 156, L. 1500) e la 
pubblicazione della lunga nota di Alessandro Pizzorno Fami- 
listilo amorale e margìTialità stortea ovvero perchè non c è 
niente da fare a Montegrano (in «Quaderni di Sociologia* 
n. 3-1967) permettono di avere una rapida visione di alcuni 
degli aspetti del sottosviluppo sociale in alcune zone d Italia, 
ed al contempo di trarre un giudizio sulVandità della socio¬ 
logia che non sappia operare Ubera da valori e da modelli 
estranei alla realtà analizzata e disposta invece ai valori ed 
alle forze interne di questa realtà. . 

E* vero come dice Pizzomo, che Banfield si è portato con 
sè attraverso l'Atlantico fino a Montegrano l'ipotesi tocque- 
villiana di un funzionamento (ideale) equilibrato della società 
civile per cui da buon scienziato politico di Chicago e di 
Harvard difronte all'impensabile realtà del centro contadino 
del Sud-Italia (« ...le autorità potrebbero risentirsi di quella 
che potrebbero considerare come un’interferenza nelle loro 
competenze... il sindaco e il consiglio propongono, ma il 
prefetto dispone— scrive Levi: Per i contadini, lo Stato e 
più lontano del cielo, e più maligno, perchè sta sempre 
dall'altra parte—» ecc.) conclude che non c'è niente da rare 

a Montegrano. ... j 

Ma poi è lo stesso Pizzomo a giungere a Montegrano da 
-v una ugualmente lontana « sede del progresso storico » (« —è 
là dove si elaborano i valori che contano per tutti, anche 
per coloro che si trovano al margini; è là dove si realizzano 
i successi individuali misurati su quei valori; è là dove si 
fabbricano 1 nuovi beni che soppiantano gli antichi; e là 
dove sta chi ha il potere; è là dove si sta meglio; è là dove 
chi può cerca di arrivare— ») per decretare che non si può 
« sistemare la miseria ». non si può ■ ammobiliare Firnemo ». 
Dall’inferno si può solo fuggire: per i montegranesi (le popo¬ 
lazioni rurali meridionali) vi può essere o la più passiva 
rassegnazione («aspettare di venire coinvolti in un processo 
di sviluppo economico di origine esterna, sia per una modi 
fica delle condizioni di economicità territoriale, sia per un 
allargamento degli effetti di diffusione dello sviluppo »> o 
l’esodo, cioè la scelta individualistica di coinvolgimento nel 
progresso. 

Scelte obbligate? Forse, ma da chi? Sempre da quella 
a origine esterna » che non è difficile identificare net grandi 
centri di potere economico, che abilmente programmano 
(ed hanno tutti i mezzi per farlo) e la rassegnazione e l’esodo, 
nelle giuste dosi fissate dalla legge del profitto. 

Nello stesso numero citato di « Quaderni di Sociologia » 
segnaliamo; La definizione del problema sociale (L. Saffi- 
rio), L’esplicazione dei ruoli di comando: presentazione di un 
modello dì ricerca (G. Bonazzi), Il concetto di lavoro nel¬ 
l’opera di Alain Touraine (A. Pichierri). 

Economia , società e potere 

Non crediamo ai manuali ed alla loro utilità, per cut 11 
libretto di Wilbert E. Moore. Economia e società (ed Armando 
1967, pp. 70, L. 600), non ci è piaciuto: difficile nella sua 
aintéticità per gl* studenti, mutile per gli studiosi. 

Il giudizio è ancora più negativo nei riguardi di un altro 
libretto Società e Potere di Richard C. Schermerhom (ed. 
Armando 1967. pp. 102, L. 800), perchè qui si aggiunge la 
banalità ed arbitrarietà della trattazione: che comanda chi 
ha la forza o il prestigio è un’owietà che non menta cento 

f ** ine ’ a cura di L Dal Comò 


spettiva ideologica dell’autore 
(sono noti i casi di documen¬ 
tari il cui senso e il cui 
« messaggio » sono radical¬ 
mente cambiati a seguito di 
un diverso montaggio e di un 
diverso commento), così l'in¬ 
tervista. quando non poggia su 
procedimenti e tecniche stret¬ 
tamente oggettivi m e anche 
su questo punto non tutti gli 
esperti concordano — risente 
dell'impostazione ideale e della 
« guida » che le impone l’in¬ 
tervistatore. 

La matrice ideologica netta¬ 
mente conservatrice cui si ispi¬ 
ra la Parkhurst appare evi¬ 
dente nella tendenza a ridur¬ 
re la complessa problematica 
propria della gioventù a una 
dimensione quasi esclusivamen¬ 
te psicologica, sul piano dei 
conflitti «inferni», o al più con 
la famiglia o la comunità gio 
vanite, trascurando la colloca¬ 
zione di questa problematica 
all'interno di un più vasto 
campo di forze sociali e am¬ 
bientali. Significativo, a que 
sto proposito, appare quanto 
vien detto sull’educazione at¬ 
traverso l'arte — si tratta di 
uno dei capitoli più interessan¬ 
ti — che viene vista come la 
strada maestra, o almeno co¬ 
me una delle strade maestre, 
per risolvere i problemi « al¬ 
l'interno di ciascuno di noi, 
in maniera da non doverci 
fare i conti come con qualco¬ 
sa di esterno ». Con ciò resta¬ 
no. però, irrisolti, addirittura 
non affrontati, i conflitti che si 
generano tra la personalità del 
giovane e le strutture e le rap 
presentazioni sociali che lo cir¬ 
condano e lo influenzano. 

Da questa ideologia conserva¬ 
trice — che si fonda su una 
accettazione acritica dello « sta¬ 
tus quo » etico e sociale — di 
scende come effetto immediato 
una cena moralistica che cir¬ 
cola per tutte le pagine e por¬ 
ta a giudizi affrettati e bana¬ 
li secondo i quali, ad esem¬ 
pio. fare l’amore è « amorale » 
e le intimità fra ginrani di 
sesso diverso sono * illecite *. 
Si parte, cioè, da presupposti 
tacitamente accettati come im¬ 
mutabili quando invece il pro¬ 
blema odierno sarebbe di ve 
rificare, senza utopistiche fu¬ 
ghe in avanti, la validità di 
presupposti e principi che. se 
talora non sono messi diretta- 
mente in discussione dai gio¬ 
vani. tuttavia vengono invali¬ 
dati dalla loro esperienza di 
cita. Lo stesso atteggiamento 
si nota nell’accersione ad una 
certa tendenza che si va dif¬ 
fondendo tra i « teen-agers » 
di « andar fissi ». cioè di fare 
coppia fissa, perchè questo ri¬ 
durrebbe la possibilità di corri 
piere un largo giro d'espenen 
ze interpersonali e ci ’i. ma 
sotto questa mo’ira'ione. me 
vomente condivisibile, si av¬ 
verte la preoccuptizione che le 
relazioni fisse possano col tem¬ 
po trasformarsi in * intime ». 
cosa che verrebbe scongiurata 
con una regolare rotazione de¬ 
gli accompagnatori .... 

71 libro, come si diceva, ap¬ 
pare irrimediabilmente data¬ 
to. per cui fa uno strane ef¬ 
fetto leggerlo alla luce degli 
avvenimenti successivi al I960 
Gli Sfori Uniti sono visti co 
me il paese della democrazia 
e della libertà — è necessa 
rio « garantire ad altre cui 
ture il nostro tipo di democra 
zia * —, Q € paese di Dio » nel 
quale a ciascuno è offerta la 
possibilità di integrarsi ed e- 
mergere. Significative sono, a 
questo riguardo, le pagina tul¬ 


le minoranze razziali, ed in 
particolare quelle sui negri, 
nelle quali è evidente il tenta¬ 
tivo di stemperare il problema 
dei giovani negri in quello ge¬ 
nerico dei « giovani » anziché 
riportarlo ad un più generale 
problema « negro ». 

La Parkhurst si affanna a 
convincere del contrario un 

roga .. « i. ~l>ne a ricor- 

[ rare al sua colore come a una 
scusa senza sufficienti ragio¬ 
ni » per spiegare difficoltà per¬ 
sonali, * Doveva imparare du¬ 
ramente che il suo coloie c’en¬ 
trava meno di quanto lui soste¬ 
nesse con i travagli che egli 
avrebbe incontrato nella sua 
adolescenza », — ecco un esem¬ 
pio di intervento dell’autrice 
volto a indirizzare il colloquio 
secondo schemi di giudizio e di 
valore precostituili ed imposti. 

Superalo questo scoglio, la 
conversazione con ragazzi ne¬ 
gri prosegue entro canali più 
accettabili. Viene elogiala una 
madre che mostra alla figlia 
i bianchi come modelli da imi¬ 
tare. E’ giudicato « pensiero 
di grande importanza * quel¬ 
lo di un ragazzo secondo il 
quale « per eliminare la segre¬ 
gazione nel sud avrebbero do¬ 
vuto cominciare dalle piccole 
cose, tipo autobus. Comincia¬ 
re da una cosa grossa come 
le scuole, è stato veramente 
troppo ». E’ approvato il ragaz¬ 
zo per il quale il colore con¬ 
ta relativamente, poiché « se 
uno ha il bernoccolo può ec¬ 
cellere in qualsiasi campo ». 
Viene accettato senza obiezioni 
il giudizio di un dirìgente di 
un'associazione per il miglio¬ 
ramento dei negri — non si ca¬ 
pisce bene se si tratti della 
reazionaria « Urban League » 
o di qualcosa di simile — il 
quale afferma che i ragazzi 
negri partecipanti alla trasmis¬ 
sione sono « troppo dignitosi 
per scendere in piazza, o per 
mettersi a blaterare, o per 
mendicare riconoscimenti ». 

Questo clima di rassegnazio¬ 
ne e di conformismo che fa 
tanto « zio Tom » è tradito in¬ 
volontariamente da una ra¬ 
gazza negra la quale racconta 
una sua fantasticherìa abitua 
le che la cede servire il suo 
paese come infermiera su di 
un campo di battaglia: anti¬ 
cipazione sintomatica di quel¬ 
la parità che i negri sono riu¬ 
sciti finalmente a raggiungere 
oggi nel Vietnam, dove sono 
addirittura giunti a soprav- 
vanzare i bianchi per nume¬ 
ro di morti. 

< Vivo in una democrazia... 
e se 0 paese mi chiama devo 
andare ». afferma Tom. « Tu 
hai detto che andare sotto le 
armi ti matura. — Risponde 
Borì — Bene, io penso che 
a trorarsi nella guerra vera 
— quella calda — uno matu 
ri dal giorno alla notte ». L’au 
trice assiste in silenzio, pren 
de alto delle dichiarazioni, 
non interviene, come invece ha 
fatto in altre occasioni, per 
contestare tali opinioni Ecco 
perché il libro appare data¬ 
to. e quindi sorpassato, e non 
obiettivo: perchè riflette l’im¬ 
magine di una gioventù ame¬ 
ricana che non è quella di 
oggi, non è quella dei negri di 
Detroit, nè dei giovani che 
bruciano le cartoline precèffo 
che protestano, contano, si ve 
stono di fiori, si fanno arre 
stare, è l'immagine di un'altra 
America diversa da quella 
« altra » America che noi amia¬ 
mo e che rappresenta la par¬ 
te più vira del paese. 

Ftmando Rotondo 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 29 

La elezione del professor 
Edward Goldstucker a presi¬ 
dente dell’Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi è stata ac¬ 
colta con favore in lutti gli 
ambienti culturali del paese. 
Goldstucker è il prò reffore 
dell'Università Carlo di Fraga, 
noto germanista e conosciuto 
anche in Italia per i suoi stu¬ 
di su Kafka. E’ l'uomo che al 
momento attuale meglio di 
ogni altro può contribuire a 
riportare alla normalità la 
vita dell’Unione degli scrittori 
cecoslovacchi e a darle nuovo 
slancio. 

Il professor Goldstucker ha 
inviato una lettera al nuovo 
primo segretario del Partilo 
comunista cecoslovacco com¬ 
pagno Alexander Dubcek e ha 
concesso un'ampia intervista 
a radio Praga. 

Nella lettera egli esprime 
soddisfazione per i risultati 
del recente Comitato centrale 
del PCC ed afferma che il 
Partito ha dimostrato la sua 
capacità di rinnovamento e di 
vincere le correnti deforma¬ 
trici cercando la strada mi¬ 
gliore per lo sviluppo della so¬ 
cietà socialista. 

Goldstucker scrive ancora 
che € non si può negare se¬ 
riamente il fatto che alcuni 
nostri cittadini hanno adottato 
un atteggiamento di dannoso 
sospetto verso gli intellettua¬ 
li. particolarmente nei con¬ 
fronti dell'Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi. Ciò è do¬ 
vuto al fatto che in questi 
ultimi tempi si erano intro¬ 
dotti negli organismi del Par¬ 
tito e della società degli ele¬ 
menti che nulla hanno a che 
fare con le tradizioni del 
PCC nè con quelle nazionali 
dei cechi e degli slovacchi ». 

Nella sua intervista alla 
radio il professor Goldstucker 
ha affermato che dopo il con¬ 
gresso del giugno scorso la 
Unione non era stata in gra¬ 
do di eleggere i suoi orga¬ 
nismi dirigenti come previsto 
dallo statuto. Questa possibi¬ 
lità la si è avuta solamente 
dopo l’ultima sessione del 
Comitato centrale del PCC. 
Goldstucker ha aggiunto di 
aver accettato la carica solo 
temporaneamente in attesa che 
si normalizzi la situazione al¬ 
l'interno dell'Unione e per 
quanto riguarda i rapporti Ira 
questa e le altre istituzioni. 

Il professor Goldstucker ha 
poi ricordato come nel set¬ 
tembre scorso il settimanale 
Literarni Noviny sia stato sot¬ 
tratto alla competenza della 
Unione e posto sotto il con¬ 
trollo del Ministero della Cul¬ 
tura e delle informazioni per 
decisione del Comitato cen¬ 
trale del PCC. * Restituire a 
noi Literarni Noviny — ha 
detto — significherebbe revo¬ 
care la risoluzione del Comi 
tato centrale e noi non deside 
riamo intaccare l'autorità e il 
prestigio di nessuno in questo 
processo di normalizzazione 
Noi non desideriamo mante¬ 
nere un eterno atteggiamento 
di recriminazione ». 

« E* naturale — egli ha con 
tinualo — che ogni organismo 
sano ripari gli errori com 
messi durante la sua attività 
e nella nostra società. Dopo 
la recente sessione del Comi¬ 
tato centrale del Partito c 
sorta una tale situazione per 
cui questi errori possono ve 
nire riparati non a detrimento 


ma rafforzando l’autorità del 
Partito e senza intaccare la 
autorità o il prestigio di nes¬ 
suno. Quindi non Literarni 
Noviny ma Literarni Listy 
sarà il nostro giornale ». 

« Il programma immediato 
dell Unione degli scrittori — 
ha concluso il professor Gold¬ 
stucker — sarà quello di ri¬ 
portare alla assoluta norma 
lità la sua vita nella nostra 
società. Ciò significa che sa¬ 
rebbe ancora una volta bene 
riandare al IV congresso del¬ 
l'Unione e rivalutarlo. Ciò si¬ 
gnifica che noi dovremmo an¬ 
cora vedere se la legge sulla 
stampa, in vigore dall’inizio 
dell'anno scorso, forse in al¬ 
cuni casi possa impedire la 
libera espressione delle opi¬ 
nioni ». 

Goldstucker ha annunciato 
che chiederà al presidente 
della Repubblica un provvedi¬ 
mento di grazia per lo scrit¬ 
tore Jan Benes che l'anno 
scorso era stato condannato a 
5 anni, per aver portato al¬ 
l'estero documenti dannosi 


per lo Stalo e per traffico di 
valuta. 

A sua volta, in una inter¬ 
vista alla radio, il direttore 
del Literarni Listy. Dusan 
llamsic. ha dichiarato che il 
settimanale dovrà diventare 
la fribtuia degli scrittori e de¬ 
gli intellettuali cecoslovacchi 
sull’esempio della migliore 
tradizione del Literarni No¬ 
viny quando questi era por¬ 
tavoce dell'Unione. Autiere 
mo. ha detto llamsic, il mo¬ 
vimento progressista ad ap¬ 
profondire la democrazia so¬ 
cialista nel nostro paese. 

La redazione del nuovo 
giornale non è stata ancora 
composta definitivamente ma 
il consiglio di redazione è pra¬ 
ticamente quello del vecchio 
Literarni Noviny. Il Literarni 
Listy uscirà quanto prima con 
ima tiratura di 120 mila copie. 
llamsic ha concluso la sua in 
lervista affermando che « la 
Unione ha interesse che nel 
la redazione ci siano dei pub 
blicisti qualificati come Liehm, 


Vaculik e Klirna », cioè i tre 
scrittori che dopo il congresso 
dell'Unione vennero espulsi 
dal Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. 

Per quanto riguarda il Lite 
rami Noviny, al/a cui dire¬ 
zione Wladimir Divis ha sosti 
tuito il dimissionario Jan 
Zelenka, dal numero uscito 
oggi si apprende che il set¬ 
timanale cambierà nome e 
impostazione. Si chiamerà 
Kulturny Noviny e tratterà 
problemi d’arte, scienze e po¬ 
litica. La nomina di Gold¬ 
stucker, l’uscita del nuovo 
settimanale c la riorganizza¬ 
zione del vecchio Literarni 
Noviny. si osserva qui a Pra 
ga, fanno parte di un ampio 
programma per riportare la 
normalità nell’Unione degli 
scrittori, la cui vita era ri¬ 
masta paralizzata dopo il 
quarto congresso dalle note 
misure amministrative. E da 
ciò ne trarrà beneficio Finterò 
mondo culturale del paese. 

Silvano Goruppi 


E' morto a Zurigo 
il pittore 
Léonard Foujita 

ZURIGO, 29. 

11 pittore Léonard Foujita è 
morto questa mattila all'ospe¬ 
dale cantonale di Zurigo, all'età 
di 82 anni, per postumi di una 
lunga malattia. 

Tsugouharu Foujita era nato 
nel 1886 a Edogavva. presso To¬ 
kio. dove il padre era medico: 
appassionato d'arte e amante 
della libertà abbandonò ben pre 
sto il suo paese per recarsi in 
Europa Arrivò a Parigi nel 1913 
dove conobbe Picasso il quale 
lo condus-e subito alla « Re 
mise ». lo studio di Rousseau, 
e gj fece conoscere gli amici, 
ì « Montparno-. » iquelli di Mint- 
purn:i-.se). Qui Foujita divenne 
am.co di Soutine e di Modi¬ 
gliani. con i quali divi.'e lo 
sturbo 

Menni anni fa si converti al 
cattolicesimo e assunse il nome 
di Léonard. 


Mostra di Paolo Guiotto a Roma 


Dietro un cappotto appeso 
la vicenda di un uomo 



Paolo Guiotto: * Terzo studio per un corpo assente », 1967 


Una nuova interessante enciclopedia a dispense 

L’ABC DEL «SAPERE 


Ogni popolo civile ha la sua 
enciclopedia nazionale, a co¬ 
minciare dalla Francia della 
età dei lumi. Unica eccezio 
ne l'Inghilterra: intatti, la fa 
mosa (immeritatamente) En 
ciclopedia Britannica è fatta 
e stampata in America. In 
Italia avevamo la Treccani 
Dopo la guerra, e soprattut¬ 
to intorno agli anni '60, è 
cominciata da noi una vera 
alluvione di enciclopedie, spe¬ 
cie a dispense. Tra questi 
■ dispensatoli » di cultura 
hanno primeggiato 1 fratelli 
Fabbri, che hanno dilagato in 
tutti 1 campi, dalle fanciulle 
alle cucine al diritto alla 
agricoltura, con risultati di di¬ 
verso livello Interessante, ad 
esempio, la loro ultima mi 
ziativa intitolata Enciclopedia 
del Sapere (lire 350 a fasci 
colo). 

Finalmente abbiamo una 
enciclopedia « da leggere » e 
non solo da consultare. Es¬ 
sa è composta di una suc¬ 
cessione alfabetica di argo- 
menu più che di voci, tratta¬ 


ti abbastanza esaurientemen¬ 
te come monografie. Ogni ca¬ 
pitolo (o argomento) può e 
deve essere letto come a se 
stante, e da una notevole mo 
le di informazioni specifiche 
esposte in modo chiaro e 
comprensibile. I termini e I 
problemi tecnici sono ben 
chianti. 

Il primo fascicolo, ad esem¬ 
plo, comprende i seguenti te¬ 
mi: Abbigliamento, Abramo, 
Abruzzi, Accelerazione, Accia¬ 
io, Accumulatore, Achei, Aci¬ 
di. Acqua. Nove argomenti in 
trentasei pagine, riccamente 
illustrate a colori con ottimi 
disegni e buone fotografie In 
complesso un'opera netta 
mente positiva sotto l’-upei 
to culturale. 

Unico neo di ques r a enei 
clopedta e la parte rvrrtog;» 
fica e geografica. Nel insci 
colo la cartina illustrante gli 
Abruzzi è piuttosto penosa, 
sia come realizzazione grafi¬ 
ca che come mole di infor¬ 
mazioni date. Ad esempio, 1 
comuni della provincia di 


Chieti sono 1(M, mentre sulla 
carta ne sono rappresentati 
solo 32 (e cioè meno di un 
terzo) La scala adottata. 

1 / 1.000 000. permetteva di ri 
portarne almeno una cin 
quantina. Coste e fiumi sono 
in nero, le tinte aUimetrtche 
sono approssimative e lo sfu¬ 
mo spesso invertito. In altre 
parole, cartine assolutamen¬ 
te al di sotto di un normale 
standard geografico. 

Sappiamo che la produzio¬ 
ne cartografica richiede una 
notevole specializzazione; per¬ 
ché allora anche i fratelli 
Fabbri non si rivolgono a 
ditte specializzate tn questo 
campo? Non è una critica che 
vogliamo fare, ma un consi l 
gho che dobbiamo dare, af 
finché un'opera meritoria co 
me la Enciclopedia del Sa 
pere non abbia un a neo * 
inammissibile In una scienza 
fondamentale come la Geo¬ 
grafia. 


Fra i piovani attivi a Rn 
ma vanno emergendo (non fan¬ 
no proprio una corrente ma 
vengono a ritrovarsi su una 
linea di ricerca plastica) al¬ 
cuni pittori ben riconoscibili 
per l'impegno analitico e ogget¬ 
tivistico, pittori della realtà 
potenzialmente e capaci allo 
scopo di strumentalizzare espe¬ 
rienze pop e, in modo meno 
scoperto, metafisica e surreali¬ 
smo. Tornabuoni, Sarnari. Guc- 
cione, Mattia e Guiotto. che 
espone in questi giorni allo 
! * Studio d’arte Condotti 75 ». 
mi sembrano al momento nomi 
indicativi. E. per certi aspetti 
del suo dare forma, si potreb¬ 
be aggiungere lo scultore Gae- 
taniello. 

Paolo Guiotto. circa un an 
no fa. ha esposto al « Gira¬ 
sole » una serie di disegni « au 
tobiografici » o. meglio, di dise 
gni sulla morte di un uomo, 
del fratello. Plasticamente il 
pittore reintegrava quel che il 
male e la morte distruggeva¬ 
no della forma deH’uomo. Al¬ 
cuni disegni erano fortemente 
analitici e di una tragica fred 
dezza. altri avevano uno scat¬ 
to fantastico visionario, imma 
ginifico e si collegavano ad 
altri disegni felici con i gio¬ 
chi del figliolelto del pittore. 
Ivan. 

Cerano molte tentazioni di 
fare scultura in quei disegni: 
ora Guiotto espone anche pic¬ 
cole sculture simbolicamente 
formate sul tema della morte e 
dell’amore. Anche nelle impe 
gnate pitture recenti l'interes¬ 
se analitico convive con quel¬ 
lo visionario spesso a spese 
dell'evidenza plastica e della 
efficacia comunicativa dell’im¬ 
magine: la tela II grido mi 
sembra tipica di tale contrad 
dizione e, in misura minore, 
il gigantesco orecchio di Emer¬ 
sione allarmata fra pop e me 
tafisico nell'arbitrio rispetto al 
vero. Il motivo dell'orecchio, 
come altri particolari anatomi 
ci. ricorreva nei drammatici 
disegni sull'agonia del fratel¬ 
lo: in questa immagine la mo 
numentalità è fotografica, un 
blow-up che non sorprende e 
non rivela una realtà (penso, 
all'opposto, a certa maniera 
fotografica di Romagnoni che 
fu un pittore che a Guiotto 
tuttora interessa). 

A mio avviso il punto pla¬ 
stico realistico più avanzato 
sta nel trittico con i tre studi 
Per un corpo assente: l’uomo 
non c'è più. un cappotto ap 
peso a una stampella in un 
allucinante «pazio vuoto t di 
ce » di un'assenza incolmabi¬ 
le. della strana presenza delle 
cose quando che sia rotto il 
rapporto con l'uomo. In que¬ 
sto trittico, dipinto con malin¬ 
conia e sobrietà, mi sembra 
che siano messi a frutto pitto¬ 
rico e i « manichini » metafisi¬ 
ci e i fantasmi tattili di Ma- 
gritte. Mi viene in mente an¬ 
che il modo freddo e duro, 
quasi metallico, di trattare gli 
abiti nei quadri più recenti 
di Vaccài, modo appunto fra 
metafisico e da antica pittu 
ra fiamminga. 

Il motivo plastico del cap¬ 
potto oscilla fra un lirismo fu 
nebre e una spericolata finzio¬ 
ne ottica dove il pieno esaspe 
ra il senso dello spazio vuoto; 
quel cappotto è di un verismo 


allucinato che sottolinea l'as 
senza umana. 

Pittore ilei vuoto si confer¬ 
ma Guiotto in altri quadri fi 
guranti interni di stanze dove 
il contenuto tragico del motivo 
del cappotto trapassa nel li 
risiilo della vita quotidiana 
che sembra spiata in momen 
ti che hanno protagonista un 
gioco di Ilice e ombra, un 
raggio di sole, il passaggio o 
il riposo d'una persona ama 
ta. un po' come in certe im 
magini di Cremonini e. forse, 
nel ricordo di altre immagi 
ni dell’americano McGarrell 
La sospensione misteriosa del 
le immagini quotidiane di 
Guiotto viene dalla metafisica 
e dal surrealismo, e cosi l'ar¬ 
bitrio dell'evidenza del parti¬ 
colare rispetto al vero Ma la 
sospensione gioca a favore di 
un'evidenza plastica realista 
e. mi sembra, sia tesa da un 
sentimento autentico e gran 
deggiante. forse un ramicello 
verde di quel grande lirismo 
degli oggetti della vita comu¬ 
ne che. in anni poi non troppo 
lontani, fece la grandezza con¬ 
temporanea della pittura meta¬ 
fisica di De Chirico. 

Quanto alle piccole scultu¬ 
re — anche in esse lo spazio 
vuoto è parie cospicua dell'in 
v pozione plastica — ci sem 
brano tradurre manieristica 
mente nel metallo alcuni pen 
sieri relativi ai disegni per In 
morte del fratello acuendo il 
simbolismo sia nella proposta 
del monumento sia nel carat¬ 
tere ascensionale, spiralico. pi 
ramidale dei motivi che hanno 
un che di floreale, di liberty. 
Va notato che segretamente lie¬ 
vita un che di liberty anche 
nei quadri con le figure come 
sbirciate dal di fuori di una 
finestra (è curiosa una simili¬ 
tudine con gli interni di Ca 
sorati e rii Melli). In conclu¬ 
sione è la linea di ricerca og 
gettiva che mi sembra abbia 
un avvenire plastico. 

Dario Micacchi 


Prato 

Inaugurato 
il Museo 
dell'Opera 
del Duomo 

Il complesso monumentale del¬ 
la Cattedrale di Prato si è ar¬ 
ricchito del Museo dell" Opere 
del Duomo, che è stato inau¬ 
gurato alla presenza delle auto¬ 
rità cittadine e di esponenti del 
mondo culturale. 

Il museo, situato nel palazzo 
dell’ Episcopato, raccoglie una 
«ere di dipinti, fra i quali opere 
di Paolo Uccello Fra’ Diamante 
e Filippino Lippi. che integra 
le collezioni della pinacoteca di 
palazzo Pretono fornendo una 
immagine più completa della 
cultura figurativa pratese dal 
XIII al XVII secolo Una scelta 
di preziosi oggetti d’arte applt 
cata — corali miniati, tessuti, 
vetrate, argenterie — conferma 
poi, anche in questo particolare 
ambito, l’importanza della Cat¬ 
tedrale di Prato come contro 
artistico di prim’ocdi»*. 


1 











l’Unità / martedì 30 gennaio 1968 


Al Teatro Eliseo 


A colloquio con Lionel Stander 


Questa sera Attore ribelle tra 


lo spettatolo 
per la Grecia 


cinema e politica 


Brani di musica sinfonica 
di Mikis Theodorakis saran¬ 
no eseguiti per la prima volta 
a Roma, questa sera alle 
ore 21 al Teatro Eliseo, nel 
corso di un grande spettacolo 
organizzato daH’Associa/ione 
degli ex deportati politici nei 
campi nazisti e dai Comitato 
per i soccorsi civili e umani 
tari al popolo greco. L’orche¬ 
stra dell’Accademia di Santa 
Cecilia, diretta dal maestro 
Daniele Paris ( nella foto), 
eseguirà Immagini di Antigo¬ 
ne ed Edipo tiranno. 

I» spettacolo, che ha per 
filo conduttore una ricostru¬ 
zione della storia greca attra¬ 
verso le musiche e i canti 
espressi dal popolo ellenico 
nel corso della sua secolare 
lotta per l’indipenden/a, la li¬ 
bertà e la democrazia, è cu¬ 
rato da Paolo Castagnino 
Saetta; ad esso prenderanno 
parte Arnoldo F’oà, Carlo D’An¬ 
gelo. Amelia Zerbetto e Lisa 
Castoni. 

Le canzoni, compresa Noi 
siamo il fronte . scritta da 
Theodorakis nelle prigioni di 
Atene, saranno interpretate 
dal « Gruppo Folk ». 

I biglietti per la rappresen¬ 
tazione sono in vendita presso 
il botteghino del Teatro Eliseo 
e quelli ridotti presso la sede 
dell’ARCI in via degli Avigno- 
nesi, 12. 


Sfa girando « Al di là della legge » 
Duri giudizi sull'America, la guerra 
nel Viefnam e il problema negro 
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le prime 


Musica 

Fernando 

Previtali 

alPAuditorio 

Con un buon concerto aveva 
chiuso il 1967 (omaggio a Bar- 
tòk). e con un buon concerto 
Fernando Previtali ha inaugura¬ 
to il 1968. Nel programma si 
configurava un omaggio alla 
musica strumentale italiana del¬ 
l’Ottocento. nel quale si avvia¬ 
va anche la celebrazione di 
Rossini, nel. primo centenario 
della morte (13 novembre 1868). 

Con una sola Sinfonia com¬ 
posta nel 1815, Luigi Cheru¬ 
bini riuscì a dire la sua in un 
settore che sembrava esclusivo 
appannaggio della cultura tede¬ 
sca. La Sinfonia suscitò distin¬ 
zioni tra un humour di Haydn 
e una più grande immaginazio¬ 
ne di Cherubini. In realtà, te¬ 
nendo conto di Haydn e di Mo¬ 
zart. Cherubini non è. qui. e- 
straneo a un clima beethovenia- 
no. Bellissimo il Minuetto, con 
un Trio ricco di precorritrice 
genialità timbrica. 

Fernando Previtali. che ama 
le interpretazioni apparente¬ 
mente distaccate, ha abilmente 
rilevato tutto quel che di tu¬ 
multuante trabocca dai freddi 
schemi formali. 

Del pari, facendo finta di 
niente. Previtali ha poi conte¬ 
nuto in un vivido smalto sinfo¬ 
nico quel che di melodramma¬ 
tico talvolta emerge (ma non ò 
affatto un inconveniente) dallo 
Stabat .Vater di Rossini: pagina 
nata controvoglia nel 1831 (due 
anni dopo il Guglielmo Teli) e 
che nel 1842 interessò ancora il 
compositore fino al punto da 
fargli venir la voglia di riscri¬ 
verla daccapo. 

Che il più bell'impeto operi¬ 
stico (e alcuni contemporanei 
se ne scandalizzarono) potesse 
rianimare certe più convenzio¬ 
nali e retoriche compunzioni 
della musica sacra, fu un fat¬ 
to < rossiniano » cosi convincen 
tc. che Verdi se ne ricordò 
quando fu alle prese con la 
Mfssa da requiem 

Esecuzione smagliante, con 
netta ripresa del coro e con 
intensa partecipazione dei soli 
sti (Dora Carrai. Anna Maria 
Rota. Raffaele Arie e I^iigi Ot- 
tnlini il quale per un colpo di 
influenza non ha potuto can¬ 
tare la sua « aria »). Per Pre- 
\ itali, infine, applausi e succes¬ 
so di prim’ordine. 

e. v. 

Jazz 

Jazz: One Way 

Serata piena, sabato, al San 
Saba, con jazzisti e attori in 
scena, all'insegna di un « hap 
pening » che. se non altro, de 
ve aver notevolmente scosso al 
coni spettatori. Era in pro¬ 
gramma l'esecuzione di alami 
pezzi « free ». una parentesi 
« tradizionale * e un inserto 
teatrale con sottofondo ed in¬ 
terventi jazz. Molti, dunque, i 
motivi di interesse, a comincia 
re dal tentativo di accostare d 
jazz « libero » ad un brano tea¬ 
trale d'avanguardia indio stile 
del Living. più o meno). Il di¬ 
scorso teatrale era su Che Coe¬ 
va ra e la civiltà dei consumi. 
Ovvero: ad una commemorazio¬ 
ne « ufficiale ». eseguita da un 
burattino, faceva da contrap¬ 
punto la preghiera di una «bac¬ 
chettona * e poi il grido forsen¬ 
nato di un attore (Federico 
- Pietrabruna) che leggeva dei 
versi tra gli spettatori (« Non 
siate l'olio, ma la sabbia, nel 
motore del mondo! ») mentre, 
in scena, un gruppo copriva il 
ritratto del «Che» con scatole 
di sapone in polvere ed altri 
prodotti . per elettrodomestici. 
Insomma. il benessere che spin¬ 
ge a coprire d’oblio l'esempio 
di Guevara. - 

La serata è proseguita con il 
trio Vannuechi-Tornmaso-Munari. 
Tradizionale (insomma, fermo 
ad una ventina di anni fa) il 
cound, con uno stile pianistico 


oscillante tra Garner e Brue- 
beck. Di notevole interesse la 
prima esecuzione di Ricapitola¬ 
zione del bassista Marcello Me- 
lis, un discorso articolato se¬ 
condo un concetto di struttura 
sonora, iniziato da una linea 
percussiva suonata dal basso 
sopra un montaggio di « reper¬ 
ti » musicali registrati su na¬ 
stro. Poi venivano gli assoli di 
sax (Schiano). trombone (Schiaf¬ 
fino mentre un impianto d'eco 
rimandava i loro suoni e li rim¬ 
balzava. obbligando a creare 
dei contrappunti con lo stesso 
strumento. Infine, tutti tra il 
pubblico. Un giorno qualunque 
di Tonani. è apparso invece me-, 
no ricco d’idee. 

Le due esecuzioni hanno avu¬ 
to per protagonisti il comples¬ 
so dello stesso Tonani e il 
gruppo romano « Free jazz ». 
L’inserto teatrale era di Marco 
Ligim. Accoglienza contrastata, 
ma in definitiva serata stimo¬ 
lante c densa di motivi. 

I. S. 


Una vera bufera 
di neve per « La 
battaglia della 
Neretva » 

GORNJI VAKUF 
(Jugoslavia), 29. 
Mentre una tormenta di neve 
infuria con violenza sulla zona 
di Gornji Vakuf. la battaglia si 
inasprisce. Si tratta, ovviamen¬ 
te, eli una bufera vera e propria 
ma di una battaglia combattuta 
soltanto nella finzione cinemato¬ 
grafica. In questi giorni, infatti, 
continuano le riprese del « Ko¬ 
lossal » jugoslavo di coprodu¬ 
zione intemazionale. « La bat¬ 
taglia della Neretva » che vede 
impegnati, tra gli altri protago¬ 
nisti. gli attori. Silva Koscina. 
Sentori Bondarciuk. Franco Ne¬ 
ro e Howard Ross. Il più colos¬ 
sale film mai realizzato dalla 
cinematografia jugoslava (che 
narra di un fatto d’arme avve 
liuto nella seconda guerra mon 
diale) costerà quasi un miliardo 
di lire. I.» dirige, come c noto, 
il regista jugoslavo Veljko 
Bulajic. 

___ 

Tre documentari 
sovietici sulla 
lotta del 
popolo greco 

MOSCA. 29. 

Lo studio centrale dei docu¬ 
mentari di Mosca a prodotto 
tre film dedicati agli avveni¬ 
menti greci. Mandi* Glezos. fi¬ 
otto dell'Eliade è un film che 
parla della -tona della lotta 
I del popolo greco per la sua 
liberazione dal tempo del fa¬ 
scismo ai nosti giorni, «dedi 
cato al coraggio del popolo e 
dei suoi eroi a Lambrakis. a 
Beloyannis e a Glezos ». Del 
colpo di stato compiuto ad Ate¬ 
ne tl 21 aprile 1967. tratta il 
film La tragedia delta Grecia. 
da pochi giorni sugli schermi. 
Il commento musicale di Que¬ 
sto film è firmato da Mikis 
Theodorakis. In questi giorni gli 
spettatori sovietici vedranno an¬ 
che un altro film, che si inti¬ 
tola Mikis Theodorakis. dedi¬ 
cato alla vita ed alle attività 
del compositore. 

L'autore dì questa t-ilogia ci¬ 
nematografica è il giornalisti e 
poeta greco Petros Antheos. In¬ 
sieme con lui ha sceneggiato 
gli ultimi due film anche il 
giorni listi sovietico Viktor Go- 
rokhov. Manolis Glezos. figlio 
delfETlade è stato girato da Pa¬ 
rvi Rusanov e gli altri due 
film sono stati prodotti da Vla¬ 
dimir Sciorokhov. 


« Non vivrei in America, an¬ 
che se li alcune cose sono 
cambiate », ci ha detto subito 
Lionel Stander. L'attore è in 
procinto di lasciare l'Italia per 
la Spagna, dove verranno ter¬ 
minate le riprese del film we¬ 
stern di Giorgio Stegani Ai di 
là della legge, nel quale Stan¬ 
der impersona uno strano pre¬ 
dicatore. F‘ un po' predicatore 
Stander lo è davvero. Chiede¬ 
tegli. per esempio, conte ab¬ 
biamo fatto noi. che cosa pen¬ 
sa dell'America, e non vi sal¬ 
verete più. Limitiamo per il 
momento la domanda: « Non 
le interessa lavorare in Ame¬ 
rica? ». « Naturalmente, se mi 
chiameranno, tornerò nel mio 
paese, ma non mi importa in 
maniera particolare di lavora¬ 
re lì. lo amo il mio mestiere 
e amo il modo come si recita 
in Europa e come gli attori 
vengono diretti dai registi in¬ 
glesi, italiani e di altri paesi 
del vecchio continente. La pro¬ 
duzione cinematografica italia¬ 
na — continua Stander — 
funziona secondo un sistema 
assai diverso da quella ameri¬ 
cana. E' uno strano parados¬ 
so: l'industria americana ha 
efficienza tecnica e abilità in 
grado eccelso, ma il regista 
italiano, con mezzi assai più 
limitali, mette nel suo lavoro 
un qualcosa di psicologico che 
gli consente di ottenere, alta 
fine, un risultato brillante. Se 
fossi un fisico, un chimico o un 
medico — aggiunge l’attore — 
vivrei,in America, ma sono un 
attore e preferisco l'Europa ». 

Lionel Stander ha amilo mol¬ 
te noie — per dirla eufemisti¬ 
camente — con la famigerata 
commissione per le attività an¬ 
tiamericane. la quale lo mise 
sotto accusa. Stander. al con¬ 
trario di altri suoi colleglli, 
non ritrattò, non si lamentò, 
non chiese comprensione. La 
sua deposizione, durata un’ora 
e mezzo, fu in realtà una for¬ 
tissima arringa, nella quale e- 
gli ribadiva le sue posizioni di 
antifascista e condannava co¬ 
loro che si erano messi a pia¬ 
gnucolare. 

Venne messo nelle « liste ne¬ 
re» e per tredici anni nessuno 
volle dare lavoro all’attore, che 
fu costretto a dedicarsi ai più 
disparati impieghi, lontano da¬ 
gli ambienti dello spettacolo; 
Stander fece l’assicuratore, il 
commesso di borsa, l’impiegalo 
di uffici finanziari. 

« Sono sempre stato contro 
il fascismo e contro il nazi¬ 
smo — ci dice Stander —. Io 
sono per il popolo e penso che 
la guerra del Vietnam metta 
gli americani contro gli ame¬ 
ricani. L’America, pur essen¬ 
do un paese avanzato, ha an¬ 
cora molti grandi problemi da 
risolvere, come, ad esempio 
quello degli slums e quello del¬ 
lo sviluppo tecnologico. Come 
è possibile allora che ci si im¬ 
pegni a fare una guerra, con 
tutto ciò di drammatico che 
essa comporla? Lo sviluppo 
tecnologico, la civiltà delle 
macchine, portano con sè una 
estrema necessità di specializ¬ 
zati, e chi non lo è rimane, na¬ 
turalmente, senza lavoro. Ma 
chi non ha soldi per studiare 
come può specializzarsi? Pren¬ 
diamo, ad esempio, i vostri e- 
migrati italiani. Hanno vissuto 
in modo terribile e solo dopo 
decenni hanno potuto conqui¬ 
stare una vita possibile. Pra¬ 
ticamente il problema è risolto 
solo per i loro fiqli e per » 
figli dei loro figli ». 

E il problema negro? Lionel 
Stander accende una sigaret¬ 
ta. si aggiusta il plastron ros¬ 
so su cui spicca una perla 
purissima e continua il suo 
discorso. « Vede, mentre gli e- 
migranti di tutti i paesi che 
sono arrivati in America si so¬ 
no inseriti nella vita del pae¬ 
se. il voluto isolamento in cui 
sono stati tenuti i negri — 
c non solo i negri, ma anche 
ì portoricani e i messicani — 
ha ritardato la loro evoluzio¬ 
ne. Lo stesso Newsweek ha 
scritto, recentemente, che la 
America tiene entro i suoi con¬ 
fini ventotto milioni di persone 
(neori. portoricani eccetera) 
senza permettere loro di pro¬ 
gredire. C'è una incredibile 
differenza tra i bianchi e i 
negri in America e l’unico po¬ 
sto nel quale il negro è ugua¬ 
le al bianco è nel Vietnam, 
dorè ambedue hanno la li¬ 
bertà di uccidere e di essere 
uccisi. E’ ora che gli ameri- 


Erudifo giudizio 
di Charlton Heston 
sulla minigonna 

NEW YORK. 29. 
Richiesto di un parere sulla 
minigonna. Charlton Heston ha 
dato una risposta austera ed 
erudita. « Se guardiamo i vasi 
etruschi gli affreschi di Pom¬ 
pei e le statue greche — ha 
detto — ci rendiamo conto die 
questo tipo di abbigliamento è 
piuttosto fuori moda. Mi stupi¬ 
sco pertanto che intorno ad essa 
ti faccia tanto chiasso ». 


cani si rendano conto che non 
possono risolvere il problema 
negro come hanno risolto quel¬ 
lo indiano ». 

Chiamano Stander al telefo¬ 
no. Appena ritorna, gli chie¬ 
diamo quali sono i suoi proget¬ 
ti di lavoro per il futuro. « Pri¬ 
ma, ci dice, voglio ancora dir¬ 
le una cosa sull’America, lo 
spero che questa del Vietnam 
sia l'ultima guerra con la 
quale un grande paese vuole 
imporre ad uno piccolo i suoi 
schemi di vita. Per quanto ri- 
guarda il mio lavoro, posso 
dirle che prenderò parte in 
Italia ancora a tre film, non 
di genere western ». 

Quanti film ha interpretato 
Stander? 

t Tanti, moltissimi, non ri¬ 
cordo più il numero, ma siamo 
vicini agli ottanta ». Quali ri¬ 
corda con più piacere? * Tra 
quelli interpretati tra il '30 e 
il '40 E’ arrivata la felicità 
con Cari / Cooper, per la regia 
di Frank Capra, ed E' nata 
una stella con Janet Gaynor e 
Fredrich March. Recentemen¬ 
te Cui de sac di Polanski e A 
Dandy in aspic con Mia Far- 
row, non ancora apparso in 
Italia ». 

m. ac. 




Lionel Stander in una scena 
del western di Stegani. 


La tournée in Italia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

La stagione jazzistica ita¬ 
liana. che aveva avuto in au¬ 
tunno un ottimo avvio, coro¬ 
nato anche da un successo di 
pubblico e che sembrava do¬ 
ver continuare proficuamente, 
ha subito, invece un inaspet¬ 
tato arresto, con la mancata 
venuta in Italia del gruppo, 
previsto a suo tempo, di can¬ 
tanti di blues, dell’orchestra 
di Woody Herman, che si ap¬ 
presta a ritornare in Europa, 
e dell’orchestra di Duke EI- 
lington con Ella Fitzgerald. 
già annunciata ufficialmente. 
Ora. tuttavia, grazie ad Or¬ 
nette Coleman ed alla stessa 
Fitzgerald. il vuoto sta per es¬ 
sere colmato. 

La famosa cantante arrive¬ 
rà. per due concerti al Teatro 
Lirico di Milano, il 25 feb¬ 
braio: da sola, cioè con un 
suo trio, e senza Duke Elling- 
ton. La tournée europea della 
storica orchestra, infatti, è 
improvvisamente « saltata ». 
perché pare, il vecchio « Du¬ 
ca * ha rotto i ponti con l’or¬ 
ganizzatore ed impresario 
Norman Granz, sotto la cui 
egida si doveva svolgere an¬ 
che questa ennesima tournée. 
Tuttavia. EUington sta condu¬ 
cendo personalmente le tratta¬ 
tive per organizzare, in pro¬ 
prio e senza intermediari, una 
calata in Europa, con la sua 
orchestra, nel prossimo autun¬ 
no: parteciperà, fra l’altro, ad 
una colossale rassegna jazzi¬ 
stica londinese (cui interverrà 
anche, pare, il trombettista 
Dizzy Gillespie. anch’egli alla 
testa di una grossa orchestra), 
già saggiata con successo l'ot¬ 
tobre scorso. Fino a questo 
momento, comunque. EUington 
non ha ancora preso contatti 
con l’Italia. 

La stagione italiana, o per¬ 
lomeno. quella milanese (Mi¬ 
lano è quasi sempre l’unica 
« piazza » jazzistica del nostro 
paese) riprenderà, però, il 5 
febbraio con l'arrivo, sempre 
al Teatro Lirico, di Ornette 
Coleman. 

Il saxofoni sta negro-ameri¬ 
cano ha di recente allargato 
il proprio trio in un quartetto, 
affiancando al contrabbassista 
David Izenzon un altro con¬ 
trabbassista. anch'esso bian¬ 
co (ì bianchi americani sem¬ 
brano ormai emergere soprat¬ 
tutto in questo strumento di 
« dialogo »). l’ottimo Charlie 
Haden. che aveva già suo¬ 
nato e inciso con Coleman 
anni fa Alla batteria, non c’è 
più Charles MofTett. che ha li¬ 
tigato con il saxofonista bensì 
Eddie Balckwell. il quale (co 
me Billy Higgins. che per 
qualche setitmana ha sostitui¬ 
to Balckwell, impegnato in 
una tournée africana con il 
pianista Randy Weston), ha 


pure una lunga, precedente e- 
sperienza con Coleman, Quan¬ 
to a Coleman, avrà anche 
egli una novità da offrire al 
pubblico milanese del Lirico: 
oltre al sax alto, alla tromba 
ed al violino, suonerà, molto 
probabilmente, la « musette » 
un piccolo strumento a fiato 
orientale. 

Il concerto del 5 febbraio 
costituisce la c prima » mila¬ 
nese di Ornette Coleman che 
finora, in Italia, aveva suo¬ 
nato unicamente prima al Re¬ 
gio di Reggio Emilia e poi al 
Festival del jazz di Sanremo. 

Da segnalare che Coleman 
come EUington, non si serve 
più di agenti, ma stipula per¬ 
sonalmente i contralti d'in¬ 
gaggio secondo una politica di 
liberazione dal racket che sta 
gradatamente prendendo pie¬ 
de fra i nuovi musicisti di 
jazz. 

Un altro concerto è annun¬ 
ciato. ancora al Lirico di Mi¬ 
lano, per l’il marzo: stavolta, 
si tratta di una vera e pro¬ 
pria « compagnia » che, sotto 
la già sperimentata insegna 
di e Jazz from a swingin’ era » 
(cioè « Jazz dell'era dello 
swing ») schiererà i trombetti¬ 
sti Buck Clayton, Harry Edi¬ 
son e Snooky Young, tutti le¬ 
gati alla famosa orchestra di 
Count Basie. i trombonisti 
Urbie Gree (che ha collabo- 
rato strettamente con l’or¬ 
chestra di Benny Goodman) e 
Booty Wood (dai trascorsi el- 
lingtoniani). i saxofonjsti Bud- 
dv Tate. Julian Dash, Eddie 
« Cleanhead * Vinson ed Ed¬ 
die Darefoot. il pianista Nat 
Pierre, il contrabbassista Aa¬ 
ron Bell. Paul Gunther alla 
batteria e un altro pianista. 
Jay McShann, con il quale, 
all’inizio della guerra. Charlie 
Parker fece i suoi primi di¬ 
schi. In quell'orchestra c'era 
poi il batterista Gus Johnson, 
che completa a sua volta il 
cartellone di questa tournée 
di swing. 

d. t. 


« la casa 

di Bernardo Alba» 
rappresentato 
in URSS 

MOSCA, 29. 

Il teatro Luciaferul, di Kisci- 
njov (Moldavia), ha incluso nel 
suo repertorio « la casa di Ber- 
narda Alba ». che Tu l’ultimo 
dramma scritto dal poeta spa¬ 
gnolo Federico Garcia Lorea. 
Regista dello spettacolo è Ion 
Sandri Scuria I critici teatrali 
moldavi hanno rilevato che la 
messa in scena è stata straordi¬ 
nariamente fedele allo spirito 
di Lorca. 
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Verrà Ella 
ma senza 

EUington 

Il vecchio «Duke» ha rotto i ponti con 
l’impresario Norman Granz - Lunedì 
concerto di Ornette Coleman a Milano 


Paolo Poli 
denunciato 
a Venezia 
per «Rita 
da Cascia» 


VENEZIA, 29. 

L'attore Paolo Poli è stato 
denunciato alla Procura della 
Repubblica di Venezia per 
c vilipendio della religione » e 
« linguaggio osceno in luogo 
pubblico ». Poli sarebbe incor¬ 
so nei due reati — secondo la 
denuncia — presentando a Ve 
nezia, al Teatro del Ridotto. 
Rita da Cascia di Ida Omboni. 
un lavoro teatrale tratto dalla 
vita della Santa. 

Paolo Poli — come è noto — 
impersona lui stesso Rita da 
Cascia e. nello spettacolo pra 
nuncia « battute » che sono 
state ritenute « indecenti ed 
oscene ». Ad un certo punto 
della rappresentazione. « San¬ 
ta Rita » — indossando una 
veste monacale ih! avendo già 
ricevuto le « stigmate » — va 
fra il pubblico <r producenclosi 
in alcuni monologhi (che il co¬ 
pione contiene soltanto in par¬ 
te). facondo gesti confidenziali 
ed assumendo espressioni vol¬ 
gari con gli spettatori ». In tut¬ 
to ciò si ravviserebbero — se¬ 
condo la denuncia — gli estre¬ 
mi dei reati previsti dagli ar¬ 
ticoli 402 (vilipendio della reli¬ 
gione) e 726 (linguaggio osceno 
in luogo pubblico). 

Poiché gli accertamenti si so¬ 
no conclusi solo ieri sera, e 
la Compagnia di Paolo Poli ha 
lasciato durante la notte Vene¬ 
zia dopo l'ultima rappresenta¬ 
zione di Rita da Cascia, la 
Procura della Repubblica di 
Venezia ha trasmesso stamane 
il fascicolo alla Procura della 
Repubblica di Roma, dove lo 
spettacolo era stato dato la 
prima volta nel dicembre scor¬ 
so. segnalando il fatto anche 
alla Procura della Repubblica 
di Milano. Stasera Rita da Ca¬ 
scia ha compiuto il suo esor¬ 
dio nel capoluogo lombardo. 

A Roma, il lavoro tenne il 
cartellone per 44 giorni, con 
lieto esito di critica e di pub¬ 
blico. La stessa Commissione 
speciale del ministero del tu¬ 
rismo e dello spettacolo ne 
autorizzò, a suo tempo, la rap¬ 
presentazione anche ai minori 
di 18 anni. 

Recentemente, come è noto, 
quarantacinque deputati demo- 
cristiani, appartenenti tutti al¬ 
la destra clericale, hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione ai 
ministri Taviani, Reale e Co¬ 
rona contro lo spettacolo di 
Paolo Poli. La Santa — secon¬ 
do i firmatari della interroga¬ 
zione — verrebbe rappresenta¬ 
ta, nel testo e nella interpre¬ 
tazione, «come un’arrampica- 
trice sociale ». 

Fino al tardo pomeriggio di 
oggi, nessuna comunicazione 
era pervenuta alla direzione 
del teatro Odeon di Milano (do¬ 
ve Rita da Cascia dovrebbe 
concludere le sue repliche do¬ 
menica prossima) in merito a 
una eventuale sospensione del¬ 
lo spettacolo. 


A Grenoble 
la «prima» della 
« Certosa di Parma » 

GRENOBLE, 29. 

In occasione dei Giochi olim¬ 
pici invernali, la Compagnia 
d’arte lirica di Grenoble presen¬ 
terà D 7 febbraio, in prima mon¬ 
diale, l’opera lirica « La Cer¬ 
tosa di Parma ». B testo di 
Stendhal è stato musicato da 
Henri Sauguet, che sarà anche 
il direttore d'orchestra, mentre 
la regìa sarà affidata a Jacques 
Etcheveny. 






La Moreau 
ha tanta 
nostalgia 
del teatro 
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PARIGI — Jeanne Moreau 
(nella foto) sente la mancanza 
del teatro. Si parlava di lei 
come di una probabile Cleo¬ 
patra nell'* Antonio e Cleopa¬ 
tra » di Shakespeare. Tuttavia, 
per quest'anno, 1 suoi impegni 
cinematografici le impediran¬ 
no di tornare sul palcosceni¬ 
co; inciderà, però, un disco di 
nuove canzoni su testi di Elsa 
Triolet e musiche di Philippe 
Gérard. 


A Malaga 
la «Hollywood 
andalusa » 


MADRID. 29. 

Una Hollywood europea sarà 
costruita nei pressi di Marbella 
(Malaga), dove sorgeranno così 
gli studi cinematografici più im¬ 
portanti d’Europa. Lo ha annun¬ 
ciato Jaime Prades. direttore 
della « Bancine S A. », e ideato¬ 
re del progetto. 

Gli sròdi sorgeranno in una 
località denominata Andalucia 
la Nueva e avranno sei « set », 
dove si potranno girare contem¬ 
poraneamente tre film. Si cal¬ 
cola di inaugurare i nuovi im¬ 
pianti, che saranno i più mo¬ 
derni del mondo, verso la metà 
dei 1969. La spesa si aggira 
intorno ai 4.3 milioni di dolla¬ 
ri In una prima fase saranno 
costruiti quattro teatri di posa 
(uno con superficie di 2600 me¬ 
tri quadrati), mentre gli altri 
due saranno approntati in se¬ 
guito. Il complesso sarà dotato 
di dieci sale di montaggio e 
quattro sale di proiezione- La 
« Hollywood andalusa » sorgerà 
a cento metri d’altitudine, ai 
piedi della Sierra De Ronda, 
e a non più di due chilometri 
dal Mediterraneo. 


E' in arrivo 
«Lo sguardo» 



Domani sora, al Sistina, farà 11 suo «sordio romano la Compa¬ 
gnia di Rat Vallone, con Alida Valli, che riproporrà (regista 
lo stesso Vallone, scenografia di Enrico Job) il popolare dram¬ 
ma di Arthur Miller « Uno sguardo dal ponte ». Nella foto, da 
sinistra: Lino Capolicchio, Rat Vallone o Massimo Foschi In 
una scena dello spettacolo 
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a video spento 


FALSI DILETTANTI — 
Dopo l’incontro con il * me¬ 
dico del cuore » Bamard 
— realizzato in modo cer¬ 
tamente notevole sul piano 
tecnico anche se forse par¬ 
ziale su quello del dibattito, 
e di cut si parla in altra 
parie del giornale — il 
* nazionale * ha mandato in 
onda un numero di Sprint 
dignitoso (fatta eccezione 
per il superfluo e irritante 
sfarfallio di vuote parole 
del Nell’aria di rigore). Un 
numero dignitoso soprattut¬ 
to perché s’è avuto corag¬ 
gio di affrontare alcuni te¬ 
mi spinosi e di notevole at¬ 
tualità: e senza troppi fal¬ 
si pudori. La notazione vale 
soprattutto per il primo ser. 
vizio, realizzato da Sergio 
Valentin i sul dilettantismo: 
croce perenne di numerose 
attività sportive e partico¬ 
larmente sentito in questo 
anno di comiwtizioni olim¬ 
piche. 

L'inchiesta, infati, si è 
mossa nei modi che abbia¬ 
mo spesso auspicato: af¬ 


frontando cioè il problema 
con semplicità, compiutezza 
e sotto le più diverse ango¬ 
lazioni Le interviste agli 
atleti sovietici, statunitensi 
ed italiani; le brevi spiega¬ 
zioni storiche; la evidente 
polemica con la invecchia¬ 
to concezione dei dirigenti 
olimpici hanno avuto, ci 
sembra la capacità di inte¬ 
ressare anche un pubblico 
non direttamente sportivo, 
allargando il dibattito ad 
una problemativa di costu¬ 
me contemporaneo. 

Beccato (ed il difetto a 
volte ha rischiato di essere 
decisivo) che l'intero servi¬ 
zio sia stato renato da un 
certo sciovinismo : quasi 
una difesa angusta dello 
svort italiano vidima di 
chissà quali « macchinazio¬ 
ni », Sodolineare con più vi¬ 
pere la necessito di una ra¬ 
dicale trasformazione della 
organizzazione sportiva, so¬ 
prattutto in Italia, avrebbe 
dato maggior sensi) a tutto 
il servizio. 

vice 


preparatevi a... 

Amarsi male (TV 1° ore 21) 

Francois Mauriac è uno scrittore e drammaturgo fran¬ 
cese di ispirazione cattolica, che ha dato al teatro opere 
complesse e travagliate. Questo « Amarsi male » è del 
1945 ed è Imperniato sul « motivo dell'anomalia o dello 
equivoco Inconsapevole che si celano in ogni relaziona 
umane ». I tre atti, dal quali è praticamente assente l'In¬ 
treccio, mettono a nudo. Infatti, I sottili rapporti d'amore, 
tra generosità, egoismo e complicità, che si stabiliscono tra 
un padre e una figlia e tra due donne e un uomo. Al centro 
del lavoro è il problema del sacrificio, scandcglialo atten¬ 
tamente secondo la ispirazione cattolica dell'autore. Tra 
gli Interpreti che recitano sotto la direzione di Mario Fer¬ 
rerò sono Giuliana Lojodlce e Araldo Tleri, Ludovica Mo- 
dugno e Antonio Fattorini (nella foto). 

I Beatles (TV 2" ore 22,15) 


Dopo la brillante paren¬ 
tesi dedicata a Tognazzi 
e Vianello lo spettacolo 
« Ieri e oggi » toma alla 
normale amministrazione. I 
telespettatori sanno quel che 
possono attendersi da un 
programma che punta es¬ 
senzialmente s u I fascino 
delle « cose andate ». Un 
punto di attrazione, co¬ 
munque, sarà rappresenta¬ 
to stasera da un filmato sui 
Beatles, richiesto da molti 
telespettatori. Protagonista 
del numero sarà Corrado: 


potremo vedere anche un 
brano della trasmissione 
« Un'ora con voi » che II 
presentatore fa per gli emi¬ 
grati In Svizzera. Accanto a 
Corrado saranno Iva Za- 
nicchl e Aldo Gluffrè. La 
puntata avrà anche una 
parte dedicata al calcio che 
sarà probabilmente gradita 
ai « tifosi » ptù anziani. 
Vittorio Pozzo, Glovannt 
Ferrari e II telecronista 
Nando Martelllnl rievoche¬ 
ranno le Olimpiadi del '34 
e la finale del campionato 
d| calcio del '38. 


Il cervello (TV 2° ore 21,15) 

La terza puntata dell'inchiesta di Emilio Sanna e Andrea 
Barbato « Verso II futuro » è dedicata al cervello, un argo 
mento che già Giulio Macchi affrontò tempo fa In una serie 
di straordinari Interventi sul cervello, che permetteranno 
agli autori di riprendere il discorso iniziato nella puntata 
sui trapianti. Saranno intervistati: Delgado, Demiclov, 
Schmitt, White, Robin, Tatum .Medawar, Walter • Griffi th. 
Concluderà, come al solito, un dibattito in studio. 


TELEVISIONE 1* 


I SAPERE 
L'economia Italiana 
• OGGI LE COMICHE 
Buster Keaton 
TELEGIORNALE 
CENTO STORIE 
I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

Il Leonardo. Scienza e tecnica - Millepattinl a cura 
di V. Salvetti 

: LA FEDE OGGI 
SAPERE à 

La civiltà cinese 
i TELEGIONALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
AMARSI MALE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 
11,00 TELEGIORNALE 

21.15 VERSO IL FUTURO 
Assalto al cervello 

22.15 IERI E OGGI 

22,45 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.35: Corso di inglese: 7.10: 
Musica stop; 7.37: Pari e 
dispari; 7 48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8 30: Le canzoni del 
mattino; 9.06: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: La Radio per 
le Scuole: 10.35: Le ore del¬ 
la musica; 11.24: La donna 
oggi; 11.30: Antologia musi¬ 
cale: 12.05: Contrappunto; 
12.36: Sì e no; 12.41: Peri¬ 
scopio: 13.20: Qui Dalida: 
13.54: Le mille lire: 14.00: 
Trasmissioni regionali; 14.40: 
Gala dei trofei jntemazio 
nali del MkJem: 15.45 ; Un 
quarto d’ora di novità: 16.00: 
Programma per i ragazzi; 
16.25: Viaggio in Messico: 
16.25: Count Down: 17.05: 
Tutti i nuovi e qualche vec¬ 
chio disco; 18.00: Il dialogo; 
18.10: Corro di inglese IR 15: 
Sui nostri mercati: 18.20: 
Per voi giovani; 19.12: Mar¬ 
gherita Pusteria: 19.30: Luna 
park; 20.15: Otello: 23.00: 
Oggi al Parlameito. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
7,30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
1215,13,30,14,30,1540.1*40. 
1740,1140, «40, 2140. 2240; 

6.35: Prima di eonrvnciare: 
7.40: Biliardìno a tempo di 
musica: 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari: R.45: 
Le nuove canzoni: 909: Le 
ore libere; 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale: 10.00: 
B tulipano nero : 10.15: Jazz 
panorama: 10.40: Linea di¬ 
retta; 1100: Ciak: 11.35: Let¬ 
tere aperte; 11.49: Le can¬ 


zoni degli anni '60; 1240; 
Trasmissioni regionali; 13.00: 
Io. Alberto Sordi; 1345: Il 
senza titoto; 14.00: Le mille 
lire; 14.05: Jukebox; 14.45: 
Ribalta di successi; 15,00: 
Girandola di canzoni; 15.15: 
Grandi flautisti; 1545: La 
chimica dei ricordi; 16.00: 
Pomeridiana; 17.35: Classe 
unica: 18.00: Aperitivo in 
musica; 18.55: Sui nostri 
mercati: 19.00: Ping-Pong: 
1943: SI o no; 1940: Punto 
e virgola: 20.00: Ferma la 
musica; 21.00: La voce dei 
lavoratori: 21,10: Tempo di 
jazz. 

TERZO 

Ore 930: La radio per le 
scuole; 10.00: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 1045: Louis 
Spohr; 11.05: Sinfonie d! 
Gian Francesco Malipiero; 
11.30: J. Kohault e C. Schu- 
mann; 12.10: I parenti ter¬ 
ribili della letteratura fran 
cero; 12.20: L. Dólibes e A. 
Glazunov; 13.10: Recital del 
quintetto Boechermi; 13.30: 
Pagine da « I/Arlesiana »; 
15.30: Frank Martin: 15.40: 
Corriere del disco: 17.00: Le 
opinioni degli altri: 17.10: A. 
Pierantonl; 1740: Corto di 
inglese: 17 45: Sergej Pro- 
kofiev 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico: 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: L’economia mo¬ 
derna e 1 suoi maestri: 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Società e sociologia: 
21.00: Musicisti e popolo 
neH’Ttalia romantica e mo¬ 
derna: 22 00: n Giornale de! 
Terzo; 22.30: Libri rice vu ti; 
22.40: Rivista delle thMi, 
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si fanno sotto 


(ma il Milan 


non si 


ATZORI «DERUBATO» DALL’ARBITRO 


Il pianto di 
ATZORI dopo 
l'Ingiusto ver- 
detto che gli 
ha fatto per¬ 
dere il match 
per presunto 
abbandono 
(Telcfoto) 


Una fase del 
violento 
match tra 
Chionoi e Tor¬ 
res: vincerà 
Chionoi ma 
crollerà subi¬ 
to dopo sve¬ 
nuto sul ring 
(Telefoto) 


Tempi cupi per le «romane» 


Il pugile italiano si stava dirigendo al suo 
angolo credendo fosse terminata la terza 
ripresa e l'arbitro invece lo ha dichiarato 
perdente per abbandono 


Anche per il nervosismo dei dirigenti 


La Roma e Pugliese non riescono Lazio: «il mal d'attacco» o crolla K. 0. 


a riprendersi 


dallo «choc» 


Non è stata una domenica 
eccezionalmente importante ed 
eccezionalmente emozionante: 
la classifica è rimasta prati¬ 
camente invariata (salvo per 
il nuovo punto di vantaggio 
conquistato dal Milan grazie 
al pareggio del Varese che è 
stato raggiunto da Torino e 
Juventus), le indicazioni dai 
campi di gioco sono state 
scarse e quasi tutte conformi 
alle previsioni. 

Aveva cominciato la Juven¬ 
tus piegando l'Atalanta nel¬ 
l'anticipo di sabato, ha conti¬ 
nuato Vlnter liquidando fa¬ 
cilmente un Mantova sempre 
più « inguaiato ». hanno con¬ 
cluso la serie Torino Milan e 
Napoli, le prime due importeli- 
nendosi al Brescia ed alia Fio¬ 
rentina grazie anche alle me¬ 
nomazioni subite dalle avver¬ 
sarie (il Brescia ha perso il 
terzino Fumagalli, la Fioren¬ 
tina si è vista privare dell'ala 
Chiarugi a seguito di infor¬ 
tunio). il Napoli battendo la 
Roma pur essendo ridotto in 
dieci d sua volta per l'inci¬ 
dente a Bianchi. 

Il diverso comportamento of¬ 
ferto dalle squadre muffiate 
dagli infortuni domenicali co 
stituisce in pratica la pre¬ 
messa per tornare sulle vicen¬ 
de della Roma che può con¬ 
siderarsi. dato anche il regi 
me di normale amministraz.o- 
ne registratosi sugli altri cam¬ 
pi. la massima protagonista 
della giornata e non solo del¬ 
la giornata. Perche aggiungen 
dosi la sconfitta di Napoli alle 
altre tre precedenti è ovvio 
che si tratta ormai di un ca 
piloto clamoroso nella storia 
del campionato: clamoroso per 
la sua serie negativa cosi co¬ 
me era stato clamoroso in 
modo diverso il capitolo ini 
ziale che aveva visto la Roma 
prendere la testa della classi¬ 
fica grazie alta nota partenza 
a razzo. 


logico perciò il sospetto 
avanzato da qualcuno ehe ci 
sia una stretta connessione 
tra i due capitoli: nel senso 
che la Roma potrebbe pagare 
adesso gli sforzi effettuati 
nella prima parte, come del 
resto sembra una * costante * 
negativa della confi uri me di 
Pugliese (secondo quanto è 
successo anche r.eqh zltri ca¬ 
ni). 

Potrebbe anche essere, non 
diciamo di no. cerche effetti¬ 
vamente la squadra gialloros¬ 
sa ha offerto nella prima par¬ 
te del campionato un rea fo¬ 
mento molto superiore alle 
previsioni formulate sulla ba¬ 
se del parco giocatori a dispo¬ 
sizione di Pugliese: ma non 
crediamo che il logorio sia 
tanto e solo fisico quanto scol¬ 
mati anche e soprattutto psi¬ 
chico. 

Perché come abbiamo già 
detto alle prime avversità la 
squadra ha ceduto tutta di 
schianto, non in una pedini 
o due, ma proprio nel com¬ 
plesso: ha ceduto sopra'tui 4 o 
sotto il profilo della combattii- 
rità e dello spirito di reazione. 

Ed il presidente Evangeli¬ 
sti ha contribuito ad aggrava¬ 
re le cose perdendo la co’ma 


Arada-Rose 


il 27 


TOKYO. 19 

Dirigenti pugilistici australia¬ 
ni e giapponesi hanno confer¬ 
mato il progettato incontro per 
il titolo mondiale dei pesi gal¬ 
lo fra il giapponese Fighting 
Arada detentore del titolo e lo 
australiano Lionel Rose in pro¬ 
gramma a Tokyo il 27 feb¬ 
brai*. 


e facendola perdere a Puglie 
se. agitanto continuamente di 
nanzi agli occhi dei giocatori 
lo spauracchio della liquida 
zione in blocco e dinanzi agli 
occhi di Pugliese lo spaurac¬ 
chio di una sostituzione (che 
secondo noi sarebbe già acre 
nata se in seno alla Roma 
non esistessero in questo ma 
mento due tendenze opposte. 
1'uiia in favore di Scapiglio 
e l’altra in favore di Carni 
glia, di modo che non è stato 
raggiunto ancora un accordo 
in proposito. 

Cosi si spiega come Puglie¬ 
se sia caduto di errore in er¬ 
rore. come nella squadra già 
« scarica » per la perdita del¬ 
le prime posizioni sia su ben 
trota un pericoloso fatalismo 
(«tanto il quinto o l'ottavo p » 
sto è la stessa cosa, no’’ »). 
come la Roma non sia nem- 
meiu) riuscita ad approfittare 
della menomazione subita dal 
Napoli 

Non che la Roma sia rive, 
sta sulle sue: ha contro at 
toccato si, anche perche è 
stala chiamata in aranti dal 
prudenziale arretramento del 
Napoli, ma non è mai riuscita 
ad insidiare '/.off. non è mai 
riuscita a sferrare un tiro in 
porta, si vedeva chiaramente 
la svogliatezza e la mancanza 
di convinzione e di combattivi¬ 
tà tra tutti i giallorossi 

Per questo non pr-ifiaiua 
essere d'accordo cor, Puglie¬ 
se e con quanti hanno ritenu'o 
di registrare un certo risi e 
gtio da parte della Roma ri 
sveglio solo perché stavolta 
ha incassato due soli goal in 
vece di sei. risveglio solo per 
che l'atteggiamento pruden 
ziale del Napoli ha consentito 
alla squadra giallorossa di di¬ 
stendersi in avanti? 

No di certo, non c'è stato 
risveglio e sarebbe estrema¬ 
mente pericoloso farsi delle 
illusioni in questo ,>:::so spe 
eie ora che il calendario of¬ 
fre alla Roma u 1 1 partita 
casalinga apparentemente fa¬ 
cile, ma solo apparentemente 
perché la Spai in trasferta è 
estremamente pericolosa, una 
partita dunque da prendere 
con le molle anche p^'ché 
cade subito prima della nuota 
tremenda trasferta di Firenze. 

Significa allora che si chie¬ 
dono urgenti provvedimenti 
straordinari? Affatto: taso 
mai si chiede che la squadra 
e Pugliese tengano lasciati in 
pace, che Evangelisti rinun¬ 
ci ad agitare ancora Crociani 
(come ha fatto anche nel ri¬ 
tiro di Sorrento) dinanzi ai 
giocatori, che rinunci a par¬ 
lare di Camiglia o Scopigno. 

Solo così la Roma pi rà tor¬ 
nare a rimettersi in carreg¬ 
giata: non nel senso natural¬ 
mente di riportarsi al livello 
ecezinnale delle prim eg.or 
nate, ma nel senso al mero di 
allontanarsi dal baratro in cui 
sta cadendo. 

Perché come arevano det 
to allora che la Roma stara 
offrendo prore superiori alle 
sue stesse forze, ora dobbia¬ 
mo convenire che la Roma 
sta giocando molto al di sotto 
delle sue reali possibilità per 
i motivi che si è detto: la 
Roma vera, senza tante ambi¬ 
zioni. ma anche senza tanti 
patemi d'animo. Im Roma ve 
ra in pratica la dobbiamo an¬ 
cora vedere: speriamo che 
ciò accada domenica contro 
la Spai. In questo senso e so¬ 
lo in questo possiamo conve¬ 
nire cor. quanti affermano che 
giusto domenica comincerà il 
campionato della Roma (sem¬ 
pre che riuscirà a liberarsi 
finalmente dallo « choc >). 

Roberto Fresi 


Sei giovani calciatori 


Asfissiati dal gas 
sotto la doccia 


PORLI - 29. 

Sei giovani calciatori della 
squadra calcistica della « Iaber- 
tas » di Faenza, impegnata ieri 
vii campo di Gaieata contro il 
Santa Sofia, sono svenuti negli 
spogliatoi a ca.isa di una fjga 
di gas da una stufa. Finita la 
partita, gli undici ragazzi del 
Faenza entravano negli spoglia 
toi per la doccia, ma subito dopo 
sei di es'i. uno dopo l'altro ca¬ 
devano a terra in stato di in 


coscienza. 


Dato l allanrie. accorrevano i 
dirigenti, i quali, accortisi che la 
stanza era impregnata di gas. 
spalancavano porte e finestre e 
trascinavano all’aperto i corpi 
inanimati dei sei giovani, i quali 
venivano immediatamente dopo 
trasportati ailospedale civile di 
Santa Sofia dove i sanitari con¬ 
stavano che due di essi. Filippo 
Palmieri e Guido Puxerkiu. era¬ 
no in condizioni gravi, mentre 
gli altri quattro: Walter Biondi. 
Geo Doochini. Gianluigi Benini 
tutti i Faenza e Italo Montev oc¬ 
chi di Brisighella. erano stati 
colpiti da intossicazione acuta. 

Al termine delle prime dire, 
tutti i calciatori sono stati di¬ 
chiarati fuori pericolo. 


Mazzinghi- 

Hemandez 


L'organizzazione Sis-Sabbatini 
ha completato il programma 
della riunione intemazionale di 
pugilato che si svolgerà il 9 
febbraio prossimo al Palazzo 
dello Spcrt di Roma. Il com¬ 
battimento principale della ma¬ 
nifestazione vedrà di fronte in 
10 riprese il campione europeo 
dei supendetter. Sandro Maz- 
zinghi (Pontedera) e lo statu¬ 
nitense Art Hemandez. Segui¬ 
ranno i combattimenti: medi: 
Carlo Duran (Ferrara) contro 
Milo Calhoun (l'SA) in 10 ri¬ 
prese; welter: campionato di 
Italia tra Domenico Tiberia 
(Ceccano-campione) e lo sfidan¬ 
te Silvano Bertini (Lastra a Si- 
gna) in 12 riprese: welter Gian¬ 
ni Zampieri (Roma) contro Osei 
Kofi (Ghana) m 6 riprese; me¬ 
di: Sergio Jannilli (Romai con¬ 
tro Roberto Bisotti (.Torino) in 
6 riprese. 


Mentre Rozzoni segna «triplette» nella Spai... 


Chionoi vince 


compromette lo promozione 


Non c’è altro da fare che aspettare con calma 


e serenità un miglioramento della squadra 


Drammatica riunione a Cit¬ 
tà del Messico: Fernando. At 
/ori. campione d'Europa dei 
« mosca j-, è stato dichiarato 
sconfìtto por abbandono da¬ 
vanti al campione localo Ot¬ 
tavio « Famoso » Gonio/ per 
un clamoroso equivoco in cui 
sono caduti prima il pugile 
italiano o poi l'arbitro. E* an¬ 
data cosi: a un secondo dalla 
fine del ter/o round Sconcer 


A Pugliese non basta più urlare perché ia squadra non lo sente: 
anzi già sarebbe stato sostituito se non ci fosse alla Roma una 
battaglia in piena regola sul nome del successore (Carniglia 
o Scopigno?) 


il 9 febbraio a Roma 


Il linone di utuiutu .M o con 
eluso. La classifica ha già as¬ 
sunto una sua fisionomia, pa¬ 
che il torneo una prima selczio 
ne l'ha già operata, ma i distac¬ 
chi sono cosi esigui che poco o 
niente si può già dare per scon¬ 
tato. Senza contare, naturalmen¬ 
te. che c'è da recuperare una 
partita importantissima — Paler¬ 
mo Foggia che potrebbe addi¬ 
rittura accentuare l'equilibrio 
anche nell'alta classifica. 

Un equilibrio che fi Palermo 
e fi Pisa hanno cercato di spez¬ 
zare con un comjiortameiito 
davvero ammirevole, e che tut¬ 
tavia è stato soltanto scalfito, 
se si pensa che d Palermo do¬ 
vrebbe prevalere nella partita 
di recupero per poter contare 
su due punti di vantaggio sul 
Pisa e (piatirò sul Verona. 

C'è poi quella muta di squa¬ 
dre che insegue che non si as¬ 
sottiglia. che anzi cresce a di¬ 
smisura. se si considera che 
sono entrate a far parte di essa 
ormai stabilmente la Reggiana, 
il Catania, il Catanzaro, e ver¬ 
so di e^sa si avviano a grandi 
passi il Bari e il Genoa. Insam¬ 
ma quei fermenti nuovi di cui 
si parlava qualche settimana fa 
i anno concretizzandosi, e il cam¬ 
pionato diventa più incerto che 
inai. 

Il risultalo più clamoroso del 
l'ultima di andata lo ha fatto 
registrare la Lazio, perdendo, 
la prima partita in casa E 
comprendiamo l'amarezza e il 
dispetto dei tifosi laziali. Un 
po' mono, invece, comprendia¬ 
mo certe critiche che vanno 
affiorando, nei confronti di I.en- 
zini. da parte del vecchio clan 
dirigenziale. Lenzini avrà com¬ 
piuto i suoi errori, e non st 
discute, però è anche vero che 
in estate ebbe fi coraggio rii 
assumere la {tesante eredità 
che gli altri dirigenti non vol¬ 
lero (omhvifiere. Dunque non ci 
pare che abbiano molto ila dire 
in questo momento. 

L'allenatore Gei comincia a 
parlare di sfortuna. Porse nel 
caso specifico della {tarlila con 
la Reggiana può anche essere 
vero. Tuttavia è da un pezzo 
che la Inizio vivacchia, non 
soddisfa, lascia perplessi. Il ma¬ 
lanno è stato individuato e mes¬ 
so a fuoco: è mal d’attacco Vo¬ 
gliamo solo di passaggio accori 
naro al fatto che Rozzoni ha 
segnato tre reti in una sola vol¬ 
ta. e che Rozzoni. prima di f: 
riire alla Spai, si era offerto alta 
Lazio. Ma tant'è: adesso biso¬ 
gna arrangiarsi cori quelli che 
ci sono. E noi non comprendia 
mo davvero l'ostinazione di Gei 
ad insistere su quella danno-a 
inversione di ruolo e di compiti 
tra Governato e Caroa E' que 
sta la soluzione? Non osiamo 
affermarlo, perchè un semplice 
spostamento di ruolo non può 
avere l'effetto di un colpo di 
bacchetta magica, ma che la 
squadra potrebbe ricavarne un 
giovamento nella sua manovra, 
questo ci pare di poterlo dire, 
senza avere fa pretesa di pon¬ 
tificare. 

D'altronde, poiché a metà del 
campionato la Inizio procede an 
cora per esperimenti, non ve¬ 
diamo quale o-iacolo ci sia a 
tentarne ancora uno Certo, 
adesso la situazione {ter la Ini¬ 
zio comincia a farsi maledetta 
mente cornificata. Il Palermo 
fila tranquillo, e «e* non prov 
vede fi Foggia a fermarlo, un 
certo marame di sicurezza lo 
ha già acquistato. Se fi Foggia 
lo ferma, è lo stesso Foggia 
che direnta non più pericoloso, 
ma minacciosissimo. Il Pisa non 
demorde. E intanto avanza a 
passo di carica il Verona che 
è andato a vincere sul campo 
del Padma. una vittoria di cui 
non gli si faceva molto cre¬ 
dito perchè il Padova è an 
coro tra quelle squadre che 
sperano. Avanza forte anche il 
Catania che. ritrovato Fara, ha 
battuto il tenacissimo Livorno, 
e comincia a sbalordire la se¬ 
rie positiva della Regalano che 
dura da undici settimane. 

La Regoma. confermando la 
\ua volubilità, ha impattato in 
casa col rinfrancato Potenza. 
ma sappiamo tutti che la Reggi 
na è come il grisù allo stalo 
puro: non .vi sa mai dove esplo¬ 
derà. E intanto il Bari, final¬ 
mente. ha preso coscienza di 
se stesso e comincia a segnare 
e ad imporsi con autorità. La 
Lazio ne ha fatto esperienza a 


praline .-.pese, e il Pei ligia nv 
è uscito frastornato. E dunque 
la Lazio, che aveva avuto tutto 
il teiiqio di trarsi fuori da que¬ 
sta mischia che .s’uiiniiiizui ire- 
meiula. ora vi ai trova invischia¬ 
ta. senza peraltro aver risolto 
il suo grosso problema A que¬ 
sto punto non sono consentite 
altre battute a vuoto. Stringere 
i denti e lottare. E se è neces¬ 
sario soluzioni nuore per l'attac¬ 
co si prendono con coraggio, 
sebbene dopo aver provato an 
che Foia o Sasso roti (senza ri¬ 
sultatol non vediamo più quale 
nuora soluzione si potrebbe tro¬ 
vare. 

Il Catanzaro ha impattato in 
casa col Novara. Il punto giova 
ad entrambe le squadre. Così 
come giova al Genoa il punto 
conquistato a Messina. L'impor¬ 
tante, per queste squadre, or¬ 
mai, è l'assestarsi bene al cen¬ 
tro della classifica o quanto 
meno starvi quanto più vicino 
è possibile, perchè il Modena 
continua a precipitare, il Vene 
zia ha vinto, ma il suo alle 
natore. il bravo Segato, malgra 
do la vittoria, è stato esonera¬ 
to (e questo ci è parso un grò s 
so errore che può compromet¬ 
tere il campionato dei nero 
verdi), e il Messina non lascia 
intravvedere alcun miglioramen¬ 
to sensibile. Del Lecco, poi. non 
parliamo: ha perso ancora una 


volta in casa (vale a dire per 
la sesta volta, senza avert i mai 
vinto) ed è ni piena crisi. E il 
Monza, che ne ha profittalo, con¬ 
tinua a scalare posti in clas 
si fica. 


Michele Muro 


Convocati gli 


jumores 


FIRENZE. 29 

li settore tecnico della FIGC. 
su indicazione del C.T. Galluz- 
zì, ha convocato per domani al¬ 
le ore 18 al centro tecnico di 
Coverciano i seguenti giocatori 
pre-juniores e juniore>: Anco¬ 
nitana: Fabbretti: Audace San 
Michele: Ambrosi e Manservi- 
gi; Bologna: Bellnzzi e Genna¬ 
ri: Gruppo C-Genova: Zanniti: 
Empoli: Luppi e Pannocchi: 
Fiorentina: Tramonti e Vernai-- 
ehia: Jesi: Polito; Inter: Tan 
credi: Juventus: Avere e Vi¬ 
gano: L. R. Vicenza: Cisco; 
L’Aquila: Pelliccione: Mantova: 
Bin; Milan: Marchesi e Mora 
Gianfranco: Sampdoria: Lazza- 
rini: Sangiorgese: Fenoli: Spai: 
Ferraresi. 


tati lui f.itto segno ad At/on. 
già messo k.d. e duramente 
attaccato da (ionie/, di tener 
(lino che il round era finito 
e At/on male intei pretando il 
gesto del suo procuratore (al 
gong come abbiamo detto man 
cava un secondo) si è subito 
■» sganciato » dall'av vorsario 
avviandosi ni pi opriti angolo. 
Appena At/ori gli lui voltato 
le spalle. (Ionie/, ha al/ao le 
braccia in segno di vittoria e 
l'arbitro l'ha subito proda 
mato vincitore mentre Atzori 
e Sconcerti accortisi dellV c- 
quivoco » protestavano invano 
contro la decisione del referee. 
un referee peraltro chiara 
mente casalingo come aveva 
no ampiamente dimostrato lo 
prime due riprese, durante le 
quali aveva permesso ogni sor¬ 
ta di scorrettezze all'uomo di 
casa. 

Detto dell'* equivoco » che è 
costato la sconfitta por ab 
bandoni) ad At/ori (assai difti 
cilmente il reclamo di Scon¬ 
forti al presidente della Coni 
missione Pugilistica sortirà 
qualche effetto) bisogna però 
aggiungere che il pugile ita¬ 
liano era apparso chiaminoti 
te inferiore all'avversario clic 
lo ha attaccato subito costruì 



La Juventus priva di 


Salvadore e Bercellino 



Non verrà utilizzato Magnus- 
son - La partita in TV in di¬ 
retta (con inizio alle ore 20) 
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BRUNSWICK. 29 

La Juventus è giunta oggi a Brunswick ’a 
Germania ove mercoledì g.ochern <<>:itr.» 
lEintracht per la partita di andata dei quarti 
di finale della Coppa dei Campioni. I-a gara 
di ritorno avrà luogo il 28 febbra.o. Nella 
difficile trasferta sul campo dei campioni 
tedeschi la Juventus dov rà rinunciare a du< 
dei migliori difensori. Salvadore e Berceli ino 
Salvadore non può giocare in quanto è stato 
squalificato per una partita di coppa per Li 
espulsione subita a Bucarest nella partita 
di ritorno cun il Rapid nel precedente turno 
Bercellino invece è rimasto a casa per Io 
stiramento alla coscia destra riputato nel 
l'antkipo di sabato con l'Atalanta. 

Henòerto Herrera ha portato con sé qu.n 
dici giocatori: Anzolin. Sani. Commini. Ca 
stano. Ix*oncim. Sacco. Del Sii. De Paoli. 


gendolo ad lina atfannosa t 
non sempre efficace difesa 
Colp.to da precisi desti i e da 
efficaci combma/ioni ha due 
mani l'italiano aveva reagì 
to assa fiaccamente nel primo 
tempo. 

Nel secondo round (ionie/ 
ha aumentato il ritmo dei midi 
attacchi ni quali At/on ha cer¬ 
cato di sottrarsi « galoppando i 
per il ring, ciononostante lui 
dovuto incassare parecchi gau 
ci sinistri (una delle armi mi 
gliori del messicano) Nel ter 
/o round l’epilogo. Nuovo at 
tacco eli (ionie/, e At/on a 
tema per effetto di un destio 
al viso: al < veri » l'italiano ar 
cenna a rialzarsi, ma atte» 
de il « nove ^ por npmulcn 
la lotta. Le spe condizioni ap 
paiono buone quando (ionie/ 
gli si scaglia contro (nipoti 
dolo ancora con colpi spesso 
scorretti (cosa che aveva fatto 
anche nelle riprese precedenti) 
sotto gli ocelli impassibili del 
l'arbitro. At/ori piotesta i>er le- 
scorrettez/e. ma per tutta ri 
s|K)sta l'arbitro invita il mi s 
sicario a continuare e allora 
At/ori si « aggancia » per e 
citare di prendere altri colpi 
A questo punto l’< equivoco* 
il segno di Sconcerti, il ritorno 
di A/ori aH'angolo. la sua 
sconfitta jH-r abbandono 

Il pubblico ha gettato sul 
ring monetine, carta, acromi 
e altre « piacevole/// <> del ge¬ 
nere. 

Ancor poi drammatico ’! 
■< cìnu » fra il thailandese 
Cluonoi e il messicano Efian 
« Alarmi) » Torres. Dopo 12 ri 
prcs combattute duramente sul 
filo di un certo equilibrio, con 
il messicano che pcideva s.m 
gue abbondantemente da un 
profondo taglio ad una arcata 
sopraccigliare*, è iniziato il 
tredicesimo tempo- un colpo 
di Chionoi ha aperto ancor 
più la ferita del messicano e 
l'arbitro. rodendosi conto etcì 
la gravità del «taglio » a me 
tà round, ha fermato il match 
e- invitato il medico ad osa 
minare la ferita. II sanitario 
si è pronunciato por la >nspen 
sione dell’incontro e l’arbitro 
ha alzato il braccio del thailan 
de-se in segno di vittoria. Ap 
pena otte-nuoto il verdtto Chiù 
noi. sfinito dalla dura lotta, s* 
(’• letteralmente afflosciato a- 
piedi dello sfidante, svenuto. 
Ripresosi rapidamente e-gli ha 
poi compiuto alcuni giri di 
ring abbracciato all'avversa 
r o. fra gli applausi del puh 
bbeo I/ineontro era valido per 
il campionato del mondo dei 
mosca. versione KBU. Gli a 
nu rie ani e il Consiglio mnn 
diale della box come campio 
n - del mondo riconoscono Tur 
ventino Accavallo. 


Atletico: due record 


mondiali « indoor » 


Cmesinho. Zigoni. Onor. Favaio. (lori. 


LENINGRADO, 29. 

La studentessa 22enne Nadezh 
da Chizhkova ha battuto il prò 
prio record mondiale di gotto 
del peso femminile indoor con 
un lancio di metri 1»,2i. La Kor 
sakova poi ha stabilito il nuovo 
record mondiate sui 50 metri 
femminili con il tempo di 7 ". 


Lo juventino DEL SOL 


svedese Magniis«on e il portiere d: riserva 
Fioravanti. 

La grossa novità a Brunswick dovrebbe 
essere il rientro del terz.no (lori. Magnusson 
dovrebbe restare escluso. A cau-a di una 
indigestione non ha potuto allenarsi assi 
duamente nelluìtima settimana 

Afa se il clan bianconero piange, quello 
delIEintrach non sprizza faville: verranno 
ri recuperati tre titolari tGoruien. Uls«as c 
Saborrowski. rispettivamente ala destra, 
mezz’ala destra e centravanti), influenzati i i 
primi due e contuso il terzo, ma alFalIena 
toro tedesco resta il grosso problema di 
forteio. perchè la sua è una squadra eminen 
temente difensiva e per superare una Juve 
per la quale uno 0 0 rappresenterebbe tanta 
manna, la tattica usata in camp’onato non 
darà grossi frutti, quindi, i tedeschi dovran 
no uscire dal loro standard di gioco, spinger¬ 
si in avanti col rischio di lasciare dei var¬ 
chi nei quali i bianconeri saranno pronti ad 
inserirsi. 

La partita sarà teletrasmessa, come già 
annunciato, in diretta TV sul programma na¬ 
zionale con inizio alle ore 20. 


Il Pr. Ara Pacis 


a Tor dì Valle 


li Premio A'a l’aci>. ;,im 
:*: er,a dotata di due milioni di 
lire di premi mila di-tan/a d> 
1609 metri, coriitm-ce la prova 
di centro deila odierna riunione 
di cor'e al trotto in program 
ma all ippodromo romano di 
Tor di Valle. Sette concorrenti 
saranno ai nastri: i migliori 
dovrebbero essere le americane 
Cheerful Rodney. Fashion Fre 
ight e Patricia Blaze 

I-a riunione avrà inizio alle 
14 30. 

Ecco le nostre selezioni: pri¬ 
ma corsa: Aerope. Marciana: 
seconda corsa; Matera. Gian 
duzzella; terza corsa: Mindigh. 
Ligure; quarta corsa: Barn 
meira. Doping; quinta corsa: 
Seano, Turbin. Lord Brummel; 
sesta corsa: Cheerfull Rodney. 
Fashion Freight. Patricia Bla 
ze: settima corsa: Jazmin. Ari- 
zona; ottava corsa: Quirinettt, 
Massimiliano. 
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Natta all'AHivo di propaganda 


Anderlini alla Camera rièmpié i vuoti degli «omissis» sui fatti del '64 


Eiezioni: gioco Le 72 censure al rapporto Manes 




aperto per 

battere DC e 
centrosinistra 


L’azione dei comunisti ha fatto maturare la 
protesta nel paese - Unità e funzione del PCI, 

i temi chiave della nostra battaglia elettorale 


o 


L’impegno politico dei co¬ 
munisti nel corso della prossi¬ 
ma campagna elettorale, le li¬ 
nee della nostra azione di prò 
paganda. le prospettive per 
una svolta a sinistra che il 
PCI presenterà agli elettori, 
sono stati i temi del discorso 
pronunciato dal compagno 
Alessandro Natta a conclu¬ 
sione dell’attivo nazionale del 
Partito svoltosi venerdì e sa¬ 
bato scorso all’Istituto di stu¬ 
di comunisti delle Frattocchie. 

« Denuncia, protesta, lotta, 
il lavoro da noi compiuto in 
questi anni, la riconosciuta 
crisi del centro-sinistra, la 
giustezza della nostra pro¬ 
spettiva unitaria: ecco — ha 
detto Natta — alcune armi 
fondamentali con le quali af¬ 
frontiamo il confronto eletto¬ 
rale. Sale dal paese l’esigen¬ 
za di un mutamento; il centro- 
sinistra non ha dato una poli¬ 
tica di pace, nè riforme, nè 
quella ventata di moralizza¬ 
zione e di giustizia che i cit¬ 
tadini esigono. Per questo bi¬ 
sogna battere la DC. rompe¬ 
re il centro sinistra, realizza¬ 
re un nuovo indirizzo ed una 
nuova direzione politica del 
paese ». 

Anche da una prima valuta¬ 
zione dei fatti che si sono 
susseguiti in questi giorni vie¬ 
ne la conferma delle grandi 
possibilità che si offrono al 
partito per dare una grande 
battaglia alla DC e ai suoi al¬ 
leati di governo. Il proble¬ 
ma politico che è al centro 
della battaglia elettorale è già 
quello di andare al di là del 
centro sinistra Vi sono ine¬ 
quivocabili movimenti del- 
lopininne pubblica che segna¬ 
no la rottura di vecchi argi¬ 
ni: la nostra battaglia di que¬ 
sti anni ha fatto mutare tutta 
una serie di giudizi (sugli 
USA. per esempio, o sulla pre¬ 
tesa funzione della DC quale 
garante della democrazia) Ma 
vi sono nuovi passi da com¬ 
piere E questo dipende — ha 
sottolineato Natta — dal mo¬ 
do come sosterremo la batta¬ 
glia elettorale, dairimpegno 
della nostra Iniziativa. 

E* un grande errore ritenere 
che c il gioco è fatto * o che 
« l’elettorato f. stabilizzato ». 
Si decide in ogni momento, e 
ciò che è stato stabile può 
essere sospinto su posizio¬ 
ni nuove, diverse. Il problema 
stesso (oggi così evidente) 
degli c intoppi * de! centro si¬ 
nistra, delle sue contraddizio¬ 
ni. della sua crisi non è certo 
nato spontaneamente nell’am- 
bito del centro-sinistra. Si è 
giunti a questo punto critico 
perchè c’è stata una vigorosa 
battaglia unitaria dei comuni¬ 
sti; è stata la nostra azione ad 
acutizzare i contrasti 

Dalla nostra stessa forza 
viene il fallimento di due cal¬ 
coli che erano siati fatti: quel¬ 
lo di ridurre il PCI ai margini, 
di isolarlo, e quello di utiliz¬ 
zarlo. In funzione subalterna, 
come supporto del centro si¬ 
nistra. Oggi si assiste — ha 
proseguito Natta — al sottile 
tentativo di assegnarci la par¬ 
te della opposizione permanen¬ 
te. a cui si viene riconoscen 
do una qualche validità Eb¬ 
bene. questo tentativo viene 
fatto non tanto per dare una 
risposta al nostro partito, 
quanto per rispondere ad una 
contraddizione del centrosi¬ 
nistra e. in definitiva, per ri¬ 
badire la necessità del mono¬ 
polio de del potere attraverso 
la permanenza del centro-si¬ 
nistra. 

Noi dobbiamo, al contrario, 
far emergere tutta la Intolle¬ 
rabilità del monopolio demo- 
cristiano. mettendo la DC sot¬ 
to accusa per il modo come 
in questi venti anni ha usato 
il suo potere 

La direzione principale del 
nostro attacco £ rivolta verso 
la DC. Nè questo contraddice 
al discorso del PCI con i cat¬ 
tolici' non confondiamo la DC 
col mondo cattolico proprio 
perchè respingiamo l’nterclas- 
sismo de e l’unità politica dei 
cattolici Questo non signiri 
ca — ha affermato Natta — 
indebolire il nostro attacco 
alle responsabilità del PSU. 
Noi pensiamo ad una necessa¬ 
ria ariicolazione della nostra 
battaglia politica non solo in 
rapporto alla DC. ma in rap¬ 
porto alle stesse differenzia 
rioni che all’intemo del PSU 
sono emerse (ancora Ieri sul 
problema del STFARì 

Natta ha poi sottolineato due 
temi chiave della battaglia del 
partito: quello della politica di 
unità e quello della netta ca¬ 
ratterizzazione del PCI 

In merito a] primo di que¬ 
sti temi egli ha osservato che 
raccordo tra PCI e PSIUP 
è solo un punto di partenza. 
Il dato di forza della nostra 
prospettiva unitaria sta anche 
nella motivazione dell’appello 
41 Pani c delle adesioni che 


esso va ottenendo. Parri. in¬ 
fatti. rivolgendosi a quanti 
esprimono preoccupazione per 
gli sbocchi gravi del centro 
sinistra e allarme per la situa 
zione internazionale, sottolinea 
die questo è il momento del 
la decisione politica, del sa 
per cogliere l’occasione uni 
taria che PCI e PSIUP hanno 
determinato. 

« Il PCI. un partito diverso 
dagli altri » non è uno slogan 
ma un cardine della nostra 
battaglia contro la DC e per 
lo sviluppo dell’unità a si¬ 
nistra. Siamo diversi dagli 
altri e lo dimostriamo nelle 
nostre proposte e scelte poli¬ 
tiche su tutti 1 problemi mon¬ 
diali e nazionali. E diversi lo 
siamo anche per la concezione 
stessa del partito: siamo una 
formazione per la lotta poli¬ 
tica. un partito unito, un par 
tito che rende protagonisti i 
propri militanti. Per questo — 
ha concluso Natta — i lavora¬ 
tori hanno avuto e<) hanno fi¬ 
ducia in noi. 



La grave responsabilità dei governo per l'occultamento della verità sotto il pretesto del 
la mobilitazione in corso ne! *64 come un semplice « aggiornamento » delle liste dello 


« segreto militare » * Crolla ia tesi che vuole far passare 
spionaggio • Oggi parla ii compagno Giorgio Amendola 


L’on. Anderlini 


(Dalla prima pagina) 

nome del capo del reggimento 
corazzato, il quale era dipen¬ 
dente diretto di De Lorenfco e 
sul quale non poteva esercitare 
alcuna autorità il comandante 
di legione; si è tentato anche 
di non far rilevare ie assenze 
di comandanti di legione du¬ 
rante le riunioni indette nel 
giugno ’64 presso i comandi di 
divisione: a Milano, ad esem¬ 
pio, mancavano i comandanti 
di Padova e Alessandria. Quin¬ 
di Anderlini ha cominciato a 
leggere il testo della dichiara¬ 
zione che fu resa al gen. Ma¬ 
nes dal col. Azzari (ora gene¬ 
rale). e. via via. ha integrato 
i vari omissis. 

Questo il testo (tra parente¬ 
si le parole censurate e che 
son state rivelate da Anderli¬ 
ni): «Gli arrestati avrebbero 
dovuto essere concentrati (o 
all'aeroporto di Falconara o al 
porto di Ancona per essere poi 
fatti proseguire via aerea o 
via mare per un’isola di cui 
fu fatto vago cenno). Ci fu 
raccomandato di non far pa¬ 
rola nemmeno ai rispettivi co¬ 
mandanti di brigata (ricordo 
l’imbarazzo del collega Pa 
lombi, comandante della legio¬ 
ne di Bologna, per quanto ri 
guarda i suoi rapporti con il 
gen. di brigata Musolino). 


Rientrato in sede chiamai se¬ 
paratamente (ad Ancona in 
borghese) i comandanti dei 
gruppi ai quali (senza chiari¬ 
re lo scopo) diedi i nomi delle 
persone dello rispettive prò 
vince por conoscere il grado 
di pericolosità degli iscritti. 
Appresi cosi che l’elenco non 
era aggiornato figurandovi per¬ 
sone decedute (trasferite, op¬ 
pure affatto pericolose) ». A 
questo punto il compagno An¬ 
derlini si è fermato. Va tutta¬ 
via ricordato che più oltre, in 
questa stessa dichiarazione, si 
fa cenno agli appartenenti a 
un « apparato > la cui defini¬ 
zione è stata censurata. Di che 
si tratta: dell'apparato sinda¬ 
cale. o di che altro? 

Quindi il compagno Anderli¬ 
ni si è riferito alla dichiarazio 
ne resa dal geo. Dalla Chiesa, 
capo di stato maggiore della 
divisione di Napoli, al gen. 
Manes. 

Questo il testo di una cen¬ 
sura operata a quella dichia- 
sura: « Tratta vasi di un ab¬ 
bozzo di piano sul quale avreb¬ 
be poi deciso il comando ge¬ 
nerale. Esso venne redatto 
circa 15 giorni dopo la prima 
convocazione a Roma (che av¬ 
venne il 26 giugno; ndr) e 
fu portato dal generale Celi 
al comando generale. Era in 
una sola copia che io avevo 


Nel Mediterraneo orientale e al largo di Tolone 

RACCOLTI SEGNALI ATTRIBUITI Al 
DUE SOMMERGIBILI SCOMPARSI 

Continuano intensamente le ricerche - Per il « Dakar » i radiosegnali proverrebbero da una boa 
mentre il « Minerve» sarebbe stato identificato su un fondale posto fra i 135 o i 220 metri 


Polizia speciale 
in Spagna contro 
gli universitari: 
scioperano molti 
professori 

MADRID. 29. 

Un corpo « speciale » di poli¬ 
zia. con specifici compiti di re¬ 
pressione aifintemo delle uni¬ 
versità spagnole è stato creato 
dal ministro della Pubblica istru¬ 
zione. Oggi j>er la prima volta 
acer.ti in borghese recanti al 
braccio strisce con su scritto 
« poliria universitaria > hanno 
fatto irruzione in tutte le facol¬ 
tà dell’università madrilena. 
Tutti i corridoi degli edifici sono 
stati pattugliati mentre auto¬ 
mezzi della polizia e idranti 
sono stati parcheggiati nel re¬ 
cinto dell’ateneo. 

La immediata messa in ope¬ 
ra della decisione del governo 
franchista ha suscitato già le 
primo reazioni. Un numero Im- 
precisato. — ma molto alto, si 
dice a Madrid — di professori 
1 vanno rifiutato di tenere le¬ 
zioni por protestare con 
tro la violazione della tra¬ 
dizionale immunità dell'Uni¬ 
versità. immunità vecchia di 
secoli. Gli studenti dì Medicina 
e quelli di Giurisprudenza han¬ 
no indetto uno sciopero ad ol¬ 
tranza per protestare contro 
l'arresto di oltre 120 loro colle¬ 
glli. prelevati nella notte fra 
venerdì e sabato, dalle rispetti¬ 
ve abitazioni. 

Il senatore Perugini 
non ha nulla 
a che fare con 
le bische milanesi 

In relazione agli articoli pub¬ 
blicati sul nostro giornale nei 
giorni 17 e 19 settembre e 1* ot¬ 
tobre 1967 dai titoli « Si ammaz¬ 
zano lungo le strade per il con¬ 
trollo delle bische ». « Senatore 
d.c. dal giudice per le sale da 
gioco di Milano ». « La sangui¬ 
naria rapina di Milano, pene 
più aspre possono causare altri 
assassini », nel corso dei quali 
sì menzionava la persona del se 
natone Arturo Perugini, dobbia¬ 
mo lealmente precisare che. da 
gli accertamenti e dalle indagini 
successive è risultato che Q se 
natore Arturo Perugini è asso 
lutamente estraneo alle vicende 
e ai fatti che hanno determinato 
i servizi di cronaca del nostro 
giornale. a 


PARIGI. 29. 

Quasi contemporaneamente, 
nel Mediterraneo Orientale e 
al largo di Tolone, sono stati 
captati segnali radio deboli, 
confusi e indecifrabili, che 
però hanno subito riacceso le 
speranze di ritrovare vivi al¬ 
meno una parte degli equipag¬ 
gi dei sommergibili « Dakar » 
israeliano e « Minerve ». fran¬ 
cese. 

E' stato il cacciatorpedinie¬ 
re israeliano « Yaffo » a cap¬ 
tare per primo i segnali attri¬ 
buiti al « Dakar ». In effetti, 
si trattava di segnali tra¬ 
smessi sulla stessa frequenza 
d’onda sulla quale dovrebbe 
trasmettere — se utilizzata — 
la boa di emergenza del som¬ 
mergibile israeliano. Anche la 
stazione radio delia marina 
israeliana di Haifa ha confer¬ 
mato la ricezione. Alla ricer¬ 
ca della boa sono stati subì 
to inviati lo « Yaffo » e il cae 
eia britannico « Diana ». at 
trezzato con apparecchiature 
di ascolto sottomarino parti¬ 
colarmente moderne e sensi¬ 
bili. 

La ricerca, però, non può 
indirizzarsi verso un punto 
preciso, in quanto che i se¬ 
gnali erano troppo brevi e in¬ 
termittenti per consentire la 
localizzazione della fonte. 
Inoltre si fa notare che. an¬ 
che se i segnali fossero stati 
effettivamente trasmessi dalla 
boa. questa, data la violenza 
del mare in questi ultimi gior¬ 
ni. potrebbe essere stata strap¬ 
pata dal cavo e quindi trovar¬ 
si ormai a grande distanza 
dal punto (sconosciuto) dove 
giace il sommergibile. 

A un certo punto, il < Dia¬ 
na * è stato costretto a inter¬ 
rompere le ricerche, per ac 
correre in aiuto del mercanti 
le spagnolo Bahia Gaditana, 
di 21 mila tonnellate, in fiam 
me al largo di Creta. Dodici 
marinai britannici sono saliti 
sul mercantile, per aiutare 
l'equipaggio a spegnere l'in¬ 
cendio. 

Oltre allo « Yaffo » e al 
« Diana », partecipano oggi 
alle ricerche trenta navi ed 
aerei di cinque paesi. Un 
Canberra della RAF, dotato 
di apparecchiature fotografi 
che speciali, ha fotografato 
tutta la zona dall'alto. Le im 
magini. fortemente ingrandite, 
saranno esaminate da speda 
listi, per accertare se riveli¬ 
no la presenza del « Dakar » 
sul fondo del mare. 

L'arrivo a Haifa, nell’ora 
prevista originariamente per 
il rientro del « Dakar », del 
sommergibile « Tanìn », ha 
fatto oggi credere per un lun 
go momento, a tutti gli israe 
lianl, che il « Dakar » fosse 
salvo. Molta gente si è messa 
a ballare per le strade, mi¬ 
gliaia di telefonate hanno tem¬ 
pestato le redazioni dei gior¬ 
nali. proprietari di ’ bar e 
caffè hanno offerto da bere 
a tutti. Poi l’equivoco è stato 
chiarito, e nel paese si è dif¬ 
fusa un’atmosfera ancora più 
cupa di angosda e di depres¬ 
sione. 


Nel frattempo, anche le ri¬ 
cerche del « Minerva » al lar¬ 
go di Tolone sono state inten¬ 
sificate dopo che il sommer¬ 
gibile « Ariane » ha riferito 
alla portaerei « Clemenceau * 
di aver captato « suoni sotto¬ 
marini * e di aver trovato un 
guanto di gomma. Preceden¬ 
temente un cacciatorpediniere 
aveva captato una eco prove¬ 
niente da un oggetto metalli¬ 
co fermo ad una profondità 
tra i 135 e i 220 metri. Nel 


punto segnalato sta per esse¬ 
re calato, nelle prossime ore. 
il sommergibile da ricerca 
« SP 300 » di Jacques Con- 
steau. 

Il comando navale di Tolone 
ha esortato tutte le navi che 
sabato si trovavano in naviga¬ 
zione nello stesso tratto di 
mare dove è sparito il « Miner¬ 
ve » a segnalare immediata¬ 
mente « qualsiasi informazio¬ 
ne relativa all'avvistaniento 
di un sommergibile o ad una 


possibile collisione con esso ». 

Un elicottero ha rintracciato 
diversi rottami che. deposti a 
bordo della « Clemenceau ». 
vengono ora esaminati. Un uf¬ 
ficiale di Tolone, il comandan¬ 
te Beaufort. ha dichiarato 
che la scomparsa del « Miner¬ 
ve » è inspiegabile ed ha 
escluso assolutamente che 
possa essersi trattato di un 
naufragio provocato da som- 
movimenti marini in seguito 
al terremoto siciliano. 
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BRUCIANO DEPOSITI DI BENZINA 

hanno quasi distrutto un 

deposito di uno società di Idrocarburi di St. Denis, nella « banlieue » Nord di Parigi. Oltre 
trecento vigili del fuoco di diciassette caserme sono sul posto e tengono sotto controllo la 
situazione. L'incendio, non è stato ancora domato, ma solo circoscritto. Alcuno centinaia di 
persone che abitavano nella tona, sono stato sgombrata por ordino della prefettura e del 
ministro dell'Interno che si è recato personalmente sul posto. L'incendio è stato appiccato 
do uno dei guardiani di notte che è stato arrostate od ha confessato. Sono ondati distrutti 
la maggior parto dei 44 grand) serbatoi che contenevano il carburante. Il calore è tale che I 
vigili del fuoco sono costretti a lavorare mantenendosi a conto metri di distanza della fiam¬ 
me. Nella telefoto: una drammatica panoramica dell'Incendio. 


battuto a macchina perso¬ 
nalmente nel mio ufficio ». 

Inoltre, dalla dichiarazio¬ 
ne del col. Bittoni — ha detto 
Anderlini rivelando uno dei 
tanti omissis — si evince che 
il piano che doveva essere 
attuato nel luglio 'fri non ave¬ 
va nome e non va quindi con 
fuso con il piano E.S. (emer¬ 
genza speciale). 

E' evidente quindi — ha 
detto a questo punto Anderli¬ 
ni — che non si può avere 
fiducia nè nel ministro Tre- 
inelloni. né in nessun meni 
bro del governo: queste cen¬ 
sure non sono certo giustifi¬ 
cate dal segreto militare. 
Ognuno si deve assumere le 
sue responsabilità: io sono 
dell'opinione che queste cose 
vanno denunciate. 

Nella seconda parte del 
suo intervento, l’oratore, do 
po aver accennato al fatto 
che 1 tagli operati alle risul 
tanze dell’inchiesta Beolehini 
nascondono reati comuni com¬ 
messi dal gen. De Lorenzo 
(falsificò l'anzianità di servi¬ 
zio del gen. Viggiani per po 
terlo far promuovere a capo 
del SIFAR). ha affrontato il 
problema delle liste. E' stato 
detto durante le deposizioni 
in tribunale che. ad esempio, 
le liste delle Marche com¬ 
prendevano una quarantina 
di nomi e 44 quelle di Mila¬ 
no. E' stato detto anche che 
non si trattava di grosse per¬ 
sonalità. ed anzi in tribunale 
si è tentata persino una clas¬ 
sificazione dei vari cittadini: 
alcuni di serie A, altri di se¬ 
rie B. altri ancora di sere 
C. Mi sono chiesto chi pote¬ 
vano essere questi cittadini 
ed ho detto che la somma 
dei membri dei Direttivi del¬ 
le Federazioni del PCI di Mi¬ 
lano e delle varie province 
più i più importanti dirigen 
ti sindacali delle Marche cor¬ 
rispondeva appunto alle ci¬ 
fre fornite in tribunale. Io 
naturalmente sono convinto 
che questi nomi erano real¬ 
mente nelle liste. Ed ecco i 
nomi letti in aula da Ander¬ 
lini: Ancona: Bastianelli, Ca- 
vatassi, - Galeazzi. Giorgini, 
Marconi ' (della segreteria), 
Diolallevj e Astolfi (della se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro). Fabretti (segretario 
della FIOM), sen. Ruggeri, 
on. Santarelli: Ascoli: Cap¬ 
pelloni. Calvaresi, De Lauren- 
tis (della segreteria). Capo¬ 
casa (della Federmezzadri) ; 
Fermo: Ghedini (segretario). 
Ianni (Federmezzadri): Ma 
cerata: Madoni. Clcmentoni e 
Manzi (della segreteria): Pe 
saro: Tomasucci. Brani. 

Chiappini (della segreteria). 
Angelini (Alleanza Contadini). 
Bianchi e Del Bianco (della 
Camera del Lavoro). 

Per quanto riguarda Mi¬ 
lano. i nomi sono questi: Cos- 
sutta. Bollini, Carrà (sindaco 
di Sesto San Giovanni). Quer- 
cioli. Milani, Alberganti, Leo¬ 
nardi. Piero Montagnani. Tor- 
torella. Scotti. Aniello Coppo 
la. Cremascoli. 

Il compagno Anderlini ha 
concluso l'intervento confer¬ 
mando la sua opinione che 
questi nomi erano realmente 
nelle liste. 

MORO — La smentisco ! 

ANDERLINI - Lo faccia. 
Io chiedo che in base al- 
l'art. 75 del regolamento la 
Camera faccia un'inchiesta su 
di me. Se volete smentirmi, 
fatelo ! 

Un prolungato applauso e 
manifestazioni di solidarietà 
da parte di tutti i deputati 
del PCI e del PSIUP hanno 
accolto queste parole del com¬ 
pagno Anderlini. 

La seduta era iniziata alle 
ore 16 di ieri in un clima 
di grande tensione: era af¬ 
follata l’aula, pieno il banco 
dei ministri (vi erano Moro. 
Scaglia. Andreotti. Nonni. 
Tremelloni. Pieraccini. Ma- 
riotti. Corona), gremite le 
tribune del pubblico. Erano 
in discussione due mozioni 
(una liberale e una missina) 
numerose interrogazioni e in¬ 
terpellanze di tutti i gruppi 
di opposizione, e le due pro¬ 
poste d iinchiesta parlamen¬ 
tare del PCI e del PSIUP. 
Di grande interesse è stato 
l'intervento del compagno 
LAMI (PSIUP) il quale - 
provocando numerose inter¬ 
ruzioni del vice presidente 
del Consiglio on. Nenni — 
ha particolarmente insistito 
sulle responsabilità del PSU. 

Riferendosi tra l’altro alla 
rapida carriera del gen. De 
Lorenzo, egli ha chiesto che 
gli ex ministri della Difesa 
e gli stessi or». Nenni e De 
Martino dovrebbero finalmen¬ 
te abbandonare le loro reti¬ 
cenze. 

LAMI — Il PSI era al cor¬ 
rente degli « errori » di De 
Lorenzo, quando si decise la 
sua nomina a Capo di Stato 
Maggiore ? 

MENNI — Desidero farle 
presente che quando si di¬ 
scusse al Consiglio dei mi¬ 
nistri questa nomina chiesi 
ai ministri competenti se 
c'crano motivi di dubbio sul 
lealismo del gen. De Lnren- 
zo in riferimento non solo ai 
fatti del '64, ma anche del 
'60. Mi fu detto che questi 


motivi non c'erano. 

VALORI - Ma De Mar¬ 
tino le aveva detto quello 
che aveva saputo da Schia- 
no. che cioè De Lorenzo non 
si era comportato come avreb 
be dovuto nel luglio '64. 

NENNI — Ripeto: i ministri 
competenti dissero che non 
c’erano motivi di dubbio sul 
lealismo di De Lorenzo. 

VALORI — E il ministro 
Tremelloni? 

MORO — Allora era mini¬ 
stro delle Finanze. 

AMENDOLA — Ma lei era 
presidente del Consiglio: cosa 
disse? 

CACCIATORE - Lei dor¬ 
miva! 

Quindi il compagno Lami ha 
affermato che se è spiegabile 
l'atteggiamento della DC su 
tutta la vicenda del SIFAR, in 
quanto essa spera di mettere 
tutto a tacere, non è altret¬ 
tanto spiegabile {'ambiguità 
del PSU sia al tempo della 
crisi del ’64. sia attualmente: 
si deve parlare a chiare let¬ 
tere di cedimento nei confron¬ 
ti della destra de. 

NENNI — Dissi chiaramen¬ 
te allora che le istituzioni de¬ 
mocratiche potevano correre 
un rischio. 

VALORI — Ma queste cose 
andavano denunciate aperta¬ 
mente ! 

NENNI — Allora ima parte 
di voi non mi diede ascolto, 
anzi mi diede torto. Ora rico¬ 
noscete che avevo ragione. 

VALORI — Quei fatti anda¬ 
vano denunciati ! 

NENNI — Lo dissi chiara¬ 
mente. 

LAMI — Non è vero! 

NENNI — In proposito, pro¬ 
nunciai duo discorsi c scrissi 
sei articoli. 

Irate proteste da parte del 
governo si sono avute anche 
quando il compagno Lami ha 
accennato alle censure appor¬ 
tate al rapporto Beolehini. 

TREMELLONI - Ho illu¬ 
strato largamente il rapporto 
Beolehini sia alla Camera che 
al Senato. 

Questa precisazione di Tre¬ 
melloni ha naturalmente pro¬ 
vocato la reazione delle sini¬ 
stre che hanno negato qual¬ 
siasi fiducia alle dichiarazioni 
del ministro della Difesa (po 
co più tardi doveva dimostrar¬ 
lo col suo intervento il com¬ 
pagno Anderlini: il rapporto 
è stato sottoposto a una dop¬ 
pia censura prima di essere 
consegnato alla magistratura). 

I«a seduta si era iniziata 
con gli interventi del missino 
DE MARZIO e del lilieralc 
MALAGODI che avevano illu¬ 
strato le due mozioni. I mis¬ 
sini si sono pronunciati a fa¬ 
vore deirinchiesta. ma in mo¬ 


do generico 

Il leader liberale ha soste¬ 
nuto la necessità di condurre 
in serie parlamentare e in ma¬ 
niera autonoma — al di fuori 
di ogni interferenza e dupli¬ 
cazione con l'autorità giudi¬ 
ziaria — le indagini nccessa 
rio sugli aspetti politici delle 
vicende del SIFAR: eom'è no 
to, por il PLI l’indngìno deve 
essere condotta non da una 
commissione nominata dal par¬ 
lamento ma dalla VII commis¬ 
sione (Difesa) della Camera, 
e mantenuta entro i limiti di 
discrezionalità scelti dal go 
verno. Malagodi ha sostenuto 
questa richiesta con un in'er- 
vonto fondato da una parte 
sulle erìtielle al malgoverno de 
e dall'altra sul redimento del 
PSU. Quando Malagodi ha ac¬ 
cennato ai legami « presunti » 
di alcune Dersonalità del PSU 
con il SIFAR — e ha nominato 
Nenni. Corona. Pieraccini (tut¬ 
ti presenti in aula), la moglie 
di quest’ultimo e l’on. Ventu¬ 
rini — Nenni l’ha intrrroMo. 

NENNI — La prego di pren¬ 
dere atto della più netta smen¬ 
tita di ounlsiasi rapporto tra 
me e il SIFAR. 

Viene da chiedersi a ques*o 
punto, dopo le numerose e di¬ 
verse smentite di Nenni du¬ 
rante la seduta di ieri, perché 
il vice presidente del Consi¬ 
glio non abbia chiesto, rnmc 
ha fatto Anderlini rhe la Ca¬ 
mera. in base nll’art. 75 del 
regolamento, nominasse una 
commissione d’inchiesta nei 
suoi confronti. 

Il dibattito proseguirà per 
tutta la giornata di oggi: tra 
gli altri, è previsto l’inter¬ 
vento del compagno Giorgio 
Amendola. Grande attesa vi 
è per le dichiarazioni che farà 
il governo (probabilmente non 
prima di domani) c per even 
Inali interventi di esponetVi 
della maggioranza: non si po 
tra non tenere conto, infatti, 
soprattutto da parte del PSU. 
della svolta data al dibattito 
dalle rivelazioni del compagno 
Anderlini. 

Dopo giovedì 
!a distribuzione 
del testo del 
rapporto Beolehini 

Il Tribunale non ha distribuito 
ieri agli avvocati e ai giornali 
sti le copie richieste del rap 
porto Beolehini sul SIFAR. Se 
condo il presidente Casella, il 
to^to. acquisito agli atti, sarà 
diffuso solo do[>o che ne sarà sta¬ 
ta data lettura in aula eimedl 
prossimo: i difensori dell'Espres¬ 
so e di De Lorenzo, intanto, ne 
jiotrnnno prendere visione. 


Fidarsi di 
questo governo? 


L’on. Moro, ieri sera alla 
Camera, non ha perso sol¬ 
tanto la propria fama di 
imperturbabilità. Sappiamo 
bene che nelle sue grida 
minacciose all'indirizzo dcl- 
l’an. Anderlini non è rin¬ 
tracciabile un caso, sempli¬ 
ce e usuale di nervi che 
cedono alla tensione di una 
seduta parlamentare dram¬ 
matica; esse costituiscono 
la riprova del fatto che il 
governo, messo dinanzi al 
la scottante evidenza della 
verità, non è capace di ne¬ 
garla. e forse accarezza 
ancora una volta la possi¬ 
bilità del ricorso alla linea 
del ricatto e dell'intimida¬ 
zione — che finora ha assi¬ 
curato il predominio della 
DC nei confronti degli al¬ 
leati del centro-sinistra — 
come a una via d’uscita ri¬ 
spetto alla crisi politica 
che la negazione della re- 
rità e le falsificazioni a ca¬ 
tena hanno averto intorno 
al caso del SIFAR 
Se è questo che pensa il 
governo. $ chiaro l’errore 
di valutazione nel quale è 
incorso. Ciò che ha detto 
ieri sera il parlamentare 
del Movimento socialista 
autonomo, non è sólo un 
episodio dell’importante di¬ 
battito che è in corso, ma 
ne costituisce una svolta. 
dinanzi alla quale le tesi di 
comodo del governo e an¬ 
che di alcuni testi che han¬ 
no deposto al processo De - 
Lorenzo-Espresso vengono 
travolte. Le rivelazioni di 
Anderlini, infatti . fornisco¬ 
no al Parlamento e al Pae¬ 
se due prove in base alle 
quali si può dire con sicu¬ 
rezza che il governo, o al¬ 
meno la parte di esso che 
conta veramente, ha voluto 
premeditaiamente tacere o 
stravolgere la verità sul 
complotto. Nelle liste di¬ 
stribuite dal SIFAR agli 
alti ufficiali fatti affluire 
in borghese da tutte le le¬ 
gioni dei carabinieri d’Ita¬ 
lia a Roma. Milano e Na¬ 
poli. non erano compresi i 
nomi di spie al soldo dello 
straniero, o sospette tali. 


ma quelli dei membri dei 
gruppi dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni comuniste e dei 
sindacati. Crolla così la te¬ 
si dell’aggiornamento delle 
rubriche tenute dal servizio 
di spionaggio, la versione 
— mesa in piedi in queste 
settimane — dei fatti del 
’6f come espressione irri¬ 
levante della routine del 
SIFAR. 

Cosi è per i 72 t omissis » 
con i quali il governo ha 
fatto censurare dal genera¬ 
le Ciglieri il rapporto Ma¬ 
nes. Segreto militare o di 
Stato? Sulla base del con¬ 
testo. era già chiaro che 
non di questo si trattava. 
Ora abbiamo le prore: so¬ 
no state espurgate dal te¬ 
sto dell’inchiesta tutte le 
parti che riguardano non 
riservate questioni di sicu¬ 
rezza . ma dati di fatto che 
avrebbero portato dinanzi 
ai giudici nuovi validi ele¬ 
menti per ricomporre 0 
quadro del complotto che 
renne messo in moto pa¬ 
rallelamente alla crisi del 
primo governo Moro. 

Questa è la verità. I dati 
di Anderlini hanno il me¬ 
rito di tagliare la strada a 
ogni possibile ritirata su 
questo terreno. E’ gravis¬ 
simo che il governo abbia 
tollerato e voluto le falsifi¬ 
cazioni delle quali oggi ab¬ 
biamo conferma. Ed è an¬ 
cor più grave che. dopo 
tutto questo, invece di trar¬ 
re dalla situazione che si 
è creata tutte le logiche 
conseguenze, il governo 
pretenda di ergersi a ga¬ 
rante esclusivo della lena- 
lilà e delVaccertamentn del¬ 
la verità Se non bastasse 
la spiegazione atlantica rhe 
del * no » della DC all'in¬ 
chiesta parlamentare ha 
dato lo stesso Popolo, ecco 
i fatti stessi a incaricarsi 
di infrangere ogni dubbio 
e ogni perplessità. Nessuno 
è più negato del governi 
Moro ad assumersi il com¬ 
pito di fare luce sul com¬ 
plotto del ’&f. 

«. f. 
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- - Rassegna internazionale - 

«SECONDO FRONTE»? 


Sono passali otto giorni dalla 
cattura della l'ueblo e siamo 
di fronte ad un fallo assolti* 
lamento inusitato: nessun go* 
verno, o «piasi, ad eccezione 
di quello britannico, die del 
resto lo ha fatto con molta 
circospezione. Ita sentito il hi* 
sogno di esprimersi pubblica¬ 
mente a favore della tesi urne* 
ricana. Ciò può piacere o può 
non piacere. Ma è la realtà. 
Como si spiega? Alcuni po¬ 
trebbero pensare che Washin¬ 
gton non abbia chiesto solida- 
rietà. Si sbaglierebbero. Il go¬ 
verno americano, infatti, si è 
da una parte premuralo di 
avvertire numerosi governi 
della gravità dello incidente, 
fornendo la propria interpre¬ 
tazione «lei medesimo, e «lal- 
l’altra ha convocato il Consi¬ 
glio della Nato per sollecitare 
l’adesione itegli alleali. Non 
risulta elio abbia ottenuto, nel- 
l’un caso come nell'altro, ri¬ 
sposto incoraggianti. 'Canto è 
vero elle a Washington si os¬ 
serva un silenzio totale sullo 
atteggiamento dei governi al¬ 
leali o amici. Al Consiglio di 
Sicurezza dcll’Onil forse gli 
americani avranno maggior for¬ 
tuna, nel senso che «puniche 
attcstalo «li solidarietà riusci¬ 
ranno ad ottenerlo. Ma non c 
questo elle conta, e i «tin¬ 
genti degli Stali Uniti sanno 
benissimo quale valore attri¬ 
buire a una dichiarazione ri¬ 
lasciala dal rappresentante di 
un governo in 6cno alle Na¬ 
zioni Unite rispetto a un im¬ 
pegno del g«iverno stesso. Si 
deve dtuupie dedurre che la 
« guerra del chiasso u — eotne 
l'Iianno definita i nord-corea¬ 
ni — condotta dagli america¬ 
ni durante «ilio giorni non ha 
dato, sul piano p«dilÌeo e di¬ 
plomatico, il minimo risultato. 

La ragione di questo fiasco 
— il primo, «li queste pro¬ 
porzioni, registralo nella sto¬ 
ria recente degli Stati Uniti — 
è prima di tutto nella scarsa 
credibilità «Iella versione «li 
Washington suirineidenle del¬ 
la Pueblo. In altri termini, 
nessun governo ha creduto ser 


riameiCe che la nave cattu¬ 
rata stessi: innocentemente na¬ 
vigando fuori «felle acque ter¬ 
ritoriali della Corea del nord. 
Se questo fosse stato il raso, 
infatti, essa avrebbe ottenuto 
tutto l’aiuto richiesto dai po¬ 
lenti mezzi di cui gli Stati 
Uniti dispongono in quell’area. 
Ma vi sono anche altri ele¬ 
menti, di portata e significato 
assai più notevoli, fi modo co¬ 
me gli americani (tanno rea¬ 
gito all’incidente (dichiarazio¬ 
ni minacciose di Husk e di 
Johnson, invio di mezzi na¬ 
vali nella zona calda, richia¬ 
mo dei riservisti) ha dato a 
numerosi governi l’impressio¬ 
ne che Washington si stesse 
lanciando in una nuova av¬ 
ventura militare in Asia. K il 
primo riflesso in base al «pia¬ 
le si è reagito è stato quello 
dettato dalla preoccupazione 
dello conseguenze che ne sa¬ 
rebbero derivate: un secondo 
fronte in Asia avrebbe potuto 
significare — e potrebbe si¬ 
gnificare — il rapido passag¬ 
gio dalla a guerra locale o nel 
Vietnam a una guerra gene¬ 
ralizzala nel continente asia¬ 
tico o anche peggio. Di «pii 
il mutismo assoluto dei go¬ 
verni alleati o amici degli Sta¬ 
ti Uniti. Un mutismo che non 
può non suonare, date le cir¬ 
costanze, come tacita riprova- 
ziune delle iniziative di Wash¬ 
ington. 

Né il fenomeno ha riguar¬ 
dato soltanto i governi alleati 
o amici degli Stati Uniti. Ira 

10 stesso personale politico 
americano tuoi t i hanno rea¬ 
gito in base al medesimo ri¬ 
flesso. Con una differenza: «pii 

11 dilemma era ed è assai più 
drammatico. Che fare di fron¬ 
te all’« incidente» coreano: 
aprire il « secondo fronte o 
oppure cercare, continuando a 
fare ovviamente la vm-e gros¬ 
sa, la stratla «li «ina soluzione 
pacifica? A «insti o parere la 
«liscussione è tuttora in corso 
ma è chiaro che ogni giorno 
che passa giuoca a favore del¬ 
la tesi della ricerca di un 
compromesso. Salvare la fac¬ 
cia, tuttavia, non è facile. La 


soluzione di compromesso com¬ 
porta una enorme perdita di 
prestigio da parte degli Stati 
Uniti, giacché verrebbe dimo¬ 
stralo che i dirigenti ameri¬ 
cani non possono in alcun mo¬ 
do farla da padroni e ciò in 
un momento in cui nel Viet¬ 
nam il corpo di spedizione 
sta subendo sconfitte di pro¬ 
porzioni disastrose. Ma nem¬ 
meno l’alternativa del colpo di 
lesta militare è semplice. SÌ 
fa presto a dire che gl! ame¬ 
ricani hanno sufficiente forza 
militare per « punire » i nord- 
coreani. Non era cominciato 
cosi anche ne! Vietnam? Non 
si erano illusi, gli americani, 
che fabbricando l’inci«lente nel 
golfo del Tnnchino essi avreb¬ 
bero rapidamente costretto i 
vietnamiti alla resa? Le co¬ 
se, però, sono andate e stan¬ 
no andando in modo radical¬ 
mente diverso. Come si fa, iti 
queste comlizioni, ad aprire 
un « secondo fronte » in Co- 
rea? Con «piali prospettive? 
Nessuno, ormai, nemmeno in 
America, è pronto a credere 
alla vittoria e tanto meno alla 
vittoria rapida. A meno che... 
A meno che non si esca dal 
quadro di « guerre locali » 
condotte con armi n conven¬ 
zionali ». Ma in «pieslo caso 
i problemi cui l'amministra¬ 
zione Johnson si troverebbe 
di fronte cambierebbero di 
qualità. E gli interrogativi che 
no deriverebbero sarebbero as¬ 
sai più angosciosi. 

Di «pii, «lurupte, da «ptesla 
duplice difficoltà, internaziona¬ 
le e interna, nascono le esi¬ 
tazioni del gruppo diligenti* 
americano. La convocazione 
«lei Consiglio «li Sicurezza è 
stala, in «ptesto contesto, un 
modo «li guadagnare tem¬ 
po per la riflessione. Ma qual¬ 
siasi cosa i dirigenti ameri¬ 
cani decidano di fare è chiaro 
fin d'ora che sul piano inter¬ 
nazionale come su «pieliti in¬ 
terno essi sono ben lontani 
dall’essersi assicurale le ade¬ 
sioni necessarie. 

Alberto Jacoviello 


Il « messaggio sul bilancio » di Johnson al Congresso 

Le spese militari USA 
sono quasi al livello 
della 2‘ guerra mondiale 

80 miliardi di dollari per gli armamenti di cui oltre 26 per l'aggressione 
contro il Vietnam - Sacrificati gli « aiuti » e persino i programmi spaziali 


Theodorakis : 

« Nessuna 
rinuncia 
alla politica» 

ATENE. 29. 

« Non ho fatto nessun com¬ 
promesso con il governo. Sono 
stato liberato perché il governo 
voleva liberarmi. Per me sa¬ 
rebbe stato Io stesso se fossi ri¬ 
masto in carcere, perché sono 
consapevole di servire una cau¬ 
ta giusta. La mia detenzione 
era illegittima ed arbitraria >. 
ha dichiarato Mikis Theodora¬ 
kis ad un conrispondente della 
agenzia « Reuter ». 

Il famoso compositore ha ag¬ 
giunto: « Non ho firmato nessun 
documento contenente un impe¬ 
gno a rinunciare alla politica, 
ma «levo dire che il mio primo 
auguno oggi è di ritrovare la 
calma e di concentrarmi nella 
mia musica ». 

Sei democratici greci depor¬ 
tati nell'isola di Leros sono sta 
ti condannati oggi a pene de 
tentive da quattro a sei mesi 
sotto l'accusa dì «disobbedien 
za e indtamento al disordine ». 
Essi sconteranno la pena in una 
prigione del continente, e poi 
torneranno a Leros. Fra i con¬ 
dannati. figura Kyriako« Tsa- 
kiris, membro del comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
greca 


Conclusi 
i colloqui 
fra Kossighin 
e Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI. 29 
Si sono conclusi oggi ì col¬ 
loqui fra il primo ministro del 
l'URSS Alexiei Kossighin. e il 
primo ministro indiano signora 
Indirà Gandhi. 

Nel corso dei colloqui fra 
Kossighin e la signora Gandhi, 
•i è deciso l'Invio in India di 
Via delegazione economica so¬ 
vietica. 


WASHINGTON. 29. , 

Nel messaggio sul bilancio per 
il prossimo anno fiscale, presen 
tato oggi al Congresso degli 
Stati Uniti, il presidente John 
son ha confermato la cifra mo 
struosa (già pre-annunciata nel 
messaggio sullo « stato del 
l'Unione * il 17 gennaio) di 
79 miliardi e 800 milioni di dol¬ 
lari per le spese mihtarL Que¬ 
sta cifra è la più elevata del 
la storia americana, con la so 
la eccezione del 1945. ultimo 
anno della seconda guerra mon 
diale, quando le spese militari 
ammontarono a 81.5 miliardi di 
dollari. 

Naturalmente va tenuto con 
to del diminuito potere d'acqui 
sto del «iollaro. ma in ogni 
caso la somma è tale, ancne 
in rapporto alla spesa coro 
plessiva e agli altri termini di 
riferimento, che deve essere in¬ 
terpretata nel senso che l'eco¬ 
nomia degli Stati Uniti è ora 
mai sostanzialmente una eoono 
mia di guerra. Infatti, nell'am¬ 
bito «lei complessivo bilancio 
militare di «9.8 miliardi di dol¬ 
lari. la spesa prevista per la 
guerra di aggressione contro il 
Vietnam è di 26.3 miliardi, cioè 
un po' meno di un terzo (14 
miliardi più dell'anno in corso). 
Questo significa che gli altri 
impegni militari americani ri 
chiedono una spesa più che dop 
pia di quella del Vietnam, dove 
è m corso una guerra aspra e 
distruttiva: gli Stati Uniti so 
no sul piede di guerra nei con 
fronti del mondo intero 

Del resto. 79.8 miliardi costi¬ 
tuiscono. rispetto alla comples¬ 
siva spesa federale — annuncia¬ 
ta nel messaggio — di 186.1 mi¬ 
liardi. il 43 per cento, e questo 
conferma il carattere accentua¬ 
tamente bellico che feconomia 
americana nel suo assieme ha 
oramai assunta D capitolo del 
le spese militari è praticamen 
te il solo die aumenta, e John 
son ha detto esplicitamente che 
la sua richiesta per nuovi die 
ci miliardi di imposte sul red¬ 
dito è intesa a finanziare la 
guerra di aggressione nel Viet 
nam. Quasi tutte le altre voci 
risultano decurtate, e fra le 
altre in particolare quella dei 
programmi spinali (23® milioni 
di dollari in meno) e eli « ahi 
ti » all'estero, che scendono (ri¬ 
spetto alla richiesta presentata 
l’anno scorso) a 2 8 miliardi 
Aumentano gli stanziamenti di 
bilancio a carattere demago¬ 
gico (spese per gli alloggi e lo 
« sviluppo delle comunità », o 
per l'addestramento professiona¬ 
le e la maternità), senza dub¬ 
bio intesi a dare l'Impressione 


che gli impegni militari non 
impongono sacrifici eccessivi, e 
in pan tempo a preparare (gra¬ 
vando sulla spesa pubblica) la 
campagna elettorale di Lyndon 
B. Johnson. 

Come è noto, l'anno fiscale a 
cui il bilancio annunciato dal 
presidente USA si riferisce, è 
quello che comincerà il 1 ° lu¬ 
glio 1968: questo significa che 
cxm tutta probabilità, come in 
ciascuno degli anni precedenti, 
le spe^e annunciate, soprattut¬ 
to Quelle militari, supereranno 
largamente le previsioni annun 
ciate oggi Perciò per esempio è 
improprio il confronto che viene 
proposto, fra il bilancio nuli 
tane di previsione, di quasi 
80 miliardi di dollari, e il pro¬ 
babile consuntivo di quello in 
corso, che risulterebbe inferiore 
di soli tre miliardi circa. U con¬ 
fronto corretto deve essere fat¬ 
to con il messaggio sul bilan 
ciò «Jeir anno scorso, quando 
Johnson previde spese militari 
per ?J miliardi di dollari Ri¬ 
spetto a questa cifra, quella 
attuale è di sette miliardi mag 
giure, cioè di poco meno del 

10 per cento, mentre il tasso 
di incremento «lei prodotto glo¬ 
bale degli Stati Uniti è di circa 

11 6-7 per cento Vale a dire 
<*e le spese militari aumenta¬ 
no con una progressione mag¬ 
giore del reddito nazionale. 

Il messaggio presidenziale fa 
esplicito riferimento a investi¬ 
menti militari destinati alla prò 
duztone di nume armi. In par 
tieolare saranno eretti otto sta 
bilimenti per la fabbricazione di 
nuove testate termonucleari, nel 
quadro del programma inteso a 
dotare di « testate multiple » ì 
più grossi missili di cui gli 
USA dispongono. Sarà inoltre 
sviluppato un nuovo tipo di som 
mergibile nucleare, il Poseidon. 
anch’esso dotato di missili a te¬ 
stata multipla. La Commissione 
per l'energia atomica riceverà 
2.5 miliardi di dollari, per la 
messa a punto di nuovi tipi dì 
armi nucleari. Sarà inoltre av¬ 
viata l'installazione del sistema 
antimissile annunciato l'anno 
scorso da McNamara. che co¬ 
sterà dnque miliardi di dollari. 

In sostanza, mentre la spesa 
complessiva annunciata, di 186.1 
miliardi, è la più alta della 
storia americana il programma 
corrispondente è fra 1 più po¬ 
veri. poiché è interamente do 
minato dalla corsa agli arma¬ 
menti. non solo in rapporto al¬ 
la guerra di aggressione contro 
il Vietnam, ma come espressio 
ne essenziale e caratterizzante 
dell'atteggiamento e della poli¬ 
tica degli Stati Uniti verso 0 
‘ mondo intero. 


Washington non abbandona la via delle minacce 

Aerei, navi e truppe USA 
in allarme per la Corea 
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Moro 


Anche la portaerei York* 
town davanti alle coste 
della RDPC - Gli Stati 
Uniti in difficoltà al 
Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK, 29. 

Il Consiglio di sicurezza 
dell’ONU ha rinviato all'ulti¬ 
mo istante la ripresa del dibat¬ 
tito sul caso della « Pueblo », 
prevista per oggi, per conti¬ 
nuare i contatti privati intesi 
alla ricerca di una soluzione 
della vertenza. Il presidente 
di turno, il pakistano Sballi, 
ha incontrato ripetutamente i 
delegati dell'URSS, degli Sta¬ 
ti Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia, da una parte, 
e i delegati dei paesi mem¬ 
bri non permanenti del Con 
siglio, dall'altra. 

L'atmosfera delle consulta¬ 
zioni non sembra molto favo 
revole al successo del tentati¬ 
vo americano di mettere sot 
to accusa la RDPC. e neppure 
all'idea, sostenuta dal Canada, 
di nominare un « mediatore », 
in rappresentanza dell'ONU. 
Lo stesso delegato britannico. 
D)rd Caradon, ha dichiarato 
che su questa pro(>osta « si è 
insistito troppo ». Come è noto, 
la RDPC non fa parte dell'or¬ 
ganizzazione internazionale, 
che a suo tempo si prestò a 
coprire, con decisione illega¬ 
le, l'aggressione statunitense. 

Il delegato sovietico. Moro 
/«>v. ha comunque sottolineato | 
oggi che. se il Consiglio di si j 
carezza de\e occuparsi della J 
vicenda, è « giusto e corretto » 
che anche la RDPC sia invita¬ 
ta ad esporre le sue vedute. 
Ovviamente, hanno sottolinea¬ 
to privatamente portavoce del¬ 
le delegazioni socialiste, un in¬ 
vito del genere non può essere 
sottoposto a condizioni di sor¬ 
ta. Il delegato etiopico, Ma- 
konnen. mantiene la sua pro¬ 
posta in tal senso, appoggiata, 
a quanto sempra. dagli altri 
delegati afro-asiatici. Questi 
ultimi sarebbero anche fa¬ 
vorevoli ad un'inchiesta intesa 
ad accertare se la «Pueblo» 
si trovasse davvero in acque 
internazionali, come pretendo¬ 
no gli Stati Uniti. 

Mentre al « palazzo di ve¬ 
tro » si discute, a Washing¬ 
ton Johnson e i suoi collabo¬ 
ratori continuano le loro con¬ 
sultazioni. Il portavoce presi- 
sidenziale ha ripetuto che gli 
Stati Uniti « continuano a 
sforzarsi di raggiungere una 
soluzione pacifica », ma ha 
anche confermato che Johnson 
ha ordinato un concentramen¬ 
to di forze aeronavali dinanzi 
alle coste coreane. Il Penta¬ 
gono ha precisato che la por- 
taerei « Yorktovvn » e alcuni 
cacciatorpediniere sono stati 
inviati a rafforzare la « En¬ 
terprise » e le allre unità con¬ 
centrate davanti a Wonsan. 
Altre forze comprendenti « ae¬ 
rei. nari e truppe » sono state 
poste in stato d’allarme. 

I comando americani in Co¬ 
rea continuano anche a sposa¬ 
re la tesi sud coreana secondo 
la quale la guerriglia sarebbe 
frutto di « infiltrazioni » dal 
nord, e danno quotidianamente 
notizia di combattimenti tra 
americani e patrioti. 

La RDPC. da parte sua. ha 
ribadito attraverso un articolo 
del Rodong Sinmun la piena 
legittimità del sequesto della 
Pueblo e ha ripetuto l'awerti- 
mento agli Stati Uniti a « non 
sottovalutare la decisione e la 
potenza del nostro popolo ». 

Un dispaccio da Damasco ri 
ferisce che il rice-presidente 
Kang Ryang Wuk, di passag¬ 
gio in quella capitale, ha affer¬ 
mato la necessità di una « se¬ 
vera punizione * per le spie. 
Egli ha anche prospettato la 
possibilità che la provocazione 
della Pueblo miri « a giustifi¬ 
care un’altra guerra contro la 
RDPC ». 

La RDV i 
«spalla a spalla» 
con la Corea 

HANOI. 29. 

II governo della RDV ha preso 
oggi posizione, con una dichia¬ 
razione ufficiate, contro le pro¬ 
vocazioni e le iniziative aggres¬ 
sive americane nei confronti 
della Repubblica popolare di 
Ojrea. « H popolo vietnamita — 
è detto nella dichiarazione — è 
deciso a schierarsi spalla a spal¬ 
la eoo il popolo fratello di Co¬ 
rea nella lotta per difendere ia 
indipendenza e )a sovranità del¬ 
la RDPC e per raggiungere una 
parifica riunificaziooe de' paese*. 


Scoperto in Siria 
una rete di 
spie persiane 

DAMASCO. 29. 

L'agenzia di notizie siriana 
comunica che il servizio se¬ 
greto ha smascherato un'or¬ 
ganizzazione spionistica persia¬ 
na che aveva come sede cen¬ 
trale Beirut. Sono stati arre¬ 
stati tre persiani ed un pale¬ 
stinese. 
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SAIGON — Costretti a uscire da Khe Sanh, gli aggressori USA hanno concentrato sulla zona 
il fuoco delle toro artiglierie e le bombe dei B-52, per molti giorni. Nella foto: cadaveri di 
civili vietnamiti (che gli americani pretendono di presentare come soldati della RDV) fra 
Khe Snah e la zona demilitarizzata. 

Mentre Wesfmoreland annulla la tregua a Khe Sanh 

Bombe sui quartieri 
popolosi di Hanoi 

Quaranta razzi sulla base di Danang: cinque aerei USA 
distrutti - Nuovi rinforzi a Khe Sanh assediata dal FLN 


SAtGON, 29 

Un comunicato di Radio Hanoi 
ha annunciato che forze aeree 
americane hanno bombardato 
oggi quartieri popolosi di Ha¬ 
noi, violando la tregua del Tel, 
il Capodanno vietnamita. Su 
questo nuovo attacco degli ag¬ 
gressori contro la capitale nord- 
vietnamita non si hanno per ora 
ulteriori informazioni. 

Il generale - Westmoreland. 
comandante dei corpo di spe 
dizione americano nel Vietnam 
del sud. ha annullato la tregua 
dì 36 ore che con grande rilut¬ 
tanza egli aveva proclamato 
per il Capodanno lunare, e ha 
ordinato la continuazione delle 
operazioni belliche terrestri, 
navali ed aeree, su tutta la 
zona del I Corpo d’Armata del 
Vietnam del sud {cioè nelle 
cinque province adiacenti alla 
zona smilitarizzata) e su tutta 
la regione tra la stessa zona 
smilitarizzata e la città di Vinh 
sul territorio della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 
Westmoreland aveva già igno¬ 
rato la tregua proclamata dal 
Fronte di Liberazione, di ben 
sette giorni, e aveva già ridot 
to da 48 a 36 ore la tregua 
annunciata dal Comando ame¬ 
ricano e dai collaborazionisti. 

L’anmmcio che su una parte 
considerevole dei territorio 
vietnamita non vi sarà alcuna 
sospensione delle ostilità è sta¬ 
to dato solo 45 minuti prima 
che cominciasse la tregua con 
un comunicato emanato, per 
la forma, dal governo fantoc 
ciò di Saigon. Subito <3opo un 
portavoce americano ha spie 
gato l’incredibile decisione af¬ 
fermando che « non è logico, 
dal punto di vista militare, 
dare al nemico 36 ore di mo¬ 
vimenti e di rifornimenti ». _ 

Poche ore dopo l'annuncio 
del comando americano che 
la tregua no nverrà «issersa- 
ta. la grande base americana 
di Da Nang è stata attaccata 
e una quaratina di razzi sono 
piovuti sulla piazzaforte. Se¬ 
condo le prime informazioni 
cinque aerei americani sono 
stati distrutti e uno danneg¬ 
giato. 

Al generale Westmoreland 
viene attribuita da varie agen¬ 
zie di stampa l'affermaziooe 
che lo schieramento america¬ 
no a Khe Sanh corre un serio 
pericolo perchè attorno ad esso 
è in atto un concentramento 
che riguarda «da 30 000 a 40 
mila uomini ». che. egli ha ag¬ 
giunto. « non si concilia con le 
proclamate intenzioni di pace 
di Hanoi ». 

A parte le cifre fornite da 
Westmoreland (evidentemente 
gonfiate per giustificare la cri¬ 
tica situazione delle truppe 
USA a Khe Sanh) gli osserva¬ 
tori fanno notare che è assur¬ 
do che il comandante di un 
corpo di spedizione di mezzo 
milione di uomini, dotato di 
migliaia di aerei e di elicotte¬ 
ri. si allarmi di fronte alla 
prospettiva di 36 ore di tregua 
concesse a un avversario che 
per conto suo ne concedeva 
già una di sette giorni. 

Il campo in noe rato presso 
Khe Sanh. intanto, è stato raf¬ 
forzato oon l'invio di tremila 
« rangers » collaborazionisti. 


Uno studio delTOMS 


Epidemia di peste 
nel Sud Vietnam 


Nostro servizio 

GINEVRA. 29. 

11 rapporto sulla situazione sa¬ 
nitaria nel Vietnam è stato di 
scusso oggi a Ginevra «lai co¬ 
mitato esecutivo «iell'OMS (Or¬ 
ganizzazione mondiale della sa¬ 
nità. Nel Vietnam del sud dal 
1962 l'incidenza della peste si 
è accresciuta in m«xk> allarmare 
te. Su 47 province, 27 hanno se¬ 
gnalato casi di peste. Il rap¬ 
porto dichiara che i fattori che 
contribuiscono all'espansione del 
la peste sono i vasti movimenti 
di popolazione civile e milita¬ 
re. la mancanza di igiene e fin 
terruzione delle attività di Iot 
ta contro il morbo. L'as^za di 
provvedimenti per la distruzio¬ 
ne delle pulci e i! basso livello 
sociale e economico aggravano 
ancora la situazione. Inoltre, al¬ 
l'origine del risorgere della pe 
ste in questi ultimi anni sono 
le condizioni di vita volute dal¬ 
la guerra (vita nei sotterranei, 
riserve di cereali =cnzn prote¬ 
zione. ecc.). Sebbene esista il 
pericolo di una diffu-ione inter¬ 
nazionale «iella malattia non se 
ne può ancora misurare la mi 
naccia. Il colera dal 1964 ha 
registrato nel Vienam del sud il 
maggior numero mondiale di ca¬ 
si in proporzione alla popola¬ 
zione. Anche la lebbra ha infie¬ 
rito. in questi ultimi anni, su 
«juel paese, e finora si contano 
75 mila persone colpite. Uno dei 
principali problemi è «istituito 
dalla tubercolosi il cui tasso è 


tra i più elevati del modno. An¬ 
che il tifo 5 Ì sarebbe accresciu¬ 
to in questi ultimi anni. Per 
colpa della guerra il numero dei 
centri sanitari nel paese è di 
minuito della metà tra il 1964 e 
il 1967. 

Migliore invece è la situazione 
della Repubblica deiiK>cratiea del 
Vietnam. La peste non è segna¬ 
lata ed il colera è scomparso 
«lai 1957. Anche la tubercolosi 
tende a retrocedere. Più dif¬ 
ficile da sradicare è il paludismo 
e la lebbra. Le ragioni di que 
sta migliore situazione nella 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam sono da ricercarsi nella 
capacità dimostrata dalla RDV 
nella creazione di una rete me 
dk-o-sanitaria completa, impian¬ 
tata anche nei villaggi, nell'aver 
messo la medicina al servizio 
dei contadini e nell'aver garan¬ 
tito la formazione di lavoratori- 
medici e di sanitari di origine 
«rontadina. 

Diciotto milioni di abitanti so¬ 
no stati vaccinati contro il co¬ 
lera mentre solo due milioni lo 
s«*no stati nel Vietnam del sud 

Nel «sorso de! dibattito il de 
legato sovietico Venediktov ha 
dichiarato che l'aumento di epi¬ 
demiologia è la conseguenza 
dell'aggressione iniziata dagli 
Stati Uniti, dei bombardamenti 
al napalm e delle altre bombe 
lanciate contro la popolazione 
civile. norKbè della distruzione 
degli aspedali. 

M. D. Bonada 


L'Avana 


Le accuse di Raul Castro 
contro il «gruppo Esculente: 


L’AVANA. 29 

Stamane Q Granino ha pub¬ 
blicato la prima parte del rap 
porto del vice primo ministro 
Raul Castro suITattività di op 
posizione di Anibai Esca tante e 
di altri membri del PC cubano. 
Serondo il rapporto, il gruppo 
che si raccoglieva intorno a 
Escalante accusava la direzio 
ne de! Partito di svolgere una 
politica piccolo-borghese, e doo 
proletaria, in modo tale da al 
i lontanare a poco a poco Cuba 
dal socialismo e da portarla 
verso fi capitalismo. Secondo 
il rapporto, per dimostrare 
questo assunto, fi « gruppo 
Escalante » citava, fra 1 altro, i 
legami commerciali stabiliti 
dall’Avana con akum paesi 
dell'Europa occidentale, soprat¬ 
tutto la Francia. 

Inoltre. Escalante avrebbe ab 
Laccato Guevara. servendosi di 
materiale straniero, dopo es¬ 
sersi servito dei discorsi di 
Fidel Castro per affermare che 
Guevara era stato * espulso » 


da Cuba per dissensi politici 

Secondo il rapporto, il «grup¬ 
po Escalante > avrebbe tentato 
di profittare dei punti di di¬ 
vergenza fra la linea generate 
della politica estera sovietica e 
la politica estera cubana nspet 
to ali’America Latina, ed tnoi 
tre avrebbe fatto leva suite di 
verse origini politiche dei mem¬ 
bri del Partito (Partito sociali¬ 
sta popolare, « 26 Luglio ». « Di¬ 
rettorio 23 Marzo ») per prolun¬ 
gare divergenze già superate e 
provocare nuove rotture e lot¬ 
te interne. 

Escalante. infine. avrebbe 
tentato, ma invano, di convm 
cere delie sue tesi anche din 
genti come Blas Roca e La 
zaro Pena (come lui provemen 
ti dai FSP). e «h persuadere 
alcuni governi di paesi sociali¬ 
sti europei ad appoggiarlo nel¬ 
la sua lotta politica contro la 
direzione del PC cubana Do¬ 
mani il « Granma » proseguirà 
la pubblicazione del rapporto di 
Raul Castro. 


chiesta parlamentare. Egli 
chiederà un voto di fiducia 
su un ordine del giorno del¬ 
la maggioranza che preclu¬ 
derà il passaggio agli arti¬ 
coli delle proposte di inchie¬ 
sta parlamentare avanzate 
dal PCI e dal PSIUP con Fin 
tento di farle decadere auto¬ 
maticamente. 

Così Moro, il quale tra 
l’altro ha rinviato ogni deci¬ 
sione sul * trio » dei mini- . 
stri da incaricare eventual- I 
mente di una indagine sup¬ 
plementare a dopo le conclu¬ 
sioni della commissione ge¬ 
neralizia istituita da Tre- 
melloni. A questo punto la 
posizione governativa è sem¬ 
brata troppo debole a Non¬ 
ni che in cambio del ricat¬ 
to subito dalla DC non ri¬ 
ceve la benché minima con¬ 
cessione. Ed effettivamente 
è uno scandalo che il gover¬ 
no vada in aula solo per dire 
che bisogna aspettare le ri¬ 
sultanze giudiziarie e gli ac¬ 
certamenti dei tre generali. 
Per questo Menni ha chiesto 
che si dia una « spiegazione | 
politica » dei fatti, senza elio 
tuttavia si riesca a capire 
quale • spiegazione politica » 
potrebbe dare Moro che 
pur di impedirla ha minac¬ 
ciato nei giorni scorsi le 
sue dimissioni. Non è da 
escludere (lo ha smentito 
però Tremelloni) che il Con¬ 
siglio dei ministri torni a 
convocarsi prima della fine 
del dibattito. E’ da tempo 
che si parla di un riassetto 
delle alte cariche militari e 
proprio il governo deve de¬ 
ciderlo. 

Sulla linea di Nonni ha 
parlato Mariotti, sembra con 
una certa foga polemica. 
Sono intervenuti anche Man¬ 
cini, Reale, Tremelloni (per 
informare sui lavori della 
commissione Lombardi), An- 
dreotti (che ha fatto una di¬ 
fesa dei servizi di informa¬ 
zione), Sealfaro e Pieracci- 
ni. Quest’ultimo ha detto 
che per quanto lo riguarda 
egli sarebbe favorevole tan¬ 
to a una indagine governa¬ 
tiva che parlamentare, ma 
lo ha detto a titolo perso¬ 
nale, trovandosi egli al cen¬ 
tro della nota campagna gior¬ 
nalistica orchestrata dalla 
destra. 

Da parte repubblicana si 
continua a dire che la pro¬ 
posta di inchiesta non si può 
respingere « in via di prin¬ 
cipio ». Certo, ma non si 
può respingere soprattutto 
in via di fatto, subito, ed è 
questo che il Piti non dice. 

In settimana deve riunir¬ 
si la direzione del PSU. E* 
ancora aperto l’interrogativo 
sulle dimissioni «li De Mar¬ 
tino da cosegretario, è tutta 
da risolvere la crisi del 
gruppo dirigente socialista. 
Interviene in questa fase del 
travaglio interno un docu¬ 
mento dei lombardiani e del¬ 
la sinistra, approvato a con¬ 
clusione del recentissimo 
convegno di Ostia. In esso si 
rileva che • sempre più lar¬ 
ga si va facendo nel paese 
la consapevolezza della crisi 
involutiva della politica di 
centrosinistra » e si afferma 
che « la necessità di prende 
re atto della crisi » del rap 
porto DC-PSU « ha trovato 
espressione nelle posizioni 
assunte da De Martino e da 
gli altri » neU’ultima riunio 
ne della direzione. Ciò « può 
consentire di avviare un co¬ 
struttivo dialogo politico tra 
componenti che, pur collo¬ 
candosi su posizioni distinte, 
trovano nella difesa del par¬ 
tito e della sua autonomia 
un possibile terreno di con 
vergenza ». La strategia del¬ 
le riforme — prosegue il do¬ 
cumento — richiede una 
« ristrutturazione della sini¬ 
stra italiana attraverso un 
permanente confronto fra 
componenti cattoliche, socia¬ 
liste e comuniste ». Ma la 
premessa è « una modifica¬ 
zione profonda degli equili¬ 
bri e degli schieramenti in¬ 
terni » alla DC e al PSU, con 
la eliminazione « dell’equi¬ 
voco di una alleanza genera¬ 
le e permanente » tra i due 
partiti e « il definitivo supe¬ 
ramento della permanente 
delimitazione a sinistra del¬ 
l’area dell’alleanza stessa ». 
La sinistra indica infine co¬ 
me base di una politica ca¬ 
pace di restituire ai paese 
la sua « autonomia interna¬ 
zionale » « il rifiuto della in¬ 
tegrazione delle nostre forze 
annate nel quadro delia 
NATO con quelle dei paesi 
fascisti » ed il rifiuto dì 
• qualsiasi solidarietà di diri! 
to o di fatto, con la politica 
di aggressione imperialistica 
degli USA nel Vietnam ». 
Si chiede infine che il con¬ 
gresso del PSU sia convoca¬ 
to < all’indomani delle ele¬ 
zioni, restando stabilito che 
nessuna decisione di colla¬ 
borazione governativa o di 
opposizione potrà pregiudi¬ 
care la linea politica del par¬ 
tito. che solo il congres¬ 
so ha il potere di determi¬ 
nare ». 


Kossighin 

* Time » — di non aver l’auto- 
riià di condurre negoziati con 
chicchessia a proposito di una 
fine della guerra. « Desidero 
che ciò sia txm chiaro. I viet¬ 
namiti non ci hanno autoriz¬ 
zato a condurre negoziati con 
nessuno, né con Harold Wil¬ 
son, né con Lyndon Johnson. 
Nessuno deve trarre la falsa 
impressione che il governo 


sovietico abbia un’autorità 
del genere ». 

« Gli Stati Uniti — ha detto 
più avanti Kossighin per ren¬ 
dere ancora più chiaro il suo 
giudizio politico — vogliono 
dettare le loro condizioni per 
il Vietnam, ma il Vietnam 
non è un paese sconfitto, e 
non lo sarà mai. Gli Stati 
Uniti non possono sconfiggere 
il Vietnam e noi. per parte 
nostra, faremo tutto quello 
che potremo affinché gli Stati 
Uniti non sconfiggano il Viet¬ 
nam ». 

* L'Unione Sovietica — ha 
aggiunto il Premier — farà 
tutto quanto in suo potere 
perchè il «xmflitto nel Viet¬ 
nam abbia fine al più presto 
possibile, ma non secondo la 
posizione di forza del vostro 
paese, ma sulla base propo 
sta dai compagni vietila 
miti ». 

Eguale preciso giudizio 
Kossighin ha esposto ai due 
giornalisti americani sui pro¬ 
blemi derivanti dalla aggres¬ 
sione israeliana ai paesi ara¬ 
bi. « Per una ragione o per 
l'altra — egli ha detto — gli 
USA stanno perseguendo nel 
Medio Oriente una politica 
aggressiva, stanno giocando 
col fuoco. Di conseguenza non 
si può dire clic il prestigio 
americano nel mondo aratio 
sia caduto: esso semplicemen¬ 
te non esiste. La loro ixilitica 
dì continenza con le aspira¬ 
zioni aggressive dì Israele 
crea inevitabilmente un altro 
pericoloso focolaio di ten¬ 
sione ». 

Il Primo ministro sovietico 
ha ripetuto che l’URSS non 
ha propositi aggressivi con¬ 
tro Israele e ha ricordato clic 
il suo paese è stato uno «lei 
promotori della creazione di 
Israele ed è tuttora convinto 
che Israele debba esistere in 
quanto Stato. 

« Se gli Stati Uniti — ha pro¬ 
seguito Kossighin — avessero 
unito i loro sforzi a quelli del- 
l'URSS e dell'ONU. Israele 
avrebbe ritirato le proprie 
truppe dai territori arabi oc¬ 
cupati in un paio di giorni ». 

Ancbe por la crisi medio- 
orientale Kossighin ba indica¬ 
lo la sola soluzione esistente, 
vale a dire la restituzione di 
quei lerritnri agli arabi. « Ciò 
— Iia aggiunto — deve essere 
fatto al più presto possibile». 


Benjamin Spock 
in tribunale 


respinge 
le accuse 

BOSTON. 29 

Il noto pediatra americano 
Benjamin Sjxx*k è comparso oggi 
davanti a un tribunale di Bo 
ston. insieme ad altre quattro 
persone, per rispondere dell'ac¬ 
cusa di aver incoraggiato i gio¬ 
vani a non farsi arruolare nel¬ 
le forze armate per andare nel 
Vietnam. Il dr. Spock. con gli 
altri imputati, ha respinto le ac¬ 
cuse e si è dichiarato innocen¬ 
te. 11 giudice ha concesso loro 
trenta giorni per presentare le 
proprie argomentazioni, e al 
pubblico ministero altri venti 
giorni per rispondere. Il pro¬ 
cesso pertanto riprenderà fra 
circa due meri. 

All'esterno del tribunale un 
migliaio di [ler.-one hanno in¬ 
scenato una dimastrazione di 
protesta contro il servizio mi 
litare nel Vietnam. 

Oltre al dottor Spock. sono 
accusati: il cappellano dell'uni¬ 
versità di Yale reverendo Wil¬ 
liam CofTin. lo scrittore Mitchell 
Goodman, il vice direttore del- 
l'Istituto di studi politici di 
Washington. Marcus Uaskin e 
lo studente di Harvard Michael 
Fcrber. Essi sono stati lasciati 
in libertà dietro cauzione di 
1000 dollari. 
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La Sardegna ha bisogno non di manette ma di riforme 

Ferma presa di posizione 
del PCI e del PSIUP su 

l'arresto di Giovannetti 



In provincia di Bari 


Nuova truffa per 
gli olivicoltori 


Una enorme truffa ai dan¬ 
ni degli olivicoltori si sfa 
mettendo in atto nella pro¬ 
vincia di Bari da parte dei 
grossi frantoiani. Questi stan¬ 
no dando ai contadini pro¬ 
duttori di olive dai 3 ai 4 kg. 
di olio in meno su ogni 
quintale, adducemlo il mo¬ 
tivo che quest'anno la pro¬ 
duzione delle olive rende 
meno: il che è vero solo 
per alcune zone, come quel¬ 
la di CoratoÀndria. ove 
maggiormente si sono senti¬ 
te le conseguenze della lun¬ 
ga siccità e ove purtroppo, 
nonostante le previsioni del 
piano dell'Ente irrigazione , 
non vi sono prospettive per 
l'arrivo dell’acqua. I grossi 
frantoiani, mentre danno ai 
contadini olivicoltori una re¬ 
sa di olio inferiore a quella 
effettiva, contemporaneamen¬ 
te stanno presentando le do¬ 
mande per ricevere l'integra¬ 
zione del prezzo dell'olio di 
oliva riferendosi però alla 
produzione dell'anno scorso. 

Questa manovra speculati¬ 
va dei grossi frantoiani, che 
se sarà portata a termine 
consentirà loro la realizza¬ 
zione di diversi miliardi, si 
basa su una manchevolezza 
contenuta nella legge per il 
prezzo integrativo dell'anno 
scorso. Legge che non pone¬ 
va un limite di scadenza alla 
presentazione delle doman¬ 
de. e a cui si è messo ri¬ 
paro solo nel decreto di que¬ 
st'anno. In base a questa 
carenza del decreto dell'anno 
scorso i frantoiani vogliono 
far passare per produzione 
dell'anno scorso quella di 
quest'anno. Dall'attuazione di 
questa manovra dipende la 


Sciopero degli 
ospedalieri 
a Acireale 


CATANIA, 29. 

In segno di protesta contro 
la mancata corresponsione de¬ 
gli stipendi del mese di di¬ 
cembre scorso, l dipendenti 
dell’ospedale « Santa Marta » 
di Acireale sono entrati In 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato. Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato, dopo ima lunga riu¬ 
nione intersindacale, dal sin¬ 
dacati ospedalieri aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL: 
saranno assicurati (come già 
in precedenza nel corso delle 
numerose agitazioni verificate¬ 
si nell'ospedale) i servizi indi¬ 
spensabili ai ricoverati. 


cessazione del malcontento 
dei grossi frantoiani sul de¬ 
creto in corso per l'integra¬ 
zione del prezzo dell'olio. 

Stando cosi le cose è ne¬ 
cessario che l'AlMA e l'Ente 
di sviluppo, che è stato in¬ 
caricato dal governo di sbri¬ 
gare le pratiche per il prez¬ 
zo di integrativo e di pagarlo 
ai produttori, renda noto i 
nominativi di questi franto¬ 
iani che hanno presentato le 
domande per l'integrazione 
sulla produzione dell'anno 
scorso. 

Sempre in riferimento al 
prezzo integrativo una situa¬ 
zione di grande confusione, 
che porterà ad un serio ri¬ 
tardo nel pai/amento del 
prezzo integrativo, si sta ve¬ 
rificando in provincia di 
Bari. Mentre oltre 3.500 do¬ 
mande di produttori presen¬ 
tate l'anno scorso non sono 
state ancora soddisfatte, già 
da diverse settimane si sono 
accumulati negli uffici del¬ 
l'Ispettorato dell’alimentazio¬ 
ne circa 220 mila domande 
(sulle 300 mila previste per 
quest'anno) per il prezzo in¬ 
tegrativo che sono ammuc¬ 
chiate in decine di socchi. 

Vi è infine da segnalare 
una manovra elettorale dei 
dirigenti de dell'Ente di svi¬ 
luppo. quella non di pagare 
il prezzo integrativo sia pure 
simbolicamente a piccoli 
gruppi di produttori olivicoli 
per ogni comune per frenare 
in un certo qual modo il 
profondo malcontento dei 
produttori per il ritardo che 
si sta verificando nel paga¬ 
mento del prezzo integrativo. 

I. p. 


la morte del 
compagno Aprile 

LECCE. 29. 

Si è spento qualche giorno fa 
per complicazioni post-operato¬ 
rie il compagno Giannino Apri¬ 
le di Calimera. Il decesso è av¬ 
venuto a Brindisi, ove il compa¬ 
gno attualmente risiedeva in 
quanto direttore della locale se¬ 
de dell’ENPAS. La luttuosa no¬ 
tizia ha suscitato viva impres¬ 
sione in tutta la « Grècia » salen- 
t:na. dove il compagno Aprile 
era conosciuto e apprezzato per 
le sue doti non comuni di uomo 
probo, di professionista serio, 
di amministratore integerrimo. 

Il compagno Aprile era stato 
per anni sindaco defi’ammini- 
strazione popolare di Calimera, 
era stato anche candidato al 
Parlamento ed aveva riaperto 
numerosi incarichi negli orga¬ 
nismi dirigenti del partito. Ai 
funerali ha partecipato una folla 
commossa di cittadini, di com¬ 
pagni. di amministratori pubbli¬ 
ci di tutta la zona. 

Alla famiglia del compagno 
«comparso le condoglianze più 
sentite di tutti i comunisti sa- 
Icntini e del nostro giornale. 


Congresso 
degli ambulanti 
a Foggia 

FOGGIA, 29. 

Nei giorni scorsi si è tenuto 
il Congresso provinciale degli 
ambulanti e dettaglianti di tut¬ 
ta la provincia aderenti al- 
l’ANVAD. con la partecipazio¬ 
ne del Presidente nazionale 
aw. Stelvio Capritti. SI sono 
aperti i lavori con la chiara 
e lineare relazione Introdutti¬ 
va di Rinaldi Michele, mem¬ 
bro del comitato direttivo 
uscente. I problemi affrontati 
nella relazione hanno sottoli¬ 
neato le prospettive di riven¬ 
dicazioni della categoria in 
campo nazionale e provinciale; 
per la conquista di una rifor¬ 
ma democratica del commer¬ 
cio; una nuova disciplina del 
commercio; credito agevolato 
per i pìccoli commendanti am¬ 
bulanti e dettaglianti; parifica¬ 
zione dell’assistenza e previ¬ 
denza nel quadro di un siste¬ 
ma di sicurezza sociale e na¬ 
zionale. 

In gran numero gli ambulan¬ 
ti e commercianti a posto fis¬ 
so hanno dato luogo ad un 
proficuo e vivace dibattito. So¬ 
no intervenuti tra gli altri. 
Nicastro di San Severo, Rati- 
gliano di Cerlgnola, Di Pietro 
Aniello di Foggia; Cammini 
Vincenzo e Berardi Michele ri¬ 
spettivamente di Cerignola e 
S. Nicandro Garganico hanno 
portato il saluto a nome delle 
rispettive Amministrazioni co¬ 
munali. Scippa Mario a nome 
dellTJ.N.C-I.C. di Foggia. 

Inoltre è stato eletto il nuo¬ 
vo Direttivo provinciale. la ro¬ 
sa dei nomi del nuovo Diretti¬ 
vo provinciale è stata accolta 
con soddisfazione da tutti i 
congressisti. Infine l’aw. Stel¬ 
vio Capritti ha fatto nn qua¬ 
dro generale della situazione 
della categorìa delTambulanda- 
to e dei piccoli commerc ia nti 
e i nuovi grandi ostacoli da 
superare sotto il profilo sinda¬ 
cale assistenziale e quello del¬ 
la rete distributiva merceologi¬ 
ca che presenta difficoltà enor¬ 
mi se gli operatori mercanti¬ 
li, piccoli e medi, non sapran¬ 
no tenersi uniti 


Chiesta la liberazione im 
mediata degli arrestati 
Il questore Guarino deve 
essere allontanato -Tut 
ti i sardi partecipino alia 
lotta per la democrazia 
e le riforme 


Il direttore regionale del 
PCI e l’esecutivo regionale 
del PSIUP si sono riuniti sta¬ 
sera a Cagliari. Al termine 
della riunione è stato dira¬ 
mato il seguente comunicato: 

€ Il direttivo regionale del 
PCI e l’esecutivo regionale 
del PSIUP esprimono la lo¬ 
ro totale incondizionata soli¬ 
darietà con l’operato del com¬ 
pagno e dirigente sindacale 
Daverio Giovannetti, ingiusta¬ 
mente detenuto da tre giorni 
nel carcere di Buon Cammi¬ 
no insieme all’operaio Paolo 
Fenu. 

Giovannetti e Fenu devono 
essere liberati. Il questore 
Guarino, principale responsa¬ 
bile dell’attuale situazione, de¬ 
ve essere allontanato e chia¬ 
mato a rispondere di un atto 
che suona provocazione per 
tutto il movimento operaio e 
democratico, per tutti gli au¬ 
tonomisti sardi. 

La DC e il centro sinistra 
devono spiegare come si con¬ 
cilia la repressione antide¬ 
mocratica odierna con la af¬ 
fermazione che la Sardegna 
ha bisogno non di manette 
ma di riforme e di libertà. 

L'episodio gravissimo è con¬ 
dannato da tutta l’opinione 
pubblica sarda. Ma questo 
non basta. E' necessario ed 
urgente che mentre si leva 
da tutta l'isola un moto di 
protesta, sorga un movimen¬ 
to politico unitario die alla 
protesta sappia unire la vo¬ 
lontà più decisa di difendere 
e sviluppare la democrazia 
autonomista, come metodo di 
partecipazione delle masse 
alle decisioni politiche, per 
l'attuazione di un piano di 
rinascita basato sulle rifor¬ 
me mature nella coscienza 
dei sardi. 

Liberare Giovannetti e Fe¬ 
nu. libertà e autonomia per 
la Sardegna, riforme oggi non 
domani, un potere autonomi¬ 
stico che si appoggi sulle 
grandi masse di lavoratori e 
di popolo: intorno a questi 
temi il PCI e il PSIUP chia¬ 
mano tutte le forze di sini¬ 
stra a promuovere, in tutta 
l’isola, lotte popolari, assem¬ 
blee e convegni a tutti i li¬ 
velli. A questo movimento 
partecipino tutti i sardi che 
vogliono assicurare un nuovo 
destino alla Sardegna, in par¬ 
ticolare le nuove generazioni 
operaie e studentesche che 
tante prove danno in questi 
giorni di sensibilità, di de¬ 
mocrazia, di generosità, di 
coraggio ». 


Insediato a Bologna 
il Consiglio 
dell'Ente Delta 

BOLOGNA. 29. 

Sullo sfondo di una vivace e 
fragorosa manifestazione di pro¬ 
testa dei dipendenti dell'Ente 
Delta Padano — in sci opero 
per miglioramenti economici che 
attendono da anni — è stato in¬ 
sediato stamani nell'aula di Pa¬ 
lazzo Malvezzi, il consiglio del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo. Il 
ministro Restivo, nonostante fos¬ 
se stata ripetutamente annun¬ 
ciata la sua presenza, non è 
venuto perché si è detto, trat¬ 
tenuto a Roma per la riunione 
del Consiglio dei ministri. Pro¬ 
babilmente il ministro ha pre¬ 
ferito evitare 1 fischi dei lavo¬ 
ratori in sciopero e forse anche 
un incontro col mando conta¬ 
dino emiliano tutt'altro che sod¬ 
disfatto della politica del go¬ 
verno. 



La televisione è venuta nel Sud per analizzare i risul¬ 
tati del tanto decantato processo di industrializzazio¬ 
ne. Dalle prime puntate della trasmissione è venuto 
fuori un quadro certamente non roseo. Ma pure la 
TV (almeno fino a lunedì scorso) ha avuto paura di 
parlare dei problemi più scottanti, ha tagliato le in¬ 
terviste registrate con gli operai. Ha preferito cioè 
far parlare più i notabili , preoccupati della prossima 
scadenza elettorale che i lavoratori. 


BRINDISI: la vita costa quanto 

a Milano ma ì salari sono di fame 

Tutto è nato e si è sviluppato secondo i voleri della Montecatini — 18.000 disoccupati nella provincia 



Nostro servizio 

BRINDISI, 2» 

Brindisi è uguale a Milano. Alcuni parametri sono gli stessi. 
Facendo punto 100 Vistai. è noto, ricava gli indici del costo 
della vita: a Brindisi è 127 come a Milano. Non uguale però è 
il parametro per quanto concerne i salari. Brindisi <n troia 
nell'ultima zona salariale: salari di fame. E' necessaria partire 
da questa considerazione per spiegarsi il totale silenzio che 
ha mantenuto la TV sulla condizione operaia quando si e prcoe 
cimata, lunedi scorso in alcune trasmissioni ilei ‘ animiti imbi- 
itriah v. da quelli di Gela in Sicilia, all'ltulsidci di Tamnto, alla 
Montesud di Brindisi. Non è che 


SI lavora alla rifinitura degli impianti della Montesud: il c gigante » dell'industria fece nascere a Brindisi molte speranze alle quali 
però hanno fatto seguito altrettante delusioni 


questa denunzia non sia stata 
fatta di fronte alle telecamere. 
Nel caso di Brindisi è stata 
fatta autorevolmente dal segre¬ 
tario della Camera confederale 
del lavoro compagno D’Aloiso; 
ma. guarda caso, il taglio dei 
censori è caduto proprio su que¬ 
sta amara considerazione; come 
è caduta sulle altre, cioè su 
quelle in cui si parlava di un 
rafforzamento che si è verifica¬ 
to a Brindisi — a seguito della 
venuta dela Montesud — del¬ 
l'industria capitalistica, c di 
contro dell'impoverimento delle 
piccole e medie industrie, c sul¬ 
lo squilibrio grave esistente nel¬ 
le campagne tra le grandi azien¬ 
de capitahste e quelle contadine. 

La TV è tornata a fare un 
viaggio nel Sud in questa vigi¬ 
lia di campagna elettorale per 
fare un bilancio del processo 
di industrializzazione verifica- 
tosi negli anni scorsi. E non po 
teva non venire a Brindisi ove 
si è insediato il « gigante indu¬ 
striale » della Montecatini che 
occupa ora 3 600 operai. Non 
ci ha detto la TV che i più alti 
indici di questa occupazione si 
erano registrati nel 1964 (4.600 
operai) e che ora Brindisi con 
la sua provincia conta 18 mila 
disoccupati; che il fitto di ap¬ 
partamento di un paio di stan¬ 
ze raggiunge anche le 30 mila li¬ 
re al mese: che i lavoratori 
devono spendere, prendendole 
da un salario medio di 60-70 


ACIREALE: sono accusati di peculato e interesse privato in atti d'ufficio 

Incriminati sei notabili de 


Congresso 
di sezione 
a Vasto 


VASTO. 29 

Si è svolto a Vasto il Con¬ 
gresso della sezione del PCI. a 
conclusione del quale sono stati 
chiamati a far parte del C. D. 
i seguenti compagni: Giangia- 
como Giuseppe, avvocato; Di 
Rosso Luigi, colt. diretto: Pri- 
mucci Rolando Giuseppe, capo 
poerario SIV: Zaccaria Giusep¬ 
pe. commerciante; Savino An¬ 
tonio, autista; Gambucci Giu¬ 
seppe, operaio STV; Di Bussolo 
Nicola, artigiano: Raspa Miche¬ 
le; Mariani Antonio, artigiano; 
Caccavaie Anna Maria, profes¬ 
soressa: Ciecalupi Carmine, ar¬ 
tigiano. Fanno parte del Colle¬ 
gio dei probiviri i compagni 
Cianci Vincenzo, artigiano; Ruz¬ 
zi Sebastiano, ambulante; Sco¬ 
pa Domenico, operaio edile; 
Santarelli Luigi, artigiano. 

Segretario della sezione è sta¬ 
to eletto fi compagno aw. Gian- 
giacomo Giuseppe. 


Si tratta dell’attuale sindaco del vi- 
ce-sindaco e di quattro ex assessori 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 29. 

Sci fra gli esponenti più in 
vista della DC di Acireale, fra 
cui lo stesso sindaco Nicolcsi. 
il vicesindaco Grassi Bertazzi 
e quattro ex assessori, sono 
stati incriminati dall - autorità 
giudiziaria por una serie di rea¬ 
ti gravissimi, che vanno dal pe¬ 
culato continuato all'interesse 
privato in atti di ufficio: a loro 
carico è stata aperta una istrut¬ 
toria formale, e tutti sono stati 
colpiti da mandato di compari¬ 
zione. 

I reati loro contestati, che fi¬ 
gurano al numero 378 del regi¬ 
stro generale degli affari penali 
della Procura di Catania, sono 
per il dotL Paolo Nicolosi di 
peculato continuato (articoli 81 
e 314 del C.P.). interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio (art. 324 
C.P.). omissione di atti di uffi¬ 
cio (art. 328) e diffamazione 
(art. 595): per il dotL Nicola 
Grassi Bertazzi di peculato con¬ 
tinuato .arte 81 e 314). per gli 
ex assessori ing. Mariano Gras¬ 
si. Rosario 0 Grande, Giuseppe 
Seminara e Antonino Leonardi 
di interesse privato in atti di 
ufficio (art. 324). 


Sicilia: ima dichiarazione del compagno De Pasquale strile leggi regionali per i terremotati 

Nessuno «slancio» da parte di Carollo 


Il compagno on. Pancra¬ 
zio De Pasquale, presidente 
del gruppo parlamentare 
comunista all'Assemblea 
regionale siciliana, ha rila¬ 
sciato ieri la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Ho letto oggi nefi'edito- 
riale del Popolo, e purtrop¬ 
po ieri anche nel fondo del 
Giornale di Sicilia a firma 
del suo direttore, una stra¬ 
na interpretazione della vi¬ 
cenda politica che ha por¬ 
tato sabato scorso l’assem¬ 
blea a un voto unanime sul¬ 
le leggi per Q terremoto. 
Secondo tale versione, l'op¬ 


posizione sì sarebbe asso¬ 
ciata alle proposte del go¬ 
verno regionale, prendendo 
atto del suo ” slancio ". 

Le cose stanno esatta¬ 
mente all’opposto. La veri¬ 
tà è che se l’assemblea 
avesse accettato le propo¬ 
ste del governo, se non 
avesse reagito con vigore 
all'impostazione dell’onore¬ 
vole Carollo. ci saremmo 
trovati di fronte a una nuo¬ 
va dimostrazione, forse de¬ 
finitiva. del fallimento del¬ 
la regione. 


Se oggi si può parlare di 
una buona legge è perché, 
nel corso dell’intensa bat¬ 
taglia politica svoltasi in 
seno alla Commissione spe¬ 
ciale, il progetto del gover¬ 
no regionale è stato travol¬ 
to e definitivamente messo 
da parte, e perché ha trion¬ 
fato l’impostazione data dal 
nostro partito, sulla base 
di una larga intesa tra tut¬ 
te le forze di sinistra e un 
gruppo di democristiani 
che si era espresso, anche 
pubblicamente attraverso 
la lettera aperta dell’ono¬ 
revole Nicoletti. 


Si trattava di scegliere 
tra una proposta angusta 
autoritaria, clientelare e 
scarsamente assistenziale, 
e un'impostazione organi¬ 
ca, che desse prospettive 
reali di adeguata assisten¬ 
za, di ricostruzione, di svi¬ 
luppo, di rispetto delle rap¬ 
presentanze elettive. 

L'unanimità sì è raggiun¬ 
ta solo quando, all’ultima 
ora, e cioè durante la notte 
di venerdì scorso, il gover¬ 
no è stato costretto ad ab¬ 
bandonare le posizioni che 
aveva caparbiamente dife¬ 
so sino a quel momento. 


Questa nostra precisazio¬ 
ne non serve solo a ristabi¬ 
lire la verità, ma ha so¬ 
prattutto un valore politico 
in quanto oggi è più che 
mai necessario il consoli¬ 
damento di quella unità che 
ha dato buoni frutti in as¬ 
semblea. Infatti adesso è 
urgente impedire che un 
governo squalificato e inca¬ 
pace come quello di Card¬ 
io vanifichi, nella concreta 
applicazione, i risultati 
raggiunti. Non serve a nul¬ 
la, pertanto, mistificare 
la realtà per salvare la 
faccia ». 


L’accusa di peculato continua¬ 
to mossa al Nicolosi ed al Gras¬ 
si Bertazzi si riferisce alla ille¬ 
cita assunzione di un cospicuo 
numero di galoppini democri¬ 
stiani. che entrarono a far parte 
del personale del Comune sen¬ 
za aver sostenuto alcun conco~- 
so e furono retribuiti con som¬ 
me provenienti dal fondo econo¬ 
mato istituzionalmente creato 
per altri scopi. AI sindaco Ni¬ 
colosi e all’ing. Mariano Grassi 
è stato inoltre contestato il rea¬ 
to di interesse privato in atti 
di ufficio per aver votato la de¬ 
libera 13 aprile 1964. n. 10, me¬ 
diante la quale veniva approva¬ 
to un compenso di ben 12 milio¬ 
ni in favore dei tecnici incari¬ 
cati della redazione del Piano 
regolatore del Comune (tecnici 
fra cui figuravano ITng. Pietro 
Nicolosi. fratello del sindaco e 
genero del Grassi, e il Grassi 
stesso). 

Cosi sono imputati di interesse 
privato il Semmara (per aver 
votato la delibera con cui fu de¬ 
cisa la vendita di metri quadrati 
1061.50 di terreno di proprietà 
comunale alla cooperativa < La 
Sicilia ». del cui consiglio di 
amministrazione egli faceva 
parte), fi Leonardi (che votò 
una analoga delibera per la ces¬ 
sione di 1200 mq. di terreno co¬ 
munale alla cooperativa < Do- 
mus Maria e *. di cui era presi¬ 
dente). e Rosario II Grande 
(per aver partecipato alla deli¬ 
berazione della giunta, compe¬ 
tente rn materia, in cui fu deci¬ 
sa l'alienazione di mq. 1064.50 
di terreno in favore della coope¬ 
rativa di cui egli era sindaco 
supplente). 

Costoro si valevano quindi del 
loro ufficio a fini personali, 
strumentalizzando la carica pub¬ 
blica che ricoprivano per un 
privato interesse, a vantaggio 
proprio e di amici e congiunti. 

La cittadinanza di Acireale ha 
già espresso il prapno severo 
giudizio morale di condanna nei 
loro confronti, e attende ora 
con vivo interesse la conclusio¬ 
ne della indagine giudiziaria: da 
indiscrezioni, abbiamo appreso 
che fi sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Miccichè 
chiederà certamente che Nico¬ 
losi. Grassi e II Grande siano 
rinviati a giudizio del tribunale: 
essendo ormai estinto fi reato 
attribuito ai Seminara per la 
sopravvenuta morte di questi 
nel corso delTLstruttoria. rima¬ 
ne ancora incerta la sorte de¬ 
gli altri due. 

s. d. p. 


Fiumefreddo 


Evacuata una scuola: 
minacciava di crollare 


CATANIA. 29 

A grave repentaglio è stata 
posta finora, per la inaudita 
e colpevole incuria delle auto¬ 
rità competenti, la incolumità 
di ben 350 bambini che fre¬ 
quentano le scuole elementari 
di Fiumefreddo. L'edificio sco¬ 
lastico in cui sono situate le 
elementari (una costruzione 
che risale al 1930) è infatti 
gravemente lesionato: profon 
de fenditure solcano le pareti, 
larghe macchie di umidità e 
di muffa ricoprono i muri, 
mentre dalla volta si staccano 
grossi pezzi di intonaco. 


Soltanto nel pomeriggio del 
22 gennaio, in seguito ad una 
perentoria richiesta della di¬ 
rezione (presumibilmente al¬ 
larmata perché anche qui so 
no state avvertite, seppure as¬ 
sai lievemente, le scosse del 
terribile terremoto che ha de¬ 
vastato la Sicilia occidenta¬ 
le) il tecnico comunale si è 
deciso ad effettuare una peri¬ 
zia ed a dichiarare pericolan 
te ed inagibile una intera ala 
defi'edificio: di conseguenza, 
le lezioni sono state sospese a 
tempo indeterminato, e do¬ 
vranno proseguire m aule di 
fortuna. 


Assemblea di inquilini a Lecce 


IACP: chiesta la revoca 
dell'aumento dei (itti 


LECCE. 29. 

Qualche giorno fa si è te¬ 
nuta nella sezione c Luglio 60 » 
del PCI di Lecce una assem¬ 
blea di inquilini occupanti 
abitazioni di proprietà dello 
Istituto autonomo case popo¬ 
lari la cui costruzione é ante¬ 
riore al 1959, per concordare 
con 1 consiglieri comunali e 
con 1 dirigenti comunisti l’azio¬ 
ne da svolgere per indurre 
l'Istituto a revocare le delibe¬ 
ra di aumento del canoni di 
affitto. 

Al termine della riunione fe 
stato approvato un o.d.g. che 
esprime il grave disagio de¬ 


terminatosi fra le famiglie di 
assegnatari a seguito degli au¬ 
menti indiscriminati che rad¬ 
doppiano o addirittura tripli¬ 
cano t canoni precedentemen¬ 
te corrisposti, e che auspica 
l’intervento del sindaco per ot¬ 
tenerne la revoca; 11 documen¬ 
to propone Inoltre che even¬ 
tuali lievissimi aumenti debbo 
bono essere concordati con gli 
inquilini e con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

Una delegazione di inquilini 
e di consiglieri comunali co¬ 
munisti ha esposto direttamen¬ 
te al sindaco 1 motivi della 
preoccupazione ed ha conse¬ 
gnato il documento. 


nule lire al mese, più di 2Oli 
lire al giorno per raggiungere 
il posto di lavoro. 

I * giganti industriali » vanno 
visti dal di dentro. All'interno 
di questo t gigante » la TV ha 
preferito interrogare solo il di¬ 
rettore della Montesud il quale 
ovviamente aveva interesse a 
fare il suo discorso di benefat¬ 
tore verso la città e a non par¬ 
lare delle condizioni in cui sono 
costretti a lavorare gli operai 
nella sua fabbrica Certo la TV 
mostrando noli italiani il « ai 
gante » ih Brindisi non ha po¬ 
tuto censurare tutte le risposte 
per cui è emerso, anche se in 
modo contraddittorio da tutti 
gli intervistati, il grande scos¬ 
sone che ha avuto la città in 
conseguenza ih questo insedia 
mento. Si trattava di vedere 
quali scossoni sono stati bene 
fict e quali neoatwi per la cit¬ 
tà e il suo retroterra. 

Quello di Brindisi è stato uno 
sviluppo a * polo ». nel senso 
della creazione in infrastruttu¬ 
re ed industrie subordinate alle 
esigenze « colonialistiche » dei 
gruppi finanziari italiani c str.i- 
nieri con la compressione delle 
iniziative locali ed il rifiuto ih 
legare lo sviluppo industriale a 
quello agricolo. Né vale il di 
scorso presentato dalla TV sul¬ 
lo sviluppo del porto, perche 
l'aumento di traffico che si è 
registrato riguarda solo da Mori 
tecalini. Persino il carico e sca 
rico delle materie prime e del 
la plastica prodotta avviene al 
di fuori non solo dell'economia 
locale ma anche del porto Fai 
lito il tentativo da jxirtc della 
Montecatini di appropriarsi di*. 1 
porto, grazie alla ferma e uni¬ 
taria lotta della categoria ite¬ 
gli scaricatori portuali questo 
monopolio ha costruito nn porto 
esterno, di fatto autonomo da 
ogni intervento disciplinatore 

Questi ed altri fattori (condi 
zwne operaia, aumento del co 
sto della vita, esodo dalla cam¬ 
pagna e non arresto del Jeno 
meno emigratorio, ecc.) hanno 
fatto si che la popolazione brin¬ 
disina passasse subito da un 
primo periodo di euforia ad un 
periodo di ripensamento sui 
< benefici > che questo monopo 
lio ha portato alla città. Man 
mano è emersa anche un’altra 
grave preoccupazione. Cioè quel¬ 
la che lo sviluppo industriate 
della città sia costantemente 
condizionato ad uno sviluppo 
settoriale, a quello chimico, uno 
sviluppo unilaterale per la vo 
lontà da una parte del grande 
* impero » della Montecatini che 
per Brindisi. Qui. come a Ta 
cmo al suo « dominio ». ma per 
la stessa politica economica del 
governo che è di subordinazione 
agli interessi dei grandi mono 
poh. 

II sindaco di un'altra città 
vicina a Brindisi dove si è an 
che insediato un altro « gigante 
industriale ». Taranto con Tifai- 
sider. ha acuto a dire recente¬ 
mente in un pubblico consesso 
che il quarto centro siderurgico 
ha dato alla città solo il fumo 
delle sue ciminiere. Un'analoga 
considerazione può essere fatta 
per Brindisi. Qui. come a Ta 
ravto. non un grammo del prò 
dotto che esce da questo « gi¬ 
gante » viene trasformalo in 
loco. E qui è tutto d sucro del 
problema. 

Italo Palasciano 


Incendio 
a Catania 


in un 

calzaturificio 

CATANIA. 29 

Un incendio ha parzialmente 
distrutto stamane un deposito di 
calzature, in via S. Caterina 15. 
di proprietà dei fratelli Andro¬ 
nico. 

Squadre di vigili del fuoco, 
che hanno in breve tempo doma¬ 
to le fiamme, hanno stabilito che 
l’incendio è stato caudato da 
stracci imbevuti di benzina ai 
quali era stato dato fuoco c 
che erano stati gettati nel de¬ 
posito attraverso una larga fen¬ 
ditura fatta nella porta. 

La polizia, che ha cominciato 
le indagini, non esclude che lo 
incendio sia stato provocato da 
qualcuno che tentò di estorcer» 
danaro ai fratelli Andronici 
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Conferenza di giovani 


metallurgici a Bari 


Il Notale del 
padrone: un 
panettone 
e l'invito 
a produrre 
di più 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 29 

Alla tribuna un giovane 
operaio delle Fucine Meri¬ 
dionali, una fabbrica del 
settore metalmeccanico del¬ 
la zona industriale di Ba¬ 
ri. E* una conferenza di 
giovani metallurgici della 
Fiom che affrontano i lo¬ 
ro problemi con molta 
spregiudicatezza, senza ri¬ 
sparmiare alcune critiche 
al sindacato nel quale vo¬ 
gliono contare di più per¬ 
chè non accettano la tesi 
di qualche dirigente anzia¬ 
no che dice di capirne di 
più perchè più vecchio ed 
esperto. Il giovane operaio 
dele Fucine Meridionali ha 
lasciato da poco la scuo¬ 
la professionale dove, di¬ 
ce, nessuno gli aveva mai 
parlato di sindacati, di con¬ 
tratti di lavoro, di cotti¬ 
mi. 

Gli ripetevano che sareb¬ 
be diventato operaio spe¬ 
cializzato, richiesto subito 
da tutte le industrie. La 
scuola professionale gli ha 
dato una qualifica, anche 
se gli ha insegnato poco, 
ma questa non gli serve 
molto; nella fabbrica fa 
tutto meno che il qualifica¬ 
to. Fa anche il lavoro di 
bassa forza. Racconta i 
suoi guai, ma non da ras¬ 
segnato, tutt'altro. Sapete 
eos’ò la condizione ope¬ 
raia? Se lo chiede e ri¬ 
sponde: consumare 14 ore 
ni giorno (per andare e 
rientrare dal posto di la¬ 
voro che dista dal suo co¬ 
mune d'origine 40 Km.) e 
guadagnare per otto. A 
fine mese, tolte le spese, 
si porta a casa 50 mila 
lire. 

Do Staso, un altro gio¬ 
vane operaio della Broda 
Hupp, la tematica sulla 
condizione operaia raf¬ 
fronta narrando degli epi¬ 
sodi. Dice che dal 15 di¬ 
cembre scorso è entrata in 
funzione nella sua fabbri¬ 
ca la mensa aziendale che 
prima non c'era, mentre 
ricevevano per mancata 
mensa 120 lire al giorno. 
La direzione di questa fab¬ 
brica che, come la prima 
è a partecipazione statale, 
vuole, oltre alle 120 lire 
al giorno di indennità so¬ 
stitutiva, altre 200 lire. 

Gli operai non vanno a 
mangiare perchè si paga 
troppo, c perchè il man¬ 
giare fa schifo. Si rifiuta¬ 
no tutti. Invano la com¬ 
missione interna cerca un 
contatto con la direzione 
per risolvere il problema. 
Per non darla vinta agli 
operai la direzione fa cu¬ 
cinare tutti i giorni e tut¬ 
ti i giorni il cibo si but¬ 
ta nelle pattumiere. Non 
si pensa nemmeno a man¬ 
dare i viveri in natura ai 
terremotati della Sicilia — 
commenta De Staso — ed 
intanto la direzione non ci 
dà nemmeno più le 120 lire 
di indennità sostitutiva. 
Sta per lasciare la tribu¬ 
na. ma ha un momento di 
indecisione. Si ricorda di 
un altro episodio. Narra 
che in occasione del Nata¬ 
le la direzione ha donato 
a tutti gli operai un pac¬ 
co; c’era un panettone e 
qualcos’altro. In più un 
bigliettino di auguri con 
l’invito « a produrre di più 
per il 1968 ». 

E’ di turno, sempre dal¬ 
la stessa tribuna, un gio¬ 
vane operaio che sembra 
un ragazzo, della Breda 
Isotta Fraschini. Parla del¬ 
l'orario di lavoro che per 
gli apprendisti non è sta¬ 
to ridotto. Dice che die¬ 
ci anni orsono i giovani 
entravano in fabbrica con 
la licenza elementare. Ora 
entrano con tre anni di 
studi in più. Sono però 
considerati giovani quando 
si parla di salari e di qua¬ 
lifiche, e grandi quando si 
tratta di fare gli straordi¬ 
nari. 

Anche questo giovane 
conclude l’intervento nar¬ 
rando un episodio. Due 
giovani suoi compagni desi¬ 
derosi ancora di apprende¬ 
re chiedono alla direzione 
della fabbrica un’ora di 
permesso per partecipare 
ad un corso per disegna¬ 
tori meccanici. Non solo 
il direttore si rifiuta, ma 
per tutta risposta fa fare 
ai due giovani due ore di 
straordinario in più, com¬ 
mentando che nella fabbri¬ 
ca occorre la « disciplina 
militare ». Tutti, tran¬ 
ne quello del Pignone, de¬ 
nunciano che non è stata 
consentita l’affissione nel¬ 
l’apposito albo del mani¬ 
festo con cui si annuncia¬ 
va la conferenza regiona¬ 
le operaia dei giovani me¬ 
tallurgici della Fiom. E si 
riferivano a fabbriche tut¬ 
te a partecipazione statale. 

Italo Palasciano 


;? 


Chi paga le tasse a Napoli : 

Solo venti accertatori 

per 140.000 GARA DI FANTASIA ALI/« EXPOSUDHOTEL » 

contribuenti L< :j tl separa tl per 

attrarre il turista 

Ricerca della novità ad ogni costo per fronteggiare la crisi del turismo 
Macchina per creme asettiche • Cucine capaci di 2000 pasti in una volta 


• Si sta tentando di riorganizzare più modernamente 
il settore ma gli evasori ne approfittano • Un conten¬ 
zioso abnorme: 300.000 ricorsi ancora da definire • I 
guasti delle amministrazioni laurine # Creato un nuovo 
ufficio per ^accertamento dell'imposta di famiglia 


Fiumicino 


« llyuscin 18 » 
atterra con 
l'elica bloccata 

Movimentato atterraggio di 
un « llyushin 18 ». all’aeropor¬ 
to di Fiumicino; ma grazie al- 
l'abilità del comandante tutto 
si è concluso nel migliore dei 
modi. Solo un po’ di panico, ma 
nessun danno per i 15 passeg¬ 
geri. L'aereo, un turboelica del- 
le linee polacche, proveniente 
da Varsavia, proprio durante 
la fase d’atterraggio, per Io 
scoppio del compressore del¬ 
l'olio. ha perduto l'ogiva di una 
elica che è andata ad urtare 
violentemente contro un'ala, 
danneggiandola. 

li comandante deU’aereo. per 
la rapidità del l'incidente, non 
ha potuto mettere l'elica < a 
bandiera » ma è riuscito egual¬ 
mente a prendere terra sema 
difficoltà. Sulla pista sono ac¬ 
corsi i dispositivi di sicurezza: 
auttoambulanze e auto di vigili 
dei fuoco. Ma tutto si è con¬ 
cluso nel migliore dei modi. I 
membri dell'equipaggio e il co¬ 
mandante controllati i danni 
hanno deciso che l’aereo deve 
rimanere circa una settimana a 
Fiumicino per le necesasrie ri¬ 
parazioni. 


glia. Il dirigente di questo uf¬ 
ficio ci invita a tenere in con 
siderazione tutto quanto è stato 
fatto dalle amministrazioni 
laurine e, anche se con una 
valutazione diversa, la ubi 
cazione deH‘uf(icio tributi fino 
a poco più di un anno fa negli 
angusti e poco adatti locali di 
via dei Mille. 

I guasti arrecati allo ulh 
ciò tributi dalle amministra¬ 
zioni laurine sono enormi ed 
a tutto oggi questa pesan 
te eredità di ricorsi tenuti 
volutamente « in fondo al muc 
chio ». di accertamenti fasulli, 
non è stata ancora liquidata 
Ma occorre anche far rilevare 
che Lauro è stato cacciato or 
mai da parecchi anni e da ol¬ 
tre 4 anni c’è il centro sini¬ 
stra! 

Una componente non irrile¬ 
vante delle carenze e delle in¬ 


sufficienze deH'ufficio tribù 
ti viene individuata nella seni 
samente funzionale vecchia se 
de. dove era a volte impossi 
bile rintracciare una pratica 
dove i fascicoli si ammucchia 
vano in vecchie polverose sof 
fitte, dove mancava qualsiasi 
organizzazione e collegamenti 
efficienti tra i vari uffici. Og 
gi vi è una sede nuova, si st< 
tentando di impostare il prò 
blema dciraceertamento in mu 
do diverso, si stanno introdu 
cendo tecniche nuove di orga 
nizzazione del lavoro. Sui risili 
tati fino ad oggi ottenuti dallo 
ufficio propulsione, sulla ca 
rema che ancora si registra 
no e sulla reale volontà della 
amministrazione comunale di 
perseguire una nuova politica 
tributaria eh ecolpisca real¬ 
mente i grossi redditi torne¬ 
remo in un prossimo articolo. 


Il maestro assassinato in una 
pensione romana 
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La pubblicazione negli ultimi giorni del dicembre scorso dei ruoli dell’im¬ 
posta di famiglia ci indusse, in sede di commento, ad esprimere alcune critiche 
all’operato dell’amministrazione comunale concernenti essenzialmente i criteri di 
accertamento e quindi di tassazione di alcuni esponenti del mondo economico ed 
industriale, nonché dei più noti professionisti. Tali critiche hanno avuto un’eco 
positiva sia nell’opinione pubblica sia in altri schieramenti politici di cui sono 
espressione alcune interrogazioni rivolte all’assessore ai tributi per conoscere 
appunto i criteri che hanno ispirato la politica tributaria in questi ultimi anni. Il 
particolare interesse che si è 
venuto a formare intorno a 
questo importante aspetto del¬ 
l'attività della amministrazione 
comunale ci ha indotti ad ap¬ 
profondirlo allo scopo di far 
conoscere all’opinione pubbli¬ 
ca il meccanismo che regola 
l'attività deH’ufficio tributi. 

Ci siamo recati nel nuovo 
edifìcio che ospita gli uffici 
dei tributi locali, al corso 
Meridionale 51 e vi abbiamo 
trascorso alcune ore girando 
tra i vari reparti, ovunque con 
estrema gentilezza e ovunque 
dettagliatamente informati su 
quanto si sta facendo per im¬ 
primere a questo settore un 
impulso nuovo. 

Indubbiamente si sta lavo- 
rando con slancio. Ma ritenia¬ 
mo. prima di passare a trat¬ 
tare della nuova organizza¬ 
zione dell’ufflcio tributi, che 
vadano subito evidenziati alcu¬ 
ni dati dai quali facilmente 
si può ricavare la gravità del¬ 
la situazione e comprendere 
meglio come sia indispensa¬ 
bile potenziare ancora di più 
questo delicato organo della 
amministrazione comunale. 

I contribuenti napoletani sono 
circa 140.000. Gli accertatori 
— ossia coloro che devono for¬ 
nire all’ufficio tributi le infor¬ 
mazioni in base alle quali pro¬ 
cedere alla tassazione — sono 
appena 20. Vale a dire che 
ciascuno di essi deve fornire 
informazioni su settemila con¬ 
tribuenti. E* facile intuire co¬ 
me ciò non sia materialmente 
possibile e come quindi tale 
stato di cose contribuisca a fa 
vorire l’evasore. E veniamo 
alla seconda cifra che ci ha 
particolarmente impressiona 
to e che riguarda il contenzio¬ 
so (i ricorsi presentati dai con¬ 
tribuenti avverso la tassazio¬ 
ne): devono essere ancora de¬ 
finiti circa 300.000 ricorsi. Una 
cifra veramente enorme dietro 
la quale sono centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni non versati 
nelle casse comunali. Certo il 
bilancio del nostro Comune non 
si sanerebbe con la definizione 
di queste pratiche, ma è indub¬ 
bio che qualche miliardo in più 
nelle casse comunali compor¬ 
terebbe dei vantaggi indiscu- 
tibili. 

L'aleatorietà del sistema In¬ 
formativo e le ampie possibi¬ 
lità di evasione che tale siste¬ 
ma offre al contribuente sono 
state rilevate dai responsabili 
dell’ufficio tributi che hanno 
impostato — per quanto attiene 
ad esempio il rilevamento del¬ 
l'agiatezza in relazione all’im¬ 
posta di famiglia — in manie¬ 
ra nuova il problema dell'ac¬ 
certamento. A questo scopo è 
stato creato un apposito repar¬ 
to denominato « Ufficio Pro¬ 
pulsione » il cui scopo è quel¬ 
lo di procedere agli accerta¬ 
menti per l'imposta di fami- 



« 


Tredici 
Bebawi calabresi» 


Dopo quasi 14 ore di camera 
di consiglio i giudici della Cor¬ 
te d'assise di Roma hanno con¬ 
dannato nella nottata di sabato 
Lorenzo Matrangolo e la moglie 
Adalgisa Rotondò a 13 anni di 
reclusione ciascuno ritenendoli 
colpevoli di omicidio volontario. 

Il fatto di sangue avvenne il 
30 ottobre del 1965 in una pensio¬ 
ne di via Varese: il maestro 
De Rose fu ucciso a colpi di 
pistola dalla donna. Adalgisa 
Rotondò, che sin dal primo mo¬ 
mento sostenne di essere stata 
istigata dal marito Lorenzo Ma¬ 
trangolo. La donna era venuta 
dalla Calabria con il Matran¬ 
golo e si era incontrata con Io 
insegnante elementare nella 
pensione. 

Secondo la pubblica accusa i 
due coniugi Matrangolo erano 
entrambi colpevoli perchè insie¬ 
me avevano architettato romi¬ 
cidio di Giuseppe De Rose. 

II pubblico ministero a con¬ 
clusione della sua requisitoria, 
aveva chiesto la condanna a 21 
anni di reclusione per il Ma¬ 


trangolo e a 18 anni per la mo¬ 
glie. 

Le difese del due Imputati 
sono state contrastanti. II pro¬ 
fessor Sotgiu. difensore di Adal¬ 
gisa Rotondò, aveva sostenuto 
che se l'imputata uccise l'uomo 
che la corteggiava lo fece per¬ 
chè spinta dal marito per di¬ 
fendere il proprio onore. Quindi 
la responsabilità maggiore era 
da attribuirsi al Matrangolo. re¬ 
gista del delitto. 

L’avvocato di Lorenzo Matran¬ 
golo aveva invece sostenuto la 
innocenza del suo protetto che 
voleva il De Rose vivo, per sa¬ 
pere la verità sulla presunta 
relazione della moglie. Unica 
responsabile del delitto — per¬ 
ciò — era la donna. 

La vicenda ha molte analo¬ 
gie con il delitto attribuito ai 
coniugi Bebawi. recentemente 
condannati in appello per l'as. 
sassinio di Faruk E1 CourbagL 
Per questo Adalgisa Rotondò e 
Lorenzo Matrangolo vennero 
soprannominati i < Bebawi ca¬ 
labresi ». 


Questa macchina per la distribuzione automatica della tazza di caffè è stata presentala al 
Il « Exposudhotel ». Le hostess» sembrano soddisfatte, delle prestazioni, ma a Napoli, 
nella capitale della < tazzuletla », non sappiamo quali favori potrà ottenere. 
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Urta macchina capace di for¬ 
nire in li secondi venti litri di 
gelato; spiedi elettrici che ar¬ 
rostiscono contemporaneamente 
una cinquantina di pollastri; 
un'altra macchina che prepara 
creme asettiche, prive di bat¬ 
teri da poter essere conservate 
anche per un mese. Ma al se¬ 
condo « Exposudhotel * — sa¬ 
lone intemazionale delle attrez¬ 
zature alberghiere, turistiche e 
di pubblici esercizi, inaugurato 
ieri alla Mostra d'Oltremare — 
di novità non ve ne sono sol¬ 
tanto per il piacere del palato. 
Una ditta napoletana propone 
una camera da letto per alber¬ 
go dove i letti da uniti diventa 
no separati e viceversa, col 
solo premere di un pulsante. 
L'intero complesso scorre su 
una barra d'acciacio. 

Il numero di espositori è pres¬ 
soché raddoppiato rispetto al¬ 
l’anno scorso. Erano circa 150, 
ora siamo sui trecento. Il mag¬ 
gior incremento lo ha fatto re¬ 
gistrare il settore delle attrez¬ 
zature per pubblici esercizi che 
assorbe, come numero di ditte 
espositrici, almeno il 30 per cen¬ 
to dell'incremento. 

La mostra, nonostante il suo 
carattere specializzato , è aper¬ 
ta al pubblico e pud essere ri- 
sitata dalle 9 alle 19 ogni gior¬ 
no fino al 4 febbraio. Il prez¬ 
zo del biglietto è di 300 lire. 
La manifestazione è aperta al 
pubblico anche perchè essa ha 
uno scopo di promozione nei con 
fronti del turismo. Si vuole, cioè, 
mostrare le innovazioni tecniche, 
le attrezzature più diverse e com¬ 
plete che ammodernano l’ospi¬ 
talità alberghiera ed il servizio 
dei pubblici esercizi: bar, ri¬ 


storanti. ecc. L'esposizione oc¬ 
cupa i padiglioni che sono a 
sinistra per chi entra della Mo¬ 
stra d'Oltremare dal piazazle 
Tecchio . Le circa trecento dit¬ 
te presenti sono suddivise in 
vari settori merceologici: arre¬ 
damenti. attrezzature per alber¬ 
ghi ed esercizi pubblici, attivi¬ 
tà turìstiche, forniture ed ap¬ 
provvigionamenti per alberghi, 
edilizia alberghiera. Ognuno di 
questi setori ha le sue novità. 

L'oggeto più piccolo è un « la- 
vabicchieri », dal sistema sem¬ 
plice e rapido, che si applica 
al lavandino: i più grossi sono 
certi armadi frigoriferi di di¬ 
mensioni incredibili, ed una cu¬ 
cina componibile « Rei ». per 
grandi complessi, capace di sco¬ 
dellare. tutti in una volta, 1500 
ed anche 2000 pasti; una mac¬ 
china < lavapiatti » a nastro che 
in un'ora ammucchia cinquemi¬ 
la piatti tersi e brillanti. Tutto 
insomma per c l’appetito di 
massa ». 

Vi è un « robot meccanico » 
che serve a sbloccare gli ascen¬ 
sori nel caso si fermassero tra 
due piani; un'altra grossa novi¬ 
tà sona i mobili di plastica, an¬ 
che di grosse dimensioni, con 
pezzi intercambiabili e non sog¬ 
getti a deteriorarsi se esposti al 
calore, all'umidità eccetera. In¬ 
fine una curiosità: una ditta te¬ 
desca espone, accanto alla più 
moderna, una lavatrice a mano 
del 1808, concepita con lo stes¬ 
so principio del tamburo rotan¬ 
te di quelle odierne. A parte le 
novità, che cosa si può trovare 
in un salone per attrezzature 
alberghiere? C'è di tutto: tap¬ 
peti. tendaggi, moquettes. lam¬ 
padari. mobili. Dagli impianti 
di aria condizionata di riscalda- 
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ORIZZONTALI: 1) U coman¬ 
dante della nave: 8) osservano 
e riferiscono; 11) che tratta 
d’amore; 13) discesi, venuti 
giù; 14) sbucciare; 17) il no¬ 
me di Svevo: 18) genere di 
piante graminacee; 19) sigla di 
Imperia; 20) preziosi in genere; 


21) l'uccello detto guardiano dei 
coccodrilli; 24) farfalla nottur¬ 
na; 26) preposizicme semplice; 
27) sono in pochi; 29) è amato 
dal nipotino; 31) si copre di glo¬ 
ria: 33) l'asso a briscola; 35) 
valle del Trentino; 37) sigla di 
Verona; 38) in questo momento; 




39) asteroide scoperto da De 
Gasparis. 

VERTICALI: 1) legumi sferi¬ 
ci: 2) solcato dal vomere; 3) si 
dice di un freddo intenso: 4) no¬ 
stri compatrioti: 5) il presidente 
jugoslavo; 6) la sigla degli auto- 
mob:hsti: 7) secco liuto: 9) re¬ 
ligiosa: 19) il rifugio dell’ana- 
coreta: 12) ha coma ramificate: 
14) segno di addizione: 15) la¬ 
menti poetici: 16) ripetizioni a 
scadenza fissa; 13) il nome di 
Ladd; 21) pianta delle conifere: 

22) regione montuosa del Saha¬ 
ra centrale; 23) cosi non basta: 
25) rauco, arrochito; 28) vi si 
addestrano le reclute: 37) le Na¬ 
zioni Unite: 31) il vino tra i pre¬ 
fissi; 32) epoca storica: 35) si¬ 
gla di Ravenna; 36) onorevole 
in breve. 

Soluzioni 

CRUCIVERBA - Orizzontali: 

1) capitano: 8) spìe; II) eroti. 
co: 13) calati; 14) pelare; 17) 
Italo; 18) sira: 19) DI; 201 ori: 
21) pluviano; 24) earia: 26) in: 
27) oc: 29) nonno; 31) eroe; 
33) carico; 35) Non; 37) VR; 
38) ora; 39) Eunomia. Verti¬ 
cali: 1) ceri; 2) arato; 3) po¬ 
lare; 4) italiani: 5) Tito; 6) ACI; 


7) no; 9) pia; 10) eremo; 12) cer¬ 
vo; 14) più; 15) lai; 16) rin¬ 
novi; 18) Alan; 21) pino: 22) Air; 

23) poco: 25) roco; 28) CAR: 
30) ON'U: 31) eno; 32) era; 
34) RA: 36) on. 

SQUADRA MAGICA: 1) cala¬ 
mita; 2) arenate: 3) lenone: 
4) anodo; 5) mano; 6) ite; 
7) te. 

Soundra maaica 



Scrivere le parole nei due 
sensi: 1) attira il ferro; 2) in¬ 
cagliate sulla sabbia; 3) para¬ 
ninfo; 4) il polo positivo; 5) si 
dà in segno di amicizia; 6) an¬ 
date; 7) bevanda bionda. 



mento, di segnalazione, a cabine 
centrali telefoniche, ascensori e 
montacarichi, impianti di la¬ 
vanderia. di guardaroba, bagni 
e docce; proposte di sistemazio¬ 
ne per parchi e giardini, caf¬ 
fetterìe e dispense. 

L'edilizia alberghiera si sbiz- 
zarisce con prefabbricati e pre¬ 
modellati, materiali plastici, ve¬ 
trosi e resinosi, ferramenti e 
rivestimenti. Un settore degno 
di ogni considerazione dei buon¬ 
gustai è quello degli approvvi¬ 
gionamenti alimentari. Vi è dal¬ 
le arachidi al caviale Beluga, 
dalle lumagche di Borgogna, ai 
molluschi al naturale, dai dadi 
per brodo alle zuppe di torta 
ruga, di canguro, di aragosta 
il tartufo nero, ai polli in sca 
loia che sono a dire il vero, 
piuttosto impressionanti e poi 
vini francesi, portoghesi, te 
deschi, ischitani eccetera. 

L’c Exposudhotel ». organizza 
fa a Napoli, in un comprenso 
rio turistico già sviluppato - 
è stalo osservato — è una spin 
ta a rimodernare i servizi per 
coloro che operano in questo set 
tore Gli espositori sono au 
mentati quest'anno nonostante 
che attraversiamo un perìodo 
« in cui per il turismo non si 
offrono prospettive liete ». co 
me ha ammesso il sottosegreta¬ 
rio Crescenzo Mazza nel suo 
discorso inaugurale. Una dimi¬ 
nuzione degli arrivi di turisti in 
Italia è presentita in ogni am¬ 
biente per quest'anno La re¬ 
cessione economica tedesca 
l’austerity inglese le restrizio 
ni imposte agli americani, co 
stituiscono seri motivi di preo: 
cupazionc L’innto a rimoder 
tiare i servizi d'albergo e dei 
pubblici esercizi proposto dal- 
l’c Eiposudhotel » è un meorag 
piamente, ma non più di que 
sto. In questa congiuntura, il 
settore avrebbe invece bisogno 
di ben più solidi interrenti. Per 
le pravi carenze della politico 
turìstica, dunque I’« Ezposud 
hotel » rappresenta solo un va 
rxopinto sipario. 


Donne senesi 
a Roma 

SIENA. 29. 

L prossimo 7 lebbra o s: terrà 
a Roma, davanti al Parlamento, 
ma man : fe=taz : one per il pro¬ 
getto d: ’e??e preparato dalle 
tre orzarrzzazoni sindacali per 
modificare la legge sulle lavo¬ 
ratrici madri e per la maternità 
ed infanzia. Dalla nostra prò 
vinria è prevista la partecipa 
rione d. circa 150 donne. Pull¬ 
man a tale proposito partiranno 
dalla Val d'El-a. Va! di Chiana 
e Val d'Arbia. 


No dell'ANAS 
per la Cassia 

SIENA. 29. 

Fnalmerte il Direttore gene 
r.ile deli’ANAS si è « degnato i 
di rispondere a una delegazione 
di s’.ndac; del senese, che dui 
di otto mesi fa aveva chiesto 
di essere ricevuta dal ministro 
dei lavori pubblici, per cono 
scere quali provvedimenti aves 
se inteso prendere in favore 
della strada statale Cassia a 
sud di Sena. H direttore de! 
l'AXAS ha risposto che il mi 
nistero dei lavori pubblici non 
ha previsto, nè prevede per il 
prossimo futuro, nessuno star 
ziamentc. nonostante che la Cas¬ 
sia. nel tratto suddetto, abbia 
bisogno di una radicale siste 
inazione. 

E* un fatto molto grave ab¬ 
bandonare cosi una zona che 
è stata prospera e produttiva. 
Vien fatto di pensare che quei 
denari spesi in opere di recente 
costruzione, come il traforo di 
Radieofani, siano stati spesi inu¬ 
tilmente. 



Il dramma che 
ha sconvolto 
la Sicilia 

Bisogna richiamare gli 
emigrati a ricostruirsi le 
loro case 

Affracerso i filmati televisi¬ 
vi. in cui si vedono cumuli di 
calcinacci, pietre e fango, ci 
si può fare benissimo un'idea 
di come potevano essere le 
abitazioni, e come vivevano 
gli abilanti di Gibellina, Mon¬ 
tevago, Salaparuta, e di tutti 
quei piccoli centri che sono 
stati colpiti dal sisma. 

Nessuna meraviglia se case, 
costruite con fango, tufo e 
sassi, si sfaldano come castel¬ 
li di sabbia, e si ammucchia¬ 
no una sull'altra trascinando 
purtroppo coloro che td abi¬ 
tano, vittime innocenti, con la 
sola colpa di essere nati po¬ 
veri, su una terra rimasta po¬ 
vera, per secolare arre fralez¬ 
za. 

Lo slancio del popolo italia¬ 
no è sempre encomiabile in 
questi momenti, ed ognuno 
cerca di essere utile come me¬ 
glio può. Altrettanto non si 
può dire del governo, che lan¬ 
cia solo appelli, si muove co¬ 
me una lumaca, con grande 
confusione di idee, organizza¬ 
zioni improvvisate, conferen¬ 
ze stampa, appelli al popolo, 
caos. 

Bisogna iniziare subito la 
ricostruzione dei paesi colpi¬ 
ti, con i criteri della moderna 
urbanistica: strade e non viot¬ 
toli. case civili e non tuguri, 
scuole accoglienti e non stal¬ 
le. luce elettrica e non luci¬ 
gnoli. acqua corrente nelle ca¬ 
se e non fontanelle aride o 
autobotti. E' un’occasione 
questa per richiamare gli e- 
migrati a ricostruirsi la loro 
casa■ perchè contribuiscano 
con efficenza alla ricostruzio¬ 
ne, senza umiliazioni, senza 
ricatti, senza elemosine. 

MARIO CECCHINI 
(Cattolica - Forlì) 

Fra 53 anni, come in 
Abruzzo, la legge per eli¬ 
minare le baracche dei 
terremotati? 

La radio, la TV. i giornali, 
non fanno altro che parlare 
di raccolte di fondi per aiuti 
immediati da dare alle pove¬ 
re popolazioni che hanno su¬ 
bito il terremoto in Sicilia. 

Speriamo che tutto il versa¬ 
to arrivi a destinazione e non 
prenda la via degli aiuti ver¬ 
sati a suo tempo per il Vajont, 
o per gli alluvionati, che a 
quanto si sente dire pare si 
siano in parte dileguati o vo¬ 
latilizzati. 

A confortare maggiormente 
dette popolazioni che t loro 
problemi saranno presi in e- 
same dal governo, è stata 
pubblicata sulla « Gazzetta Uf¬ 
ficiale » il 19 gennaio 1968, 
una legge il cui titolo dice te¬ 
stualmente: «Eliminazione del¬ 
le baracche ed altri edifici 
malsani costrutti in Abruzzo 
In dipendenza del terremoto 
del 13 gennaio 1915 ». 

Le popolazioni siciliane non 
si debbono allarmare: fra 53 
anni c’è qualche probabilità 
che abbiano le loro case co¬ 
struite e non siano obbligate, 
come quelle dell’Abruzzo, a 
vivere in ambienti neppure f- 
donei ad ospitare il bestiame. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


Su questo drammatico argomento 
ci hanno scritto anche: P.P. (Mila¬ 
no). Giuseppe FORNO (S anta Mar¬ 
gherita Ligure). Aldo FERRINI 
(Roma), Luigi CAMFOLINI (Li?or¬ 
no). 

E se fosse stato 
arrestato un ex 
sindaco comunista? 

Hanno arrestato l'ex sindaco 
d.c. di Roma. E mica per una 
bazzecola. Ma radio e TV tac¬ 
ciono. Strillano soltanto quan¬ 
do si tratta di quattro giova¬ 
ni sovietici giudicati e condan¬ 
nali secondo le leggi vigenti 
nel loro Paese. Stamattina, nel 
leggere la notizia dell'arresto 
di Pelateci. m'è venuto di pen¬ 
sare a quello che sarebbe usci¬ 
to dagli altoparlanti RAI-TV 
e sui giornali « indipendenti » 
se, putacaso, avessero arresta¬ 
to per lo stesso motivo il no¬ 
stro ex sindaco Bozza. Prova¬ 
te a immaginarlo e ti appa¬ 
rirà chiarissima la incommen¬ 
surabile faziosità dei servizi 
informativi ufficiali e t demo¬ 
cratici» italiani. 

RAFFAELE TRIGGIA 
(Bologna) 

Un lettore critica 
«Le mie prigioni» 

Ho letto oggi, 23 gennaio, 
una nota critica su e Le mìe 
prigioni ». Devo però dirvi 
che non sono affatto d'accor¬ 
do. Troppo tiepida' Bolchi è 
un regista, secondo me, che 
ha una visione molto ristret¬ 
ta del come realizzare simili 
spettacoli. Così, dopo aver 
« rovinato » si miserabili » ha 
trovato la maniera di trarre 
da eI promessi sposi» una 
riduzione molto scadente, ed 
ora sta coprendo di ridicolo 
e Le mie prigioni». 

Dai primi due capolavori, e 
con gli ottimi artisti avuti a 
disposinone, da un regista 
con vedute più ampie, con sti¬ 
le diverso diciamo, ne sareb¬ 
bero potuti sortire due tele¬ 
romanzi da rimanere famosi. 
* Le mie prigioni » hanno infi¬ 
ne toccato il fondo. Se ne di¬ 
scute con gli amici, sul lavo¬ 
ro, col vicini, e lutti, sono 
dello stesso parere: uno spet¬ 
tacolo, artisti a parte, depri¬ 
mente, ni carne ni pesce, 
chiuso, ristretto, buio non so¬ 
lo di luce ma anche di spìri¬ 
to. Possibile che uomini di 
quello stampo, cospiratori 
sotto quello terribile piovra 
che era TAustria-Ungheria, 
non abbiano mai messo in 
mostra il loro spirito di ri¬ 
belli, il loro grande coraggio? 
Così che da uno spettacolo 
quasi esclusivamente politico 
(doveva essere), ne sorte fuo¬ 
ri un polpettone davvero indi¬ 
geribile anche dal tato uma¬ 
no. Una cosa davvero fatta 
male. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


Ma i dirigenti della 
TV (<!( ‘inocrisliani 
e socialisti) proprio 
non si vergognano? 

Quando si attenuò la « quei 
ra fredda », e prìnctfxil mente 
per merito dell'Unione Sot te 
fica migliorarono t 'importi 
fra i due Paesi ta > I itali' 
na inviò a Mosca suo' et » 
rispondenti- prima d «i a,ioi 
Brami (lo ricordate?) •• poi 
il signor Citteric Quest n unii 
pare che proprio non «lunm 
che cosa sono l’obtef tinta t-’i 
l'informazione, la serenità ih 
giudizio, la critica costruttiva 
degli avvenimenti è diventato 
anch'egli, per conto della TV. 
un trombone dell'anticomuni 
smo più volgare 

E’ di questi giorni il caso 
dei quattro giovani condanna 
ti dal tribunale sovietico 'd i 
cui, voglio precisarlo, min con 
divido anch’io la durezza de t 
le pene). Quel corrispornlenir 
ha raccolto tutto tl misstbu- 
dalla pattumiera tìelTantisnvn 
tismo Ma in compensa non 
dà mai un'inforinazione ■dnri 
fitta, non ta nessun s'orzo i, • 
segnalarci i vari aspetti de 1 
la vita che taceste > •tini nn 
sovietici La solita tolta 1“ n 
scarpe e degli indumenti ». 
costano caro ma nini una xi 
rota sull'assistenza mediti 
ospedaliera gratuita, sulla ri 
dazione dell'orario di uvo>o 
sui problemi della scuola, sui 
la ricerca scientittca. sulla > 
senza delta disoccujiazione #• 
cosi via. Si vede che la spie 
gludicatezza non è privilegio 
di questo corrispondente 

Ho proprio /‘impressione 
che questo signore del suo la¬ 
voro non taccia una questione 
di dignità e di coscienza prò 
fessionale. Non crede, oltretut¬ 
to. di abusare dell'ospu-iitlù 
di cui gode? Non gli gassa 
mai per la testa che le coni 
messe di lavoro sovietiche al¬ 
l'Italia (che ci vermettano di 
ridurre la nostra disorn.jta 
zione) non sono legate i ties 
sun ricatto politico, come in 
vece accadde al tempo delle 
commesse USA, quando capi 
fava che se in una lab'ntca 
la CGIL conquistava la rnaQ 
giorama, si perdeva il lavoro? 

G GRASSI 
(Milano) 

Sul sempre più scandaloso at¬ 
teggiamento della TV - che assu¬ 
me posizioni provocatorie quando 
parla dei Paesi socialisti, e tace 
sul processo del SIFAR. sul ten¬ 
tativo di colpo di Stato In Italia, 
sull'arresto dell'ex sindaco demo¬ 
cristiano di Roma e censura le di¬ 
chiarazioni del siciliani terremo¬ 
tati — riceviamo decine e decine 
di lettere. E' dii lìcite pubblicar¬ 
le tutte. Lasciamo li commento al 
lettore Renzo RODERTI di Napo¬ 
li: « Quando Kenni è entrato nel¬ 
la stanza del bottoni, ha promes¬ 
so che le cose sarebbero cambia¬ 
le. Hello fabbrica in cut laroro 
vi assicuro che tutto é come pri¬ 
ma. col padrone che assume e li¬ 
cenzia a piacimento. E niente t 
mutato neppure alla Rai-IV dove, 
benché siano stati concessi i po¬ 
sti di vicepresidente ad un social¬ 
democratico — Italo De Feo — e 
ad un socialista — Luciano Pao- 
ticchi — la DC continua a tare 
tutto ciò che vuole. Ma perché 
costoro non st dimettono, visto 
che la loro presenza é inutile, per 
salvarsi almeno la faccia r ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
11 giornale 

Oggi ringraziamo: Achille 
CARLA’ Lecce; A. COCCIMI- 
GLIO, Milano; Domenico GU- 
GLIOTTI, Milano; Eugenio 
MUTARELLI, Portici; Alfredo 
LAT INI, Roma; Domenico 
PANE'ir A, Roma; R.N-A , To¬ 
rino; Un gruppo di militari di 
P.S. invalidi per servizio, Li¬ 
vorno; Angiolo MOCAI, Bo¬ 
logna; Ulderico PRETA, For¬ 
lì; I compagni della sezione 
di Camigliatello Silano; Mario 
MAZZA. Città della Pieve; Do 
menico PAPARELLA, Roma; 
F. ALDI, Roma: L. USSELI.A, 
Buia; Vincenzo ANSIDERI, 
Novi L.; Un ex sinistrato di 
guerra. Milano; Un lettore di 
Cadenabbia; Osvaldo BALBIA- 
NI. Parma; Franco RUSCONI, 
S. Angelo L.; Teresio AMISA- 
NO. Valenza Po; Aldo BOR¬ 
GHESI, Portorecanati; prof. 
Alberto SENESI, Genova; E. 
FILI PPIS , Torino; Enrico LU- 
VISOTTI, La Spezia. 

— I lettori: Vincenzo RUS¬ 
SO (dell'INPS di Torino), 
Luigi G1URGEVICH di Vero¬ 
na e Cesare EVANGELISTI 
di Bologna ci dovrebbero in¬ 
viare l’indirizzo perchè si pos¬ 
sa loro rispondere personal¬ 
mente. 

— Riceviamo un gran nu¬ 
mero di lettere di pensiona¬ 
ti. e non sempre ci è possi¬ 
bile pubblicarle tutte Assicu¬ 
riamo gli interessati che i lo¬ 
ro scritti vengono attentamen¬ 
te vagliati, ed inviati ai no¬ 
stri gruppi parlamentari quan¬ 
do contengono concrete pro¬ 
poste. Qui ringraziamo: Luigi 
MARSILLI di Mantova: Artu¬ 
ro BOCCARDO di Serra valle 
Seri via (che elenca t miliardi 
prelevati dall’INPS per desti¬ 
narli ad usi che con la Previ¬ 
denza nulla hanno a che fa¬ 
re): L.R. di Genova-Sestri (che 
critica le proposte avanzate 
dal PCI in quanto si basano 
sulle percentuali): C.G. di Vi¬ 
gevano (che invita I nostri 
deputati a fare il possibile 
per giungere all’approvazione 
della proposta di legge per 
tl riscatto del contributi INPS 
er gli impiegati); Aldo DESI- 
INDO di Genova (che sol¬ 
lecita gli anziani pensionati 
del Corpi Special) ad intra¬ 
prendere un’azione sostenuta 
dalle tre Confede razio ni del 
lavoratori): M. LOTTI di Ro¬ 
ma. T R. di Milano e A. LAM¬ 
BERTI di Livorno (che rin¬ 
graziano il PCI per la lotta 
che conduce a favore della 
categoria). 

Scrivete lettere brerf. Indi- 
cado eoa chiama nome, cogno¬ 
me ed indirizzo. Chi desidera che 
In talee alta lettera non compaia 
tl proprio nome, ce la precisi. Io 
lettere non firmate, o aitiate, o 
eoa Orma ItletnrfMle • che reca¬ 
no la loia Indicazione: « Un grap¬ 
pe di... » mb tengono pubblicate. 


























